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FISSATI DA SANTANIELLO REGOLE E PREZZI PER LA PROSSIMA CAMPAGNA | «MALE INTERPRETATO» IL SUO COMUNICATO 


Mancuso torna all'attacco: 
«Nonmirimangio nulla» 
Ilcasoresta ancora aperto 


D N 
Xe 


Tu 


IL 
GARANTE 
D'AMORNO 


ROMA — Due spot per il 
«sì», due spot per il «no» 
al giorno, ha stabilito ie- 
ri il Garante per l'edito- 
ria, Gli spazi di pubblici- 


‘ tà referendaria non po- 
tranno costare più del © 


35 per cento del prezzo 
di listino. Il Gomitato 
per il «sì» ai referendum 


chiedeva che il loro co- - 


sto non superasse il 10 
per cento dei prezzi di li- 
stino, mentre Publitalia, 
la concessionaria di pub- 
blicità Fininvest, voleva 
il 50 per cento. 

Sottoposta alle nuove 
norme anche la carta 
stampata, dove i costi sa- 
Tanno determinati, in 
ogni giornale, dalle ri- 
spettive politiche tariffa- 
Tic! 

Tutti scontenti, intan- 
to, delle regole del Ga- 
rante sugli spot per i re- 


«Restrittive» 


“secondo il Polo, 


«filo-Fininvest» 


per ireferendari 


ferendum. Lo schiera- 
mento del «sì» protesta 
perchè le tariffe fissate 
da Santaniello sono trop- 
po alte. Il «no», invece, 
le critica perchè restritti- 
ve e liberticide. 

Per il coordinatore del 
Comitato per il 'sì' Stefa- 
no Semenzato il regola- 
mento rappresenta «un 
vero e proprio cedimen- 
to agli interessi della Fi- 


ninvest e porta all'assur- 
da situazione che noi fi- 
niremmo col finanziare 
gli spot del ‘no’. Ci servi- 
ranno 10 miliardi - calco- 
la - solo per affrontare 
la (Pas referenda- 
ria sulla Fininvest, alla 
quale andranno invece 
ingiusti guadagni», Chie- 
de: quindi un rimborso 
statale per il pagamento 
degli spot. 

Per il deputato pro- 
RSA Giuseppe Giu- 
letti bisogna ricorrere 
contro le decisioni del 
Garante, e i Comitati pro- 
motori dei 12 referen- 
dum. devono chiedere 
giustizia a Scalfaro e a 
Dini. Giulietti sollecita 
al governo l'anticipazio- 
ne del 50% dei soldi ne- 
cessari a pagare il tetto 
ROLO si spot consen- 
iti. 
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‘ CHIUSE LE INDAGINI SULLE MAZZETTE ALL’ENEL COMINCIATE NEL ’92 


Tangentopoli, il «fascicolo storico» 


Chiesti 160rinvii a giudizio per la classe politica e imprenditoriale degli anni "80 


fi 
| Ricercato Specogna 


L’ex presidente delle Autovie venete: 
mandato di cattura ma è «sparito» 
IN REGIONE 


Treni veloci per Roma 
Ma per Milano venti minuti in più 
Genova: soppresso il vagone letto 

IN TRIESTE 


MILANO — 160 richieste 
di rinvio a giudizio, 16 ar- 
chiviazioni, decine di epi- 
sodi oggetto delle indagi- 
ni e un centinaio di mi- 
liardi di mazzette conte- 
state. Dopo quasi tre an- 
ni si è chiuso uno dei ca- 
pitoli più importanti di 
Mani pulite, quello delle 
tangenti per ‘appalti 
dall'Enel. Il pool ha com- 
pletato il «fascicolo stori 
co» di Tangentopoli, aper- 
to il 17 febbraio 1992 
con l'arresto di Mario 
Chiesa. Fu Antonio Di 
Pietro'ad aprire l'inchie- 
sta, che poi passò a Pier- 
camillo Davigo; infine, il 
fascicolo è andato a Pao- 
lo Ielo, che ieri lo ha de- 
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DÌ n 
Virus Ebola, ancora preoccupazione 
GINEVRA — Continua la preoccupazione per il diffondersi nello Zaire 
del virus Ebola, da parte della Croce Rossa e dell'Oms.I morti sono 
saliti già a 77.Eiltimore peggiore resta sempre quello che l'epidemia 
possa arrivare nella capitale Kinshasa. Imuri di varie città recano 
cartelli: «Non toccare», riferiti ai cadaveri, In Italia, come 
nelresto d'Europa, si intensificano i controlli negli aeroporti. 
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positato all'ufficio dei 
giudici per le indagini 
preliminari. 

Molti i personaggi che 
Mani SAle vuole proces- 
sare: l'ex leader del Psi 
Bettino Craxi, l'ex segre- 
tario amministrativo del- 
la Dc Severino: Citaristi; 
l'ex segretario del Pli Re- 
nato Altissimo, del Psdi 
Antonio Cariglia, e del 
Pri Giorgio La Malfa. Tra 
le richieste di rinvio a 
giudizio ce n'è una anche 

er il ‘presidente 

ell'Enel Franco Viezzo- 
li. Inoltre, figura anche il 
nome dell'ex Pci Primo 
Greganti, che secondo 
l'accusa ricevette ‘una 
tangente da circa un mi- 


«MANI PULITE»: DUE SENTENZE PER CORRUZIONE 
Parigi, Tapie rischia il carcere 
Unanno al segretario del Ps 


PARIGI — Una settima 
na dopo le elezioni presi- 
denziali, Mani pulite rie- 
splode in Francia. L'eu- 
rodeputato radicale di si- 
nistra Bernard Tapie, in- 
dustriale dichiarato falli- 
to ed ex presidente di 
una delle più prestigiose 
squadre di calcio france- 
sì, l'Olympique di Marsi- 
glia, è stato condannato 
a due anni di carcere, di 
cui uno. con la condizio- 
nale, per una vicenda di 
corruzione nel campio- 
nato francese. Questo è 
il primo processo di una 
lunga serie che vede 
coinvolto Tapie: difficil- 
mente  l'èurodeputato 
sfuggirà al carcere. 

E il primo segretario 
del. partito socialista 
Henri Emanuelli è stato 
condannato a un anno di 
carcere con la condizio- 
nale per finanziamenti il- 


liardo da Lorenzo Panza- 
volta, 

L'accusa per tutti è di 
concorso in corruzione e 
violazione della legge sul 
fimanziamentò pubblico 
dei partiti. Lungo anche 
l'elenco dî iMaprenditori: 
GiampierowPéesenti, Gan- | 
ni Varasi, Ugo Montevec- 
chi, Enzo Papi, Franco 
Nobili, . Giovanbattista 
Zorzoli, Vittorio Giuliani 
Ricci, Lorenzo Panzavol- 
ta, Pino Berlini. Insom- 
ma, Mani pulite chiede 
di processare gran parte 
di quella classe politica e 
imprenditoriale che negli 
anni ‘80 imperversò nel- 
la Tangentopoli italiana. 
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leciti al partito attraver- 
so fatture false, La con- 
danna di Emanuelli, che 
presenterà appello, ri- 
schia di indebolirlo an- 
cor più nel partito e di 
spianare la via a Lionel 
Jospin, il candidato alle 
presidenziali. 

Ma Mani pulite non 
colpisce solo la sinistra: 
si è . aperto ieri il proces- 
so contro l'ex ministro 
della Comunicazione nel 
Foveno di Edouard Bal 

adur, Alain Carignon, 
che rischia fino a dieci 
anni di carcere. E' accu- 
sato tra l'altro di avere 
ceduto l'appalto delle 
forniture idriche a' una 
filiale del colosso «Lyon- 
naise des eaux» in cam- 
bio di finanziamenti oc- 
culti per oltre 20 milioni 
di franchi, 700 milioni 
di lire circa. 
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Una modella di colore accusa Mike Tyson 
«Rapporti in carcere, e ora sono incinta» 


NEW YORK — Pamela Bolar, procace modella di 
colore, accusa Mike Tyson di averla messa incinta 
in carcere. La relazione sarebbe nata dietro le sbar- 
Te e proseguita fino a pochi mesi fa quando, 
all'uscita di prigione, Tyson si è messo con Monica 
Turner, avvenente studentessa di medicina. 

In un'intervista Pamela rivela che il pugile ha 
fatto l'amore con lei «oltre centò volte» in carcere, 
spesso davanti a CORDACLI di cella e secondini. Il 

rimo rapporto risalirebbe al 1992: Tyson e Pame- 
fa erano su una panchina del giardino del carcere; 
«Lui mi disse “Ti voglio subito”, io allora gli sono 
salita in braccio e ho scostato la gonna. Fare l'amo- 
re così, all'aperto, era molto eccitante...». 
son ha lasciato la prigione in marzo dopo tre 
anni scontati per lo stupro della reginetta di bellez- 
za Desiree Washington. Un portavoce del pugile ha 
ammesso che Tyson conosce Pamela Bolar «ma 
non sa nulla della gravidanza». 


bardati di spot 


iti al giorno per il «sì» e il «no» per ciascuno dei 12 quesiti referendari 


contro le decisioni del garante 


| PERIL’96 


In cantiere 
una manovra 
da 35 mila 
miliardi 


ROMA — Ultimi ritoc- 
chi alle pensioni, pri- 


mi incontri 


tecnici 


sulla finanziaria ‘96. 
Il governo marcia a 
passo spedito sulla 
strada del risanamen- 
to dei conti pubblici. 
Mentre è in arrivo al- 
la Camera il disegno 


di legge 


di riforma 


previdenziale che ieri 
i sindacati hanno vo- 
luto «supervisionare» 
‘per non ricevere brut- 


te sorprese, il 


resi- 


dente del Consiglio Di- 
ni, ha dato il via alla 
definizione della pros- 


sima manovra 


a 35 


mila miliardi. In par- 
ticolare 10 mila mi- 
liardi salteranno fuo- 
ri dalle privatizzazio- 
ni, 15 mila saranno le 


entrate (si 
tocchi del 


a ari- 
Iva) e 10 


mila i tagli alla spesa 

nel settore pubblico. 
Il tutto in tempi ve- 

locissimi: entro la set- 


timana 


l'esecutivo 


presenterà il docu- 
mento di programma- 
zione economica. fi- 
nanziaria che conter- 


rà Je cifre. 
in:base all 


del bilancio 
le quali sarà 


poi varata la mano- 


vra colleg 
nanziaria 


ata alla Fi- 
‘96. Secon- 


do Giuseppe: Vegas, 
sottosegretario al Te- 
soro, «l'iter parlamen- 
tare si dovrebbe con- 
cludere entro la fine 


di luglio». 
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Se Cè una emergenza, ' 


Imbarazzo 
nel Pds, mentre 
Berlusconi 


«applaude» 


ROMA — Mancuso il duro. Giuliano Ferrara è stato 
buon profeta. Aveva previsto che il ministro della 
Giustizia non si sarebbe arreso. Così Mancuso, quan- 
do ha letto le interpretazioni di stampa sulla sua sor- 
tita domenicale ha diramanto un'altra nota per esclu- 
dere che «il comunicato equivalga a recesso dalla os- 
servanza degli individuati doveri del ministero, che 
sono anche di rango costituzionale». Si era invece 
trattato di una puntualizzazione circa voci e notizie 
inesattamente apparse, nonchè di una naturale di- 
chiarazione verso il sistema dei pubblici poteri dello 
Stato. In sostanza, il concetto è: non recedo dai miei 
propositi, almeno fino a quando sarò ministro. La sua 
deferenza al Parlamento, interpretata dal presidente 
dei senatori progressisti Cesare Salvi come il ramo- 
scello d'ulivo per evitare la mozione di sfiducia, viene 
a cadere. Così la mina che Dini probabilmente ritene- 
va di avere disinnescato, riferendo in tal senso a Scal- 
faro, è ancora lì (ma Dini ha riconvocato Mancuso a 
Palazzo Chigi ieri sera), e lo dimostrano le immmedia- 
te reazioni positive che essa ha ingenerato a destra. 
Mentre ha rimesso. nelle peste il Pds che non vuole 
mettere in difficoltà un governo che ha nei progressi- 
sti il perno della maggioranza. 

Intanto al Consiglio superiore della magistratura è 
iunta la lettera con la quale Mancuso aveva disposto 

il reinserimento nei ruoli dell'ordine giudiziario degli 
ispettori. Sembra che essa sia meno drastica di quan- 
to previsto. Farebbe infatti riferimento solo a ‘due 
ispettori i quali non sarebbero più «applicati al mini- 
stero», ossia Sospesi. 

Oggi i capigruppo della maggioranza che sostiene il 
‘overno Dini sì riuniranno per decidere il da farsi. Ri- 
‘ondazione Comunista chiede il sostegno di tutti alla 

mozione di sfiducia. Ma il Ppi propone un documento 
più generale, che affronti i problemi della giustizia 
senza chiedere la censura del ministro. Il Pds,come 
detto, mostra molta cautela. 

' A difendere a spada tratta il ministro è Silvio Berlu- 
sconi. Il leader di Forza italia è convinto che il mini- 
stro ha dato una «grande lezione di correttezza etica 
e politica» perchè, avvalendosi delle sue prerogative 
costituzionali, intende accertare se sono stati lesi o 
no diritti fondamentali del cittadino. 

«Ma dove vive questo ministro?», si chiede invece 
l'ex magistrato Antonio Di Pietro, per il quale «mai il 
nostro sistema. FEE si è trovato così in difficol- 
tà». Per il presidente del Senato Carlo Scognamiglio il 
caso Mancuso non è da chiarire per il semplice fatto 
che tutto si è svolto «nell'ambito delle regole». 
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BORSA 40,47 


Continua 
ilrecupero 
della lira 
sul marco 


ROMA — «Buy ita- 
lian), compra italia- 
no: lo stanno facendo 
tutti, sui mercati fi- 
nanziari, con grande 
gioia per la lira che ie- 
ri solo in chiusura si 
è leggermente ripiega- 
ta su se stessa dopo 
una giornata di recu- 
pero formidabile. Un 
recupero che, a dire 
la verità, è in atto or- 
mai da quasi un mese 
e che testimonia co- 
me quella «bolla spe- 
culativa» (di cui ave- 
va parlato il governa- 
tore della Banca d'Ita- 
lia Fazio) si stia or- 
mai sgonfiando. Ora, 
come ha ipotizzato il 
presidente della Bnl 
Sarcinelli, potremmo 
darci come obiettivo 
‘addirittura quota mil- 
le contro il marco. 

La divisa tedesca è 
arrivata addirittura a 
quota 1127,50 contro 
le recedenti 
1154,50. Poi la cresci- 
ta ha innescato prese 
di beneficio, così che 
in chiusura il marco 
si è portato su quota 
1.140. Ottimo l'anda- 
mento anche nei con- 
fronti del dollaro, sce- 
so fino a 1631,90 con- 
tro le precedenti 
1665,94, e di tutte le 
altre divise europee. 

Buona giornata an- 
che in Borsa, dove 
l'indice Mibtel ha gua- 
dagnato quasi mezzo 
punto punrcentuale. 


In Economia 


«Non è la Rai»: 
Ambra Angiolini 


ricoverata 

în ospedale 

per una crisi. 
Dieta alimentare 


troppo rigida 
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© Televita 


premi settimanale. 


Sconti e agevolazioni 
per i correntisti della N} TRO 


PROSEGUE IL GIOCO N. 2 
Vincitori 
aquota 10 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI EGGEZIONALI SETTIMANE 
RIGCHE DI PREMI 


Da ieri i vincitori sono saliti a quota dieci. Il si- 
gnor Garlo De Santis di Trieste va ad aggiunger- 
si al già nutrito gruppo di «binghisti»: Maria Co- 
ciancich, Fabrizio Dudine, Albino Scapin, Gorka 
Tolic, Ruggero Gortan, Norma Fortezza, Lucia- 
no Scrignari, Gianna Baldassi e Ines Trevisan. 
Se entro domani pomeriggio non si faranno vivi 
altri fortunati del gioco numero 1 (quello cioè 
dei numeri usciti la scorsa settimana da dome- 
nica 7 a sabato 13 maggio), giovedì pomeriggio, 
al Centro commerciale «Il Giulia», si contende- 
ranno i dieci regali più belli del nostro monte- 


Prosegue intanto il «Bingo» con il gioco nume- 
ro due. Tutti i lettori sono nuovamente «in ga- 
ra». All'interno, troverete altri dieci numeri. 
Non dovete far altro che controllare sulla vo- 
stra cartella. Ma attenzione: questa settimana 
vanno cerchiate solo le cifre della griglia deno- 
‘minata «Gioco 2 - settimana 2». 


ron 


ciò carita, 


| 


[2_) Il Piccolo 


REFERENDUM /LE NUOVE REGOLE SULLA PUBBLICITA’ SGRADITE AD AMBEDUE GLI SCHIERAMENTI PER IL «FINANCIAL TIMES» 
«L'Italia è un Paese 


Politica 


Santaniello scontenta tutti 


- Peri fautori del «sò» verrebbe favorita la Fininvest, ma gli avversari parlano di regole liberticide e restrittive 


ROMA — Due spot per 
il «sò, due spot per il 
«no» al giorno, ha sta- 
bilito ieri il Garante 
per l'editoria Giuseppe 
Santaniello. 

Gli spazi di pubblici- 
tà referendaria, inoltre 
non, potranno costare 
più del 35 per cento 
del prezzo di listino. 

Il Comitato per il 
«sì» ai referendum chie- 
deva che il loro costo 
non superasse il 10 per 
cento dei prezzi di listi- 
no, mentre Publitalia, 
la concessionaria di 
‘pubblicità Fininvest, 
voleva il 50 per cento. 
I limiti fissati da Santa- 
niello sembrano, da un 
punto di vista delle ci- 
fre, aver operato una 
sorta di mediazione 
tra le richieste dei due 
schieramenti. 

Le nuove regole per 
la par condicio referen- 
daria, dopo la senten- 
za della Corte Costitu- 
zionale che ha dato via 
libera alla pubblicità 
televisiva, sono pubbli- 
cate sulla Gazzetta uffi- 
ciale di oggi. 

Due spazi televisivi, 
dunque, per ciascuno 
degli schieramenti con- 
trapposti, e per cia- 
scun referendum, che 
non possono durare 
più di 45 secondi in tv 
eun minuto alla radio. 
In teoria potrebbero es- 
serne trasmessi, consi- 
derando i dodici quesi- 
ti dell'11 giugno, 48 al 
giorno su ogni emitten- 
te. 

C'è anche una fascia 
oraria obbligata, che 
corrisponde alle ore di 
maggior ascolto: tra le 
13 e le I4 e trale 18 e 
le 23 per le tv, tra le 7e 
le 13 e tra le 14 e le 18 
‘per le radio. 


REFERENDUM / GARANTE 
Due spotal giorno 
perl «si» e due 
peril fronte del «no» 


. ri agli spot consentiti, 


Gli spazi dedicati al 
«sò» e al «no» rimarran- 
no fuori dal calcolo 
per i limiti di affolla- 
mento pubblicitario. 
Un giorno andrà in on- 
da per primo quello fa- 
vorevole a uno schiera- 
mento, il giorno succes- 
sivo sarà il contrario, e 
così via. 

Il regolamento del 
Garante prescrive che 
gli spot elettorali «non 
possono contenere sce- 
ne o slogan denigrato- 
ri» e devono essere di- 
istinti ‘dai messaggi 
commerciali. 

Se le richieste da par- 
te dei gruppi sostenito- 
ri diversi dello stesso 
fronte saranno superio- 


per il «sì» verrà data la 
precedenza al Comita- 
to promotore del refe- 
rendum, 

Per il «no» ci si atter- 
rà a criteri cronologici, 
cioè all'ordine di arri- 
vo delle richieste, che 
devono essere scrupolo- 
samente documentate. 

Sottoposta alle nuo- 
ve norme anche la car- 
ta stampata, dove i co- 
sti saranno determina- 
ti, in ogni giornale, dal- 
le rispettive politiche 
tariffarie, ma comun- 
que non oltre il limite 
rappresentato dal valo- 
re più alto tra il 40 per 
cento della tariffa mas- 
sima e l'80 per cento 
della minima in vigore 
por le diverse categorie 
di pubblicità di ogni te- 
stata. 

Per quelle che hanno 
una tariffa unica, inve- 
ce, il prezzo degli spazi 
pubblicitari non potrà 
superarne il 50 per cen- 
to. 


m. m. 


ROMA — Tutti sconten- 
ti delle regole del Garan- 
te sugli spot per i refe- 
rendum. Lo schieramen- 
to del «sì» protesta per- 
chè le tariffe fissate da 
Santaniello - il 35% dei 
prezzi di listino - sono 
troppo alte, Il «no», inve- 
ce, le critica perchè re- 
strittive e liberticide. 

Intanto Silvio Berlu- 
sconi riconferma la deci- 
sione «senza riserve» di 
vendere la Fininvest. 
Ma, sostiene «vendere è 
una cosa, essere obbliga- 
ti a vendere è un'altra. 
C'è tutta la differenza 
fra la libertà d'impresa e 
l'esproprio coatto». E si 
rimette al giudizio degli 
italiani. 

Per il coordinatore del 
Comitato per il «sì» Ste- 
fano Semenzato il regola- 
mento rappresenta «un 
vero e proprio cedimen- 
to agli interessi della Fi- 
ninvest e porta all'assur- 
da situazione che noi fi- 
niremmo col finanziare 
gli spot del «no». «Ci ser- 
viranno 10 miliardi - cal- 
cola- solo per affrontare 
la campagna referenda- 
ria sulla Fininvest, alla 
quale andranno invece 
ingiusti guadagni». 

Chiede quindi un rim- 
borso statale per il paga- 
mento degli spot. Anche 
per Franco Bassanini, 
della segreteria del Pds i 
prezzi stabiliti dal Ga- 
Tante sono eccessivi, per- 
chè riferiti a listini che 
non hanno nulla a che fa- 
Te con quelli realmente 
praticati. «Gli spot sul 
«Sì» contano meno del 
Dash, secondo Santaniel- 
lo- incalza il vice segre- 
tario del Ppi di Gerardo 
Bianco Lapo Pistelli». 

«Di questo passo la po- 
litica la potranno fare so- 
lo i ricchi - si lamenta la 
deputata leghista Simo- 
netta Faverio. 

Per il deputato pro- 
gressista Giuseppe Giu- 
lietti bisogna ricorrere 
contro le decisioni del 
Garante, e i Comitati pro- 
motori dei 12 referen- 
dum devono chiedere 
giustizia a Scalfaro e a 
Dini. Giulietti sollecita 
al governo l'anticipazio- 
ne del 50% dei soldi ne- 
cessari a pagare il tetto 
massimo di spot consen- 
titi. 

A un contributo stata- 


Intanto Berlusconi riconferma la decisione senza riserve 


di vendere la Fininvest, ma sostiene: «Vendere è un conto 


essere obbligati a farlo è un’altra. C'è tutta la differenza 


tra libertà d’impresa ed esproprio: decidano gli italiani» 


le ai Comitati non è con- 
trario lo stesso Santaniel- 
lo. In una dichiarazione 
al Tg1l ha infatti giudica- 
to «legittimo» un soste- 
gno economico come. già 
avviene per le campagne 
elettorali. «Il mio uffi- 
cio- rivendica il Garan- 
te- ha seguito una linea 
di oggettività e di impar- 
zialità». 

Ma il finanziamento 


sarebbe «indecente» per 
il riformatore Marco Ta- 
radash. Ricorda i 70 0 80 
referendum promossi 
dai radicali o dai rifor- 
matori senza chiedere 


una lira allo Stato. Il re- 
golamento, a suo parere, 
è «troppo restrittivo e in 
contrasto con la senten- 
za della Corte, che aboli- 
va il divieto di spot; due 
al giorno sono più vicini 


allo zero assoluto che al- 
la libertà di informazio- 
ne». 

«I Comitati del sì di- 
menticano di vivere in 
uno stato di diritto in 
cui i metodi ‘’sovietici’’ 
non dovrebbero neanche 
essere menzionati) - re- 
plica il Comitato per il 
no ai referendum sulla 
Mammì, contrario al fi- 
nanziamento statale. 


REFERENDUM TV: IL NUOVO 
1 REGOLAMENTO 


li Garante per la Radiodiffusione e l'Editori 


IN UNA NOTA SCONFESSA CHI GLI ATTRIBUIVA UNA «RETROMARCIA» 


Il guardasigilli non si arrende 


Ieri sera nuova convocazione da Dini - Ora sarà il Csm a occuparsi del «caso». 


ROMA — Mancuso il du- 
ro. Giuliano Ferrara è 
stato buon profeta. Ave- 
va previsto che il mini- 
stro della Giustizia non 
si sarebbe arreso, mal- 
grado  l’interpretazione 
data dai giornali al co- 
municato emanato dome- 
nica dopo due ore di col- 
loquio con Dini. E Filip- 
po Mancuso non si è ar- 
reso. Ma in serata il pre- 
sidente del Consiglio lo 
ha convocato a Palazzo 
Chigi per un colloquio 
durato quasi un'ora 

E ieri Mancuso, quan- 
do ha letto le interpreta- 
zioni di stampa sulla sua 
sortita domenicale ha di- 
rtamanto un'altra nota 
(lui con i giornalisti non 
ci parla) per escludere 
che «il comunicato di ie- 
ri equivalga a recesso 
dalla osservanza degli in- 
dividuati doveri del mi- 
nistero, che sono anche 
‘di rango costituzionale. 
Si era invece trattato di 
una puntualizzazione 
circa voci e notizie ine- 
sattamente apparse, non- 
chè di una naturale di- 
chiarazione di operante 
riguardo verso il sistema 
dei pubblici poteri dello 
Stato. Vi si aggiungeva 
l'espressione della  co- 
stanza del proposito di 
continuare a perseguire 
l'armonia dei rapporti 


funzionali e personali 
nell'ufficio. E' fuor di 
dubbio che l'attuale 


guardasigilli intenda at- 
tenersi a tali criteri fino 
a quando vorrà mantene- 
re la titolarità del mini- 
stero di grazia e giusti- 
zia», ; 

A parte lo stile, il con- 
cetto è chiaro: non rece- 


Il ministro Mancuso 


do dai miei propositi, al- 
meno fino a quando sarò 
ministro. Ci si puo legge- 
re, nell'ultima frase, una 
malcelata voglia di di- 
missioni. Ma certo la 
sua deferenza al Parla- 
mento, interpretata dal 
presidente dei senatori 
progressisti Cesare Salvi 
come il ramoscello d'uli- 
vo del ministro per evita- 
re la mozione di sfiducia 
personale, viene a cade- 
Te rimanendo, nell'inter- 
pretazione di questa se- 
conda nota un fatto pu- 
ramente formale. Così la 
mina che Dini probabil- 
mente riteneva di avere 
disinnescato, riferendo 
in tal senso a Scalfaro, è 
ancora lì, sulla sua stra- 
da e lo dimostrano le 
immmediate reazioni po- 
sitive che essa ha ingene- 


rato a destra. Mentre ha 
rimesso in difficoltà il 
Pds che non vuole in al- 
cuna maniera mettere in 
crisi un governo che ha 
nei progressisti il perno 
della maggioranza. 

Oggi la maggioranza 
deciderà, al Senato, il da 
farsi. Ma la tendenza è a 
non drammatizzare, con- 
tando sia su Dini, sia sù 
Scalfaro, che ha fissato 
per domani il plenum 
del Csm per discutere la 
vicenda  dell'ispezione 
sul Pool di Mani Pulite. 

Intanto al comitato di 
presidenza del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura è giunta la lettera 
con la quale, sabato, 
Mancuso aveva disposto 
il reinserimento nei ruo- 
li dell'ordine giudiziario 
degli ispettori. Sembra 
che essa sia meno drasti- 
ca di quanto previsto. 
Farebbe infatti riferi- 
mento solo a due ispetto- 
ri in quali non sarebbero 
più «applicati al ministe- 
To» ossia sospesi. 

Si tratterebbe di Eveli- 
na Ganale e Marina Mo- 
leti destinate entrambe 
a «funzioni giurisdiziona- 
li». Nessun accenno inve- 
ce alla posizione del vice 
capo dell'ufficio, Vincen- 
zo Nardi. Sarebbe quindi 
compito del Csm, e in 
particolare alla terza 
commissione di quest'or- 
ganismo, decidere sulla 
reintegrazione dei due 
magistrati nei ruoli, do- 
po averli convocati per 
chiedere loro la destina- 
zione che preferiscono. 

L'allontanamento 


‘dell'ufficio ispezione ri- 


mane, come già è avve- 
nuto per un altro ispetto- 
re, ma non c'e alcuna so- 
spensione di funzioni. 


Di Pietro attacca: «Dove 
vive questo ministro?» 


ROMA — Nuovo braccio di ferro o armistizio con 
il ministro Mancuso? Oggi i capigruppo della mag- 
gioranza che sostiene il governo Dini si riuniran- 
no per decidere il da farsi. Rifondazione comuni- 
sta chiede il sostegno di tutti alla mozione di sfi- 
ducia già presentata contro il ministro. Ma il Ppi 
propone un documento più generale, che affronti 
1 problemi della giustizia in Italia senza chiedere 
la censura del ministro. Il Pds mostra molta cau- 
tela. Preferisce attendere gli sviluppi e non far 
precipitare la situazione coinvolgendo inevitabil- 
mente il presidente del Consiglio Dini. i 

«Non interpreto la nota di Mancuso - precisa il 
presidente dei senatori progressisti Cesare Salvi - 
come un contrattacco, perchè a noi interessano 
gli atti concreti del governo e su ‘questo non c'è 
marcia indietro. Semmai - aggiunge Salvi - sarà 
necessario nei prossimi giorni una coerenza per 
quanto riguarda gli atti successivi». A difendere a 
spada tratta il mmistro è Silvio Berlusconi. Il lea- 

(er di Forza Italia è convinto che il ministro ha 
dato una «grande lezione di correttezza etica e po- 
litica» perchè, avvalendosi delle sue prerogative 
costituzionali, intende accertare se sono stati lesi 
o no diritti fondamentali del cittadino. 

«Ma dove vive questo ministro?», si chiede in- 
vece l'ex magistrato Antonio Di Pietro per il qua- 
le «mai il nostro sistema giudiziario si è trovato 
così in difficoltà». 

Rifondazione comunista è dello stesso parere 
ed oggi chiederà ai gruppi della maggioranza di 
sostenere la mozione di sfiducia già presentata. 
Ma per il Ppi il sen, Nicola Mancino ha già rispo-. 
sto no perchè il Parlamento non deve entrare nel- 
lo specifico dei rapporti tra ministro e procura di 
Milano. La presidente della commissione antima- 
fia Tiziana Parenti (Forza Italia) critica la media- 
zione di Dini ipotizzando una «intimidazione» in 
nome della ragion di Stato. Non si è ancora sana- 
ta la frattura provocata all'interno di Alleanza na- 
zionale dal comportamento del ministro. Il presi- 
dente della commissione affari costituzionali Gu- 
stavo Selva critica Mancuso e Dini parla di «pate- 
racchio» uscito dalla triangolazione palazzo Chi- 
gi, Quirinale, ministero. Ma non assolve Mancu- 
so: deve chiarire in Parlamento la sua iniziativa. 
Per il presidente del Senato Carlo Scognamiglio il 
caso Mancuso non è da chiarire perchè tutto si è 
svolto «nell'ambito delle regole». Il ministro, 
cioè, ha esercitato un suo potere. 


Precisa poi di non essere 
emanazione diretta delle 
televisioni di Berlusconi, 
ma degli interessi di mi- 
lioni di utenti. Bollando 
come «piagnistei» le pro- 
teste degli avversari con- 
siglia loro di chiedere al- 
la tv pubblica di trasmet- 
tere gratis i propri spot. 
Ma contro la par con- 
dicio referendaria scen- 
de in campo ditettamen- 
te la Fininvest. «Alla te- 
levisione commerciale si 
cuce la bocca, impeden- 
dole di fatto di condurre 
una sacrosanta battaglia 
per la sua sopravviven- 
zay - commenta in una 
nota. Le norme sono «un 
‘ulteriore progresso 
nell'ormai irrefrenabile 
corsa alla. limitazione 
del deritto' costituziona- 


le alla libera espressione / 


del pensiero». 

Le ragioni del «no» sa- 
ranno oscurate e «gli 
elettori lasciati in balia 
della propaganda mili- 
tante negli organi di 
stampa ‘e nelle piazze, 
nella quale sono speciali- 
sti i partiti che sostengo- 


‘no il Comitato per il sì». 


«Per la prima volta 
nella storia della comu- 
nicazione pubblicitaria, 
un veicolo è costretto ad 
ospitare pubblicità osti- 
le a se stesso». 

Mentre si combatte la 
guerra degli spot, intan- 
to, il Pds nega di aver 
fatto un accordo con For- 
za Italia per una campa- 
gna astensionistica con 
l'obiettivo di invalidare i 
referendum per manca- 
to raggiungimento del 
quorum. degli elettori. 
Ne aveva parlato ieri un 
quotidiano, ma Piero 
Fassino e Claudio Bur- 
lando, della segreteria 
della Quercia smentisco- 
no. «Le sole ipotesi serie 
e credibili sono due - so- 
stengono - o i referen- 
dum si evitano perchè 
c'è un provvedimento le- 
gislativo che li rende su- 
perflui, e sarebbe auspi- 
cabile ancora verificare 
questa possibilità, oppu- 
re l‘11 giugno si vota. E 
in questo caso il Pds si 
batterà perchè la gente 
vada a votare e vincano 
i sì». Oggi Forza Italia 
presenterà alla commis- 
sione Napolitano il suo 
«schema» per la regola- 
mentazione del sistema 
radiotelevisivo e l'anti- 
trust. 


Martedì 16 maggio 1995 


ROMA — Il Financial 
Times sceglie il para- 
dosso pe descrivere 
l'atmosfera che domina 
sulla scena politica ed 
economica italiana: con 
il governo Dini, l'Italia 
è «una nazione sull'orlo 
della stabilità ». Così ti- 
tola una corrisponden- 
za da Roma, che inizia 
con una constatazione: 
«Finalmente un po' di 
chiarezza: l'incertezza 
«che ha destabilizzato la 
vita economica e politi- 
ca italiana ha comincia- 
to a venir meno dopo le 
dimissioni del governo 
Berlusconi, e il medio- 
cre risultato nelle ele- 
zioni amministrative 
ha ridimensionato lo 
stesso Berlusconi». 

«Sul fronte opposto - 


prosegue il quotidiano - 
un'alleanza di centro-si- 
nistra, dominata dal 


Pds, è emersa come av- 
versario credibile, e for- 
nisce ora un contrappe- 

enuino alle forze di 
Berlusconi». Questo rie- 
quilibrio ha rafforzato 
la posizione del gover- 
no di tecnici guidato da 
Lamberto Dini e soste- 
nuto da una maggioran- 
za che, «sebbene preca- 
ria, sembra sufficiente 
a consentirgli di restare 
fino all'autunno e pre- 
parare la finanziaria 
96». 

La riforma delle pen- 
sioni secondo il Finan- 
cial Times è «un altro 
elemento vitale che ha 
contribuito a sanare 
l'aria: per la prima vol- 
ta è stata affrontata 
una delle cause princi- 
pali dello squilibrio cro- 
‘nico di bilancio e 
dell'elevato. debito ita- 
liano». 

Questi fattori, visti 
nel loro insieme, sugge- 
riscono che l'Italia «è 
tornata a guardare nel- 
la direzione giusta, ver- 
so una maggiore stabili- 
tà politica e verso l'os- 
servanza dei criteri di 
convergenza economica 
tracciati a Maastricht: 
in due settimane, ricor- 
da il quotidiano, la lira 
si è rafforzata di oltre il 
6 per cento sul marco e 
gli investitori esteri so- 
no tornati a scommette- 
re sui titoli di Stato e 
sulla borsa italiana. 

Tornando alle recenti 
elezioni amministrati- 
ve, il Financial Times 
sottolinea che «per Ber- 
lusconi si è trattato di 
‘molto più che una scon- 


sull'orlo della stabilità 
Orac’è chiarezza» 


fitta elettorale: il risul- 
tato ha smentito le ri- 
vendicazioni principali 
di Berlusconi - di rap- 
presentare la volontà 
della gente e che il so- 
stegno del centro-sini- 
stra al governo Dini 
manca di legittimazio- 
ne popolare. Il voto ha 
dimostrato anche quel- 
lo che molti avevano co- 
minciato a sospettare: 
che il carro di Berlusco- 
ni ha perso smalto e ve- 
locità. Ora, la novità è 
il centro-sinistra». 

«Il matrimonio di con- 
venienza del centro-si- 
nistra con il governo Di- 
ni - avverte Il quotidia- 
no - può essere solo di 
breve durata: più dura 
questa amministrazio- 
ne non politica, più ri- 
schia di alimentare con- 
troversie. L'eventuale 
rinvio delle elezioni ol- 
tre ottobre andrebbe a 
confliggere con la presi- 
denza italiana dell'Unio- 
ne Europea, che inizie- 
Tà a gennaio ‘96. Ma le 
elezioni a ottobre pre- 
suppongono LAERIONI: 
zione anticipata della fi- 
nanziaria ‘96, e la squa- 
dra Dini è la più qualifi- 
cata per vararla». 

Gli eventi dei prossi- 
mi mesi, conclude il Fi- 
nancial Times, dipende- 
ranno in larga misura 
dal destino personale di 
Berlusconi e dall'esito 
dei referendum sulle te- 
levisioni. , Su questo 
fronte il dibattito ha 
già perso razionalità: 
«Berlusconi ha ridotto 
la questione a due do- 
mande: piaccio agli 
italiani? Ed è giusto che 
un cittadino di una de- 
mocrazia occidentale 
sia espropriato dei frut- 
ti del suo lavoro?» Una 
«semplificazione emoti- 
va», osserva il quotidia- 
no, che evidenzia come, 
«a distanza di diciotto 
Imesi dall'ingresso in po- 
litica di Silvio Berlusco- 
ni, sia ancora irrisolto 
il problema del conflit- 
to di interessi tra la pro- 
prietà dell'impero Finin- 
vest e il ruolo politico». 
«Se Berlusconi vincerà 
- conclude il Financial 
Times - sarà ancora lui 
l'incontestato leader 
dell'alleanza di centro- 
destra. Se perderà, le 
possibilità di riacciuffa- 
te la presidenza del 
Consiglio saranno po- 
che, e il suo impero tele- 
visivo verrà ridimesio- 
nato». 


IL DISEGNO DI LE 


GGE DI RIFORMA APPRODA IN PARLAMENTO 


Pensioni, si parte dalla Camera 
e tra più di un mese si va al Senato 


ROMA — Ultimi ritocchi 
alle pensioni, primi in- 
contri tecnici sulla Fi- 
nanziaria ‘96. Il gover- 
no, nonostante le polemi- 
che sul «caso» Mancuso, 
marcia a passo spedito 
sulla strada del risana- 
mento dei conti pubbli- 


ci. 

Il testo del disegno di 
legge di riforma delle 
pensioni comincerà il 
suo iter parlamentare al- 
la Camera dei Deputati. 
E mentre ieri i sindacati 
hanno voluto «supervi- 
sionare» il testo del prov- 
vedimento per non rice- 
vere brutte sorprese, il 
presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, ha dato 
il via alla definizione del- 
la prossima manovra da 
35 mila miliardi. In par- 
ticolare 10 mila miliardi 
salteranno fuori dalle 
privatizzazioni, 15 mila 
saranno le entrate e 10 
mila i tagli alla spesa nel 
settore pubblico. 

Il tutto in tempi velo- 
cissimi: entro la settima- 
na l'esecutivo presente- 
Tà il documento di pro- 
grammazione economi- 
ca finanziaria che con- 
terrà le cifre del bilancio 
in base alle quali sarà 
poi. varata la manovra 
collegata alla finanziaria 
'96. Secondo Giuseppe 


Vegas, sottosegretario al 


Tesoro, «non vi saranno 
problemi per concludere 
l'iter parlamentare en- 
tro la fine di luglio». 

In ogni caso non sarà 
usata l'accetta: «credo 
che non si possa preme- 
Te eccessivamente 
sull'aumento dell'Iva 
perchè procurerebbe ef- 
fetti inflattivi troppo pe- 
santi. 


Intanto è in arrivo una manovra 


da 35 mila miliardi: 10 mila 


dalle privatizzazioni, 15 mila 


dalle entrate, 10 mila dai tagli 


E non bisogna incre- 
mentare la pressione fi- 
scale». E allora?. Allora 
«Penso che sia necessa- 
rio ricorrere:ad aggiusta- 
menti di tributi già esi- 
stenti, ma su base strut- 


, turale e non con lo stru- 


mento dei condoni». Già. 

Ma il ministro della Fi- 
nanze, Augusto Fantoz- 
zi, avverte che sarà ne- 
cessario adeguare l'Iva 


. IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


italiana a quella comuni- 
taria. Oggi comunque è 
‘prevista una riunione in- 
terministeriale per defi- 
nire i dettagli del docu- 
mento di programmazio- 
ne economica finanzia- 
ria. E sempre per oggi è 
atteso l'arrivo alla Came- 
ra del disegno di legge 
sulle pensioni. 

I chiarimenti che Cgil, 
Cisl e Uil hanno preteso, 
infatti, hanno fatto slit- 
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tare di un giorno l’appro- 
do del provvedimento al- 
la Commissione Lavoro 
di Montecitorio. I sinda- 
calisti sono stati rassicu- 
dopo che sabato 
scorso alcuni quotidiani 
avevano pubblicato i 
contenuti del ddl decisa- 
mente diversi da quanto 
concordato nelle marato- 
ne a palazzo Ghigi. 

Il «giallo», in particola- 
re, era nato sulle pensio- 
ni di anzianità senza vin- 
coli anagrafici per colo- 
ro che hanno 40 anni di 
contributi e sulle agevo- 
lazioni previste per i la- 
vori ùsuranti. Fonti sin- 
dacali, però, sottolinea- 
no che qualche proble- 
ma, di carattere tecnico, 
sarebbe sorto sulla defi- 
nizione delle caratteristi- 
che e dei compiti della 
commissione di vigilan- 
za sui fondi previdenzia- 
li che dovranno essere 
regolati dalla legge dele- 
ga sulla previdenza inte- 
grativa. 

Intanto la commissio- 
ne Lavoro della Camera 
si prepara a ricevere il 
testo, E, proprio mentre 
tutti chiedono una velo- 
ce approvazione, il presi- 
dente Fabio Sartori della 
Lega smorza facili entu- 
siasmi: ci vorrà almeno 
un mese e mezzo prima 
che il provvedimento 
passi al Senato. Gli 
emendamenti che ver- 
ranno presentati, infatti, 
non saranno pochi, Sono 
molte le forze politiche 
‘pronte a dare battaglia. 
Compresa Forza Italia. 
«L'accordo sulle pensio- 
ni - ha detto Silvio Berlu- 
sconi - è deludente, Cer- 
cheremo di migliorare il 
testo legislativo». 

Chiara Raiola 


[= 
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TORINO — Oltre ottantunmila 
metri quadrati di esposizione, 
un nuovo allestimento, 165 tra 
convegni e incontri con gli au- 
tori, novecento i partecipanti: 
sempre macroscopiche le cifre 
che connotano il Salone del li- 
bro di Torino, quest'anno all'ot- 
tava edizione, intitolata «No- 
vantacinque %»: è qui che si ce- 
lebra la più trionfante festa 
per un libro di cui al solito si 
parla come di fronte a un pe- 
renne ammalato. Ma il megara- 
duno non conosce momenti di 
stanchezza. Diretto da Guido 
Accornero e, sotto l'egida di Be- 
niamino Placido, ha avuto lo 
scorso anno 156 mila visitatori, 
diciassettemila operatori pro- 
fessionali (di cui ben duemila 
giornalisti). 

Viali, strade e larghe piazze 
circondate da panchine: è la 
nuova scenografia di questo Sa- 
lone, che si svolgerà dal 18 al 
238 maggio. I visitatori potranno 
passeggiare come in un parco 
cittadino, per osservare libri in 
gran tranquillità, «La nuova 
struttura - spiega Guido Accor- 
nero, che del Salone è il presi- 
dente - vuole favorire la perma- 
nenza nell'area espositiva, am- 
pliata anche grazie all’acquisi- 


già trascorso. 


Nel fare un bilancio del Millennio che sta per fi- 
nire, il filosofo Tullio Gregory sottolinea quanto 
sia stata importante la seconda metà del Nove- 
cento in cui sono avvenute «le più rapide trasfor- 
| mazioni che hanno inciso sul modo di concepire 
il nostro rapporto con il mondo». Al centro di que- 
sto rivolgimento lo sviluppo delle tecnologie che, 
continua Gregory, «mon sono importanti in quan- 
to tali, ma perchè hanno modificato le nostre rela- 
zioni con gli altri facendole diventare interatti- 
ve». Non è detto, però, avverte lo studioso «che la 
rapidità della comunicazione garantisca la bontà 


del messaggio». 


lip. 


Non è così ottimista lo scrittore e critico Garlo 
Bo, che dall'alto dei suoi 84 anni di vita dedicati 
alla letteratura vede il secolo che sta per lasciarci 
come «un grande deserto in cui si sente qualche 
volta l'eco della poesia...». Tra gli autori che Bo 
salverebbe dalle macerie di fine Novecento sol- 
tanto due sono italiani: il poeta Dino Campana e 
lo scrittore Renato Serra. Gli stranieri più amati 
sono invece Franz Kafka, Jean-Paul Sartre, Al- 
bert Camus e Andrè Gide. Convinta che ogni mo- 

| mento di rivolgimento sia accompagnato da una 
grande positività, la gallerista Claudia Gian Ferra- 
Ti, esperta d'arte contemporanea, spiega che «a 
più grande trasformazione di fine millennio è la 
conquista della cultura orizzontale, cioè della me- 
scolanza di linguaggi e di correnti artistiche in an- 
titesi, al posto di quella verticale, che procede per 


contrapposizioni di generi». 


Gli elementi dominanti di questo periodo sono, 
continua la Gian Ferrari «l'ambiguità dei messag- 
gi e la mescolanza dei generi». Sul versante arti- 
stico c'è, secondo la gallerista, «un ritorno all'ar- 
te povera rivisitata attraverso temi contempora- 
nei e alla Pop Art fatta usando i mezzi televisivi 
con in primo piano i videoclip». Il prodotto più co- 
erenté con la nostra cultura, a suo giudizio, resta 
comunque «la fotografia come arte attraverso la 
quale si esprime un grande dinamismo creativo». 

Su questo tema si terranno convegni di un cer- 
to impegno: «In principio fu l'Apocalisse: la cultu- 
ra e la fine dei tempi», con. Franco Battiato, Giu- 
lio Giorello, Liliana Gavani (il 18); «XX secolo: sin- 
drome italiana», con Paul Ginsborg, Nicola Tran- 
faglia, Nicola Bonanate, Gabriele T'uri (il 19); e an- 
che «Il Novecento, secolo delle donne: le Grandi 
Madri e oltre», con Anna Bravo, Roberto Cotro- 
neo, Cesare Garboli, Nico Orengo, Elisabetta 


Rasy, Lalla Romano (il 20). 


MILANO — È giovane, 
sposata, ha ‘figli, un 
buon livello di istruzio- 
ne e, spesso, un ottimo 
impiego che la tiene 
molto tempo fuori casa. 
È questo l'identikit del- 
la aspirante scrittrice 
italiana; emerso da una 
ricerca condotta 
dall'istituto Explorer 
sulle partecipanti al pri- 


femminile edito dalla 
Mondadori. 

Mentre Torino avvia 
la sua enorme mostra- 


EDITORIA /TEMI 
Addio millennio 
senza rancore 


TORINO — A cinque anni dal Terzo Millennio è il 
momento di ripensare al passato prima di guarda- 
re, come è di moda, al futuro. Ne è convinto Be- 
niamino Placido, che ha fatto di questa proposta 
il tema centrale del Salone del libro di Torino, di 
cui è direttore artistico, All'ottava edizione della 
grande kermesse libraria italiana sarà dunque in 
primo piano il «Novantacinque %» del XX secolo 


Lontano dall'assumere posizioni apocalittiche 
Gregory spiega che «malgrado il secolo stia finen- 
do con una forte crisi della ragione» lui la difende 
«come l'unico strumento che ci può salvare». Que- 
sto Novecento ricco di contrasti appare a Gregory 
sostanzialmente positivo: «Non bisogna dimenti- 
care - dice il filosofo - che dalla fine della secon- 
da guerra non ci sono più stati conflitti mondia- 


EDITORIA /INDAGINE 


Prende carta e pe 


mercato sui libri, ecco 
un'indagine invece su 
«Le donne e la scrittu- 
ra», che è stata presenta- 
ta a Milano in occasio- 
ne della premiazione 
della vincitrice. La ricer- 
ca ha riguardato un 
campione di duecento 
donne, sulle oltre 1300 
che hanno partecipato 
al concorso. L'obiettivo 
era quello di conoscere 


una donna. a ‘scrivere 
un romanzo e, in modo 
specifico, proprio un ro- 
manzo d'amore. 


EDITORIA /SALONE 


All’ultima pagina, indice dei 


Da giovedì l'ottava mostra-mercato dei libri. E° ancora più ampia e più ricca di temi, problemi, ospiti, incontri 


zione del Centro Congressi. 
Quest'anno abbiamo un tema 
portante per tutte le iniziative, 
scelto da Beniamino Placido a 
cui si devono i progetti cultura- 
li: “Novantacinque %'”, ovvero 
cinque anni allo scadere del se- 
colo. Non si vuole però guarda- 
re al futuro che è del tutto in- 
certo, ma riesaminare il passa- 
to: in particolare noi abbiamo 
affrontato la questione dal pun- 
to di vista dell'arte, che ha rap- 
presentato una delle più forti 
‘rotture’ del secolo. Ci sarà un 
incontro sulla Pop-art, cui in- 
terverrà anche Roy Lichten- 
stein. 

«L'altra importante novità di 
quest'anno - spiega ancora Ac- 
cornero - è la suddivisione per 
argomento. Ci saranno zone de- 
dicate alla scienza, alla multi- 
medialità, al video, al fumetto. 
In più c'è stata un'apertura nei 
confronti dell'editoria scientifi- 
ca. A questo soprattutto si de- 
ve l'incremento generale degli 
editori, che sono oltre 900, con- 
tro gli 852 della scorsa edizio- 
ne». 

Tra le varie iniziative, ci sarà 
anche la premiazione del «Grin- 
zane Cavour», in occasione del 
quale si terrà un convegno su. 


Jelloun, 


del libro. 


autobiografico» 


Grisham. 


mo premio letterario  ;jj profilo socio-demogra- e il numero medio dei 
per un romanzo d'amo- fico lo: scrittrici ie componenti della fami- 
re indetto da. «Donna ‘tanti e di capire le dina- glia è di tre persone. 

Moderna» il periodico miche che spingono ‘A scrivere sono soprat- 


Bompiani sarà presen- 
te al Salone con gli auto- 
ri delle più recenti novi- 
tà. Ci sarà Tahar Ben 
Jelloun con i racconti di 
«Il primo amore è sem- 
pre l'ultimo?», l'esordien- 
te. Edoardo Nesi, che 
con «Fuga nel tempo» 
inaugura la nuova colla- 
na «Libri di Panta», Gar- 
men Covito, con «Del 
perchè i porcospini attra- 
versano la strada». Fel- 
trinelli rispolvera e pro- 
pone un romanzo smarri- 
to negli archivi sovieti- 
ci: «La città di Enne» di 
Leonid Dobycin, storia 
di un bambino miope 
che incontra i personag- 
gi di «Anime morte» di 
Gogol'. Adelphi propone 
gli ultimi titoli: «Il gioco 
degli occhi», ultima par- 
te dell'autobiografia di 
Elias Canetti, «Dagher- 
rotipi) di Karen Blixen. 

Rizzoli presenta i nuo- 
vi romanzi di Rosetta 
Loy, di cui non si cono- 
sce ancora il titolo, e di 
Corrado Augias, «Quel- 
la mattina di luglio». Ei- 
naudi punta sulla scrit- 
trice indiana Nayantara 
Sahgal, che sarà presen- 
te al Salone, e sul cuba- 
no Josè Lezama Lima. 


ranti scrittrici è dunque 
di 38 anni e mezzo e la 
fascia d'età media è 
quella compresa fra i 25 
e i 34 anni. Il 43 per 
cento ha una laurea e il 
48 per cento un diplo- 
ma di scuola media su- 
periore. Nel 59 per cen- 
to dei casi è sposata (ma 
le nubili sono il 32 p.c.) ma 


tutto impiegate (22 per 
cento), seguite da casa- 
linghe (18 p. c.) e da in- 
segnanti (16 p. c.). Pro- 


Cultura 


«Letterature dei Caraibi: dal 
nuovo mondo al mondo nuovo» 
(19 maggio). Vi parteciperanno 
scrittori di Cuba, delle Barba- 
dos, della Martinica, di Haiti, 
della Guyana, del Brasile, intro- 
dotti dallo scrittore nigeriano 
(premio Nobel nell’86) Wole 
Soyinka, Il «Grinzane» è stato 
vinto da Alberto Arbasino 
(«Mekong», Adelphi), Francesco 
Biamonti («Attesa sul mare», Ei- 
naudi), Luca Doninelli («Le de- 
corose memorie», Garzanti), e 
in ambito straniero dall'haitia- 
no René Depestre («L'albero 
della cuccagna», Jaca Book), 
dall'irlandese Aidan Mathews 
(«Rossetto sull’ostia», Bollati 
Boringhieri), dall’austriaco Ro- 
bert Schneider («Le voci del 
mondo», Einaudi). Tra questi 
verranno scelti i supervincito- 
ri. Ma premi speciali sono anda- 
ti anche a Bohumil Hrabal (per 
«una vita per la letteratura»), a 
Giuseppe Culicchia (per autore 
esordiente), a Renata Colorni 
(per il suo lavoro di traduttri- 
ce). Infine, un premio speciale 
di dieci milioni è stato attribui- 
to eccezionalmente a Wole 
Soynka, in segno di solidarietà 
per la sua attuale condizione di 
esule dalla Nigeria. 


EDITORIA / NOVITA’ 


I giorni contati di Madre Asdrubala 


Da Guzzanti a Busi, da Culicchia a Grisham: ecco i titoli forti che andranno in vetrina 


TORINO — Molti esor- 
dienti, anche anche un 
‘po' d'eccezione, come Pa- 
olo Guzzanti e Catherine 
Spaak, ma anche autori 
stranieri di spicco, come 
Jorge Amado, Tahar Ben 
Susan Sontag, 
John Grisham, e alcune 
«scoperte», come il russo 
Leonid Dubycin, l'india- 
na Nayantara Sahgal e 
l'americana Kaye Gib- 
bons, sono tra le nuove 
proposte di narrativa in 
primo piano al Salone 
Mondadori 
punta su «Madre Asdru- 
bala», il nuovo romanzo 
di Aldo Busi (nelle foto) 
e «L'amante del vulca- 
no» dell'americana Su- 
san Sontag. Al Salone 
arrivano anche «Un cuo- 
Te perso», «romanzo non 
di Ga- 
therine Spaak e «L'uo- 
mo della pioggia», l'ulti- 
mo libro di 


parlano di democrazia, 
politica, criminalità, con 
rare incursioni nel mon- 
do della letteratura. Bal- 
dini e Castoldi propone 
un saggio che riporta 
all'attenzione il famoso 
«caso' Fenaroli» . del 
1958. E' «Non aprite agli 
assassini) del vicediret- 
tore dell'«Espresso» An- 
tonio Padellaro. Da Bol- 
lati Boringhieri escono: 


EDITORIA 
Un premio 
alle donne: 
Tartaruga, 
Gallimard 


Della prima esce «Il gior- 
no dell'ombra», un ro- 
manzo che racconta la 
realtà indiana dal punto 
di vista di una donna. 
Del secondo, che è consi- 
derato uno degli scritto- 
ri cubani più importanti 
del secolo, pubblica «Pa- 
radisoy, scandalosa sto- 
ria di una vita. 

La Garzanti porta in 
prima fila Jorge Amado 
con «I Turchi alla.scoper- 
ta dell'America», un di- 
vertente romanzo breve 
che sostiene che l'Ameri- 
ca non è stata scoperta 
da Cristoforo Colombo, e 
Giuseppe Culicchia al 
secondo romanzo con 
«Paso doble». Il titolo di 
punta di E/O è «Maldito 
amor» della poetessa e 
scrittrice portoricana Ro- 
sario Ferrè, romanzo 
sull ascesa e la decaden- 
za dell'aristocrazia ter- 
riera in Portorico. Tra le TODO mu disalone 

$ cs presente anche 
proposte di Baldini e Ca- | jl «Premio editore 
stoldi «I giorni contati», donna»: allo stand i 
primo romanzo di Paolo | visitatori potranno 
Guzzanti in cui il gior- | incontrare scrittrici 
nalista ripercorre la sto- come Paola Caprio- 
ria della sua famiglia, lo, Barbara Lanati, 
Per i titoli stranieri al i 
primo posto è «L'amule- 
to della felicità» di Kaye 


John 


Grazia Livi, Elisabet- 
ta Rasy e Lalla Ro- 
mano. Il premio è 


Gibbons, considerata | stato vinto dalle ca- 
una delle migliori scrit- | se editrici La Tarta- 
trici contemporanee | ruga e Gallimard. Il 


riconoscimento, che 
verrà assegnato ve- 
nerdì a Pinerolo, è 
andato alla casa edi- 
trice milanese per 
l'antologia «Quel ti- 
po di donna» e per 
«La passione ' della 
scrittura» della 
Mansfield; l'editore 
francese ha vinto 
per la traduzione di 
«Maria» di Lalla Ro- 
mano. 


americane.Giunti punta 
su due nuove collane di 
narrativa, «900 italiano» 
e «Mercurio»: tra i primi 
titoli, «Vent'anni», bio- 
grafia romanzata di Cor- 
rado Alvaro. 

Disertano il Salone le 
due case editrici italiane 
che puntano di più sulla 
saggistica: Laterza e Il 
Mulino. Le altre per l'oc- 
casione pubblicano so- 
prattutto volumi che 


metà delle concorrenti. 
E, anzi, nel 49 per cento 
dei casi era stato scritto 
appositamente per il 
premio. 

L'indagine, in una se- 
conda parte, approfon- 
disce anche i motivi che 
spingono una donna a 
scrivere: per passione e 
passatempo, per colma- 
re vuoti affettivi o pro- 
fessionali, per crearsi 
‘un «mondo su misura» 
ed evadere dalla realtà. 
E nel partecipare a un 
premio letterario, oltre 
alla speranza di vincere 
e di vedere pubblicato il 
proprio libro, scopre an- 


vengono dall'intero ter- 
ritorio nazionale, abita- 
no in centri piccoli ma 
anche in grandi città (il 
33 per cento vive in cen- 
tri con oltre 250 mila 
abitanti). 

Le aspiranti scrittrici 
nel tempo libero amano 
leggere (58 per cento), 
ovviamente scrivere, 
anche praticare 
sport e ascoltare musi- 
ca. Al premio letterario 
hanno partecipato in 
maggioranza con un’ 
opera prima: quello in- 
viato a «Donna Moder- 
na» era il primo roman- 
zo che scriveva oltre la 


«La*banda Amadeus» di 
Anthony Burgess, pam- 
phlet su Mozart; «Verità 
e politica» di Hannah 
Arendt. 

Donzelli presenta in 
anteprima «A scopo di lu- 
cro), una conversazione 
dell'amministratore dele- 
gato della Mondadori 
Franco Tatò con il diret- 
tore della rivista «Reset» 
Giancarlo Bosetti, sull'in- 


Nella saggistica prevalgono argomenti di politica, 
democrazia, criminalità (non ci saranno però 

due case leader per il settore: Laterza e il Mulino). 
Si troveranno «Mussolini giornalista» di De Felice, 
unostudio di Solzenycin sulla Russia allo sbando, 
il romanzo d'esordio della Spaak, un divertente 
Jorge Amado, l’ultima autobiografia di Canetti. 


EDITORIA 
Alla scuola 
di scrittura 
si impara 
qualcosa? 


TORINO — Ma è ve- 
ro o no che si può in- 
segnare a scrivere 
libri? Dopo un anno 
di lezioni, la «Scuo- 
la Holden» di Torino 
si presenta al Salo- 


ne del libro sabato 
20 con una conver- 
sazione dal titolo: 


«Non 


raccontare 


mai niente a nessu- 
no». Si parlerà inve- 
ce del «desiderio di 


raccontare», 


non- 


ché di allievi e do- 
centi, di risultati ot- 
tenuti, e anche di 
una cosa concreta: 
è vero che questa 


scuola 


è troppo 


cara? + Partecipano 
fra gli altri Alessan- 


dro Baricco, 


Lella 


Costa, Enrico Dea- 
glio, Sandro Verone- 
si, Dario Voltolini. 


nna e fa un romanzo d’amore. Ecco 


L'età media delle aspi- 


che il piacere di essere 
«giudicata» dagli addet- 
ti ai lavori e avere così 
‘un «riscontro» delle pro- 
prie capacità. 

Dalla ricerca del resto 


emerge 


chiaramente 


che l'aspirazione a fare 
davvero la scrittrice è 
molto forte, anche se vi 
è la consapevolezza del- 
le difficoltà d'approccio 
con il mondo editoriale. 
Evidentemente si tratta 
di un modello social- 
mente vincente, creato 
- la supposizione potreb- 
be avere qualche base di 
realtà - dall'emergere 
di molte scrittrici in que- 


* vanile; 


dustria editoriale e le 
sorti dell'editoria italia- 
na. Da Einaudi, un volu- 
me di Aleksandr Solze- 
nicyn sulla «Questione 
russa alla fine del secolo 
XX», ovvero una medita- 
zione su un paese allo 
sbando; e del nuovo sag- 
gio del costituzionalista 
Gustavo Zagrebelsky, 
«Il ‘crucifige!’ E la demo- 
crazia), studio sui fonda- 
menti dell'idea di demo- 
crazia. 

Feltrinelli pubblica 
una «Storia della crimi- 
nalità in Italia dal 1946 
a oggi», a opera di Roma- 
no Canosa, Dall'editore 
milanese sono in uscita 
anche «Minacce alla de- 
mocrazia» di Franco 
Ferraresi; «Libertà, 
eguaglianza ed efficien- 
za) di James E. Meade; 
un bilancio di mezzo se- 
colo di politiche econo- 
miche; «Ultimo» di Mau- 
rizio Torrealta, sul capi- 
tano che arrestò Totò Ri- 
ina; «Cuori violenti» di 
Paolo Crepet, un viag- 
gio nella criminalità gio- 
«La razza che 
conta» di Cornel West, 
un intellettuale afro- 
americano convinto che 
la vera forza dell'Ameri- 
ca sia nella diversità raz- 
ziale. 

Garzanti ha in serbo 
per Torino «Il giaguaro e 
il formichiere», un sag- 
gio dell'antropologo ca- 
nadese Bernard Arcard 
sulla pornografia. Dello 
stesso editore, «Maggio- 
ranza e minoranza») di 
Sabino Cassese, sul pro- 
blema della democrazia 
in Italia e «Di madre in 
peggio», fatti, misfatti e 
disfatte di madri, raccol- 
te da Valeria Cornelio e 
Tonci Violi. 


sti ultimi anni e dal 
«primo piano» di cui go- 
dono quasi costante- 
mente. 

D'altro canto l'indagi- 
ne ha messo in risalto 
anche una ragione più 
intima per questo «hob- 
by» che vorrebbe diven- 
tare professione: scrive- 
re - anche solo per sè - 
produce, comunque, be- 
nessere, mette «in armo- 
nia con se stesse», «ap- 
profondisce la conoscen- 
za di sé », ma anche 
«trasforma» perchè con- 
sente di evadere dalla 
realtà, di esplorare spa- 
zi nuovi. Quindi vi è an- 


1 


i. 


i. 


Nella foto piccola in alto, manifesto di Ming. Qui, di Eduard Penfield. Il Salone del libro sarà aperto 
dal 18 al23 maggio (orari: dalle 10 alle 23; fino alle 14l’ultimo giorno): sono 165 i convegni previsti. 


Giunti punta sulla col- 
lana di divulgazione sto- 
rica «XX Secolo» con i 
tre nuovi titoli dedicati 
a: «La guerra di Spa- 
gna»; «Stalin e l'impero 
sovietico», «Mass media, 
nascita e industrializza- 
zione», rispettivamente 
a cura degli storici Ga- 
briele Renzato e Ales- 
sandro Mongili e 
dell'esperto di comunica- 
zioni di massa Peppino 
Ortoleva. Tra i saggi 
Giunti anche la prima 
edizione mondiale de «I 
comunisti italiani tra 
Hollywood e Mosca» in 
cui Stephen Gundle ri- 
costruisce la storia del 
comunismo italiano, da 
Togliatti a Occhetto. 

Rizzoli sarà al Salone 
con «Mussolini giornali- 
sta» di Renzo De Felice, 
ovvero «il romanzo di 
un paese». A doppia si- 
.glia con la Nuova-Eri, 
Rizzoli propone anche 
«Il fatto» di Enzo Biagi, 
in cui il giornalista rac- 
conta «l'Italia che sta 
cambiando». Di Ernst 
Nolte esce «Gli aàni del- 
la violenza». 

Il Saggiatore, dopo: lo 
«Stato d'Italia» e «Stato 
del mondo», fa il punto 
sullo «Stato della costitu- 
zione», ovvero principi, 
regole, equilibri, tra «ra- 
gioni della storia e com- 
piti di oggi». Il volume è 
a cura di Guido Neppi 
Modona, e raccoglie 
scritti di Di Giovine, Do- 
gliani, Elia, Luciani, Piz- 
zetti, Sicardi e Zagrebel- 
sky, tutti docenti di di- 
rittto in varie università 
italiane. L'editore mila- 
nese propone anche un 
«Manuale a più voci per 
aspiranti narratori», in 
cui Roberta Mazzoni ha 
raccolto pagine di gran- 
di scrittori sull'arte del- 
lo scrivere; «Letterati 
editori» di Alberto Ga- 
dioli, che parla di perso- 
naggi come Papini, Prez- 
zolini, Debenedetti e Cal- 
vino, per cui l'editoria 
era un progetto cultura- 
le; e «Nata due volte», 
storia di Giovanna Riz- 
zo, avvocato che ha scel- 
to, non senza difficoltà, 
di cambiare sesso. 3 


chi è la donna «scrittrice» 


che una necessità di af- 
fermare compiutamente 
se stesse, al di là di ogni 
conoscenza tecnica 0 di 
una vera e propria pro- 
gettualità. 

Così il ’—romanzo 
d'amore (che è, non di- 
mentichiamo, ancora 
oggi il genere più letto) 
diventa anche la via 
più accessibile per la ric- 
chezza delle singole 
esperienze di vita vissu- 
ta e per l'ampia libertà 
di creare scenari e tra- 
me, di dare forma a un 
mondo su misura. È 
una forma di compensa- 
zione, quella stessa for- 


se che gli uomini si crea- 
no dedicando la pro- 
pria passione al tifo 
sportivo o il proprio in- 
gegno a un numero Con- 
siderevole di giochi e di 
hobby. Con la differenza 
che questi godono di ri- 
levanza sociale, 
scrittura dilettantesca 
delle donne diventa su- 
bito oggetto di indagine 
sociologica: chi 
questi strani esseri con 
la penna in mano? (Ciò 
non vuol dire, però, che 
ogni parola scritta crei 
ùna scrittrice: in questo 
campo il dilettantismo 
ha confini ben precisi). 


Il Piccolo [3] 


dubbi 


EDITORIA 
Parliamo 
ditutto 
contutti: 
165 tappe 


TORINO - La maggior 
parte dei 165 conve- 
gni, dibattiti e presen- 
tazioni di libri che sa- 
ranno ospitati 
quest'anno al Salone 
del Libro di Torino 
cercheranno di fare il 
punto su questo «No- 
vantacinque per cen- 
toy di secolo già tra- 
scorso. In primo pia- 
no un incontro sulla 
Pop-Art, a cura del 
Salone, al quale parte- 
ciperà Roy Lichten- 
stein che con Andy 
Warhol è considerato 
uno dei maestri di 
questa forma artisti- 
ca. Interverranno tra 
gli altri Furio Colom- 
bo, la gallerista Clau- 
dia Gian Ferrari e la 
studiosa americana 
Barbara Jakobson. La 
Utet invita, invece, a 
riflettere su «Come 
le nuove tecnologie 
cambieranno il no- 
stro rapporto con i 
libri». Sull'argomen- 
to si confronteranno 
intellettuali e studio- 
si come Tullio Gre- 
gory, Alberto Abruz- 
zese, Tullio De Mauro 
e Pierre Levy. Dei lo- 
ro libri preferiti e del- 
le «Biblioteche idea- 
li del Novecento» 
parleranno il filosofo 
Norberto Bobbio e 
l'astronoma Margheri- 
ta Hack in un incon- 
tro organizzato dalla 
rivista «L'Indice». Gli 
«Editori alla svolta 
del secolo» sono al 
centro di un dibattito 
organizzato dalla 
Donzelli al quale par- 
tecipano Giulio Bolla- 
ti, Carlo Feltrinelli, 
Giuseppe Laterza e 
Franco Tatò. 

Di «Splendori e mi- 
serie» della letteratu- 
ra italiana del Nove- 
cento parleranno in- 
vece scrittori e intel- 
lettuali come Alessan- 
dro Baricco, Alfonso 
Berardinelli, Roberto 
Cotroneo, Enzo Sici- 
liano e Giovanni Ra- 
boni in un incontro 
organizzato dall'edito- 
re Giunti. Delle possi- 
bilità della poesia alla 
fine del secolo discu- 
teranno Andrea Zan- 
zotto, Mario Luzi, 
Edoardo Sanguineti e 
Valerio Magrelli. 
«Scrittori esordien- 
ti di fine secolo», tra 
cui Silvia Ballestra e 
Gianfranco Bettin so- 
no presentati dal Pre- 
mio Italo Calvino. 

«Novantacinque 
anni di storia della 
cultura italiana ne- 

li archivi editoria- 
i» vengono presenta- 
ti dalla Fondazione 
Mondadori. Il lingui- 
sta Tullio De Mauro 
ricostruisce i cambia- 
menti avvenuti nella 
lingua italiana in una 
conferenza a cura de 
«L'Espresso». A ripen- 
sare «Le letterature 
dei Caraibi» invita il 
Premio Grinzane Ca- 
vour. Su «La Costitu- 
zione alle soglie del 
Duemila» promuove 
un dibattito (a cui 
partecipano esperti 
come Leopoldo Elia, 
Guido Neppi Monda e 
Gustavo Zagrebelky), 
la casa editrice Il Sag- 
giatore. 
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IL POOL HA COMPLETATO IL «FASCICOLO STORICO» DI TANGENTOPOLI, APERTO CON L’ ARRESTO DI CHIESA 


Appalti Enel: la grande abbuffata 


Un centinaio di miliardi ai partiti Il Pm Ielo ha chiesto che alla sbarra vada anche l’ex pci Primo Greganti 


Servizio di 
Roberto Altieri 


MILANO — Il primo significativo dos- 
sier sull'«Enel d'affari» risale a tre an- 
ni fa. Valerio Bitetto, ingegnere, socia- 
lista, nel Consiglio d'amministrazione 
dell'Enel dal 1980 al 1992, sa che Di 
Pietro lo sta cercando e ‘si prensenta 
spontaneamente. E' una cruda matti- 
nata milanese, di quelle con il cielo co- 
lor latte e la gente che tira dritto più 
del solito, quando arriva davanti al 
Palazzo di giustizia. E' il 31 gennaio 
1993. Bitetto nello studio del sostitu- 
to procuratore Di Pietro rimarrà todi- 
ci ore prima di tornarsene a casa sua, 
libero. Da quella lunga chiacchierata 
emergerà, pero dopo pezzo, il compli- 
cato ma efficiente sistema di control- 
lo delle tangenti all'interno dell’azien- 
da elettrica di Stato. Valerio Bitetto 
da buon ingegnere è preciso: il suo 
racconto parte dal modo in cui si di- 
venta amministratore Enel nel pieno 
della più tronfia stagione della partito- 
crazia e, via via, percorre minuziosa- 
mente il tragitto di ogni «affare» sulle 
centrali, da quelle di Brindisi a quella 
di Trino Vercellese, Fino a Montalto 
di Castro, la voragine per eccelenza 
delle opere pubbliche dell'Italia pre- 
tangentopoli. 

La raffica di rinvii a giudizio notifi- 
cati in queste ore a ex nomi eccellenti 
della Prima Republica parte proprio 
da quella chiacchierata che oggi man- 
da in aula uno dei fascicoli più ponde- 
rosi dell'inchiesta Mani pulite. La no- 
mina di Bitetto nel Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Enel non era stata del 
tutto automatica. L'ingegnere non pia- 
ceva, «a pelle» a Craxi. Poi alla fine, 
grazie alla mediazione di Gangi, allo- 
ra segretario amministrativo naziona- 
le del Psi, c'era stato l’ accordo e qual- 
che giorno prima che Bitetto mettesse 
piede in uno dei Consigli d'ammini- 
strazione più «pesanti» dell'industria 
pubblica Craxi gli disse testualmente: 
«Non ti mandiamo lì a scaldare la se- 
dia». 

Non era una frase a casaccio. Il Psi, 
fino a quel momento, non era riuscito 
ad entrare nella «torta» delle tangenti 
Enel pur sapendo benissimo che esi- 
steva. E Bitetto, da ingegnere, avreb- 
be dovuto trasformarsi un po' in 007 
per avere informazioni di prima ma- 
no dall'interno. Non appena ebbe il 
tempo di familiarizzare con l'ambien- 
te ricavò una mappa molto chiara di 
quali e quante fossero le aree di busi- 
ness nell'Enel ein breve fu in grado di 
fare la sua prima bella relazione a 


UN INGEGNERE POCO SIMPATICO A CRAXI 


E Bitetto in dodici ore 
svelò tutto a Di Pietro 


Gangi. Il fatturato Enel di quegli anni 
si dERTaVA sui 22 mila miliardi. L'en- 
te di stato per l'energia elettrica era 
uma formidabile macchina di investi- 
menti, di progetti, di finanziamenti, 
di fiumi di denaro che venivano e an- 
davano e che lasciavano il loro obolo 
ai partiti. Soltanto la cosidetta area 
«finanziamenti» (per intenderci, mu- 
tui, prestiti obbligazionari, pagamenti 
sull’estero) fagocitava non meno di 
5-7 mila miliardi l'anno; altrettanti fi- 
nivano risucchiati nell’area interven- 
ti, ovvero gli appalti. Infine, si aggira- 
va sui 7 mila miliardi anche il budget 
da gestire ogni anno per gli approvvi- 
ionamenti di olio combustibile, car- 
one e metano, senza i quali il Paese 
sarebbe rimasto al buio e al freddo. 

Bitetto si applica, studia, tenta di 
capire come e chi tira le fila in queste 
tre aree strategiche dell'Enel ma da 
Gangi arriverà con un rapporto un po' 
sconsolante: nell'area E finanzia- 
menti il «circuitoy è chiuso perchè «è 
territorio dc da sempre sia sotto 
l'aspetto economico che sotto l'aspet- 
to dei voti». L'area «approvvigiona- 
menti) pare meno intasata ma quan- 
do Bitetto pensa di mettersi al lavoro 
viene avvicinato da Ferdinando Mach 
di Palmstein che con lo stesso tatto 
che così tanto l'ha accreditato nei sa- 
lotti-bene gli fa sapere che se ne occu- 
De lui, quale trade-union tra l’area 

ell'allora influente ministro alle par- 
tecipazioni Statali De Michelis e il se- 
gretario politico Bettino Craxi. 

Bitetto non ha difficoltà a dire a Di 
Pietro che cominciava a «sentirsi 
stretto». Era stato mandato all'Enel 
per procurare denaro e voti al partito 
e rischiava di svolgere un ruolo asso- 
lutamente grigio. Fu così che indivi- 
duò un comparto niente male nei con- 
ti a tanti zeri dell'Enel. Era quello ri- 
guardante le assicurazioni di tutto 
quanto girava attorno all'ente, un bu- 
siness da tanti miliardi. Così stabilì il 
contatto con l'agente generale del- 
l’Ina a Milano, Troielli, pensando di 
fare bella figura due volte, perchè Tro- 
ielli, oggi rinviato a giudizio, era ami- 
co personale di Craxi. Ma allora sem- 
brava perfettamente normale «salda- 
re) i rapporti in questo modo. Bitetto 
a questo punto si sentiva lanciato: era 
pronto per tenere sotto controllo la 

rande stagione della desolforazione 

elle centrali elettriche.. C'era biso- 
gno di una bella ripulita mentre anda- 
va crescendo il sentimento ecologista 
del Paese, Ma nessuno poteva immagi- 
narsi che invece di un bagno sarebbe 
stato un autentico diluvio. 


MILANO — 160 richie- 
ste di rinvio a giudizio, 
16 archiviazioni, decine 
di episodi oggetto delle 
indagini e un centinaio 
di miliardi di mazzette 
contestate. Così dopo 
quasi tre anni di indagi- 


È ni, si è chiuso ieri uno 


dei capitoli più impor- 
tanti di mani pulite, 
quello delle tangenti pa- 
5 per ottenere appalti 

all'Enel. Il pool ha com- 
pletato il «fascicolo stori- 
co» di tangentopoli, il nu- 
mero 8655 aperto il 17 
febbraio del 1992 con 
l'arresto di Mario Chie- 
sa. 

Fu Antonio Di Pietro 
ad aprire l'inchiesta, che 
poi passò a Piercamillo 
Davigo; infine, il fascico- 
lo è andato a Paolo Ielo 
che ieri lo ha depositato 
all'ufficio dei giudici per 
le indagini preliminari. 
Si tratta di un atto di ac- 
cusa colossale dal quale 
nessuno dei vecchi parti- 
ti e quasi nessun dirigen- 
te dell'Enel si salva. 

Molti i personaggi che 


« mani pulite chiede di po- 


ter processare. Tra i no- 


mi un tempo illustri, fi- 
Eurano quelli dell'ex lea- 
ler del Psi, Bettino Cra- 
xi, dell'ex segretario am- 
ministrativo della Dc Se- 
verino Gitaristi, dell'ex 
segretario del Pli Renato 
Altissimo, del Psdi Anto- 
nio Cariglia, e del Pri 
Giorgio La Malfa. Tra le 
richieste di rinvio a giu- 
dizio ce n'è una anche 
er il ‘presidente 
dell'Enel Franco Viezzo- 
li. Inoltre, figura anche 
il nome dell'ex Pci Pri- 
mo Greganti, che secon- 
do l'accusa, ricevette 
una tangente da circa un 
miliardo da Lorenzo Pan- 
zavolta. 
. L'accusa per tutti è di 
concorso in corruzione e 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Lungo 
anche l'elenco di impren- 
ditori pubblici e privati: 
Giampiero Pesenti, Gan- 
ni Varasi, Ugo Montevec- 
chi, Enzo Papi, Franco 
Nobili, Giovanbattista 
Zorzoli, Vittorio Giuliani 
Ricci, Lorenzo Panzavol- 
ta, Pino Berlini. 
Insomma, mani pulite 


chiede di processare 
gran parte di quella clas- 
se politica e imprendito- 
riale che negli anni ‘80 
imperversò nella tangen- 
topoli italiana. 

Tra gli indagati per i 
quali è stata invece chie- 
sta l'archiviazione vi so- 
no il sindaco di Catania 
Vincenzo Bianco e l'at- 
tuale direttore generale 
della Telecom Vito Gam- 
berale. 

A dare il via all'inchie- 
sta su una specie di libro 
mastro trovato alla 
«Emit», una società del 
gruppo «Aqua». Sul docu- 
mento erano indagate 
somme si denaro pagate 
per ottenere appalti 
dall'Enel. Poi, nel giro di 
poche settimane, le inda- 
gini si allargarono fino a 
coinvolgere altre grosse 
aziende,come la Fiat En- 
gineering, l'Ansaldo, la 
Pesenti, la Ferruzzi (at- 
traverso la Galcestruzzi) 
ela Techint, cominciaro- 
no a parlare poi i primi 
indagati, tra i quali Lo- 
renzo Panzavolta e Vale- 
rio Bitetto e si scoprì co- 
sì che l'uso della mazzet- 


ta era ormai una consue- 
tudine per ottenere gli 
appalti. I lavori riguarda- 
vano soprattutto la de- 
solforazione, la denitrifi- 
cazione e la riconversio- 
ne della centrale Enel di 
Montaldo di Castro. 

Tra le aziende e gli im- 
prenditori che avrebbe- 
ro fatto i maggiori versa- 
menti figurano con 4 mi- 


liardi la Fiat-Avio e l‘as- < 


sicuratore Giancarlo Tro- 
ielli titolare dell'agenzia 
Ina di Milano. Antonio 
Romagnoli avrebbe paga- 
to dall'86 al ‘91 700 mi- 
lioni l'anno e 400 milio- 
ni l'anno sarebbero stati 
versati anche dall'impre- 
se di costruzione Torno 
e Pizzarotti, 

Gli atti dell'inchiesta 
sono ora passati all'uffi- 
cio del giudice per le in- 
dagini preliminari. Il re- 
sponsabile dell'ufficio, 
Mario. Blandini, dovrà 
decidere il giudice al 
quale affidare il fascico- 
lo e che a sua volta do- 
vrà poi fissare la data 
per l'udienza prelimina- 
re. 

Massimo Fassa 


I VIGILI URBANI DI ROMA NELL’OCCHIO DEL CICLONE 


E alto iltasso di corruzione 


Il vicecomandante ha ammesso di aver ricevuto minacce telefoniche 


ROMA — L' informativa 
sui presunti illeciti attri- 
buiti a vigili urbani del- 
la capitale ricevuta nei 
giorni scorsi dal pm cir- 
condariale Maria Bice 
Barborini e poi rimanda- 
ta all' ufficio primi atti 
farebbe riferimento ad 
un solo caso di usura, 
denunciato da un com- 
merciante, e ad un solo 
caso di minacce. Il docu- 
mento era finito sul ta- 
volo della Barborini per 
gli accertamenti che il 
magistrato sta condu- 
cendo su malori accusa- 
ti tempo fa da tre vigili 
urbani. 

Sulle responsabilità 
emerse durante l’ indagi- 
ne interna, sono circola- 
te indiscrezioni non con- 
fermate secondo cui sa- 
rebbe stato già indivi. 


duato il personaggio che 
coordinava il presunto 
giro illecito. Si starebbe 
ora cercando di capire 
quali e quante persone 
fossero coinvolte nelle 
irregolarità. 

La Barborini si occu- 
pa anche di una ipotesi 
di interruzione di pub- 
blico servizio da parte 
di vigili collegata 
all'astensione dal lavoro 
per manifestazioni sin- 
dacali. Ieri, infine, si è 
avuta notizia di un' al- 
tra vicenda che coinvol- 
ge un vigile urbano, ac- 
cusato di tentata concusì 
sione: ad un automobili- 
sta trovato senza passag- 
gio di proprietà dell’ au- 
to avrebbe chiesto 200 
mila lire per evitargli 
una multa da 100 e 400 
mila lire, Il pm presso il 


TRAGICO EPILOGO DI UNA ZUFFA NELLA DISCOTECA SUL LUNGOMARE DI FOGGIA 


Uccide il coetaneo con un pugno 


. Il giovane «picchiatore» rintracciato nella notte dalla polizia - E? in stato di fermo 


Manager 
= a_n 

si suicida 

ROMA — Il presiden- 
te della società Maia 
si è ucciso nel suo ap- 
partamento romano 
con un colpo di pisto- 
la in testa. Gianfranco 
Trucchi, di 56 anni, 
originario di Torino, è 
stato trovato morto 
dalla sua collaboratri- 
ce domestica poco pri- 
ma delle 8 di ieri, nel- 
la cucina del suo ap- 
partamento in via 
Courmayeur. Il cada- 
vere era in terra e in 
una delle mani c' era 
la pistola. Da tempo 
l’ imprenditoresoffri- 
va di crisi depressive. 


FOGGIA — Un ragazzo 
di 18 anni, Alessandro 
Baldin, è morto mentre 
veniva condotto in ospe- 
dale dopo aver perso co- 
noscenza per un pugno 
ricevuto sul volto duran- 
te una zuffa nella disco- 
teca «Domus Aurea», in 
via del mare, alla perife- 
ria di Foggia. E' accadu- 
to la notte scorsa. E' sta- 
ta disposta l'autopsia 
che chiarirà la cause del- 
la morte. 

A colpire Alessandro 
Baldin, a quanto si è ap- 
preso, sarebbe stato un 
ragazzo di 16 anni che è 
stato rintracciato. nella 
sua abitazione, nelle pri- 
me ore di ieri, da agenti 
della squadra mobile del- 
la questura sulla base 
della testimonianza di 
persone che hanno assi- 
stito alla zuffa. Il mino- 
renne, che viene sottopo- 


Ambra in compagnia dellamamma Doriana 


sto ad interrogatorio, si- 
nora non ha ammesso al- 
cuna responsabilità. Ma 
è stato comunque sotto- 
posto a fermo di polizia 
giudiziaria con l'accusa 
di omicidio preterinten- 
zionale. 

A. quanto accertato 
dalla polizia, nella disco- 
teca ci sarebbero stati in 
precedenza altri screzi 
fra alcuni ragazzi; la zuf- 
fa tra Baldin e il sedicen- 
ne sarebbe stata causata 
da futili motivi sui quali 
non si sono appresi parti- 
colari. Gli inquirenti ipo- 
tizzano sia che il pugno 
possa aver causato emor- 
ragie interne sia che pos- 
sa aver fatto perdere 
l'equilibrio a Baldin il 
quale cadendo, avrebbe 
battuto il capo. 

Alessandro Baldin era 
figlio unico e frequenta- 
va il quarto anno del li- 


ACIREALE —. Caldo, 
stress, ma sopratutto 
una dieta ipocalorica 


hanno giocato sabato se- 
ra un brutto scherzo ad 
Ambra: al termine del 
suo spettacolo, tenuto al 
Palasport, è stata colta 
da una crisi ipoglicemi- 
ca. 

Giri di testa, pressione 
bassa, sudorazione: il 
manager non ha perso 
tempo e la show girl, 
che avrebbe preferito an- 
dare in albergo a riposa- 
Te, è stata condotta all’ 
ospedale locale dove i 
medici l' hanno control- 
lata e tenuta in osserva- 
zione per alcune ore.’ 

In Sicilia per una serie 


ceo scientifico «Alessan- 
dro Volta» di Foggia. 
Subito dopo la zuffa, 
Ivano P. era stato allon- 
tanato dalla discoteca 
dal «buttafuori» del loca- 
le, intervenuto per sepa- 
rare i due protagonisti 
della scazzottata e ripor- 
tare la calma. In base al- 
le testimonianze di quan- 
ti avevano assistito alla 
scena, la polizia aveva 
presto rintracciato il ra- 
gazzo che, dopo essere 
stato interrogato per ol- 
tre un'ora in questura, 
era stato rilasciato. A 
notte fonda sono stati 
gli stessi agenti della 
Squadra Mobile a notifi- 
cargli il provvedimento 
di fermo di pg emesso 
dalla procura presso il 
tribunale dei minorenni 
di Bari: a quell'ora Iva- 
no — che frequenta il se- 
condo anno nell'istituto 
tecnico industriale di 


di concerti del suo pri- 
mo tour, Ambra segue 
da tempo una stretta die- 
ta. La giovane conduttri- 
ce di «Non è la Rai», 
l'idolo dei ragazzini che 
piace anche ai più gran- 
di, si sottoporrebbe da 
qualche tempo ad un re- 
gime alimentare molto 
rigido, facendo uso sol- 
tanto di specifici prodot- 
ti dietetici. Pasta e ac- 
qua dimagranti sarebbe- 
ro in cima ai suoi gusti 
gastronomici. 
‘ Da sabato sera però, 
in coincidenza con la 
sua prima uscita dal vi- 
vo, Ambra ha cambiato 
anche ritmi e orari. 
Nuove fatiche che 


Foggia — stava tranquil- 
lamente dormendo nel 
suo letto. Dopo ulteriori 
IRIerLoRatoni protrattisi 
fino alla tarda mattina- 
ta, è stato accompagnato 
nell'istituto «Fornelli» di 
Bari. 

La zuffa sarebbe avve- 
nuta quando il locale era 
affollato da alcune centi- 
naia di persone, tanto 
che molti giovani non si 
sono accorti di nulla. 
Alessandro Baldin avreb- 
be urtato Ivano, ma non 
è stato ancora chiarito 
se volontariamente o me- 
no: dai rimbrotti e le ag- 
gressioni verbali, i due 
sarebbero subito passati 
alle mani. Un pugno 
avrebbe colpito la vitti 
ma in pieno viso, sotto il 
naso. L'autopsia — di- 
sposta per accertare le 
effettive cause della mor- 
te — è prevista per sta- 
mane. 


sommate alle esigenze 
del senso estetico avreb- 
bero, per una volta, mes- 
so in crisi le già collauda- 
te doti di resistenza del 
giovane fenomeno. 
«Sono la migliore», 
aveva dichiarato appeno 
‘messo piede in Sicilia, la 
show-girl: anche le mi- 
CREA suggerisce l'episo- 
io, finiscono qualche 
volta al tappeto. Nell’ 
ospedale di Acireale, do- 
ve Ambra è stata condot- 
ta alla fine del concerto, 
i medici hanno sommini- 
strato alla ragazza zuc- 
cheri e farmaci ipertensi- 
vi. La diagnosi ha sottoli- 
neato «una crisi ipoglice- 
mica, con un'improvvisa 


tribunale Giuseppe Saie- 
va ha accolto la richie- 
sta di giudizio immedia- 
to presentata. dal legale 
del vigile. L' udienza è 
prevista per il prossimo 
settembre. Il vigile ha 
evitato, per il momento, 
la sospensione dal lavo- 
ro. 

Bocche cucite al IX 
gruppo dei vigili. Nessu- 
no dei vigili urbani nella 
sede-di Villa Lazzaroni, 
sede della IX circoscri- 
zione, ha voluto rilascia- 
re dichiarazioni. 

Soltanto il vicecoman- 
dante Paolo Pascucci si 
è espresso sulla vicenda, 
confermando di aver-ri- 
cevuto anche minacce 
telefoniche. 

Pascucci ha ’anche 
spiegato di non poter di- 
Te di più, «perchè ora 


tutto il dossier sull' epi- 
sodio è stato inviato alla 
Procura della Repubbli- 
ca, ed è pieno di dati e 
notizie raccolte nel cor- 
so degli interrogatoridei 
260 vigili del IX gruppo. 
Il rapporto - ha precisa- 
to - contiene anche docu- 
menti e una serie di se- 
gnalazioni di cittadini, 
in particolare commer- 
cianti, che hanno denun- 
ciato comportamenti il- 
legali da parte di alcuni 
vigili». «A farci sospetta- 
re qualcosa -ha conclu- 
so Pascucci- è stata la re- 
azione fortissima alla ro- 
tazione degli incarichi 
dei tenenti, le agitazioni 
sindacali oppure il rien- 
tro dei vigili in sede al 
calar del sole con la scu- 
sa della mancanza dei 
giubbotti fluorescenti». 


Martedì 16 maggio 1995 


Pergliitaliani presi 
In Colombia nessuno 
ha chiesto riscatti 


BOGOTA'— I guerriglieri colombiani che 25 gior- 
ni fa hanno sequestrato Salvatore Rossi e Giuliano 
Ponzanelli, i due tecnici italiani dipendenti della 
Tpl (Technipetrol, una società di progettazione di 
impianti petroliferi di Roma), non hanno ancora 
avanzato alcuna richiesta di riscatto per la loro li- 
berazione. Le stesse fonti hanno precisato inoltre 
che nonostante il governo abbia offerto una taglia 
di 23.000 dollari (quasi 40 milioni di lire) a chi des- 
se informazioni che rendano possibile individuare 
i sequestratori, presumibilmente un commando 
dell'Esercito di liberazione nazionale (Eln), finora 
le indagini non sono approdate a nulla. 


Piede tranciato di netto all’operaio 
cucito e riattaccato dai chirurghi 


CORTINA D'AMPEZZO — Un trasportatore di le- 
gname, Luciano Alberti, 62 anni di Cortina, ha 
avuto il piede amputato, in un incidente avvenu- 
to mentre stava lavorando nei boschi di Passo 
Giau. Circa tre anni fa l'uomo aveva subito, sem- 
pre sul lavoro, l'amputazione del braccio sini- 
stro che, riattaccato dai sanitari, aveva ripreso 
la sua regolare funzione dopo un anno. Oggi, Al- 
berti era impegnato nel carico sul proprio tratto- 
re di alcuni tronchi, quando uno di questi si è 
sganciato ed è finito sul piede sinistro del lavora- 
tore, asportandoglielo, Ricoverato all’ Istituto or- 
todepico Codivilla di Cortina, Alberti è stato sot- 
toposto ad un intervento chirurgico nel corso del 
quale i medici gli hanno riattaccato il piede. 


Diciotto cambiavalute abusivi 
rinviati a giudizio dalla finanza 


COMO — Le Fiamme gialle del nucleo di Polizia 
tributaria di Como, hanno concluso gli accerta- 
menti successivi al blitz condotto lo scorso anno 
all'interno del Casinò municipale di Campione 
d'Italia, dove era stata individuata un'intensa at- 
tività di cambiavalute abusivi. Le Fiamme gialle 
hanno così definito un quadro che ha consentito 
all'autorità giudiziaria di disporre il rinvio a giu- 
dizio per esercizio abusivo dell'attività finanzia- 
ria per 18 persone. Inoltre, seguendo la «traccia 
cartacea» degli assegni rinvenuti, sono stati indi- 
viduati tutti i «clienti» dei cambiavalute abusivi: 
circa 70 persone sono «sfilate» negli uffici dei fi- 
nanzieri, 


Malavita del Brenta: arrestato 
un complice di «viso d’angelo» 


VENEZIA — E' stato notificato ieri dal Gip di Ve- 
nezia un ordine di custodia cautelare nei con- 
fronti di Enzo Baldan, 47 anni, di Mira il presun- 
to componente della «mala» della Riviera del 
Brenta fermato sabato scorso dopo il rinveni- 
mento dei cadaveri di Giancarlo Ortes e della 
convivente di questi, Nadza Sabich, nelle campa- 
gne attorno a Vigonza. L' uomo, accusato di con- 
corso morale in omicidio pluriaggravato, occulta- 
mento di cadavere e detenzione illegale di armi 
da fuoco, avrebbe negato di aver partecipato ma- 
terialmente al duplice omicidio, avvenuto l' 8 
settembre scorso, affermando che quel giorno 
era detenuto a Padova. 


INAMMISSIBILE PER LA CASSAZIONE IL TRASFERIMENTO 
Riprenderà a Firenze il 18 ottobre 
ilprocesso’ricusato’ dalla Di Rosa 


Donatella Di Rosa 


————_...::r;!fr;*!* > rc—_—___———__—ÈÈ———————+———€m€—————_ 
LA SHOW GIRL INVENTATA DA BONCOMPAGNI AL SUO PRIMO ESORDIO IN SICILIA PER UNA SERIE DI IMPEGNATIVI CONCERTI 


Ambra battuta dalla dieta severa e dal caldo: una corsa all'ospedale 


abbassamento della pres- 
sione arteriosa». Dopo le 
prima cure, Ambra si sa- 
rebbe ripresa immediata- 
mente. Alcune ore di os- 
servazione, poi la giova- 
ne è stata rilasciata, 

L'indomani sera si è 
nuovamente esibita, più 
pimpante che mai, nella 
seconda tappa del tour 
canoro, a Marsala. 

Le cause del «tilty del- 


* la conduttrice diciotten- 


ne sono facilmente intui- 
bili. Ogni sera Ambra de- 
ve infatti esibirsi, ballan- 
do per ore, dinanzi a mi- 

liaia di fans scatenati, 
im diretta e senza alcuna 
interruzione pubblicita- 
ria: così impone il pro- 


FIRENZE — E' stato fis- 
sato per il 18 ottobre 
prossimo il processo a 
Firenze contro Donatel- 
la Di Rosa e il marito, il 
tenente colonnello Aldo 
Michittu, relativo alle 
‘accuse di tentata truffa 
ed estorsione ai danni 
del generale Franco 
Monticone. Il processo, 
iniziato il 5 ottobre scor- 
so, era stato sospeso l' 
11 novembre, senza ne- 
anche entrare nél vivo, 
dopo che i coniugi ave- 
vano ricusato il tribuna- 
le fiorentino ipotizzan- 
do una mancanza di se- 


renità da parte dei giudi- - 


ci di Firenze e sostenen- 
do di non «voler fare la 
fine di Pietro Pacciani». 
La ricusazione e la ri- 
chiesta di trasferire al- 
trove il processo erano 


ramma del tour, A farle 

la cornice non è più il 
clima «condizionato» de- 
gli studi televisi finivest, 
ma il caldo afoso, già 
quasi estivo, delle pendi- 
ci dell'Etna. 

La «scena», pur se cir- 
condata da una band di 
musicisti, deve di conti- 
nuo essere occupata dal 
giovane fenomeno televi- 
sivo. Se dopo pranzo, in- 
fine, nelle case di mezza 
Italia, Ambra di solito 
presenta e introduce gio- 
vani «apprendiste» can- 
tanti, dal vivo la musica 
cambia: l'unica voce è la 
sua, e non può conceder- 


si pause. 5 
Rino Farneti 


state giudicate inammis- 
sibili dalla Cassazione 
e, nonostante questo, il 
presidente del tribunale 
fiorentino, Armando Se- 
chi, ha nominato un 
nuovo collegio, presie- 
duto da lui stesso e dai 
giudici della prima se- 
zione De Luca e Donini. 

Donatella Di Rosa ha 
intanto nominato come 
suo difensore, insieme 
all’ avvocato Valerio De 
Sanctis, l' avvocato Pie- 
tro Fioravanti, uno dei 
due difensori di Paccia- 
ni. «Al processo per la 
vicenda Monticone  - 
commenta il legale - 
avrò gli stessi avversari 
contro cui mi sono bat- 
tuto difendendo Paccia- 
ni: il pm Canessa e il 
procuratore Vigna». 

Al processo fissato 


per il 18 ottobre Dona- 
tella Di Rosa è accusata 
di aver estorto con la 
complicità del marito al 
generale Monticone, al- 
lora comandante della 
Forza di intervento rapi- 
do dell' esercito, la som- 
ma di 700 milioni di li- 
Te: 
Un' estorsione avve- 
nuta, secondo lo stesso 
Monticone, con un' at- 
tenta opera di seduzio- 
ne da parte della donna. 
Si tratta di una accusa 
che i coniugi Michittu 
hanno sempre respinto, 
sostenendo che i loro 
rapporti col generale av- 
venivano invece nell’ 
ambito di una serie di 
riunioni segrete in cui 
alti ufficiali avrebbero 
parlato di traffici di ar- 
mi e di progetti di gol- 
pe. 


ANCONA: CACCIA ALLA MADRE 
Si presenta all'ospedale, 
partorisce e poi se ne va 


ANCONA — Una don- 
na maggiorenne . ha 
partorito l'altra notte 
un bambino nell’ ospe- 
dale pediatrico Salesi 


di Ancona e ieri, intor- 
no alle 11,30, è fuggita 
facendo perdere le sue 
tracce, La donna, stan- 
do a una prima rico- 
struzione fatta dalla 
polizia, è stata ricove- 
rata con urgenza in 
nottata ed ha partorito 
il piccolo, sembra sen- 
za eccessive difficoltà. 
Visto che le sue condi- 
zioni erano buone, que- 


sta mattina è scesa dal 
letto e il personale non 
ha avuto nulla da ridi- 
Te quando, con una 
scusa, si è allontanata 
dicendo che sarebbe 
scesa al bar. La puerpe- 
Ta però, probabilmente 
senza farsi accorgere, 
si è vestita ed ha la- 
sciato l' ospedale. La 
questura ha immedia- 
tamente attivato le ri- 
cerche, che fino a que- 
sto momento non han- 
no dato alcun esito. La 
giovane madre non do- 
vrebbe essere di Anco- 
na. 
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Luo e A 


Il Piccolo 4] 
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Ha raggiunto il suo BRU- | Il 
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| AGGHIACCIANTE DEPOSIZIONE IN UN PROCESSO 


«Eccocomel’esorcista 


fi 


"Un solo grande torto hai 
fatto a noi, quello di chiu- 
‘dere per sempre gli occhi 


t t 


"Coloro che ci hanno la- 


La nostra adorata 15 maggio è mancato 


sciati non sono degli assen- 


tuoi". 
1] È saro degli invisibili, Co Il giorno 15 maggio è man- x NO all'affetto dei suoi cari 
uccise quella neonata»; ">| nuca 
amore, fissi nei nostri pie- | ma È cha È L E n 
nidi lacrime! i i Dick Gerini Elide Narduzzi Alcide Shemini 
CRE Maria Ukovic ci ha lasciati. ved. Schiavini Ne dà il triste annuncio la 
REGGIO CALABRIA — vamo chiamare per no- ha raccontato ancora la mandato suo padre, Mi- Improvvisamente ci ha la- ved. Pasco È È ‘ ; PR Og ie AT 5 
E' durata cinque ore, da- me, la luce si accendeva ragazza - la maga fece vi- chele Politanò, e la ma-| _._L il È Addolorati lo annunciano i | La ricordano con affetto i gli A unitamente 
vanti ai giudici della Cor- ‘da sola, i rubinetti si sita anche ad altre fami- dre, Laura Lumicisi, in SRISERMMOSEOICAO Danno il triste annuncio i fi- alla sorella GIOVANNA e 


te d' assise di Palmi, l' 


. audizione di Marisa Lu- 


micisi, di 15 anni, l' uni- 
ca testimone oculare di 
quanto è accaduto la not- 
te in cui, a Polistena, fu 
uccisa, durante un rito 
satanico, la piccola Ma- 
ria Ilenia Politanò, di 
due mesi. La ragazza è 
stata accompagnata in 
aula da due suore di un 
istituto religioso dove è 
ospitata dopo l' arresto, 
avvenuto nel settembre 
del 1994, di sua madre, 
Rosina Lumicisi, dei 
suoi fratelli, Domenico e 
Vincenzo, e di sua sorel- 
la, Laura. La ragazza, ri- 
spondendo alle domande 
dei pm, Elio Costa ed 
Elio Fioretti, ha ricostru- 
ito quanto accaduto la 
notte dell’ omicidio a co- 
minciare da quando la 
sua famiglia si rivolse al- 
la maga romana France- 
sca Giananti, conosciuta 
col nome d' arte Tvette 
Duval. «Di giorno e di 
notte - ha detto - si senti- 
vano dei rumori, ci senti- 


aprivano e quando i piat- 
ti erano sulla tavola si 
sentiva tremare tutto, Si 
sentiva puzza di zolfo. 
Ciò cominciò - ha detto 
Marisa - dopo il matri- 
monio di mia sorella, pri- 
ma che rimanesse incin- 
ta. All' inizio non sapeva- 
mo spiegarci i fenomeni, 
poi venne la maga di Ro- 
ma, che attraverso mio 
zio si mise in contatto 
con noi. Ivette ci disse 
che c' era il demonio, e 
che i disturbi che si era- 
no verificati erano frut- 
to di una fattura, la stes- 
sa fattura che aveva de- 
terminato la morte di 
mio padre, nel 1993». 
«La maga ci disse queste 
cose - ha detto Marisa - 
Imma non era vero. La ma- 
ga, ‘una volta si fece 
mandare a Roma le foto 


di ognuno di noi e l' eco-. 


grafia di mia sorella ri- 
guardante Maria L 
e, quando venne a Poli 
stena, ci disse che la fat- 
tura era stata realizzata 
con ossa di morto e terra 
di cimitero. A Polistena - 


Tenia © 


‘lie che adesso non so in- 
licare, mentre in casa 
nostra tenne sedute spi- 
ritiche con un tavolino 
ed un tappo di bottiglia; 
bruciò incenso, praticò 
pranoterapia e ci fece 
mettere delle figure che 
aveva portato dietro i 
quadri di santi che ave- 
vamo in casa». La ragaz- 
za ha quindi raccontato 
CERO accadde la sera 

lell' 11 settembre. «Do- 
po cena - ha detto - era- 
vano tutti riuniti in casa 
nostra. Vincenzo Forti 
ni, che dopo la partenza 
della maga si sentiva l' 
incarnazione di un san- 
to, disse che voleva fare 
‘una veglia per scacciare 
il demonio. Così ci disse 
di dividerci: gli uomini 
in una stanza e le donne 
in un' altra. Per tutta la 
notte battè pugni sui mu- 
ri, rincorse il diavolo per 
casa e disse di vedere il 
demonio addirittura su 
un albero di fronte. Ver- 
so le sette di mattina, 
mentre noi cambiavamo 
la bambina dopo aver 


chiesa a pregare, prese 
la bambina e cominciò a 
dire di vedere in lei il de- 
monio». «Così - ha prose- 
guito Marisa - Fortini or- 
ganizzò una serie di esor- 
cismi. 

Ingozzò la bambina di 
acqua di Lourdes che tra- 
sferiva direttamente dal- 
la sua bocca, la tenne 
per i piedi sbattendola 
verso il basso, premette 
forte con le mani sul suo 
peso: I genitori della 


ambina, dopo essere 
tornati, pregavano e gri- 
davano di dargli la bam- 


bina, ma Vincenzo non 
intendeva restituire la 
bambina ai genitori. Noi 
d'altronde non aveva- 
mo la forza per contrad- 
dirlo. Tutto questo prose- 
pu fino alle 10, quando 
lo stesso Fortini - ha con- 
cluso la ragazza - chia- 
mò la maga di Roma per 
raccontargli che la bim- 
ba stava male e la maga 
lo consigliò di trasferirla 
in ospedale perchè pote- 
va aver avuto un arresto 
cardiocircolatorio». 


FORSE I BANDITI SONO GLI STESSI DEL SEQUESTRO VINCI 


I figli della donna rapita a Oristano: 
«Lasciatela, prendete noi in ostaggio» 


ORISTANO —. «Sappi 
che siamo disposti a qua- 
lunque cosa per aiutarti, 

er farti tornare a casa. 
Siamo pronti a prendere 
il suo posto». Franco, An- 
tonello, Luisa e Paola, fi- 
gli di Vanna Licheri, si 
offrono come ostaggi 
pur di liberare la loro 
mamma, rapita nel gior- 
no della festa di tutte le 
mamme. Lo fanno con 
una lettera pubblicata ie- 
ri sul quotidiano di Ca- 
gliari «L'Unione Sarda», 
scritta nella speranza 
che la donna la possa leg- 
gere, così da sentire al- 
‘meno un briciolo di calo- 
re nella prigione, nasco- 
sta chissà dove, nella 
quale la tengono i suoi 
aguzzini. Vanna Licheri, 
65 anni, è la ventesima 
donna ostaggio nella sto- 
ria dei sequestri in Sar- 


SASSARI 
Calcola male 
la miccia: 
attentatore 
in fin di vita 


SASSARI — Vincenzo 
Fresi, 43 anni, di Nulvi 
(Sassari), pregiudicato 


per diversi reati e noto 
alle forze dell'ordine an- 
che per una militanza 
in movimenti della Sini- 
stra extraparlamentare, 
è'l'autore dell'attentato 
compiuto domenica not- 
te nella rivendita di 
Frutta e verdura di Gra- 
ziano Paddeu, 55 anni, 
di Mamoiada (Nuoro), 
d'accordo con il titolare 
del negozio. L'attentato- 
re, dopo essere entrato 
nella rivendita ed aver 
sistemato l'ordigno 
esplosivo, confezionato 
con una miscela di ben- 
zina, ha calcolato male i 
tempi di accensione del- 
la miccia ed è stato inve- 
stito dalla violenta 
esplosione sul marcia- 
piede, mentre si allonta- 
nava dal locale, nella 
via Mosca. Le sue condi- 
zioni sono gravissime 
ed è ricoverato in riani- 
mazione . all'ospedale 
SS: Annunziata, dove 
non è stato possibile in- 
terrogarlo. Ha riportato 
ustioni di primo, secon- 
do e terzo grado in gran 
parte del corpo. L'atten- 
tato ha devastato due 
negozi, semidemolito 
l'appartamento sovra- 
stante e provocato il fe- 
rimento, fortunatamen- 
te leggero, di quattro 
persone. Gli inquirenti - 
polizia di stato e carabi- 
nieri - sono convinti che 
Vincenzo Frasi abbia 
agito d'intesa con Gra- 
ziano Paddeu per riscuo- 
tere il premio dell'assi- 
curazione. 


degna: tra loro anche la 
cantante Dori Ghezzi, 
catturata nel '79 (insie- 
me a Fabrizio De Andrè) 
e rilasciata dopo il paga- 
mento di 600 milioni di 
lire. Ma questa volta il 
rapimento è considerato 
anomalo dagli investiga- 
tori. Perchè nè la pensio- 
nata, nè il marito Gino 
Leone, nè.i familiari so- 
no ricchi: campano di as- 
segni Inps, magri stipen- 
di e arrotondano con i 
quattrini ricavati dalla 
vendita di un pò di carni 
e formaggi. Non c'è sicu- 
ramente di che ricavare 
riscatti miliardari. Allo- 
ra, perchè il sequestro? 
E' una delle domande 
che polizia e carabinieri, 
coordinati dal capo della 
Griminalpol Gianni De 
Gennaro, si pongono da 
ieri. Altro interrogativo? 


ap 


La nostra amatissima mam- 


ma 


Ada Eulambio 
ved. Catolla 


ha raggiunto il suo GIU- 


STO. 


Lo annunciano con immen- 
so dolore le figlie MARI- 
SA con ANGELO, SAN- 
DRA con MARCO e gli 
adorati nipotini CATERI- 
NA e GIOVANNI, la co- 
gnata ESTHER con EMA- 
NUELA e CRISTIANO. 
Un sentito ringraziamento 
al personale della Clinica 
Salus. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 17. maggio alle 
ore 11.15 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Con affetto da ITALO, LU- 
CIA e GIORGIO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


La ricorda con grande rim- 
pianto GELTRUDE DI 
MARCOTULLIO. È 


Trieste, 16 maggio 1995 


Ricordandone l'umanità e 


la gentilezza partecipano 
commosse le famiglie BOR- 
RUSO, CALLIN, COR- 
RIER, PEINKHOFER, VE 
DOLI-GREENING, ZARA- 
TIN, POTOTSCHNIG. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Ghi sono i banditi? Forse 
gli stessi che tengono in 
ostaggio dal novembre 
scorso Giuseppe Vinci? 
Tra gli investigatori c'è 
chi non esclude questa 
ipotesi: il sequestro di 
Vanna Licheri potrebbe 
essere breve e risolversi 
con un riscatto di poche 
decine di milioni. Pagati 
in fretta e poi utilizzati 
per «gestire» la più com- 
plessa operazione Vinci, 
dalla quale i criminali 
sperano invece di ricava- 
re cifre a sette zeri. Rapi- 
menti in catena di mon- 
taggio. Scenario inquie- 
tante: per ora tutto da 
dimostrare, ma che co- 
munque non si può nem- 
meno escludere. 

Poche le novità sul fron- 
te delle indagini. Il sosti- 
tuto procuratore distret- 
tuale Mario Marcheti ha 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te l'anima buona di 


Bruna Paulin 
in Corvini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NINO, ELENA, 
cognati IRENE e ARRIGO 
(assente) unitamente ai cu- 
gini LILIANA, BRUNA, 
GIORGIA, PINO, ALBER- 
TO e.ai parenti e amici. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, martedì 16 maggio, alle 
ore 9.15, partendo dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Addolorati partecipano al 
lutto i cugini BRUNO e 
GIULIANA SARTOR. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano LUCIANA, 
EUCIO e ALDO COVRI. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al lutto i cugini 
LILIANA, GIORGIA, AL- 
BERTO. 

Trieste, 16 maggio 1995 
——————€ccoi 


| Partecipano al lutto deî col- 


leghi FEDERICO e MAR- 
CELLO: MILANI per la 
perdita di 


Marisa 


TULLIO BARICH, EZIO 
BERTI, M. LUISA BRU- 
NA, STANISLAO BUDIN, 
VITTORIO BUSOLINI, 
UMBERTO CAVEDON, 
DARIO DE LEITEN- 
BURG, GIORGIO FURI- 
GO, VLADIMIRO LO- 
GAR, FRANCESCO LON- 
GO, ELLE MAZZO, LI- 
VIO e ROBERTA MER- 
LUZZI, ADRIANO  PE- 
GAN, famiglia RUBINO, 
M. GRAZIA VILELLA. 


Trieste, 16 maggio 1995 
i 


disposto, dopo un verti- 
ce con gli investigatori, 
ha avviato le procedure 
per il sequestro dei beni 
della famiglia Licheri-Le- 
one: «è un atto dovuto 
per legge - ha spiegato - 
anche se c’era poco da 
sequestrare». La polizia 
ha mobilitato gran parte 
delle sue forze migliori 
per riparare a un atto 
che - oltre ad essere un 
orrendo crimine - ha il 
sapore di una beffa, Van- 
na Licheri infatti è stata 
prelevata mentre si tro- 
vava a meno di un chilo- 
metro dal «Caip», la 
scuola dove la polizia di 
Stato addestra i suoi uo- 
mini. A pochi passi quin- 
di dal luogo dove quoti- 
dianamente lavorano 
centinaia di agenti e si 
alzano in volo decine di 
elicotteri. 


t 


Il giorno 13 maggio è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Amelia Russo 
ved. Fenga 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO, la nuora 
e l'adorata nipote VANES- 
SA. 

Un grazie particolare alla 
casa di riposo ORNELLA, 
per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 17 maggio ‘alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Ti ricorderemo sempre: EL- 
VI, MIRA, VITTORIO, 
FULVIO,  MARIUCCIA, 
BIANCA. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipiamo al lutto per la 
petdita della mamma del 
nostro amico FRANCO: 
LUCIO, ADRIANA, GIU- 
LIA, BRUNO, FABIO, RO- 
BERTO, TULLIO, SA- 
MANTHA, CRISTIAN. 


Trieste, 16 maggio 1995 


V ANNIVERSARIO 
16.5.1990 16.5.1995 


PROF. 


Paola Rossetti 
nata Micali 


Con tenerezza dolce e affet- 
tuosa la ricordano sempre 
accanto. 


Il marito DINO, 

la figlia SERGIA, 

i nipoti MARCO 

e MASSIMO 

Una S. Messa în memoria 

sarà celebrata martedì 11 lu- 

glio 1995 alle ore 18.30 nel- 

la chiesa della Beata Vergi- 

ne delle Grazie in via Ros- 
setti. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Mario Grapaz 
Lo SO nel più pro- 
fondo dolore la moglie 
NARCISA, il figlio PAO- 
LO, la figlia, BARBARA 
con DANILO, i cognati LU- 
CIANA e LUCIANO con 
ELISABETTA, la suocera 
LIDIA e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo il 
giorno 17 maggio, alle ore 
10.30, dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa 
del cimitero di Sant'Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 
Si dispensa 
dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipiamo ‘con grande 
dolore: BRUNO, IRIDE e 
MARINELLA, amici di 
sempre. 


Trieste, 16 maggio 1995 


La scuola è vicina a BAR- 
BARA. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Ciao 
Mario 


I cugini LAURA, PINO, 
STEFANO, FEDERICA 
ROVATTI. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al dolore SIL- 
VA, PAOLO, CRISTINA, 
AURORA. DAVIDE. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano > le famiglie 
BECCARI, VASCOTTO, 
CHERT. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipa al vostro dolore 
famiglia SISTO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


I titolari e i dipendenti del- 
la JAZBAR Spa e JAZ- 
BAR ESSICCAZIONE Stl, 
profondamente colpiti per 
la scomparsa! del validissi- 
mo collaboratore 


Mario 


si associano al grande dolo- 
re della famiglia CRAPAZ. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipa al lutto MERCE- 
DES RACITI. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al dolore di 
NARCISA, BARBARA e 
PAOLO gli amici LUCIA- 
NO, RITA, MIRANDA, 
GAETANO, MARIA, NI- 
NO, ARIELLA, RENATO, 
DANIELA, MARINO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Siamo vicini a NARCISA, 
BARBARA e PAOLO: 
MANUELA ‘e LUCIANO, 
FABIANA e PAOLO, ELI- 
SA e CRISTIANO, ANTO- 
NELLA e LUCA, MICHE- 
LA. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Vicini a PAOLO e fami- 
glia: ORIANA e WAL- 
TER. 


Trieste, 16 maggio 1995 


ROBERTO ROSSI, ERNE- 
STO DI FILIPPO e il risto- 
rante "DA LUISA" parteci- 
pano al dolore dei familiari 
per la perdita del caro ami- 
co 


Mario Crapaz 


S. Giovanni al Natisone, 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia: SCAGGIANTE, 
PERINI, MANCINI, CEC- 
CHI, DAVIA, CALCINA, 


CLARA, QUARANTA, 
MARASSI, SCHILLANI, 
SINDICI. 


Trieste, 16 maggio 1995 
ni 


gli IOLE, LINO con ILSE, 
i nipoti MANUELA, ROS- 
SANA con GIORGIO, MA- 
RIO con MARINA, i suoi 
adorati 
DREA, MATTEO, STEFA- 
NO e ANNA, sorelle e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor MUSITELLI, al 
dottor MEDICA per le loro 
cure e la grande umanità, 
Un grazie di cuore a tutto il 
personale 
del III piano del Sanatorio 
Triestino. 
I funerali 
giovedì 18, alle ore 11, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. > 


pronipoti AN- 


infermieristico 


avranno luogo 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 maggio 1995 


Si associano le famiglie 


ZAGARIA. 
Trieste, 16 maggio 1995 


Si associa al lutto la fami- 
glia DEL SANTO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Siamo vicini ai familiari e 
ricordiamo la cara 


Maria 


- ANNY, STELIO e fami 
glie 
Muggia, 16 maggio 1995 


Sono vicini alla famiglia 
MARIUCCIA e GIORGIO 
ZMAIEVICH. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al dolore 
dell'amico LINO: il. Presi- 
dente, il Direttivo, i colle- 
ghi e i soci del Circolo FIN- 
CANTIERI, 


Trieste, 16 maggio 1995 


I nipoti LAURA, OLIVIA, 
MORENO, MORENA e 
ODETTE ricordano. con af- 
fetto. 


zia Maria 


Trieste, 16 maggio 1995 


t 


Il 14 corrente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Aurelio Bressan 
(Sardile) 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i nipoti AR- 
NALDO con la moglie EN- 
RICA e il figlio. MIRO, 
GIANNI con la moglie AR- 
MIDA e il figlio ALES- 
SANDRO, GABRIELLA 
con il marito MARCELLO, 
la cognata ADA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 17 maggio alle 
ore 9.45 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipiamo al dolore del- 
la famiglia per la scompar- 
sa di 


Roberto Terpin 


-La Cooperativa 
QUERCIA" 


Trieste, 16 maggio 1995 


"LA 


Roberto Terpin 


Ciao, amico paterno, reste- 
rai sempre vivo nei nostri 
cuori: WALTER, MICHE- 
LE, GIOVANNI, GIULIO, 
PIERO, ADRIANO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipiamo al dolore dei 
familiari per la scomparsa 
di 


Roberto Terpin 


- GUIDO  BASSANESE, 
LILIANA PIVIDORI con 
le rispettive famiglie 

Trieste, 16 maggio 1995 

ei 


Commossi per l'attestazio- 
ne di affetto tributata alla 
cara 


Annamaria Bobbio 
(Novella) 


i familiari sentitamente rin-; 


graziano. 


Trieste, 16 maggio 1995 
TIE E 


coniugi 
ROBERTO e il ‘nipotino 
MASSIMO, il fratello LUI- 
GI con la moglie MARIO- 
LINA, la cognata CLAU- 


figli IGI ed EMMY con i 


DONATELLA e 


DIA, i nipoti e parenti tutti. 
Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 17 maggio, alle ore 9, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al lutto LAU- 


RA e GIULIO NURSI. 


Trieste, 16 maggio 1995 


DONATELLO CIVIDIN e 
famiglia partecipano com- 
mossi al vostro dolore. 


Trieste, 16 maggio 1995 


T 


"Venite benedetti 

del Padre mio". 

Mt. 25,34 

Lunedì 8 maggio è tornata 
alla casa del Padre 


Giuliana Skocir 


Unitamente alla cognata, ai 
nipoti e parenti tutti la pian- 
gono riconoscenti l'amica 
GIULIANA TUDECH con 
la figlia MARIOLINA e il 
genero ETTORE HENKE. 
Le esequie avranno luogo 
giovedì 18 alle ore 12 nella 
chiesa del Sacro Cuore, par- 
tendo dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie SVARA. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipano addolorati: 
FRANCO, MARIO e MA- 
RIE GHEZZO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


t 


Il 13 maggio ci ha lasciati 


Albina Berghinz 
(Zora) 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello DARIO con la 
moglie ELDA, unitamente 
ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
alle ore 12.30 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


RINGRAZIAMENTO 


LIVIA, PIERO e familiari 
ringraziano tutti coloro che 
sono stati loro vicini nella 
prematura scomparsa del lo- 
To caro 


Gino Paliaga 


Un particolare ringrazia- 
mento all'amica dottoressa 
PAOLA PRELLI per la co- 
stante presenza medica ne- 
gli ultimi suoi giorni. 
Commossi LIVIA e PIERO 
ringraziano di cuore gli 
amici scouts. 


Trieste, 16 maggio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Perini 
in Vascon 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 16 maggio 1995 
I I RITI 


I familiari di 
Angelo Pagan 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 16 maggio 1995 


figli BRUNO e FRANCO, 
le nuore CHIARINA e CRI- 
STINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 
9.45 
dell'ospedale Maggiore per 


17 maggio alle ore 


dalla Cappella 


Villesse. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Ciao 


nonna 
ALBERTO, ELIDE, DE- 


BORAH, LORENZO, VA- 
LENTINA, 


la bisnipote 
ALICE e familiari tutti. 


Trieste, 16 maggio 1995 


t 


La nostra cara 


Plautilla Martingano 
ved. Zigon 


non è più. 

Ne danno la triste notizia, 
la figlia NEDDA con FA- 
BIO, le nipoti ELISABET- 
TA con ANTONIO, FRAN- 
CESCA e familiari tutti. 
Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 17 maggio dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


AMULIA, GINO, LUCIA 


e NINETTA con GIOVAN- 
NI ricordano con rimpianto 
e grande tristezza la carissi- 
ma - 


Plautilla 


Trieste, 16 maggio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
SOFIANOPULO. 


Trieste, 16 maggio 1995 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Ossich 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie AVELI- 
NA, le figlie ANNAMA- 
RIA e FRANCA, i generi e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 17 maggio alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie COLAUTTI e PRE- 
DONZAN. 


Trieste, 16 maggio 1995 


Si associano le famiglie 
BASTIA e CAVESTRO. 


Muggia, 16 maggio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie COCIANI, PERICIN, 
VITRANI. 


Trieste, 16 maggio 1995 
nl 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonia Framalico 
in Ozbich 
(Etta) 

Lo annunciano con dolore i 
fratelli, le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
alle 
12.30, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


ni, mercoledì, ore 


Trieste, 16 maggio 1995 


Laura Tamburlini 


Sei sempre nei nostri pen- 
sieri. 
MARZIA, MICHELE, 
FULVIO; 
MARIA e BRUNO 
Trieste, 16 maggio 1995 


ai fratelli BRUNO ed EZIO 
con le loro famiglie, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor FABIO PE- 
TROSSI, a medici e perso- 
nale della Divisione chirur- 
gia toracica dell'ospedale di 
Cattinara. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 17 alle ore 9.30 dal- 


la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


gI i 


Sabato 13 maggio ha cessa- 
to di battere il cuore buono 
di 


Giuseppe Bellinfante 


Ne danno il triste annuncio 
con tanta tristezza la sua 
LILLI, la sorella ANNA- 
MARIA, i fratelli ANTO- 
NIO e ARCANGELO, gli 
adorati nipoti ENZA, REN- 
ZO, ANDREA, RICCAR- 
DO, i cognati, nipoti e pro- 
nipoti, parenti e amici tutti. 
Un grazie al personale me- 
dico del reparto di Rianima- 
zione dell'ospedale di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 maggio 1995 


ANNIVERSARIO 
Nella ricorrenza del X anni- 
versario della scomparsa 
del marito 


Bruno Mauro 


e del 52.0 compleanno 
dell'adorata figlia 


Gabriella 


li ricordano con grande do- 
lore la moglie e mamma 
BIANCA, PINO, IGOR e 
ANDREA. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata giovedì 18 alle ore 6 
nel duomo di Muggia. 
Muggia, 16 maggio 1995 


VI ANNIVERSARIO 
Giuseppe Rossi 


Il tuo ricordo è sempre vi- 
vo in noi. 


I tuoi cari 
Trieste, 16 maggio 1995 


VI ANNIVERSARIO 


Pietro Schirò 


Ricordandoti. 
Moglie e figli 
Trieste, 16 maggio 1995 


De 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 
delle necrologie e 
degli annunci eco- 
nomici osserve- 
ranno i seguenti 
orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI - VENERDI' 
8.30 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


“cc e ee gi 


no. 


stato quello dei 


le. 


DECISIONE DELLA UEO 
Nasconoa Lisbona 
le nuove forze armate 
del Mediterraneo 


LISBONA — L' Unione dell'Europa occidentale 
(Ueo) da ieri può mobilitare proprie forze dal Ca- 
nale della Manica al Canale di Sicilia. Potrà, in 
un prossimo futuro, contare a Bruxelles su un 
quartier generale rafforzato, su una sezione di 
«intelligence», e a Torrejon, in Spagna, di un 
centro di osservazione via satellite. La decisione 
di rendere più operativa l’Ueo è stata presa dai 
ministri degli esteri e della difesa dei dieci paesi 
che ne fanno parte, ieri a Lisbona. 

Italia, Francia e Spagna hanno annunciato la 
formazione di due nuove forze nel Mediterraneo 
da mettere a disposizione dell’ Ueo: una terre- 
stre, la Eurofor, di 12.000 uomini, con stato mag- 
giore a Firenze; e una marittima, la Euromarfor, 
composta da tre gruppi navali formati intorno a 
tre portaerei che di volta in volta ospiteranno il 
comando operativo. L'Ueo comincia anche a 
darsi una «Dottrina», che sarà definita entro no- 
vembre e approvata alla prossima riunione dei 
ministri aMadrid. I Dieci hanno dato il loro as- 
senso alla sua prima parte, quella che riguarda 
le minacce e i rischi per la stabilità in Europa. 
Tra questi, l'accumulo delle armi nella ex Jugo- 
slavia e le tensioni nel Mediterraneo del Sud. 

Le decisioni sono state prese dai ministri con 
un occhio rivolto alla conferenza con cui nel 
1996 i Quindici rivedranno il Trattato di Maa- 
stricht e i rapporti tra Ue e Ueo. Per la prima vol-. 
ta, i ministri hanno discusso di questo argomen- 
to nell'ambito di una riunione dell'Ueo. Secondo 
il Trattato, l'Ueo dovrebbe diventare il ‘braccio 
armatò dell'Ue, ma su questo punto tra i Dieci 
sono riemerse le divergenze già mostratesi in 
passato. Il ministro della difesa britannico Mal- 
colm Rifkind ha espresso la sua contrarietà ad 
ogni ipotesi di fusione tra le due organizzazioni. 
«Non è possibile, per la presenza di paesi neutra- 
li nell'Ue - ha detto - e per la presenza di alcuni 
paesi associati nell'Ueo che non sono membri 
dell'Ue». A favore di più strette relazioni tra Ueo 
e Ue si è pronunciato invece il sottosegretario 
agli esteri tedesco Helmut Schaefer, che è giunto 
ad evocare anche la fusione. 

L'Italia si affida agli esiti dei negoziati della 
Conferenza cui si presenta sostenendo, ha detto 
il ministro degli esteri Susanna Agnelli, «una 
convergenza di decisioni tra le due organizza- 
zioni», escludendo una fusione. Secondo fonti di- 
plomatiche spagnole, su questo punto, si sono 
creati due schieramenti, uno pro e uno fonda- 
mentalmente contro una maggiore integrazione 
tra Ueo e Ve. Tra i favorevoli Italia, Francia, Ger- 
mania, Olanda, Spagna; tra i contrari, Gran Bre- 
tagna, Portogallo, Danimarca. Su questo argo- 
mento, dalla delegazione francese non è stato 
fatto alcun commento, in attesa del nuovo gover- 


Un altro punto su cui si è aperto un dibattito è 
nanziamenti delle missioni 
dell'Ueo. Date le divergenze, è stato deciso di ap- 
provare un sistema provvisorio per due anni, 
che sarà rivisto allo scadere di questo periodo. 
Le missioni dell’Ueo possono essere condotte, ol- 
tre che dalle due forze varate oggi a Lisbona, an- 
che da una forza aerea franco -britannica sulla 
Manica, una anfibia angloolandese e da un «Eu- 
rocorpo» di 50 mila uomini nell'Europa orienta- 


‘Ad una parte della riunione hanno partecipa- 
to 27 paesi: oltre ai dieci membri - tutti quelli 
dell'Ue eccetto Austria, Danimarca, Finlandia, 
Irlanda, Svezia, che sono osservatori - gli asso- 
ciati, Islanda, Norvegia e Turchia, che fanno 
parte della Nato; e i paesi dell'Europa dell'Est e 
baltici presenti come partner. 


Esteri 


Martedì 16 maggio 1995 


NUOVO INCONTRO VENERDI’ A ROMA TRA IMEDIATORI DI ITALIA E SLOVENIA 


Inizia la «volata» negoziale 


Thaler cerca di parlare telefonicamente con il ministro Agnelli e riunisce il suo consiglio di gabinetto 


Servizio di 


LUBIANA — La rincorsa 
all'Europa della Slove- 
nia continua. Dopo l'en- 
nesimo vespaio suscita- 
to dalle dichiarazioni del 
segretario di stato Ienac 
Golob (definito dall'ex 
sottosegretario agli este- 
ri Livio Caputo come 
«Mister niet»), il quale 
dava per scontata la fir- 
ma del trattato di asso- 
ciazione di Lubiana al- 
l'Ue il prossimo 12 giu- 
gno e questo a prescinde- 
Te dal contenzioso bilate- 
rale italo-sloveno, ora 
Lubiana cerca, ancora 
una volta, di tappare la 
falla. Proseguono, intan- 
to, i contatti bilaterali 
con Roma. Venerdì alla 
Farnesina ci sarà un nuo- 
vo incontro tra i due me- 
diatori da cui, secondo 
fonti slovene, potrebbe 
scaturire qualche cosa 
di concreto anche relati- 
vamente allo scottante 
tema dei beni abbando- 
nati. Lubiana sembra ot- 
timista in materia. Indi- 
screzioni parlano della 
possibilità di giungere a 
una base di accordo ba- 
sato sulla reciprocità. La 
Slovenia sembra avere 
fretta di chiudere il con- 
tenzioso, ben conscia 
che il problema con l’'Ita- 
lia è sì parallelo a quello 
con l'Europa, ma en- 
trambi sono politicamen- 
te complementari. Dalla 
Farnesina giungono, in- 
tanto, segnali costrutti- 
vi. Roma siederà vener- 
dì al tavolo negoziale 
senza pregiudizi e pron- 
ta al confronto diploma- 
tico. 

Da sottolineare intan- 
to, che le dichiarazioni 
di Golob, dietro le quali 
c'è la longa manus del 
ministro degli esteri Zo- 
ran Thaler, non sono pia- 
ciute neppure al premier 
sloveno Drnovsek, il qua- 
le ha specificato di non 
aver mai parlato di date 
relativamente al negozia- 
to Slovenia-Ue. Malumo- 
ri si segnalano anche al- 
l'interno dell'esecutivo 
dove il «protagonismo» 
di Thaler non viene vi- 
sto di buon occhio. 

Teri il capo della diplo- 
mazia di Lubiana ha cer- 
cato di mettersi in con- 
tatto telefonico con il mi- 
nistro degli esteri italia- 
no, signora Susanna 
Agnelli, peraltro impe- 
gnata a Lisbona nei lavo- 


GERMANIA / VOTO REGIONALE DI DOMENICA 
Bonn non vuole cambiare 
gli assetti del governo 


BERLINO — Una scon- 
fitta a livello locale che 
non giustifica mutamen- 
ti di alleanze a livello 
nazionale. All'indomani 
delle elezioni regionali 
a Brema e nella Rena- 
nia- Vestfalia i partiti di 
governo a Bonn, liberali 
e cristiano- democratici 
del cancelliere Helmut 
Kohl, hanno espresso 
l'intenzione di rimanere 
fedeli alla loro coalizio- 
ne nonostante la dura 
penalizzazione dei pri- 
‘mi, mentre le opposizio- 
ni vedono nel voto un 
profondo rivolgimento 
del panorama politico. 

I. socialdemocratici 
(Spd, principale forza di 
opposizione a livello na- 
zionale) rimangono la 
prima forza politica in 
entrambe la regioni, ma 
nella Renania Vestfalia, 
il più popoloso dei Laen- 
der tedeschi, perdono la 
maggioranza assoluta 
in percentuale dei voti. 
Veri vincitori delle ele- 
zioni appaiono gli ecolo- 
gisti, considerati i più 
probabili futuri alleati 
di. governo dell'Spd in 
entrambe le regioni. I ri- 
sultati indicano infatti 
che nella Renania Ve- 
stfalia l'Spd ha ottenuto 
il 46,0 per cento dei voti 
(50,0 nel 1990), la Cdu il 
37,7 (36,7), l'Fdp il 4,0 
(5,8) gli ecologisti il 10,0 
(5,0). A Brema l'Spd ha 
ottenuto il 33,4 (38,8), 
la Cdu il 32,6 (30,7), 
l'Fdp il 3,4 (9,5), gli eco- 
logisti il 13,1 (11,4). 

Rimasti al di sotto del- 
la soglia di sbarramento 
del cinque per cento, i li- 
berali (Fdp) escono dalle 
assemblee regionali dei 
due Laender e vedono 


Crescono però 


le ambizioni 
politiche degli 
ambientalisti 


confermata una tenden- 
za al declino in atto da 
mesi. Al termine di una 
riunione dedicata 
all'analisi del voto, i di- 
rigenti liberali hanno 
ammesso di aver subito 


GERMANIA 
Kohlignaro 
della vicenda 
del plutonio 
trafugato 


BONN — Si fa più in- 
garbugliata la vicen- 


da sul sequestro di 


plutonio avvenuto 
all'aeroporto di Mo- 
naco l'estate scorsa. 
Il presidente della 
commissione parla- 
mentare di controllo, 
Wolfgang Zeitlmann, 
ha smentito caterogi- 
camente di aver mai 
affermato che Hel- 
mut Kohl era stato 
informato anticipata- 
mente dell'arrivo del 
plutonio dalla Rus- 
sia. 


«due pesanti sconfitte» 
ma hanno anche riaffer- 
mato la loro fedeltà al 
loro capo, il ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel. 
Riunito con i dirigenti 
del suo partito, Kohl do- 
po aver posto l'accento 
sui successi conseguiti 
dalla sua Cdu ha detto 
di essere sicuro che 
l’Fdp, nonostante le pe- 
santi sconfitte, conti- 
nuerà a dare il proprio 
apporto alla coalizione 
di Bonn. 

‘Theo Waigel, capo del- 
la Csu, partito gemello 
bavarese della Cdu, ha 
preferito mettere in 
guardia la Cdu contro la 
tentazione di «aperture» 
verso gli ecologisti, che 
con i successi di ieri si 
vedono sempre più ac- 
creditati come terza for- 
za politica subentrando 


nella posizione tradizio- . 


nalmente dell'Fdp. Per 
l'Spd sono ora aumenta- 
te di molto le probabili- 
tà di una maggioranza 
in antagonismo con la 
Cdu: «L'attuale coalizio- 
ne», questa la valutazio- 
ne, «è ormai un'alleanza 
priva di sostanza, inte- 
ressata solo a mantene- 
re posizioni di potere e 
che paralizza il paese». 
Il partito è pronto a for- 
mare una coalizione 
con gli ecologisti nella 
Renania Vestfalia sem- 
prechè a capo della re- 
gione rimanga Johan- 
nes Rau, un loro espo- 
nente di spicco. 

Ma dopo il voto di do- 
menica le ambizioni de- 
gli ambientalisti vanno 
ben oltre i confini regio- 
nali: i tempi, dicono, so- 
no maturi per un cam- 
bio della guardia a 
Bonn. 


Resta aperto 


il problema 
della modifica 
costituzionale 


ri dell'Ueo. Sembra che 
la «mossa» della telefona- 
ta chiarificatrice sia sta- 
ta «ispirata» dallo stesso 
Drnovsek. Sempre ieri 
Thaler ha riunito il suo 
consiglio di gabinetto e, 
a porte chiuse, per 
un'ora e mezza ha di- 
scusso dell'avvicinamen- 
to della Slovenia all'Ue e 
dei rapporti bilaterali 
con l'Italia. Al termine 
dei lavori è stata impo- 
sta la consegna del silen- 
zio, 1ma sembra che Lu- 
biana ‘sia decisa a dare 
una svolta al negoziato. 

nodo cruciale. resta 
quello dei beni abbando- 
nati su cui si sta operan- 
do per giungere final- 
mente a un accordo con 
Roma. La soluzione, se- 
condo indiscrezioni slo- 
vene, forse non accon- 
tenterà del tutto quelle 
che sono le aspirazioni 
degli esuli italiani (pro- 
babilmente sul numero 
degli: immobili che po- 
trebbero essere oggetto 
di restituzione), ma po- 
trebbe comunque costi- 
nona una base di accor- 

o. 

C'è poi il «versante» 
europeo. Ieri sono prose- 
guiti a Bruxelles i nego- 
ziati tra la delegazione 
slovena e quella della Co- 
munità relativamente ai 
contenuti dell'accordo 
di associazione. I lavori 
si concluderanno oggi A 
questo proposito biso- 
gna sottolineare che non 
c'è un impegno formale 
di Lubiana a emendare 
la propria costituzione 
per permettere anche 
agli stranieri di diventa- 
Te proprietari di immobi- 
li în Slovenia. Vi è co- 
munque un'aspettativa 
molto forte da parte dei 
Quindici che, come po- 
sto a verbale nella riu- 
hione del Consiglio dei 
ministri comunitario del 
6 marzo scorso quando 
Lubiana ottenne la «luce 
verde» al suo processo 
associativo, Lubiana de- 


positi in parlamento le 
proposte di modifica in 
materia prima della fir- 
ma del trattato con la Co- 
munità. 

Per l'accettazione di 
tale proposta all'assem- 


blea legislativa slovena . 


è sufficiente la maggio- 
ranza semplice, mentre 
è indispensabile quella 
dei due terzi per votare 
poi la modifica costitu- 
zionale vera e propria. 
C'è il «rischio», dunque, 
che Lubiana effettiva- 
mente depositi la propo- 
sta di modifica in Parla- 
mento effettivamente 
prima della firma del 
trattato di associazione, 
ma che poi l'iter si fermi 
lì. Un'eventualità che 
l'Italia, ma anche i part- 
nerg europei, hanno ben 
presente e di cui si do- 
vrà tener conto nel cor- 
so dei colloqui e dei.ne- 
oziati, sia sul piano bi- 
aterale italo-sloveno 
che su quello comunita- 
rio. 

Occorre altresì specifi- 
care che l'accordo'di as- 
sociazione tra la Slove- 
nia e l'Unione europea 
dovrà superare più fasi. 
La prima è la sigla sul 
trattato stesso che sarà 
posta dalla commissione 
e. che sancirà di fatto la 
conclusione della tratta- 
tiva con la Slovenia. Il 
documento dovrà poi 
passare alla firma del 
Consiglio affari generali 
europeo, alla «ratifica» 
dell'Europarlamento e 
poi dei parlamenti dei 
Quindici più quello slo- 
veno. C'è, dunque, la 
possibilità che scatti 
nuovamente un. veto ita- 
liano. A Lubiana ne sono 
consci. Il rischio, come 
sostengono fonti vicine 
all'esecutivo, è per la 
Slovenia quello di trovar- 
si di fronte a un buon ac- 
cordo con l'Europa, ma, 
in mancanza di quello 
con l'Italia, di incorrere 
una volta ancora al niet 
di Roma. Ulteriori ritar- 
di per la Slovenia potreb- 
bero determinare l’allon- 
tanamento di Lubiana 
dal gruppo dei paesi bal- 
tici e da quelli del cosid- 
detto gruppo di Visegrad 
e il suo conseguente 
«riaccorpamento» con 
gli stati dell'ex Jugosla- 
via. Una prospettiva che 
la Slovenia vuole evitare 
per dimostrare una vol- 
ta di più il suo completo 
distacco da quelle che so- 
no le vicende balcani- 
che. 


Il comandante serbo delle «Tigri», Arkan, durante un'esercitazione delle sue milizie. 


ZAGABRIA — L' encla- 
ve di Bihac e il corrido- 
io di Breko sono i due 
punti della Bosnia dove 
ieri si sono registrati 
combattimenti e sono i 
più «pericolosi» per la 
molteplicità degli inte- 
ressi strategici e milita- 
ri. Secondo informazio- 
ni delle Nazioni Unite 
nell'enclave il quinto 


co sta tentando 
un'avanzata contro le 
postazioni dei serbo-bo- 
sniaci sull'altopiano di 
Grabez che domina la 
città di Bihac e stanno 
bombardando la cittadi- 
na a maggioranza serba 
di Bosanska Krupa a 
sud dell'enclave. 
L'offensiva è stata 
confermata anche dalla 
televisione serba di 
Banja Luka. L'altopiano 
di Grabez è un punto 
strategico per i musul- 
mani perchè con le arti- 


corpo d'armata bosnia- . 


OFFENSIVA SERBA SULL’ALTIPIANO DI GRABEZ 
L'inferno si scatena a Bihac e a Brcko 


glierie possono bombar- 
dare la città capoluogo 
dell'omonima regione 
nel nord- ovest della Bo- 
snia. Lo scorso agosto le 
unità musulmane erano 
riuscite a conquistarlo, 
ma hanno dovuto poi ri- 
piegare di fronte all'of- 
fensiva congiunta di ser- 
bo-bosniaci, serbi della 
Krajina e dei miliziani 
del leader secessionista 
musulmano Fikret. Ab- 
dic. Secondo l'Onu i mu- 
sulmani stanno appro- 
fittando della maggior 
debolezza dei serbi del- 
la Krajina che, dopo l'of- 
fensiva croata nella Sla- 
vonia occidentale, sono 
stati costretti a sposta- 
re truppe sul fronte con 
la Croazia sguarnendo 
così il fronte di Bihac. 
Finora, con i bombarda- 
menti sull'enclave, i ser- 
bi della Krajina aveva- 
no contribuito a blocca- 
re i bosniaci su posizio- 
ni difensive. 


DOPO IL SUCCESSO ALLE ELEZIONI PRESIDENZIALI ARGENTINE 


Sconfitto il centro-sinistra, 


BUENOS.AIRES — Atte- 
so.alla verifica elettorale 
dopo la schiacciante ri- 
conferma un mese fa in 
Perù del suo collega pe- 
ruviano Alberto Fujimo- 
ri, il presidente argenti- 
no Carlos Menem ha pas- 
sato a pieni voti il suo 
esame, assicurandosi un 
nuovo, mandato fino al 
1999, distanziando di 20 
punti il centro-sinistra 
di Josè Bordon, ottenen- 
do:10 dei 14 governatori 
e valicando alla camera 
il quorum che permette 
al Partito giustizialista 
di legiferare senza alle- 
anze. 

Gol.91,01 dei voti scru- 
tinati, Menem ha avuto 
il 49,47 per cento, davan- 
ti al progressista Bordon 
(29,58) e al radicale Ho- 
racio Massaccesi (17,05). 
Nella difficile congiuntu- 
ra economica latinoame- 
ricana, Menem ha otte- 
nuto quello che era riu- 
scito' a Fujimori in apri- 
le: raccogliere il consen- 
so popolare, e soprattut- 
to quello delle fasce po- 
vere, attorno ad un pia- 
no economico neo-libera- 
le impostato sul risana- 
mento degli indicatori 
fondamentali, sull'auste- 
rità della spesa pubblica 
e sul recupero della cre- 
dibilità internazionale, 
al prezzo però di una cri- 
si del settore produttivo 
e di un forte aumento 
della disoccupazione. 

E come nel caso peru- 
viano, al presidente ar- 
gentino è riuscita la qua- 
dratura del cerchio di 
conciliare gli interessi 
della gente umile con 
quelli del grande capita- 
le, sfruttando nelle ele- 


‘ora Menem guarda a Fujimor 


Menem festeggia la sua vittoria elettorale. 


zioni l'elemento della pa- 
ura del cambiamento. 
Conversando con i gior- 
nalisti Menem ha detto 
che la povera gente lo ha 
votato perchè «ha fidu- 
cia in noi, nei nostri pro- 
grammi». L'oppositore 
Bordon ha interpretato 
però il voto nel senso di 
una sfiducia delle fasce 
meno abbienti per i suoi 
dirigenti: «Passano i go- 
verni e la condizione re- 
sta sempre la stessa, co- 
sì i poveri hanno deciso 
di attaccarsi al poco che 
hanno». I risultati rivela- 
no in effetti che il nord- 
est argentino, la regione 


più depressa del paese, 
ha votato in modo plebi- 
scitario per Menem, co- 
me lo faceva per Peron. 
Peraltro secondo dati re- 
si noti dallo stesso capo 
dello stato, questo sem- 


‘bra avere una sua logi- 


ca: «Quando siamo arri- 
vati al potere nel 1989 - 
ha detto - l'indice di po- 
vertà era del 37 per cen- 
to ed è sceso ora al 12, 
Quello di estrema po- 
vertà è passato dal 9 al 
due per cento attuale». 
Ma queste cifre vengono 
contestate dall'opposizio- 
ne e da ampi settori del- 
la chiesa. Ringraziando i 


suoi elettori, Menem ha 
assicurato che lo schiac- 
ciante successo elettora- 
le ottenuto gli permette- 
rà nel prossimo quadri- 
enhio di «polverizzare la 
disoccupazione» riducen- 
dola dall'attuale 12. al 
sei per cento fra cinque 
anni. Inoltre ha promes- 
so di non toccare i bilan- 
ci di istruzione, sanità, 
giustizia e sicurezza, in- 
coraggiando gli argenti- 
ni, come soleva fare Pe- 
ron, a lavorare «andan- 
do da casa al lavoro, dal 
lavoro a casa». 

La borsa di Buenos Ai- 
res, che la. settimana 
scorsa era cresciuta 
avendo già deciso per la 
rielezione di Menem al 
primo turno, ha risposto 
con quello che gli opera- 
tori hanno definito un 
«ottimismo moderato». 
La reazione positiva ma 
responsabile della piaz- 
za argentina contrasta 
con le dichiarazioni più 
Ottimistiche di presiden- 
te e esponenti di un go- 
verno che fra l'altro è 
stato. riconfermato con 
l'inserimento di un coor- 


dinatore-primo — mini- 
stro. 
Gli esperti pensano 


che anche in questo caso 
gli operatori di borsa si 
rendono conto che esisto- 
no una serie di problemi 
irrisolti che una elezione 
da sola non può sanare 
fra cui la ristrutturazio- 
ne del sistema finanzia- 
rio e il reperimento del 
denaro per rispettare gli 
accordi con il Fondo mo- 
netario internazionale 
che prevedono meno spe- 
se (pagheranno le provin- 
ce) e un eccedente di bi- 
lancio per il rimborso 
del debito estero. 


l'enclave croata di 
Orasje che sbocca sul 
corridoio di Brcko, arte- 
ria vitale per i collega- 
menti tra Serbia e terri- 
torio serbo-bosniaci, e 
delle forze armate della la zona protetta di Tuz- 
Krajina ha presentato le Ja, dove alcune granate 
sue dimissioni addos- - secondo Radio Sa- 
sando, però, la responsa- rajevo - hanno provoca- 
bilità della sconfitta ato un morto e sei feriti. 
«qualche accordo con- Il tribunale interna- 
cluso al di fuori del pae- zionale dell'Aja peri cri- 
se» e a «uno sporco gio- mini di guerra oggi do- 
co politico condotto da vrebbe rendere noto se 
qualche individuo». Per ‘incriminerà formalmen- 
senza nominarlo Celeke- te il leader serbo-bosni- 
tic attacca così il ‘primo aco Radovan Karadzic, 
ministrò Borislav Mike- il capo di stato maggio- 
lic considerato uomo di re, generale Ratko Mla- 
fiducia del presidente dic, e il capo dei servizi 
serbo Slobodan Milose- segreti Mico Stanisic. 
vic che indirettamente Anche il comportamen- 
Viene così accusato di to dei croati nella Slavo- 
aver «venduto» la Slavo- nia occidentale sarà og- 
nia ai croati. getto di un'inchiesta e 
In difesa in Croazia, i quattro funzionari del 


La sconfitta in Slavo- 
nia sta provocando una 
bufera all'interno della 
leadership serbo-croata 
di Knin. Ieri il generale 
Milan Geleketic, capo 


serbi sono all'attacco in- tribunale arriveranno 
vece in Bosnia. dove nei prossimi giorni a Za- 
stanno  bombardando  gabria. 


DAL MONDO 


Everest: unamamma 
scala la cima del mondo 
e manda i saluti ai figli 


LONDRA — «A Tom e Kate, sono sulla cima del mon- 
do e vi'amo». È questo il messaggio che Alison Har- 
greaves, 33 anni, britannica, ha mandato ai suoi fi- 
gli appena conclusa un'impresa che nessun altra 
donna aveva neppure tentato: conquistare la vetta 
dell'Everest da sola e senza ossigeno. Il primo a riu- 
scirci, nel 1975, era stato l'italiano Reinhold Mes- 
sner, considerato il più grande scalatore vivente e 
l'unico ad aver conquistato tutti gli «8000». Alison 
Hargreaves , una donna con i capelli castani, il volto 
pieno e il fisico robusto, è arrivata sulla cima 
dell'Everest (8.848 metri) sabato mattina salendo 
lungo la parete Nord ed è tornata al campo base do- 
menica. 


Cina: altro test nucleare sotterraneo 
nella regione occidentale di Lop Nor 


PECHINO — In Cina è stato effettuato un test nucle- 
are sotterraneo. Lo ha reso noto l'agenzia ufficiale 
Xinhua citando un portavoce del ministero degli 
esteri. La stessa fonte ha annunciato che gli esperi- 
menti saranno sospesi quando verrà perfezionato 
un trattato che li metta al bando definitivamente. 
Nel dispaccio della Xinhua non si precisa dove è sta- 
to effettuato il test, ma l'agenzia giapponese Kyodo 
ha riferito che è stato condotto a Lop Nor, la località 
della regione occidentale di solito utilizzata per la 
sperimentazione nucleare. Le autorità di Pechino 
non hanno finora aderito alla moratoria decisa 
dall'amministrazione americana e dai governi di al- 
tre potenze nucleari, îna sostengono da tempo di 
aver adottato «maggiore cautela». 


Svizzera: si è impiccato in carcere 
il ginecologo assassino di Berna 


BERNA — Il ginecologo Marcel Walther, 50 anni, in 
‘carcere dal 4 maggio per l'omicidio della cognata, si 
è tolto la vita nel carcere di Berna. Le guardie l'han- 
no trovato ieri nella sua cella con il collo stretto da 
una corda rudimentale. Il dr. Walther, piuttosto no- 
to nel suo ambiente, aveva già tentato il suicidio la 
scorsa settimana per cui era stato sottoposto a un re- 
gime di sorveglianza rafforzata. Ma evidentemente 
non è bastato. La storia a tinte fosche del ginecolo- 
go, una sorta di Dr. Jekyll e Mister Hyde, ha colpito 
in maniera profonda l'opinione pubblica svizzera, 
poco abituata a fatti di s. e così truculenti. Dopo 
l'arresto il dr. Walter confessò di aver ucciso, per 
‘motivi che sono rimasti oscuri, Beatrice Steger, so- 
rella della seconda moglie. 


AN 


Martedì 16 maggio 1995 
GIAPPONE: IERINUOVO ATTENTATO COL GAS A YOKOHAMA (25 INTOSSICATI) 


Braccato il guru terrorista 


E’ nascosto nel suo enorme complesso chimico - Nella rete l’esecutore della strage di Tokyo 


TOKYO — Nuovo attenta- 
to ieri in Giappone dove, 
alla stazione ferroviaria 
di Yokohama (40 km a 
sud di Tokyo), almeno 25 
persone sono state intos- 
sicate da un misterioso 
biancastro gas. È la terza 
azione terroristica di que- 
sto tipo a Yokohama in 
meno di un mese, la quar- 
ta negli ultimi due mesi 
nel paese dopo la più gra- 
ve, quella del 20 marzo 
che nella metropolitana 
di Tokyo, con il gas sa- 
rin, ha provocato la mor- 
te di 12 persone e l'intos- 
sicazione di 5.500. Un 
quinto attentato al cianu- 
ro in un'altra stazione di 
Tokyo, se non fosse stato 
sventato, avrebbe potuto 
provocare migliaia di 
morti. 

Anche stavolta la poli- 


zia sospetta la setta Aum, 


Shinrikyo (Suprema veri- 
tà), già accusata della 
strage del 20 marzo, che 
sembra ormai alle corde. 
Con la richiesta di un 
mandato d'arresto per il 
guru Shoko Asahara e 40 
suoi stretti collaboratori, 


RR En NSIRPENI DI 0 ST GI P—rcr—_cc——©—=—rkE.—_—rrTEkEéÉEWWFWWWWEWW5EWWéwd 
DIFFICILMENTE L’EURODEPUTATO E INDUSTRIALE FALLITO SFUGGIRA’ AL CARCERE 


«Mani pulite» in Francia, Tapie condannato 


Un anno al segretario socialista Emmanuelli (finanziamenti illeciti) - Sangue con 1’ Aids: libero il colpevole 


Bernard Tapie 


în Egitto, costruita pro! 


te nella tomba. 


dei Re, a Luxor, la più 8 
abilmente per essere l 

imora dei numerosi figli del CA faraone 

Ramsete II, che regnò dal 1290 a 

67 camere funerarie sotterranee sono state scoper- 


Finalmente 
c’è qualcuno 
che vi guida 
nel labirinto 


delle pensioni. 


Paura peri 100 litri di sarin 


nascosti per ‘futuri attacchi: 


basterebbero per uccidere 


diversi miliardi di persone 


e la cattura del capo del 
commando di terroristi 
che ha messo il sarin nel- 
la metropolitana di To- 
kyo, le indagini sulla Su- 
prema verità sembrano 
infatti alla svolta finale. 
Dopo quasi 50 giorni, 
la procura di Tokyo si ap- 
presta ad apfire quello 
che la stampa chiama «X 
day», il giorno del giudi- 
zio per il santone, emer- 
so senza ombra di dub- 
bio dalle confessioni di al- 
cuni arrestati come colui 
che ha autorizzato la pro- 
duzione di sarin ed ha 
ispirato la strage. Asaha- 
ra è nascosto nell'enor- 
me complesso chimico-lo- 


Henri Emmanuelli 


Maxitomb 


TL CAIRO — Ilavori di una missione archeologica 
statunitense hanno portato alla luce nella Valle 
rande tomba mai scoperta 


‘eter- 


1224 a.C. Ben 


La missione, guidata da Kent Weeks, non vi ha 
tuttavia'‘trovato alcuna mummia, perchè il sito, 
noto con la sigla KV-5, è stato da tempo saccheg- 
giato dai violatori di tombe. Gli scavi vi comincia- 
rono nel 1989, ma solo lo scorso autunno, durante 
lavori compiuti per ripulire il luogo dai detriti ac- 
cumulatisi in seguito a piogge torrenziali, la mis- 
sione americana ha scoperto un lungo corridoio, 
alla cui estremità era stata posta una statua del 
dio Osiride e che sfocia in venti camere funerarie. 
Da questo corridoio se ne dipartono altri due, che 


gistico che la setta ha co- 
struito a Kamikuishiki, 
ai piedi del monte Fuji. 
La polizia, intanto, è 
riuscita finalmente a met- 
tere le mani anche sul 
principale esecutore ma- 
teriale della strage, Yo- 
shihiro Inoue, uomo di fi- 
ducia di Asahara, ‘capo 
del commando di terrori- 


sti che agirono a Tokyo. < 


Inoue è stato arrestato 
all'alba di ieri con altri 
tre complici ad Akikawa, 
un quartiere nella lonta- 
na periferia di Tokyo, 
mentre era in un'auto so- 
spetta in un parcheggio. 
La polizia, che non lo 
aveva identificato, ha 


PARIGI — Una settima- 
na dopo le elezioni presi- 
denziali, «Mani pulite» 
riesplode in Francia. 
L'eurodeputato radicale 
di sinistra Bernard Ta- 
pie, l'industriale dichia- 
rato fallito ed ex presi- 
dente di una delle più 
prestigiose squadre di 
calcio francesi, l'Olympi- 
que di Marsiglia, è stato 
condannato dal tribuna- 
le di Valenciennes a due 
anni di carcere (di cui 
uno con la condizionale) 
per una storia di corru- 
zione nel campionato 
francese, E' il primo pro- 
cesso di una lunga serie 
che vede coinvolto Ta- 
pie: difficilmente l'euro- 
deputato sfuggirà al car- 
cere. 

E sempre ieri il primo 
segretario del partito so- 
cialista Henri Emma- 
nuelli è stato condanna- 


chiesto i documenti, ma 
lui ha tentato di fuggire, 
ed è finito in manette. 

Il suo arresto era essen- 
ziale per procedere con- 
tro Asahara perchè gli in- 
quirenti ritengono che 
Inoue fosse l'unico capa- 
ce di organizzare attenta- 
ti di reazione per vendi- 
care l'arresto del capo. 
Da Inoue, la polizia spera 
anche di ottenere infor- 
mazioni sul sarin man- 
cante. Sembra che alme- 
no:100 litri siano stati na- 
scosti per futuri attenta- 
ti. Bastano per uccidere 
miliardi di persone. 

Inoue, 25 anni, basso e 
minuto, era entrato fra 
gli Aum a 17 anni dopo 
aver interrotto gli studi 
superiori in preda a crisi 
mistiche. Diventato com- 
pletamente succube del 
guru e suo uomo di fidu- 
cia per le missioni più pe- 
ricolose, era stato pro- 
‘mosso capo dei servizi di 
sicurezza della setta. Sul 
la sua testa gravano an- 
che accuse di sequestro 
di persona, fabbricazione 
illecita di fucili, attentati 
al gas e all’esplosivo, fur- 
ti in laboratori laser. 


to a un anno di carcere 
con la condizionale per 
una vicenda di finanzia- 
menti illeciti al partito 
attraverso fatture false 
rilasciate da un ufficio 
studi. 

La condanna di Emma- 
nuelli, che presenterà ap- 

ello, rischia di indebo- 
irlo ancor più nel parti- 
to e di spianare la via a 
Lionel Jospin, il candida- 
to alle presidenziali. Uffi- 
cialmente Jospin non mi- 
ra alla guida del Ps, ma 
ormai ne è di fatto il lea- 
der (anche se — secondo 
«Le Monde», che pubbli- 
ca una nota interna ri- 
servata — i vertici sociali- 
sti avrebbero . voluto 
ostacolare Jospin per 
evitare che «rovesci» 
Emmanuelli). 

Ma «Mani pulite» non 
colpisce solo la sinistra: 
si è aperto il processo 
contro l'ex ministro del- 


portano alle altre camere funerarie e terminano 
con scale e passaggi in discesa. 
Iscrizioni sulle pareti mostrano che la tomba - i 


cui'scavi richiederanno ancora due o tre anni di 
lavoro - probabilmente fu costruita per i figli ma- 
schi di Ramsete II. Faraone della XIX dinastia, 
Ramsete fu un grande guerriero (celebri in partico- 
lare le sue campagne contro gli Hittiti) e un gran- 
de costruttore, lasciando ovunque imponenti mo- 
numenti a celebrare la sua gloria. Morì ultraottan- 
tenne dopo aver generato più di cento figli maschi 


e più di cinquanta femmine. Anche la sua tomba 
si trova nella Valle dei Re, mentre la sua mummia 
è conservata al Museo egizio del Cairo. 

Il capo del Consiglio superiore delle antichità 
egiziane partirà a giorni per New York, dove si tro- 
‘ella missione americana, 
per sollecitare aiuti finanziari per i restauri del 
patrimonio faraonico egiziano. 


va attualmente il capo 


Esteri 


Il guru Asahara, capo della setta (a sinistra), e 
Yoshihiro Inoue, autore della strage di marzo. 


la comunicazione nel go- 
verno di Edouard Balla- 
dur, Alain Carignon, che 
rischia fino a dieci anni 
di carcere. Non si è anco- 
ra entrati nel merito del- 
la vicenda: il tribunale 
di Lione deciderà oggi se 
rinviare di alcuni mesi i 
processo che vede come 
principale imputato Cari- 
mon, sindaco di Greno- 
le, recentemente scarce- 
rato dopo essere stato in 
prigione per circa sei me- 
si. Carignon, che è anche 
presidente del consiglio 
generale del dipartimen- 
to dell'Isere, è accusato 
tra l'altro di avere cedu- 
to l'appalto delle fornitu- 
re idriche della città ad 
una filiale del colosso 
«Lyonnaise des eaux» in 
cambio di finanziamenti 
occulti per oltre 20 milio- 
ni di franchi, 700 milio- 
ni di lire circa. 
Il dottor Michel Gar- 


GINEVRA — «La para- 
bola dell'epidemia di 
febbre emorragica è an- 
cora in fase ascenden- 


chim Kreysler, consu- 
lente della Groce rossa 
in Zaire, fa eco l'Orga- 
nizzazione mondiale 
della sanità, i cui toni si 
sono fatti ieri via via 
più preoccupati. In sera- 
ta i morti — ha annun- 
ciato l'Oms da Ginevra 
— sono saliti a 77 su 84 
casi diagnosticati. 

Se le preoccupazioni 
maggiori sulla possibili- 


te». Alle parole di Joa-. 


retta, REEDEO accusa- 
to nello scandalo delle 
trasfusioni con plasma 
contaminato dall'Aids, è 
stato intanto liberato do- 
po avere scontato poco 
iù della metà della con- 
anna a quattro anni di 
reclusione. Rinchiuso in 
carcere il 28 ottobre 
1992, al suo rientro da- 
gli Stati Uniti, l' ex diret- 
tore del Centro naziona- 
le per le trasfusioni è sta- 
.to liberato grazie a una 
serie di «sconti» di pena 
per «buona condotta» e 
per il «serio impegno di 
‘riabilitazione sociale». 
La notizia ha suscitato 
molte proteste. Garretta 
deve comunque rimane- 
re a disposizione dell' au- 
torità giudiziaria e potrà 
potrà viaggiare solo nei 
paesi dell'Unione euro- 
pea, a causa di un secon- 
do processo in corso 
d'istruzione. 


tà di contenere il virus 
sono al momento legate 
alle dimensioni di 
Kikwit, una città di 500 
mila abitanti, si può 
ben immaginare cosa 
accadrebbe se l'epide- 
mia si estendesse 
nell'area di Kinshasa, 
dove vivono oltre due 
milioni e mezzo di per- 
sone. 

Per scongiurare la mi- 
naccia, si stanno muo- 
vendo gli esperti sanita- 
ri zairesi e stranieri che 
operano nel grande Pae- 
se dell'Africa centrale. 


a 4A 


STATI UNITI / Miami Herald: «Nonostante tutto, 
l’Italia è il più bel Paese per andare in vacanza» 


Tutta turistica l'Italia dell'estate che 
si avvicina. «È ancora il più bel Pae- 
se del mondo dove andare iù vacan- 
za», titola infatti il Miami Herald, 
mentre il Dallas Telegraph propone 
un gemellaggio tra il Texas e la regio- 
ne Veneto, «visto che abbiamo in co- 
mune una storia di business che risa- 
le agli ‘inizi del secolo XIX». Un inser- 
to speciale del Los Angeles Times 
sulle spiagge italiane allieta l'ufficio 
turistico italiano, visto che «sono an- 
cora le prime al mondo: dalla Costa 
Smeralda alle isole Eolie, dal Garga- 


no all'isola d'Elba attirano principi e 
re di tutto il mondo a prezzi ancora 
modici, visto che il cambio è favore- 
vole a noi americani). Business 
Week riferisce splendide notizie sul 
conto della nostra economia: «Preca- 
ri in politica, litigiosi bizantini, gran- 
di affaristi: questo è il quadro del- 
l'Italia. La Confindustria e il Fondo 
monetario internazionale conferma- 
no che il Paese sta recuperando salu- 
te e credibilità e che è pronto a un ri- 
lancio economico alla grande». 
(Sergio di Cori) 


«Tra meno di un mese, 
gli italiani avranno for- 
se una scelta che molte 
altre nazioni invidiereb- 
bero», scrivono Jessica 
Taylor e Andrew Gilli- 
gan in un lungo servizio 
sul Sunday Telegraph 
del 14 maggio. «In un re- 
ferendum, potranno vo- 
tare se vogliono che Ru- 
eri Murdoch controlli 
le loro reti Tv private, I 
programmi saranno tri- 
viali all'eccesso — in uno 
show di prima serata, i 
concorrenti devono in- 
dovinare il posteriore 
delle loro ragazze — ma 
la So di chi con- 
trolla il medium più po- 
tente d'Italia non è mai 
stata così seria. Alcuni 


GRAN BRETAGNA / Sunday Telegraph: «Murdoch 
o Berlusconi? Gli italiani ora possono scegliere» 


italiani credono che le 
voci dell'offerta di ac- 
isto della Fininvest 
‘a parte di Murdoch sia- 
no una mossa propagan- 
distica di Berlusconi. La 
minaccia di un controllo 
‘straniero, dicono; fa ap- 
parire preferibile perfi- 
no lui. Ma ci potrebbe 
essere di più: Murdoch 
può sfruttare le paure di 
Berlusconi in vista del 
referendum \e ottenere 
un prezzo basso. Qual è 
il premio ricercato da 
Murdoch? I canali di 
Berlusconi offrono una 
dieta interrotta di soa 
operas, giochi e varietà 
come «Non è la Rai», in 
cui ragazzine poco vesti-. 
te si agitano, mimano 


canzoni e fanno pubbli- 
cità a prodotti per i gio- 
vani. In «C'eravamo tan- 
to amati», ex coppie cer- 
cano di capire cos'è an- 
dato storto, accompa- 
gnate da madri e amici. 
Molti programmi giorna- 
listici di Berlusconi so- 
no orientati a suo favo- 
re. Fede, influente gior- 
nalista televisivo, è un 
confessato sostenitore 
di Berlusconi, che ha un 
debole per ordinare tra- 
smissioni all'ultimo mi- 
nuto e mandare in onda 
quella che la satira chia- 
ma Silvio-TV: tutti gli 
impegni del boss. Mur- 
doch, in questo mondo, 
ci si troverebbe bene». 
(Enza Ferreri) 


Lavoro straordinario per Inoslav Be- 
sker, che da Roma informa i lettori 
del Vecernji List di Zagabria (il più 
diffuso quotidiano in Croazia) su tre 
argomenti di scottante attualità nel- 
lo Stivale. «Giunta è alfine la prima- 
vera — scrive Besker — e con essa in 
Italia arrivano turisti e sciopei a ca- 
tena. Appena si presenta l'occasione 
buona, i sindacalisti mettono il fi- 
schietto in bocca e muovono su Ro- 
‘ma bloccandone il centro. Poi, al po- 
meriggio, invadono osterie e tratto- 
rie dedicandosi allo shopping. In Ita- 
lia inoltre ci sono tre o quattro cam- 
pagne elettorali all'anno, mentre pri- 
ma della crisi ce n'era una al massi- 
mo. Insomma, tanta confusione». Fa- 
cendo riferimento all'epidemia del 
virus Ebola nello Zaire, per Besker 
«il virus sta seminando il panico in 
Italia: quattro suore italiane sono 


d'Egitto | Ebola avanza, ma lentamente 


Tra le iniziative prese, 
quella di una campagna 
di informazione igieni- 
co-sanitaria: i muri di 
varie città sono stati 
tappezzatti di cartelloni 
sui quali accanto a dise- 
gni di morti è scritto 
«Non toccare» in france- 
se e in altre tre lingue 
diffuse in Zaire. Si in- 
tende mettere in guar- 
dia la gente dal lavare i 
morti, usanza tradizio- 
nale in diversi Paesi 
africani. 

Fra gli ottimisti si è 
schierato il professor 


laggi 
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CROAZIA / Vecernji List: «I sindacalisti italiani? 
Al mattino in corteo, al pomeriggio in trattoria» 


Jean-Jacques Muyem- 
be, il più noto virologo 
zairese, che ‘contribuì a 
contenere due epidemie 
simili che colpirono vil- 
dello Zaire nel 
1976 (provocando 211 
morti) e nel 1979. 
Impegno a proseguire 
nei propri sforzi a soste- 
gno dello Zaire è stato 
manifestato anche dalla 
Chiesa cattolica (che ol- 
tre alle quattro suore 
italiane ha visto morire 
anche una religiosa zai-. 
rese), da tutte le Chiese 
dello Zaire e dai Paesi 


Arianna è il nuovo 
Sistema di Analisi Previdenziale dell’INA. 


là state falciate da Ebola e alcune 
‘oro colleghe sono subito ripartite 
per la Penisola appena si è diffuso il 
pericolo del contagio. Ma nel Paese 
c'è chi teme che le religiose possano 
diffondere la terribile malattia, il 
cui periodo di incubazione dura fino 
a tre settimane». Infine Besker si 
sofferma sull'operazione militare 
scattata in Puglia per fermare il co- 
stante afflusso di boat-people dai pa- 
esi del Terzo e Quarto Mondo. «L'in- 
vio dei soldati nella regione — sottoli- 
nea il corrispondente — non è stato 
accolto bene dai partiti politici. Pro- 
testa la sinistra, protesta la destra e 
anche gi operatori turistici. Ma Ro- 
ma è del parere che la spettacolare 
azione sia meno dannosa dell'inva- 
sione attuata da branchi di disperati 

e affamati». 
(Andrea Marsanich) 


dell'Unione europea: 
questi ultimi hanno te- 
nuto ieri una riunione 
di esperti a Bruxelles, 
durante la quale, sebbe- 
ne sia stato deciso di 
non istituire un coordi- 
namento autonomo, è 
stato assicurato un ap- 
poggio concreto all'azio- 
ne dell'Oms. 

‘Tre Paesi europei, Ita- 
lia, Belgio e Francia 
hanno frattanto dispo- 
sto controlli accurati ne- 
gli aeroporti su tutti i 
passeggeri provenienti 
dallo Zaire. 


Perché lo abbiamo 
chiamato Arianna? 
Perché nel labirinto delle 
pensioni ci vuole un filo 
di esperienza in più. 


Il Piccolo 
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MANTELLARE LA CENTRALE 


Krsko chiusa, raffica di sì 


Sondaggio telefonico effettuato dalla «Ninamedia» per il quotidiano «Republika»: 400 intervistati erete fognaria 


KRSKO — La maggioran- 
za degli sloveni è favore- 
vole alla chiusura della 
centrale nucleare di Kr- 
sko. L'interessante dato 
emerge da un sondaggio 
telefonico effettuato il 
dieci maggio scorso dal- 
l'agenzia «Ninamedia» e 
pubblicato ieri dal quoti- 
diano «Republika» di Lu- 
biana. La domanda rivol- 
ta a oltre quattrocento 
intervistati (di diversa 
età e ceto sociale) diceva 
testualmente: «Se dome- 
nica ci fosse un referen- 
dum sulla chiusura di Kr- 
sko, lei voterebbe a favo- 
re o contro?». Ebbene il 
55,8 degli interpellati si 
è espresso a favore dello 
smantellamento della 
centrale, il 28,4 per cen- 
to contro, mentre il 13 
per cento non ha saputo 
rispondere. Il 2,9 degli 
sloveni contattati, in ca- 
so di referendum, non si 
recherebbe nemmeno al- 
le urne. 

Emerge dunque un 
certo timore nei confron- 
ti delle centrali atomi- 
che, per nulla sopito dal- 


Mail governo 


non intende 


rinunciare ‘ 


alnucleare 


le assicurazioni dei poli- 
tici e dalle varie missio- 
ni internazionali che a 
più riprese hanno effet- 
tuato controlli e parlato 
di una fonte di energia 
«necessaria» e «sicura». 
La Slovenia, che proprio 
in merito a Krsko ha 
aperto un contenzioso 
con la Croazia, non in- 
tende rinunciare al nu- 
cleare. Il ministero slove- 
no per l'Energia fa capi- 
re chiaramente che per 
la Slovenia non ci sono 
per ora valide alternati- 
ve. Per rimediare i 400 
megawatt prodotti d Kr- 
sko (23 per cento del fab- 
bisogno del Paese) ci vor- 


rebbe una rete di distri- 
buzione del metano e 
nuove idrocentrali la cui 
realizzazione, secondo, 
gli esperti, richiederebbe 
almeno una decina di an- 
ni. I costi dell'operazio- 
ne di smantellamento 
(quasi un miliardo di dol- 
lari) potrebbero venire 
coperti dal fondo previ- 
sto da una specifica leg- 
ge e un contributo del go- 
verno austriaco. In pas- 
sato. varie forze politi- 
che italiane si sono inte- 
ressate alla chiusura di 
Krsko senza però formu- 
lare delle proposte con- 
crete in termini di presti- 
ti, cosa invece fatta dal- 
l'Austria, dove «l'effetto 
Cernobyl) è più presen- 
te, 

Il sondaggio di «Repu- 
blika» E ria- 
prirà il dibattito sul nu- 
cleare tra le forze politi- 
che. slovene. Uno dei 
punti centrali della cam- 
pagna elettorale alle poli- 
tiche del ‘90, il tema nu- 
cleare successivamente 
è stato sacrificato sugli 
altari di più «alti» inte- 
ressi nazionali. 

a. G. 


CAPODISTRIA - L'appli- 
cazione delle nuove nor- 
me valutarie predispo- 
ste dalla Banca di Slove- 
nia ha creato malumore 
tra i gestori dei cambia- 
valute e gli operatori tu- 
ristici. Il primo test del- 
le nuove disposizioni 
avvenuto durante il 
ponte del primo maggio 
ha fatto emergere alcu- 
ni limiti, creando disagi 
tra gli ospiti stranieri, 
alcuni dei quali si sono 
visti rifiutare il cambio 
della valuta. Inoltre le 
nuove procedure impon- 
gono dei costi di gestio- 


SINDACO RIFIUTA DI FINANZIARE FILM SUI «BORGHERIZZANI» 


Zara, la storia fa paura 


Dì fastidio il fatto che gli appartenenti a questa comunità siano italiani 


ZARA — In questi giorni 
il sindaco di Zara, Bozi- 
dar Kalmeta, ha respinto 
la richiesta fatta alla cit- 
tà dalla casa cinemato- 
grafica «Zora film» di fi- 
nanziare un documenta- 
rio sull'insediazione e la 
vita dei «borgherizzani) 
di Zara. 

Fin qui una notizia di 
‘mera cronaca, ma per ca- 
pire le conseguenze e le 
motivazioni del rifiuto 
del sindaco, è necessa- 
rio, prima di tutto spie- 
gare chi sono i «borghe- 
rizzani». Si tratta infatti 
di un'antica comunità 
della città dalmata di ori- 
gini illirico-romanze, 
che si trasferì a Zara due 
secoli orsono e che ven- 
ne così chiamata dagli al- 
tri zararini. 

Per spiegare il suo ri- 
fiuto alla «Zora film», 
Kalmeta ha ‘affermato 
che tutti i «borgherizza- 
ni», «eccetto pochi indi- 
vidui», sono di nazionali- 
tà croata, mentre invece 
la casa cinematografica 
intende rappresentare i 


«borgherizzani» come 
una comunità etnica a 
sé stante. R 


Tra l'altro, il sindaco 
zaratino non cela il suo 
disappunto (come si de- 
sume dal resto della ripo- 
sta) anche per il fatto 
che il regista e produtto- 
re, Edi Mudronja, inten- 
de girare una parte del 
film a Venezia, Bologna 
e nel Vaticano, dove vi- 
vono, come esuli, molti 
autorevoli «borgherizza- 
ni». Proclamando tutti i 
«borgherizzani» . come 
croati, il sindaco Kalme- 
ta ha, forse inconsape- 
volmente, messo in dub- 
bio anche la legittimità 
della Comunità italiana 
locale che conta circa 
cinquecento iscritti, dei 
quali la maggioranza è 
proprio «borgherizza- 
na», ma italiana, come 
lo è il suo attuale presi- 
dente Bruno Duca. 

E inoltre noto che do- 
po la fine della seconda 
guerra mondiale, tra le 
vittime italiane liquida- 
te dai partigiani jugosla- 
vi, la maggior parte era- 
no proprio i «borghezza- 
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ni». Gran parte dei quali 
successivamente è fuggi- 
ta oppure ha optato per 
l'Italia. Un episodio del- 
la storia cittadina sul 
quale negli ultimi cin- 
quant'anni è calato un 
velo di silenzio, solleva- 
to timidamente, soltanto 
negli ultimi anni, da 
qualche coraggioso arti- 
colo comparso sulla 
stampa locale. ta 

Come coraggiosa è sta- 
ta con la costituzione 
della locale Comunità de- 
gli italiani nel 1991, che 
conta, come dicevamo al- 
cune centinaia di iscrit- 
ti. 

Quindi evidentemente 
al sindaco Kalmeta non 
è andata proprio giù Edi 
Mudronja, voglia tratta- 
re nel suo film i «borghe- 
rizzani) come una «co- 
munità esemplare» che 
ha «legami con la Croa- 
zia», il che implica che si 
tratti di una comunità et- 
nica a parte, e non di 
croati. 

Kalmeta afferma inve- 
ce esattamente il contra- 
rio, facendo notare al- 
l'autore del film che i 
«borgherizzani» sono sol- 
tanto dei croati con re- 
mote origini albanesi. E 
non è valso a fargli cam- 
biare idea neanche la 
promessa del regista che 
il documentario «sarà ba- 
sato sui valori scientifi- 
ci, estetici e umani del 
nostro tempo). 

Il sindaco Bozidar Kal- 
menta, egli stesso «bor- 
gherizzano), e membro 
dell'Accadizeta, si è pre- 
so così il diritto di stra- 
volgere la storia di bat- 
tezzare frettolosamente 
come croati tutti i bor- 
gherizzani «all'infuori di 


pochi». 
Non si sa ancora se Co- 
munità degli italiani, 


con a capo un «borghe- 
rizzano-italiano», gli ri- 
batterà ufficialmente. In- 
somma, sembra che do- 
po più di duecento anni 
dal loro insediamento si 
cerchi ancora la risposta 
alla domanda: chi sono i 
«borgherizzani» di Zara? 
Croati, italiani o) 
albanesi? 

Senol Selimovic 


Un'immagine della città vecchia di Zara. 


ne più alti e quindi cam- 
bi meno favorevoli. 
Entro il 24 aprile tut- 
ti i cambiavalute della 
Slovenia hanno dovuto 
sottoscrivere con gli 
istituti fimanziari di fi- 
ducia un accordo per 
consentire alla Banca 
Nazionale di controlla- 
re il loro operato. Lo 
scopo è quello di com- 
battere il'riciclaggio di 
denaro sporco (molti 
cambi avvenivano in 
nero), che trovava faci- 
le terreno proprio nella 
miriade di cambiavalu- 
te sorti nel Paese. Pri- 
ma  dell'introduzione 


SLOVENIA, DISAGI PER I TURISTI CAUSA LA POCA LIQUIDITA’ 


Nuove norme valutarie: 
cambiavalute in crisi 


delle nuove norme 
(esclusi ovviamente i 
sportelli bancari auto- 
rizzati) ce n'erano circa 
1500. Oggi il loro nume- 
TO è etica a 400, la 
metà dei quali gestita 
dalle Poste. 

Dicevamo dei disagi: 
il massiccio afflusso tu- 
ristico durante il recen- - 
te ponte festivo ha di- 
mostrato che è impossi- 
bile prevedere il volu- 
me d'affari giornaliero, 
che cambiavalute devo- 
no indicare nel firmare 
il contratto con la ban- 
ca per ottenere i talleri 
necessari alla compra- 


vendita di valuta. Quin- 
di molti hanno esaurito 
i soldi, costringendo i 
turisti a cercarsi un al- 
tro cambiavalute. Una 
soluzione, proposta da- 
gli operatori turistici, è 


to in valuta straniera di 
servizi quali i conti d'al- 
bergo, 
pieno di benzina. Gli 
operatori chiedono che 
la Banca di Slovenia 
modifichi le norme an- 
dando incontro ai turi- 
sti giunti in Slovenia 
per fare vacanza e non 
per fare la fila davanti 
‘agli sportelli. 


agevolare il pagamen- 


ei marina o il 


POLA, COSTRUZIONE DI DUE MERCANTILI 
Scoglio Olivi finanziato 
da una banca straniera 


POLA — L'unione fa la 
forza anche nella cantie- 
ristica croata, da anni al- 
le prese con una pesante 
recessione. Questa volta 
la «sinergia» riguarda 
l'holding polese «Scoglio 
Olivi» e l'armatrice ragu- 
sea «Atlantska plovid- 
ba», che tempo fa hanno 
stipulato un contratto 
per la costruzione di 
due mercantili. Una 
commessa che però ha 
subito incontrato diffi- 
coltà di realizzazione fi- 
nanziaria in quanto le 
banche croate, scottate 
da precedenti esperien- 
ze, non ne vogliono sape- 
Te di erogare crediti ai 
cantieri. 

| L'aiuto è giunto però 
da una banca a capitale 
misto svizzero-olande- 
se, che ha concesso un 
credito di 14 milioni di 
dollari, grazie ai quali si 
potrà portare a termine 


l'allestimento della pri- 
ma unità e nel contem- 
po corrispondere gli sti- 
pendi ai cantierini pole- 
si. Proprio ieri, dopo me- 
si di scompensi retributi- 
vi, allo «Scoglio Olivi» 
sono stati distribuiti. sa- 
lari ai più di tremila mi- 
la lavoratori. 

L'iniezione finanzia- 
ria consentirà al colosso 
istriano di varare il pri- 
mo mercantile tra due 
mesi circa, mentre la 
consegna agli armatori 
ragusei dovrebbe avveni- 
re verso la fine di que- 
st'anno. Un altro dato 
che gioca a favore dello 
stabilimento polese è 
che quest’ultimo sarà il 
proprietario del 25 per 
cento delle due navi in 
questione. 

Ma non è tutto. A Pola 
sta per venir ultimata la 
prima delle tre petrolie- 
re ordinate da una com- 


pagnia russa, commessa 
(12 tanker in tutto) che 
ha ridato vigore e anche 
speranza alla cantieristi- 
ca nazionale, visto che 
ha coinvolto pure i can- 
tieri di Spalato, Trau e 
di Fiume. Tornando a 
«Scoglio Olivi», va detto 
che il tanker russo sta 
per ricevere la benedi- 
zione del mare, nono- 
stante i grossi problemi 
finanziari. n 

Evidentemente, E 
l'esempio dell'istituto di 
credito. elvetico-olande- 
se ne è la lampante ri- 
prova, «Scoglio Olivi» 
vanta ancora un notevo- 
le credito e prestigio al- 
l'estero. Intanto nella 
‘maggiore città istriana è 
già arrivata la prima 
tranche del credito, 9 mi- 
lioni di dollari circa, che 
consentirà ai cantierini 
di operare in tutta tran- 
quillità. 
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iS INBREVE Da 
Cherso: grandi lavori 
a strade, acquedotto 


GHERSO — Investimenti di grande importanza a Cher- 
so. Tra i progetti più notevoli la ricostruzione dell'ac- 
quedotto e la posa della nuova rete fognaria, (spesa 
complessiva 300 mila marchi). Da segnalare pure 
l'asfaltatura della strada per Melin, per una lunghez- 
za di circa 1.300 metri. Nell'ambito del rifacimento 
del sistema di canalizzazione sarà sistemato un cavo a 
fibre ottiche, su progetto dell'Azienda postelegrafoni- 
ca, che consentirà un maggior numero di allacciamen- 
ti telefonici in tutta l'isola. Tutti i lavori dovrebbero 
essere portati a compimento entro giugno. Tra gli altri 
investimenti, riassetto del Lungomare e il risanamen- 
to di due antichi edifici, l'«Asilo vecchio» e lo «Spirito 
Santo» per uno stanziamento di 180 mila marchi. 


Restano aperti i dodici hotel 
della «Liburnia» di Abbazia 


ABBAZIA — Nonostante un minor numero di ospiti ri- 
spetto a metà maggio dell'anno scorso (evidente l'«ef- 
fetto Slavonia»), la direzione della «Liburnia Riviera 
Hotels» ha deciso di non chiudere parte dei dodici al- 
berghi attualmente aperti nella riviera di Abbazia. E' 
una scelta promozionale, visto che è stato concluso 
che chiudere gli impianti produrrebbe un impatto ne- 
gativo sull'immagine della Liburnia. Stando inoltre 
alle prenotazioni, nelle settimane a venire Abbazia e 
centri di villeggiatura attigui dovrebbero registrare 
l'arrivo di numerose comitive di turisti. L'idea di 
«mettere il lucchetto» ad alcuni alberghi era venuta 
a galla quando alla Liburnia avevano contato giorni 
fa 900 ospiti, 300 in meno rispetto a un anno fa. 


Premio «Città di Fiume»: 
designatii «meritevoli» 


FIUME — Nessun connazionale italiano tira coloro 
che quest'anno riceveranno il «Premio Città di Fiu- 
me», la massima onoreficenza a livello municipale. 
Il Consiglio cittadino ha deciso che l'attestato vada 
al club calcistico Orijent, all'azienda farmaceutica 
Jadran e al Teatro dei burattini per ciò che riguarda 
il settore aziende, organizzazioni e'società: per il set- 
tore scienza e medicina, il premio è toccato a Zoran 
Mrsa, Zmagoslav Prelec, Vladimir Ahel ed, ex ae- 
quo, a Petar Strcic e Antun Giron. Il Premio nel com- 
parto della creatività culturale verrà consegnato a 
Nikola Kraljic, Ivo Kalina e Petar Puntisek, mentre 
il riconoscimento per l'opera omnia andrà ai profes- 
sori Joze Pirs e Zoran Kompanjet. 


Manifestazione a Lubiana 
perla fine della seconda guerra 


LUBIANA — Diecimila persone hanno partecipato sa- 
bato a Lubiana alla manifestazione conclusiva nel ri- 
cordo della fine della seconda guerra mondiale, mani- 
festazione denominata «Triumf). Il discorso centrale 
è stato pronunciato dal premier sloveno Drnovsek se- 
condo il quale la fine della guerra è stata «per tutti 
un grande avvenimento, ma non per tutti, purtroppo, 
ha significato anche l'avvento della democrazia». Dr- 
novsek, analogamente al presidente Kucan nella gior- 
nata precedente, ha ricordato sia «i valori incancella- 
bili della Resistenza» che gli eccidi dell'immediato do- 
poguerra, auspicando in conclusione che il popolo slo- 
veno sappia «guardare avanti e superare, una volta 
per tutte, i traumi e le divisioni del passato». 


TRIESTE-LUBIANA: ENTRO IL MESE VERRANNO COMPLETATE LE CORSIE VERSO LA CAPITALE SLOVENA 


L'autostrada si allunga, ma si interrompe 


Il viadotto «Ravbarkomanda» ha bisogno urgente di lavori e il traffico dovrà essere dirottato sulla vecchia statale 


LUBIANA — È quasi cer- 
to che già entro questo 
mese tra Razdrto e Cebu- 


lovica verranno aperte. 


anche le due rimanenti 
corsie dell'autostrada 
che collegherà Trieste e 
Capodistria con Lubiana. 
Si tratta delle corsie che 
vanno in direzione 
Ovest-Est. Le prime due, 
in direzione della costa 
‘adriatica, erano state 
aperte già lo scorso au- 
tunno. L'apertura di que- 
sto nuovo tratto auto- 
stradale darà sollievo 
agli automobilisti, specie 
a quanti nei fine settima- 
na giungono dall'interno 
della Slovenia diretti alle 
località balneari del- 
l'Istria e a fare lo shop- 
ping a Trieste. 

C'è però nell'immedia- 
to futuro un'altra stretto- 
ia che farà inviperire, 
specie nel periodo esti- 
vo, gli automobilisti slo- 


veni e tutti quanti usano 
l'autostrada —Lubiana- 
Razdrto, non ultimi i 
conducenti di autotreni. 
Se ne è avuta l'avvisa- 
glia nel fine settimana 
precedente le festività 
del primo maggio con fi- 
le che, hanno raggiunto 
alcuni chilometri. 

I rallentamenti si sono 
avuti per coloro che so- 
praggiungevano dalla ca- 
pitale slovena. Sul via- 
dotto «Ravbarkomanda», 
a pochi passi da Postu- 
mia, già da qualche mese 
si viaggia su’ una corsia 
sola. Ad eccezione di al- 
cune particolari giorna- 
te, non vi sono stati inco- 
lonnamenti. Ma già que- 
sto mese il traffico su 
questa corsia verrà del 
tutto proibito e sarà inca- 
nalato sull'altra carreg- 
giata Ovest-Est, ove si 
Viaggerà su una corsia 
sola in ambo le direzioni. 


Il motivo di questa im- 
passe sono lavori straor- 
dinarî sui viadotti della 
Ravbarkomanda che con 
tutta probabilità si pro- 
tranno per svariati mesi. 
Per quest'anno sarà chiu- 
so il traffico sulla diret- 
trice da Lubiana verso 
Postumia. Nel 1996 sarà 
invece chiusa la carreg- 
giata in senso opposto. 

I lavori straordinari so- 
no più che necessari. I 
viadotti sottostanti han- 
no urgente bisogno di 
straordinaria manuten- 
zione. All'azienda strade 
di Lubiana c'era stato ad- 
diritura chi paventava la 
necessità di chiudere del 
tutto l'autostrada e di 
far defluire il traffico sul- 
la vecchia statale da Po- 
stumia a Planina. Chi ha 
viaggiato più di 20 anni 
fa su quella strada in 
mezzo al bosco piena di 
curve e saliscendi sa che 


LA SCRITTRICE ESORDIENTE (HA PUBBLICATO CON MARSILIO) A «VOCI E VOLTI» 


Kenka Lekovic parla di sè e di Fiume 


TRIESTE — La puntata di oggi di 
«Voci e volti dell'Istria», la tra- 
smissione della Rai (in onda ogni 


Microfono 


Pedagogia di Pola e il consulente 
pedagogico Mario Stepcich. 
aperto 


giorno dalle 15.45 alle 16,30 su 
onde medie 1368 khz°), curata da 
Marisandra Calacione, condotta 
da Biancastella Zanini, sarà dedi- 
cata all'insegnamento in Istria 
dell'italiano nelle scuole croate e 
slovene, quale lingua dell'ambien- 
te sociale, quale seconda lingua 
quindi per la popolazione di mag- 
gioranza. Parteciperanno al dibat- 
tito Lucija Cok docente di Didatti- 
ca dell'italiano all'Accademia pe- 
dagogica di Capodistria e alla fa- 
coltà di Filosofia di Lubiana, Lu- 
ciana Macan insegnante alla se- 
zione croata dell'elementare e me- 
dia inferiore di Dignano, Gabriel- 
la Govri lettrice della facoltà di 


per Kenka Lekovic, autrice del li- 
bro, pubblicato recentemente da 
Marsilio, «La strage degli anatroc- 
coli». Già giornalista de «La Voce 
del popolo di Fiume», la Lekovic, 
in forza ora alla redazione del pri- 
mo giornale di strada triestino «Il 
Cielo sopra Trieste», nell'opera ri- 
visita il suo percorso esistenziale, 
dalle radici. familiari mitteleuro- 
pee al disfacimento della Jugosla- 
via di Tito, In studio, assieme al- 
l'autrice, il giornalista triestino 
Maurizio Bekar. 

Informazione a tutto campo gio- 
vedì, con notizie di attualità e ap- 
profondimenti riguardanti la real- 
tà socio-politica di Slovenia e Cro- 


mercoledì 


azia, effettuati questa settimana 
da Pierluigi Sabatti, responsabile 
della redazione capodistriana de 
«Il Piccoloy di Trieste, e da Gianni 
Tognon della redazione italiana 
di Radio Pola. 

Quali i problemi e le difficoltà 
che si riscontrano anche sul cam- 
po, nel realizzare i progetti di re- 
stauro delle sedi delle comunità e 
delle scuole italiane in Istria, im- 
pegno portato avanti dall'Unione 
italiana e dall'Università popola- 
re di Trieste? Sarà questo il tema 
di fondo della puntata di venerdì 
alla quale parteciperanno Alessan- 


dro Rossit, segretario generale ag- 


giunto dell'Upt, l'architetto Enzo 
Angiolini 
per l'Upt, dei progetti edilizi e il 
giornalista Ezio Giuricin. 


responsabile, sempre 


già allora il traffico. era 
caotico. Ve l'immaginate 
cosa potrebbe succedere 
al giorno d'oggi? 

Il tratto di autostrada 
tra Vrhnika e Razrdrto 
venne completato circa 
vent'anni addietro. Qual- 
che mese fa, quando i 
tecnici appurarono che i 
viadotti avevano biso- 
gno di urgenti cure di 
manutenzione ci fu qual- 
cuno della ditta che ave- 
va allora costruito quei 
manufatti a sostenere 
che qualche mancanza 
allora c'era stata perchè 
alle ditte costruttrici era- 
no stati impartiti ordini 
politici di consegnare i 
manufatti per una deter- 
minata solennità politi- 


ca. Una giustificazione , 


francamente poco seria 
per dei tecnici e dei ma- 
nager. 

Ora la Dars (l'ente che 
sovrintende alle strade) 


deve correre ai ripari e 
destinare una fetta cospi- 
cua del denaro a sua di- 
sposizione per le manu- 
tenzioni a questi lavori 
di manutenzione eccezio- 
nali. Verranno spesi 613 
milioni di talleri in due 
anni, A fare il lavoro sa- 
tà la società Gradis, Si la- 
vorerà continuativamen- 
te saltando i turni di ri- 
poso. E' sin d'ora previ- 
sto che altri lavori di ma- 
nutenzione saranno ne- 
cessari su altri tratti di 
‘autostrada. Ma la priori- 
tà spetta alla Ravbarko- 
manda. 

In ogni caso per molti 
mesi, specie nei fine set- 
timana d'estate, viaggia- 
re su questa importantis- 
sima arteria che collega 
il centro della Slovenia 
con il porto di Capodi- 
stria e con l'Italia, sarà 
fortemente rallentato. 

Marco Waltrisch 


Disagiin vista sull'autostrada Trieste-Lubiana. 


ESPERTI SLOVENI CROATI USA E ITALIANI A CONFRONTO A PORTOROSE EROVIGNO 


Nel Maryland c’è un altro Alto Adriatico 


PORTOROSE — L'Alto 
Adriatico come la Baia 
di Chesapeak nel Mary- 
land; è sul paragone di 
due realtà ambientali si- 
mili e sullo scambio di 
informazioni relative al- 
la tutela di due tratti di 
mare con problemi qua- 
si analoghi che si basa il 
«workshop» iniziato ieri 
a Portorose che vede la 
partecipazione di oltre 
cinquanta esperti di Slo- 
venia, Croazia, Austria, 
Stati Uniti ma anche Ita- 
lia. 

La comparazione 
scientifica delle due real- 
tà ha lo scopo di favori- 


re la realizzazione di un 
‘programma di ricerca co- 
‘mune e lo scambio di da- 
ti che permettano l'at- 
tuazione di efficaci misu- 
re di tutela della zona di 
mare dell'Alto Adriatico 
ovvero della baia statu- 
nitense. Tema del labora- 
torio, la cui seconda par- 
te dei lavori (dal 18 al 20 
maggio) si svolgerà a Ro- 
vigno, è «Sviluppo delle 
regioni costiere, la quali- 
tà delle acque e la pe- 
sca» ed è stato organizza—. 
to dai ministeri per la ri- 
cerca scientifica di Slo- 
venia, Croazia e Stati 
Uniti. Gli esperti punte- 


speci di pesci, e così via. 
Ci sono comunque an- 
che delle differenze indi- 


ranno in particolare la 
propria attenzione al 
grado d'influenza degli 


interventi lungo la fa- 
scia costiera sulla pesca 
e sullo stato di salute 
del mare paragonando 
due ecosistemi dalle ca- 
ratteristiche molto simi- 
li, come l'Alto Adriatico 
e la Baia di Chesapeak 
che si trova nel Mary- 
land. La loro somiglian- 
za consiste nella dimen- 
sione, nella chiusura e il 
livello d'inquinamento 
‘delle due zone di mare. 
In entrambi i casi si veri- 
ficano l'eutrofizzazione, 
la scomparsa di singole 


viduabili essenzialmen- 
te nelle esperienze sul 
come limitare gli influs- 


si negativi sull'ambien- 


Lei 

Dal «workshop», i cui 
lavori sono stati aperti 
ieri dal ministro della 
scienza e la tecnologia 
della Slovenia Rado 
Bohinc, dovrebbe uscire 
‘una raccomandazione ai 
governi per un monito- 
Taggio del mare come pu- 
re per lo sviluppo di ban- 
che dati sullo stato di sa- 
lute delle acque marine 
in questione. 
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Ricercato Specogna 


L’ex esponente de sarebbe accusato di corruzione a seguito di un’indagine su alcuni app 


PORDENONE — I cara- 


BIASUTTI 


Caso 
Amga 
Attese 
novità 


UDINE — Sono in 
molti a credere che 
con l'arresto di Dino 
Zamparini (ex segre- 
tario amministrati- 
vo della Dc della pro- 
vincia di Udine, per 
anni, dunque, il «cas- 
siere» dello scudo- 
crociato in Friuli ed 
ex segretario partico- 
lare di Adriano Bia- 
sutti ai tempi in cui 
era presidente della 
giunta regionale) 
l'inchiesta della pro- 
cura udinese sulla 
Tangentopoli friula- 
na possa fare clamo- 
rosi passi in avanti. 

Zamparini, accusa- 
to di ricettazione e 
finanziamento illeci- 
to dei partiti, secon- 
do l'accusa è il per- 
cettore della mazzet- 
ta da mezzo miliar- 
do pagata dall'impre- 
sa Marim per agglu- 
dicarsi l'appalto del- 
la costruzione della 
nuova sede del 
l'Azienda municipa- 
le gas e acqua. Inve- 
ce, Zamparini, assi- 
stito dall'avvocato 
Luca Ponti, ha am- 
messo di aver ricevu- 
to dall'allora presi 
dente dell'Amga Ro- 
dolfo: Battilana (agli 
arresti domiciliari), 
50 milioni di lire 
(senza peraltro cono- 
scerne la provenien- 
za) e di averli girati 
al partito. E allora, 
che fine hanno fatto 
gli altri 450 milioni? 

Questa una delle 
tante domande a cui 
i magistrati del pool 
Mani pulite di Udine 
vogliono avere rispo- 
sta. 


TADDIO 


Da corrotto 
acorruttore 
Egliatti 
a Udine 


PORDENONE — San- 
dro Taddio, ex sindaco 
di Tavagnacco coinvol- 
to nell'inchiesta Euro- 
mercato - che a fine 
mese dovrebbe ottene- 
re gli arresti domicila- 
ri - è stato accusato di 
concussione. L'ipotesi 
di reato, derubricata 
ultimamente dall'origi- 
nale corruzione, ha in- 
dotto il sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica di Pordenone 
Raffaele Tito - vista la 
‘prevalenza di un'accu- 
sa assai più grave di 
ella del principio - 
i inviare tutti i fasci- 
coli ai colleghi di Udi- 
ne. Toccherà quindi al- 
la Procura friulana oc- 
cuparsi del caso... 

All'epoca dei fatti - 
lo ricordiamo - si par- 
lò di centinaia di milio- 
ni (680 per la precisio- 
ne) pagati in un'unica 
soluzione dai dirigenti 
di Euromercato all'al- 
lora giunta comunale. 

Giò in cambio della 
velocizzazione di alcu- 
ne IU inerenti la 
modifica di destinazio- 
ne d'uso di un terreno 
da agricolo a commer- 
ciale. Lo stesso, sul 
quale in seguito sorse 
il centro commerciale 
di Tavagnacco. Dalle 
risultanze verbali d'in- 
terrogatorio, tra l'al- 
tro, emerse tempo ad- 
dietro che il disegno di 
Taddio era di ben al- 
tra proporzione, ossia 

ari a due miliardi, ci- 
ra alla quale Euro- 
mercato non sottostò 
elargendo all'ex sinda- 
co «Soltanto» 600 mi- 
lioni. 

Allo stato. attuale 
delle cose, quindi, non 
sarebbe stata la vec- 
chia dirigenza di Euro- 
mercato a corrompere 
la giunta, bensì i com- 
ponenti di quest'ulti- 
ma, in particolare il 


sindaco Taddio, a pre- 
tendere il denaro. 
Ma. Bo. 


binieri si erano presenta- 
ti sabato mattina di buo- 
n'ora nella sua abitazio- 
ne. Ma lui non c'era. 

‘Romano Giuseppe Spe- 
cogna (68 anni), ex presi- 
dente delle Autovie Ve- 
nete Spa, di cui ancora 
oggi è consigliere d'am- 
ministrazione, si era da- 
to improvvisamente alla 
macchia. Sparito nel nul- 
la, forse già all'estero. E 
così, ai militari dell'Ar- 
ma, non è rimasto che 
tornare a palazzo di giu- 
stizia, per riferire dell'ac- 
caduto. 

Su di lui pende un or- 
dine di custodia cautela- 
re inerente la corruzio- 
ne, un reato consumato, 
stando al pubblico mini- 
stero Raffaele Tito e al 
giudice per le indigini 
preliminari Anna Fasan 


— che ha firmato il prov-. 


vedimento — quando an- 
cora ricopriva la presti- 
giosa carica alle Auto- 
vie. 5 
Dove sia il 68.enne in 
queste ore ovviamente 
non si sa, ma è certo che 
gli inquirenti di tutta la 


Regione 
| FUGGITOL’EX PRESIDENTE DELLE AUTOVIE VENETE COLPITO DA MANDATO DI CATTURA | MA A GORIZIA L’UNIONE CON LA LNC ÈGIÀ 


Ingresso in giunta 


Specogna e Biasutti insieme qualche anno fa. 


regione sono sulle sue 
tracce. Che qualcosa fos- 
se crollato sulla testa di 
Specogna era già nel- 
l'aria da sabato pomerig- 
gio, quando a Cividale la 
notizia della sua fuga si 
era già diffusa in poche 
ore. 

Le responsabilità che 
gli vengono addossate so- 
no ancora un mistero: si 
sa comunque che nell'or- 
dine di custodia si ipotiz- 
za il percepimento di co- 
spicue mazzette contro 
appalti per le autostrade 
friulane, tra cui, in parti 
colare, il prolungamento 
della A28, tratto già in- 
criminato, la cui impor- 


IL SENATORE CARPENEDO 
Inchiesta Firme pulite 
Ora qualcuno propone 
anche una nuova legge 


UDINE — Mentre continuano le indagini della magi- 
stratura udinese per accertare la regolarità nella raccol- 
ta e nella certificazione delle firme per la presentazione 
delle liste di candidati alle amministrative del 23 aprile 
scorso (con il sempre più concreto rischio di un invali- 
damento delle elezioni) il senatore Diego Carpenedo 
(Ppi) avanza due proposte per superare a monte il pro- 


blema. 


Irregolarità, secondo Carpenedo, potrebbero essere ri- 
scontrate ‘in tutta Italia: basterebbe andarle a cercare. 
«Si tratta, quindi — aggiunge — di un problema normati- 
vo: la legge elettorale impone tempi troppo ravvicinati 
tra presentazione della lista e raccolta delle firme. Ma è 
‘un problema che potrebbe essere risolto, per le elezioni 
comunali e provinciali, anche dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che è a statuto speciale e ha competenze 
in materia di ordinamento degli enti locali». 

Carpenedo ipotizza la separazione delle date per la 
presentazione delle liste e per la raccolta delle firme e 
l'introduzione di forme di penalizzazione qualora la li- 
sta presentata non raccogliesse un minimo di consensi. 

«La Regione — spiega — potrebbe erogare contributi al- 
le liste e ai partiti che si candidano alle elezioni, fondi 
che non assegnerebbe a quei raggruppamenti che non 
raggiungessero un minimo di voti». 

L'obiettivo di Carpenedo è di semplificare la presen- 
tazione di liste rinunciando alla raccolta di firme, di 
evitare (con penalità) che si presentino liste di comodo. 


PARLA VITTORIO FELTRI A LIGNANO PER L’«HEMINGWAY» 
«La libertà di stampa si conquista 
. Nonsiottiene certo per decreto» 


GIORNALISTI 


Arancia 
eLimone 
Premi ambiti 
etemuti 


TRIESTE — E' l'ap- 
puntamento più atte- 
so ma anche più temu- 
to dell'anno. Dai gior- 
nalisti ma anche da 
quanti hanno quotidia- 
namente a che fare 
con loro. Sabato 20 
maggio, al Palazzo del- 
la Marineria, il premio 
«Arancia e Limone 


d'oro» taglierà il tra- 
guardo della sua terza 
edizione, grazie all'or- 
ganizzazione dall'Asso- 


ciazione regionale del- 
la stampa, dall'Ussi 
(Unione stampa sporti- 
va) e dal Gruppo giu- 
liano cronisti, in colla- 
borazione con la Sasa 
Assicurazioni. Chi si 
guadagnerà una sugo- 
sa arancia, simbolo di 
disponibilità totale, e 
chi invece un aspro li- 
mone, a conferma di 
un colloquio con le 
«penne» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia non pro- 
prio ottimale? Per le ri- 
sposte bisognerà atten- 
ere la festa di sabato, 
ospitata nel palazzo di 
vetro della Sasa. Sarà 
proprio qui che verran- 
no proiettati gli ormai 
irrinunciabili. «blob» 
delle televisioni regio- 
nali, imperdibili squar- 
ci di un anno vissu- 
to....simpaticamente. 


Intervista di 


Roberto Covaz 


LIGNANO — Vittorio Fel- 
tri, 52 anni, è il direttore 
de «Il Giornale». Presente 
a Lignano per ritirare il 
«Premio Hemingway», 
Feltri ha accettato di fare 
il pu su alcuni aspetti 
de giornalismo italiano. 

T giornalisti sono sem- 
pre più soggetti politici. 
E' un bene o un male 
per l'informazione? 

Soggetti politici lo sia- 
mo per forza perché in 
qualche modo partecipia- 
mo al dibattito politico. 
L'importante è che il 
giornalista si preoccupi 
soprattutto di raccontare 
e interpretare i fatti. 

Berlusconi sostiene 
che la gran parte dei 
giornali si è schierata 
contro di lui. E’ 
d'accordo? 

I giornalisti, non solo 
quelli italiani, sono di si- 
nistra e hanno una co- 
mune estrazione cultura- 
le, per cui non mi stupi- 
sco che ci sia un'antipa- 
tia per Berlusconi che ha 
reinvetato la destra ita- 
liana. Che ci sia più sim- 
‘patia per il versante pro- 
gressista mi sembra evi- 
dente. 

Con l'avvento di Ber- 
lusconi, autorevoli gior- 
nalisti, tra i quali Mon- 
tanelli e Curzi, droLE 
Tono preoccupati appel 
li per la difesa della li 
bertà di stampa che a 
loro modo di vedere 
era in pericolo. Lei co- 
sa pensa? 

Le iniziative dell'anno 
scorso, lo scrissi anche, 
erano sciocchezze ed è 
stato dimostrato dai fat- 
ti.I giornalisti sono libe- 
rissimi; qualche volta si 
autocensurano per con- 
venienza e per inclina- 
zione personale ma nes- 


Vittorio Feltri 


suno ‘ci vieta di scrivere 
quello che desideriamo. 
La libertà di stampa, co- 
me tutte le libertà, non 
viene data per decreto 
ma ciascuno di noi se la 
deve conquistare con il 
proprio lavoro e avendo 
credito da parte dei letto- 
cala 

Un bravo direttore è 
solo quello che fa ven- 
dere più copie del 
giornale? 

I giornali sono prodot- 
ti che non possono pre- 
scindere dal mercato. 
Nel momento in cui tan- 
te imprese editoriali so- 
no fallite dobbiamo ricor- 
darci che non dobbiamo 
essere schizzinosi. Vende- 
re un prodotto non signi- 
fica sporcarsi le mani 
ma andare incontro alle 
esigenze del pubblico. 
Credo che più sapremo 
andare incontro alle esi- 
genze del pubblico più sa- 
remo democratici. Altri- 
menti saremo soltanto al- 
tezzosi, snobbeti e fonda- 
mentalmente stupidi. * 

In Cra periodo c'è 
in ballo il rinnovo del 
contratto di lavoro dei 


giornalisti. Lei più vol- 
te si è schierato contro 
il. nostro sindacato. 
Può spiegarci perché? 

Il sindacato dei giorna- 
listi, come la gran parte 
del sindacato italiano, è 
arretrato. Considera quel- 
la dei giornalisti una ca- 
tegoria di proletari per 

‘anto riguarda i diritti; 
invece ha sempre difeso i 
privilegi in modo anacro- 
nistico. Ritengo che sia 
giunto il momento di 
trattare i giornalisti per 
quello che sono, non pos- 
sono essere trattati come 
impiegati, non perchè 
consideri gli impiegati in- 
feriori a noi ma il nostro 
lavoro non può essere di 
tipo dipendente ma deve 
essere svolto con grande 
dignità, senza tenere 
conto di orari: chi sta 
scrivendo un articolo lo 
deve finire, non. inter- 
romperlo perché è finito 
l'orario. Ecco la differen- 
za tra l'impiegato e il 
giornalista. D'altro can- 
to noi dobbiamo avere re- 
tribuzioni all'altezza del 
nostro rango altrimenti 
ci sentiremmo sempre av- 
viliti e frustrati. Il giorna- 
lista non può essere fru- 
strato e deve riconqui- 
strare la propria dignità 
e questa non la riconqui- 
sta con il sindacato. L'ot- 
tiene da solo con la pro- 
pria personalità. Ammes- 
so che ce l'abbia. 

Cosa farebbe se fosse 
al posto di Berlusconi: 
venderebbe a Murdoch 
le reti Fininvest? 

Se fossi Berlusconi ven- 
derei a 4600 miliardi; de- 
dotti i debiti gli restereb- 
bero 1600 miliardi. Io mi 
accontenterei di molto 


tanza processuale nel- 
l'economia dell'inchie- 
sta radicherebbe la com- 
petenza territoriale su 
Pordenone, in particola- 
rea Tito. 

Alle risultanze illecite 
su Specogna, uomo notis- 
simo in tutta la regione 
non soltanto per la cari- 
ca alle Autovie ma an- 
che per essere stato per- 
sonaggio di punta della 
Dc regionale (amico del- 
l'ex senatore Toros e suc- 
cessivamente schierato- 
si tra i biasuttani) si sa- 
rebbe giunti grazie a un 
meticoloso lavoro di con- 
fronto tra gli atti delle 
procure di Pordenone e 
Udine avvenuto freneti- 


camente nelle ultime set- 
timane. 

In particolare dalle ri- 
velazioni che sarebbero 
state fatte al procurato- 
re della Repubblica Caru- 
so dall'ex presidente del- 
la Regione Adriano Bia- 
sutti. 

Specogna è molto co- 
nosciuto in regione. Ex 
sindaco dc di Pulfero, 
presidente del comitato 
per la ricostruzione, con- 
sigliere provinciale di 
Udine, aderisce presto al- 
la corrente di sinistra 
del partito. Nel 1988 di- 
venta presidente delle 
Autovie venete dove ri- 
mane fino al 1994. Tutto- 
ra Specogna era nel con- 
siglio di amministrazio- 
ne delle Autovie, come 
pure dell'Aisat (associa- 
zione italiana autostra- 
de e nel consorzio che ge- 
stisce la Venezia-Pado- 
va. Nel 1993 era uno de- 
gli uomini che in regione 
guadagnava di più tra 
quelli impegnati nell'am- 
ministrazione di società 
con 217 milioni e 758mi- 
la lire di imponibile an- 
nuo. 


Massimo Boni 


LEGGE IN COMMISSIONE 


Atti delle Cciaa 
Addio burocrazia 
coi controlli mirati 


TRIESTE — Importante provvedimento in mate- 

ria di organizzazione e gestione degli atti delle ca- 
mere di commercio. La commissione prima del 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia ha 
approvato all'unanimità un disegno di legge sul 
controllo degli atti delle camere di commercio, in- 
dustria, artigianato e agricoltura, 

Prevede che il controllo non riguardi più tutti 
gli atti degli enti camerali, ma solo i provvedi- 
menti più significativi, per poter valutare meglio 
la rispondenza dell'azione ai criteri di efficacia e 
di economicità. 

Sempre per assicurare snellezza all'azione am- 
ministrativa delle camere di commercio, la legge 
fissa termini più brevi entro i quali i provvedi- 
menti sottoposti al controllo divengono esecutivi; 
indica inoltre i termini per lo svolgimento di 
eventuali procedimenti di istruttoria supplettiva. 


RIUNIONE A GORIZIA DEI PARLAMENTARI PIU’ ANTONIONE 


Forza Italia: niente crisi 


Chiesto però di nuovo un chiarimento in giunta - Autocritica sul voto 


Veicoli elettrici e rifiuti 
Commissione riunita 


TRIESTE — Oggi si riu- 
nirà la quarta commis- 
sione, che esaminerà 
una proposta di legge 
sull'uso di veicoli elet- 
trici o a ridotte emissio- 
ni inquinanti e un'al- 
tra sull'accesso dei vei- 
coli a motore nelle zo- 
ne a vincolo idrogeolo- 
gico e ambientale. Ver- 
ranno quindi discussi 
tre progetti di legge sul- 
lo smaltimento dei ri- 
fiuti. Domani, le com- 
missioni prima e secon- 
da esprimeranno un pa- 
rere sul disegno di leg- 
ge di attuazione degli 


meno ma lui, se vuole fa- 


re poca deve liberarsi 
delle televisioni per stare 
in politica senza com- 
plessi di inferiorità o su- 
periorità. 


obiettivi comunitari 2 
e 5B. La prima commis- 
sione terrà successiva- 
mente una serie di in- 
contri con le parti inte- 
ressate al disegno di 
legge di riforma l' im- 
piego regionale. Sem- 
pre domani, la terza 
commissione sentirà 
l'assessore Gianpiero 
Fasola sullo stato di at- 
tuazione della riforma 
sanitaria. Venerdì, il di- 
segno di legge sull' at- 
tuazione degli obiettivi 
comunitari 2 e 5B sarà 
invece esaminato dalla 
quinta commissione. 


GORIZIA — Forza Italia fa gli scongiuri e non vuole 
nemmeno prendere in considerazione l'ipotesi di un 
«ribaltone» in Regione. «Non è successo niente, tutto 
procede come prima», ha infatti commentato sinteti- 
camente il coordinatore Ettore ‘Romoli, alla fine di 
un incontro svoltosi nella:sede del movimento a Go- 
rizia al quale hanno partecipato i parlamentari e an- 
che il vicepresidente di giunta Antonione. 

«Da parte nostra - ha aggiunto Romoli - non ci sono 
obiezioni alla presenza di Antonione nell'attuale 
maggioranza a patto che venga fatta chiarezza. In 
questo senso abbiamo chiesto un incontro con Lega 
e Ppi, ma non abbiamo ancora ottenuto risposta. A 
quanto ci risulta, tuttavia, non ci sono segnali che 
potrebbero mettere in discussione gli attuali equili- 
bri». Un discorso, quello di Romoli, che, tradotto dal 
politichese, significa che Forza Italia non crede per 
ora che Lega e Ppi possano aprire al Pds. Tutte sen- 
sazioni, però. Infatti Romoli confessa di non parlare 
da tempo nè con il segretario OTO del Ppi Isi- 
dforo Gottardo, nè con quello della lega Nord Friuli 
Roberto Visentin. 

In merito, poi, all'esito delle elezioni, Forza Italia 
ha manifestato ufficialmente soddisfazione per un 
voto «lusinghiero», ma ufficiosamente non nasconde 
sorpresa e delusione, soprattutto per il Comune di 
Udine. Da qui l'autocritica sulla mancanza di orga- 
nizzazione e sulla necessità di rivedere, in futuro, li- 
nee e strategie anche nella scelta dei candidati. 


Il Piccolo [9] 


i ItPds ora frena 


TRIESTE — Mentre la 
giunta regionale va, chi 
dice in cattive chi dice 
in discrete acque, le se- 
greterie regionali e i 
gruppi consiliari dei va- 
ri partiti continuano a 
riunirsi per approfondi- 
re e verificare l'attuale 
situazione politica e am- 
ministrativa del Friuli- 
Venezia Giulia. Da una 
parte le forze del Polo, 
da An a Forza Italia, so- 
no ancora impegnate in 
riflessioni interne, non 
senza violente polemi- 
che. Dall'altra Ppi e Le- 
ga Nord, ancorate capar- 
biamente al Centro, non 
osano per ora muovere 
foglia, all'interno dell'as- 
setto di maggioranza, 
malgrado alcuni crescen- 
ti malumori. 

Mentre su un terzo 
fronte, anche il Pds re- 
gionale, dopo aver a lun- 
go accelerato immediata- 
mente dopo i risultati 
elettorali del 23 aprile 
sperando in un vicino in- 
gresso in giunta, ora 
sembra aver scelto una 
tattica meno pressante, 
se pur orientata a 360 
gradi. A quanto pare in- 
fatti nel mirino del Pds, 
in consiglio regionale, 
non ci sarà soltanto più 
il forzista Antonione, 
ma più in generale tutta 
l'attività della giunta. 
Ma anche in casa del 
Pds qualcuno sta frenan- 
do, rispetto a un possibi- 
le ingresso in giunta. Il 
parlamentare Elvio Ruf- 
fino, ad esempio, sareb- 
be tra questi. Ma oltre a 
lui, più di qualche pi- 
diessino nostrano (non 
certo però i consiglieri 
regionali), in caso di ele- 
zioni politiche anticipa- 
te a ottobre, non vorreb- 
be ritrovarsi legato, già 
a priori, a Lega Nord e 
Ppi, tramite l'accordo di 
giunta. Intanto però, a 
Gorizia, il matrimonio 
tra il Carroccio e la 
Quercia è già cosa fatta. 
Da ieri infatti il vicepre- 
sidente della giunta pro- 
vinciale retto dalla leghi- 
sta Marcolini è un pi- 
diessino, votato da qua- 
si tutto il gruppo della 
Lega. 

fe.ba. 
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SEGRETERIE 
TELEFONICHE 
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PROSEGUE LA GRANDE «TOMBOLA» CHE OGNI SETTIMANA REGALA AI LETTORI PREMIFANT ASTICI 


Vincitori a quota dieci 


Ieri si è aggiunto un ulteriore «binghista» alla pattuglia dei fortunati del primo gioco: il triestino Carlo De Santis 


A Monfalcone il 


È doppiamente felice Gianna Baldassi, la simpatica lettrice di Monfalcone 
che nei giorni scorsi ci ha comunicato la propria vincita. «Anche nella scors 
edizione feci Bingo. Ecco perché mi considero veramente fortunata. Quale 


Bingo ha fatto bis 


premio preferisco? È indifferente deciderà la sorte». (Foto Nadia) 


la posizione 
del numero di codici 
| sulla vostra cartella, - 
che va riportato 
nella scheda 
raccogli-bollini 

per partecipare 
all'estrazione finale. 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


«Ho scoperto di aver fatto 
Bingo appena sabato sera. 
Me ne stavo tranquillamen- 
te a. casa quando, dando 
una prima controllata velo- 
ce, ho realizzato che la for- 
tuna ci aveva fatto visita». 
Parla con una punta c 
emozione Carlo De Santis, 
che ieri mattina ha telefo- 
nato. per comunicarci la 
vincita. Il signor De Santis 
va ad aggiungersi al già nu- 
trito gruppo di «binghistiy; 
Maria Cociancich, Fabrizio 
Dudine, Albino Scapin, 
Gorka Tolic, Ruggero Gor- 
tan, Norma Fortezza, Lucia- 
no Scrignari, Gianna Bal- 
dassi e Ines Trevisan. Se en- 
tro domani pomeriggio non 
si faranno vivi altri fortu- 
nati del gioco numero 1 
(quello cioé dei numeri usci- 
tila scorsa settimana da do- 
menica 7 a sabato 13 mag- 
gio). giovedì pomeriggio, al 
entro commerciale «il Giu- 
lia», si contenderanno i die- 
ci regali più belli del nostro 
montepremi settimanale. 
Prosegue' intanto il «Bingo» 
con il gioco numero due. 
Tutti i lettori sono nuova- 
mente «in gara». In alto a 
sinistra, troverete altri die- 
ci numeri. Non dovete far 
altro che controllare sulla 
vostra cartella. Ma atten- 
zione; questa settimana 
vanno cerchiate solo le ci- 
fre della griglia denomina- 
ta «Gioco 2 - settimana 2). 
Già da oggi, intanto, potreb- 
bero annunciarsi nuovi vin- 
citori, riferiti ao al gioco 
in corso, quello (lo ripetia- 
mo) numero 2. Anche per 
loro vale la stessa racco- 
mandazione: conservate 
tutte le copie del Piccolo da 
domenica 14 a sabato 20 
maggio. Quelle della setti- 
mana precedente, se non 
avete vinto, si possono but- 
tare. Un discorso a parte 
merita il numero di codice 
della vostra, o delle vostre, 
cartelle. Oggi pubblichia- 
mo, con l'aiuto della grafi- 
ca, un promemoria che vi 
spiega chiaramente quale 
numero di codice va ripor- 
tato nella scheda raccogli- 
bollini, quella per parteci- 
pare all'estrazione finale di 
ùna Fiat Punto Cabrio. 

Con il bollino odierno, il 
numero 10 (lo trovate in 
prima pagina sotto la testa- 
ta) prosegue la raccolta. 
Una volta completata la 
scheda (con il bollino che 
uscirà sabato prossimo 20 
maggio), potrete consegna- 
re la scheda al «punto Bin- 
go» del centro commerciale 
«Il Giulia», oppure spedirla 
(o consegnarlo) alla redazio- 
ne del Piccolo in via Guido 
Reni 1, a Trieste. O ancora, 
recapitarla alle redazioni 
di Monfalcone e Gorizia. 


AUTOCAMPOMARZIO C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


C’è tempo fino a domani per comunicare la vincita 


Questa settimana 
si gioca qui!! 


ni 
ì: 


vanno 


Tutti vogliono giocare al Bingo. Forse anche il cagnolino che il 
signore tiene affettuosamente in braccio vorrebbe provarci. Scherzi 
a parte, la nostra hostess Maria è disponibile al Punto Bingo del 
Giulia a fornirvi tutte le informazioni per giocare. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. Al termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


Un mazzo di fiori e uno di cartelle del Bingo, vi consiglia Barbara 
Drusolin, che potrete incontrare da «Andersen». (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


Non solo camicie da «Nara Camicie». La nostra giovane amica ci indica 
infatti che anche qui si possono ritirare le cartelle. (Foto Lasorte) 
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OGGI LE FERROVIE PRESENTANO INUOVI ORARI: ROMA E’ SERVITA MEGLIO, PER MILANO INVECE SERVIRANNO 20 MINUTI IN PIU” 


Treni più veloci perla capitale 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Tagliati fuori dai colle- 
gamenti ferroviari? Can- 
cellati dalle mappe delle\ 


FFSS? Ridimensionati e \ 


costretti all'angolo, in 
un'ottica di sviluppo eu- 
ropeo delle linee? Ric- 
cardo Illy guarda la boz- 
za dell'orario estivo ‘95 
delle Ferrovie (che ver- 
rà ufficializzato oggi) e 
scuote la testa‘ Non sa- 
rà magari entusiasman- 
te, ma neanche nefasto. 
Conferma, è vero, la per- 
sistente sordità dell'En- 
te nei confronti di certe 
istanze di quest'area, 
ma non un intento per- 
secutorio. «In questa cit- 
tà tutti sono sempre 
pronti a sparare a Zero - 
si accalora il sindaco - 
prima ancora di avere 
in mano uno straccio di 
prova, una pezza d'ap- 
poggio. Francamente mi 
viene quasi il dubbio 
che tutta la questione 
sia esplosa perchè per 
qualcuno era meno co- 
modo disporre del treno 
per Roma alle 7 e 50 in- 
vece che alle 6 e 48...». 
La lettura delle tabel- 
le qui a lato, in effetti, 
sembra confermare che 
ci è fasciati la testa pri- 
ma di essersela rotta. 
Qualche esempio. In di- 
rezione di Roma, secon- 
do il nuovo orario esti- 
vo, si muoveranno ades- 
so ben tre Intercity, di- 
luiti nell'arco della gior- 
nata. Particolare non 
trascurabile, -i nuovi 
tempi di percorrenza ri- 
sultano sensibilmente ri- 
dotti rispetto all'anno 
scorso, anche se le par- 
tenze sono stati sposta- 
te in avanti di circa 
un'ora. «Ci sarà sempre 
chi - ironizza Illy - tro- 
verà da obiettare che in 
questa maniera non sa- 
rà possibile andare a tor- 
nare dalla Capitale in 
giornata, ma vorrei pro- 
prio sapere chi fa usual. 
mente una cosa del ge- 
nere». Buona anche l'of- 


L’unica vera penalizzazione 


è costituita dalla soppressione 


\ delvagone letto per Genova: 


Illy propone un volo da Ronchi 


ferta di treni per il rien- 
tro. Da Roma verranno 
offerte almeno due op- 
zioni (18 e 15 e 15 e 15) 
in grado di consentire 
un ritorno a casa ad ore 
agevoli (rispettivamen- 
te 20 e 22). 

Meno entusiasmo, in- 
vece, sui collegamenti 
con Milano, percorso 
storicamente in soffe- 
renza per chi parta dal- 
la nostra città. In que- 
sto caso gli orari sono 
stati ritoccati legger- 


‘mente, mentre il nume- 
to dei convogli è rima- 
sto immutato. Al tempo 
già biblico del tragitto, 


peraltro, si sono aggiun- 
ti inopinatamente un'al 
tra ventina di minuti. 
Milano, Texas? Sicura- 
mente per raggiungere 
la metropoli lombarda 
bisogna ormai rasse- 
gnarsi a medie da volo 
fransoceanlico. Basti ci- 
tare, ad esempio, che 
chi fosse mosso da moti- 
vi di lavoro, partendo 
con l'Intercity delle 7 e 
50 arriverebbe a desti- 
nazione appena alle 12 
e 55. In tempo, al massi- 
mo, per il pranzo. A tito- 
lo di paragone, il tanto 
vituperato IG che nel- 
l'orario precedente la- 


L'orario estivo dei treni ha ridimensionato gli 
allarmismi sulla riduzione dei collegamenti 


sciava Trieste alle 6 e 
10, entrava a Milano 
Centrale alle 10 e 55, 
con benefici operativi 
immaginabili per i busi- 
nessmen. 

Stamane l'Ente ci fa- 
rà sapere le sue contro- 
indicazioni e, con ogni 
probabilità, sposerà la 
tesi che in tempi di tagli 
selvaggi (e il percorso 
Mestre-Trieste, econo- 
micamente costituisce 
da sempre una spina nel 
fianco dei vertici ferro- 
viari) aver mantenuto 
certe linee è comunque 
un lusso. L'Alta veloci- 
tà, al momento, resta 
una simpatica prospetti- 
va, tempi di percorren- 
za non ottocenteschi, 
un'utopia pura e sempli- 
ce. Anche per questo, al 
recente summit di Mon- 
falcone tra i sindaci in- 
teressati non sono stati 
archiviati nè i vari pro- 
getti di metropolitana 
leggera nè tantomeno il 
già criticatissimo termi- 
nale IG da realizzare a 
Ronchi. Per l'estate, in- 
somma, visti anche i 
prevedibili flussi turisti- 
ci, il treno fermerà anco- 
ra qui, ma più avanti il 
rischio che il binario di- 
venti sempre più morto 
è reale. 

‘Tra le righe della pole- 
mica, inoltre, ci si è di- 
menticati che un colle- 
gamento, quasi in sordi- 
na, ha già pagato pegno 
ai nuovi obiettivi FFSS. 
«L'unica verà novità 
grave . sintetizza Illy - è 
legata all'annullamento 
del vagone letto per Ge- 
nova, che elimina un 
collegamento storico e 
creerà difficoltà a quan- 
ti, soprattutto nel setto- 
re martittimo, facevano 
la spola tra le due città. 
Se da un lato questo ta- 
glio mi preoccupa - con- 
clude il sindaco - dall’al- 
tro non posso che aspi 
care che l'Air Dolomiti 
riveda parzialmente la 
gestione dei suoi voli su 
Genova, che a questo 
punto potrebbero anche 
rivelarsi economici e 
convenienti). 
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AUTORIZZATA LA TRATTATIVA PRIVATA: LA TELEFONATA AL SINDACO 


Ferriera: il ministro CIÒ ha firmato 


Illy : «Ora nessuno deve frapporre ostacoli» - La Lucchini intanto torna in utile nel "94 


Ferriera: non ci sarà nes- 
suna nuova asta, Il mini- 
stro dell'Industria Alber- 
to Clò ha autorizzato i 
Commissari alla trattati- 
va privata per la vendita. 
Ovvero, attualmente, con 
Bolmat e, Lucchini che 
hanno fatto una offerta 
congiunta di 51 miliardi 
e 200 milioni per acquisi- 
re lo stabilimento. Ieri, 
poco dopo le 19, la firma 
del ministro dell'indu- 
stria attesa tutta la gior- 
nata. Dopo la formalità 
burocratica (l'atto era 
pronto) la telefonata al 
sindaco Illy: «Mi ha an- 
nunciato di aver firmato 
l'autorizzazione alla trat- 
tativa privata'- commen- 
ta il sindaco - è un altro 
passo avanti. Ormai la 
chiusura è vicinissima, 
ma aspetto di vedere il 
contratto firmato per di- 
re che tutto è concluso. 


La Concessionaria 


D_ TRIESTE 


Via Caboto, 24 


E' auspicabile ora che 
nessuno frapponga osta- 
coli inutili e ingiustificati 
per inseguire interessi 
che non sono quelli dei 2 
mila lavoratori e della cit- 
tà». Il sindaco ieri ha ap- 
profittato della telefona- 
ta per ricordare al mini- 
stro la riconferma del 
Fondo Trieste «Dipende 
dal ministero dell'indu- 
stria». 

La palla passa ai com- 
missari che oggi probabil- 
mente (gli spazi erano già 
prenotati) faranno pubbli- 
care l'annuncio su alcuni 
quotidiani. Ci sono 8 gior- 
ni di tempo perchè si fac- 
ciano avanti altre corda- 
te. Quella di Pittini (Fin- 
fer, Alfa Acciai, Pietra e 
Ori Martin) pare abbia de- 
ciso di desistere. I bene 
informati confermano 
che l'influenza di Lucchi- 
ni avrebbe svolto un ruo- 


iu mnitnto ret 


lo decisivo. Un' impresa, 
quella di Lucchini, che 
proprio ieri ha annuncia- 
to di aver chiuso l'eserci- 
zio 1994 con un utile net- 
to di 5,2 miliardi contro 
una perdita di 5,8 miliar- 
di nel 1993. E a conferma- 
re i dati di grande solidi- 
tà del gruppo pronto a ri- 
levare la Ferriera con un 
altro gigante del settore, 
la Bolmat di Bolfo e Mala- 
calza, sono anche gli altri 
dati forniti che denuncia- 
no un miglioramento di 
tutti gli indicatori gestio- 
nali. Nel ‘94 la Lucchini 
siderurgica ha raggiunto, 
anche per effetto dell'in- 
corporazione della Love- 
re Sidermeccanica, un fat- 
turato di 839 miliardi ri- 
spetto a un fatturato com- 
ei delle due società 

i 668 miliardi nell'eserci- 
zio precedente (rispettiva- 
mente 522 e 146 miliar- 
di). Anche il margine ope- 
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rativo lordo: 85 miliardi 
contro i 64 del '93. Esami- 
nato pure il bilancio della 
controllata Acciaierie e 
Ferriere di Piombino che 
ha chiuso il ‘94 in sostan- 
ziale pe in linea 
con gli obiettivi fissati 
dal piano di risanamento: 
il fatturato delle acciaie- 
rie è stato di 816 miliardi 
contro i 666 del 1993 con 
un margine operativo di 
87 miliardi mentre nel 
'93 era stato negativo per 
8,5 miliardi. Ora si apre 
la fase della trattativa pri- 
vata. E di questo si è par- 
lato ieri in un incontro 
tra alcuni lavoratori con 
l'onorevole Roberto Me- 
nia di An giunto in stabili- 
mento assieme ai rappre- 
sentanti della Cisnal, Va- 
scotto e Palman. I lavora- 
tori hanno chiesto un in- 
teressamento per il Tfr e 
le riassunzioni. 


8.8 


Capodoglio 
nel golfo 


Un capodoglio di dodi- 
ci, forse quattordici 
metri di lunghezza, è 
stato avvistato dome- 
nica nel golfo di Trie- 
ste da un portuale, 
Sergio Schiavon, che 
ha anche documenta- 
to l'eccezionale avvi- 
stamento che una vi- 
deocamera amatoria- 
le. Il coordinatore del- 
la riserva marina di 
Miramare, Maurizio 
Spoto, ha confermato 
che si tratta di un ca- 
podoglio, definendo 
l'avvenimento ecce- 
zionale. 
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IL TAR ANNULLA L’AGGIUDICAZIONE ALLA ”RISTOCHEF SPA” 


Accolto il ricorso della ”"Desco”: illegittima la commissione d'appalto 


Servizio di 
Claudio Emè 


Inchieste penali; polemi- 
che, battaglie tra presi- 
denza e dipendenti. Attor- 
no all'Erdisu le acque 
non riescono a quietarsi. 
Nei giorni scorsi i magi- 
strati del Tar hanno infat- 
ti annullato l'appalto at- 
traverso il quale l'ente re- 
gionale per il diritto allo 
studio aveva assegnato la 
gestione della mensa del- 
l'Università vecchia a 
una società milanese, la 
"Ristochef spa”. Un appal- 
to del valore di un miliar- 
do e 200 milioni, contro 
la cui aggiudicazione era 
ricorsa la “Descò”, una so- 
cietà triestina direttamen- 
te collegata alle Coopera- 
tive operaie. 

“La gara non si è svolta 
regolarmente, è stata vio- 
lata la legge” ha scritto 


l'avvocato Alessandro 
Giadrossi nel ricorso pre- 
sentato nel giugno del 
1994 per conto della 
"Descò". Le sue tesi sono 
state accolte dai magistra- 
ti e l'esito dell'appalto è 
stato annullato. In sintesi 
i giudici hanno ricono- 
sciuto che la commissio- 
ne aggiudicatrice della ga- 
ra "è giustamente critica- 
ta poichè i componenti 
della stessa sono tutti stu- 
denti, privi di ogni com- 
petenza tecnica”. Una 
commissione dichiarata-- 
mente illegittima”. 
Secondo i magistrati 
l'Erdisu gestita allora co- 
me oggi dal presidente 
Giovanni Germi, non si è 
attenuta a quanto previ- 
sto dalla stessa Costitu- 
zione. "Invero discende 
direttamente dal precetto 
costituzionale di impar- 
zialità e buon andamento 
dell'amministrazione, 


regolabili in altezza 


Prezzo valido per modello Cayman 3p 


l'obbligo di includere fra 
i componenti delle com- 
missioni esclusivamente 
o prevalentemente perso- 
ne in grado di valutare 
compiutamente gli aspet- 
ti tecnici delle gare 
d'appalto” .Gli studenti, 
secondo la sentenza, non 
possedevano la necessa- 
ria competenza tecnica 
er valutare le varie of- 
‘erte. 

"La necessità di una 
competenza tecnica - sot- 
tolineano i giudici - è par- 
ticolarmente evidente nel- 
le gare svolte nelle forma 
dell'appalto - concorso, 
visto che queste gare si 
imperniano RIopHa sulla 
valutazione di un proget- 
to tecnico". 

Tutto da rifare dunque 
per l'appalto della mensa 
dell'Università vecchia 
che sforna ogni giorni cir- 
ca 400 pranzi e un centi- 
naio . di cene. La 
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Via Giacinti, 2 


"Ristochef” non ha più di- 
ritto a gestirla e l'Erdisu 
dovrà indire al più presto 
‘una seconda gara d'appal- 
to rispettando tutti i cri- 
smi di legge. 

In effetti la società mi- 
lanese faceva confeziona- 
re i pasti precotti nelle cu- 
cine di una struttura per 
anziani di Ronchi dei le- 
gionari. “La Ristochef sa- 
rebbe stata priva delle 

iena e diretta disponibi- 
ità di un centro di cottu- 
ra nel territorio regionale 
come richiesto dalla nor- 
mativa della gara. Questo 
centro non potrebbe esse- 
re identificato nelle cuci- 
ne delle quali la società 
fruisce in comodato pres- 
so il Comune di Ronchi, 
sia perchè la disponibili- 
tà sarebbe indiretta, sia 
perchè essa sarebbe pre- 
vista per un tempo infe- 
riore alla durata del- 
l'appalto”. 


[12] Il Piccolo 


Persi quattro miliard 


Trieste / Città 
ACCUSE DEL POLO ALLA GIUNTA SUL PARCHEGGIO DI VIA DEI CAPITELLI | RACCOMANDAZIONE DI «PROGETTI LIBERALI» 


La vicenda rimbalzerà venerdì sera nella seduta del consiglio comunale 


Per analizzare il problema ieri 


si sono riunite congiuntamente 


commissione bilancio e urbanistica. 


Marini: «Proroga chiesta in ritardo» 


Le opposizioni accusano: il Comune sul parcheg- 
gio di via dei Capitelli ha perso quattro miliardi e 
85 milioni, posti a bilancio nel piano delle opere 
quale contributo regionale. î 

L'argomento rimbalzerà venerdì sera nella se- 
duta dell'assemblea cittadina. Del delicato tema 
si sono occupate ieri, in una riunione congiunta, 
le CORR Sion seconda e sesta (bilancio e urbani- 
stica). 

Il Polo ricorda alcune date. La legge regionale 
18 del 1988 per il parcheggio sotterraneo di via 
dei Capitelli prevedeva l'inzio dei lavori il 15 otto- 
bre 1992. La Regione aveva quindi concesso la 
proroga di un anno. Ma si è dovuto fare i conti 
con gli scavi archeologici. La giunta Illy si è inse- 
diata nel dicembre del ‘93, E solo il 6 maggio del 
‘94, troppo tardi ad avviso del Polo, l'amministra- 
zione comunale ha domandato la conservazione 
del contributo, annunciando una revisione del 
piano in tempi non brevi. i 

La Regione ha così evidenziato l'impossibilità 
giuridica di conservare il finanziamento 

«La richiesta di proroga del contributo, arrivata 
molto tardi - sostiene il consigliere comunale Bru- 
no Marini del Centro cristiano democratico - è 
stata comunque politicamente ridicola, visto che 
Illy in campagna elettorale aveva definito il pro- 
getto di via dei Capitelli non attuabile, in partico- 
lare per quanto riguardava il parcheggio sotterra- 
neo, e questo per accontentare Verdi e Pds, suoi 
alleati». 

«L'esecutivo inoltre - conclude Marini - non ha 
mai informato i consiglieri dell'avvenuta revoca 
del contributo». 

Via dei Capitelli insomma'continua a movimen- 


. tare da anni il dibattito politico, e non solo quel- 


lo, nella nostra città. E' evidente che venerdì in 
aula i partiti esprimeranno le loro posizioni. Se- 
condo il Polo tuttavia, di questi tempi, perdere 
contributi per quattro miliardi è un fatto molto 
grave. La prossima seduta dell'assemblea cittadi- 
na potrebbe dunque essere nuovamente calda. 
Questo punto dovrebbe costituire il piatto forte 
della serata, visto che la vicenda degli immobili 
comunali (le famose vendite) è rinviata alla com- 
missione speciale che si riunirà sabato. Un altro 
consiglio comunale si svolgerà martedì 23. 


Uno scorcio della degradata via dei Capitelli, zona interessata dal 
parcheggio sotterraneo. (Foto Sterle) 


Sulla questione dell'off- 
shore, «Progetti libera- 
li» chiede la formazione 
di un Consorzio per l'av- 
vio da un lato delle ini- 
ziative più immediate e 
più opportune, dall'al- 
tro per concentrare le 
energie sul completa- 
mento dell'iter burocra- 
tico in campo interno e 
in campo europeo. Il 
Consorzio potrebbe esse- 
re attuato tramite la Ca- 
mera di commercio, che 
sta già attivamente lavo- 
rando, e gli enti crediti- 
zi radicati sul territorio, 
come la Cassa di rispar- 
mio di Trieste, nonchè 
le tradizionali compa- 
gnie di assicurazione. Il 
Consorzio, sempre. se- 
condo la concezione di 
«Progetti liberali»  do- 
vrebbe avvalersi «di per- 
sonale e mezzi messi a 
disposizione dagli enti e 
soggetti pubblici e priva- 
ti, con l'intendimento di 
eliminare le frammenta- 
zioni e di favorire una li- 
nea unitaria di lavoro 


utile sia per la città sia 
per tutti gli operatori 
che intendono avvalersi 
della nuova struttura.» 
«Progetti liberali» ri- 
tiene opportuno operare 
fin d'ora per non trovar- 
si impreparati nel mo- 
mento attuativo dell'off 
shore. Bisogna distin- 
guere infatti fra off sho- 
re in senso stretto, co- 
me luogo di raccolta e 
di impiego di flussi fi- 
nanziari verso l'Est, e il 
centro finanziario e assi- 
curativo senza agevola- 
zioni fiscali e diretto al- 
l'Est, in cui non si viola- 
no le norme sulla con- 
correnza dettate dal 
trattato di Roma. «In 
quest'ultimo caso -so- 
stiene ‘Progetti libera- 
li'- è in gioco la capacità 
di organizzare transazio- 
ni finanziarie in modo 
proficuo e corretto, lavo- 
rando quindi per creare 
accanto a un ‘paradiso 
fiscale’ anche una strut- 
tura operativa che sul 
piano bancario e profes- 


Martedì 16 maggio 1995 


sionale costituisca un ul- 
teriore motivo di attrat- 
tiva.» 

«Certe potenzialità del- 
la legge, come la borsa 
merci, il countertrade, le 
trading, il mercato delle 
compensazioni delle let- 
tere di credito, la borsa 
per la valutazione delle 
monete dell'Est europeo 
e quello dei rischi assicu- 
rativi, a cui si potrebbe 
aggiungere una borsa 
per la classificazione del- 
le piccole e medie impre- 
se dell'Est europeo -rile- 
va ancora il comunica- 
to- appaiono soluzioni a 
parte: su tali comparti è 
possibile già operare con 
una serie di iniziative 
senza attendere l'assen- 
so nè della Gee, nè del go- 
verno centrale.» «L'ini- 
ziativa si tradurrebbe 
-sostiene ancora 'Proget- 
ti liberali'- in un benefi- 
cio immediato per la no- 
stra città ed è bene che 
Trieste si muova e co- 
minci a creare delle basi 
per agire.) 


Circoscrizioni: non c’è aria di ribaltone 


Nord libero insiste per 
un chiarimento nelle cir- 
coscrizioni. Il movimen- 
to indipendentista conti- 
nua infatti a domandare 
la verifica politica. 

«E' vergognoso che a 
tutt'oggi, cioè dopo 
l'uscita dell'onorevole 
Umberto Bossi dal polo 
nazionalfascista avvenu- 
ta qualche mese fa - af- 
ferma il consigliere co- 
munale Giorgio Marche- 
sich in una nota -.la Le- 
ga nord non si sia anco- 
ra allineata con il suo se- 
gretario federale, dando 
così ancora una volta di- 
mostrazione di insicurez- 
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. L. 650-000 50% 
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za e sbandamento politi- 
co. Forse i presidenti le- 
ghisti delle circoscrizio- 
ni ritengono che una ve- 
rifica può far vacillare la 
loro poltrona che, guar- 
da caso. è ben remunera- 
ta). 

Marchesich insomma 
dice no alla politica del- 
lo struzzo, invitando tut- 


te le forze democratiche. 


a un chiarimento. E an- 
nuncia che se la Lega 
non farà le proprie dove- 
rose scelte politiche «riti- 
rerà dalla stessa tutti co- 
loro che sono vicini al- 
l'idea indipendentista». 
Bisogna vedere su quan- 


te persone può contare 
l'esponente di Nord libe- 
ro all'interno del «Gar- 
roccio). 

Ma un ribaltone nelle 


circoscrizioni  difficil- 
mente ci sarà. La stessa 
maggioranza Ppi-Pds- 


Apt-Pri, che sostiene la 
giunta a guida Riccardo 
Illy, è interessata a un 
buon funzionamento del- 
le stesse, in quanto a bre- 
ve dovranno inviare il lo- 
To parere sul nuovo pia- 
no regolatore. 

Nessuno quindi in que- 
sto momento vuole ten- 
sioni, E se il Pds sembra 
ritenere che eventuali 


cambiamenti di quadro 
politico dovrebbero ave- 
re un carattere più gene- 
rale, coinvolgendo an- 
che la Regione, il segreta- 
rio del Ppi di Gerardo 
Bianco, Elettra Dorigo, 
osserva che con la Lega 
un dialogo è possibile. 
Ma niente ribaltoni. 
«Bisogna coinvolgere 
la Lega su varie temati- 
che sia in consiglio co- 


munale, sia nelle circo- | 


scrizioni - afferma - in 
questo senso abbiamo in- 
vitato il “Carroccio” a 
formare una delegazione 
per avviare un percorso 
al centro». s 


Ieri sera tuttavia, la 
Lega nord a livello di 
rappresentanza comuna- 
le ha svolto una riunio- 
ne con il Polo sul Piano 
regolatore. Del resto sul 
tema urbanistico aveva 
sempre lavorato con il 
centro destra. «Questo è 
un fatto ininfluente ai fi- 
ni del mio discorso - con- 
clude la Dorigo - anche 
perchè le richieste del 
Ppi e del Polo sul Prg, 
portato a suo tempo in 
aula dall'assessore Fabio 
Gargnello, non erano tan- 
to diverse». 

Nessuno per ora ha 
dunque interesse ad ali- 


mentare tensioni. L'im- 
portante è che le circo- 
scrizioni lavorino, coin- 
volgendo il più possibile 
la gente. Nord libero de- 
ve rassegnarsi ad atten- 
dere. Salvo clamorosi 
colpi di scena che, per 
adesso, non sono tutta- 
via ipotizzabili, visto 
quanto sostengono i par- 
titi che in cinque circo- 
scrizioni sono all'opposi- 
zione. 

Escluso Nord ‘libero, 
le forze politiche non vo- 
gliono imbarcarsi in po- 
lemiche inutili. Fra cen- 
tro destra e centro sini- 
stra, in provincia c'è evi- 
dentemente una tregua. 


; «Attrezzarsi da subito 


per lanciare l’off-shore» 


P.CAMBER 


Consolato 
sloveno: 
apertura 
insufficiente 


Il Consolato di Slove- 
nia a Trieste per po- 
ter rilasciare tutti i 
visti di transito ri- 
chiesti dovrebbe esse- 
re aperto tutta la set- 
timana e non soltan- 
to per tre giorni su 
sette, com'è attual- 
mente, Lo sostiene il 
consigliere comunale 
Piero Gamber che in 
un'interpellanza al 
sindaco lo invita a in- 
tervenire sulle autori- 
tà slovene in questo 
senso. 

«Nel 1994 -sostie- 
ne Camber- il conso- 
lato di Slovenia a Tri- 
este, rimanendo aper- 
to tutti i giorni ha ri-' 
lasciato 27 mila visti. 
Ora invece rilascia 
cento visti al giorno 
per tre giorni alla set- 
timana. Il che signifi- 
cherebbe un massi- 
mo di 15 mila 600 vi- 
sti annuali, circa la 
metà dell'anno prece- 
dente.» 

In questo modo se- 
condo Camber «il 
Consolato potrebbe 
rischiare di divenire 
bersaglio di azioni ne- 
gative causate dal- 
l'esasperazione di uo- 
mini emarginati dal- 
la collettività a causa 
della guerra e così an- 
cor più isolati pro- 
prio da parte di ex 
connazionali.» 


IL COMITATO PER LA DIFESA DEL NOSOCOMIO HA SBANDIERATO I RISULTATI 


Maggiore, 43 mila difensori in campo 


I richiami alla razionalità e alle motivazioni tecniche inghiottiti dalla marea montante dei protestatari 


ST DI GOBESSI 
Volume 
Risiera 


Il consigliere comu- 
nale Massimo Gobes- 
si aderisce alla sotto- 
scrizione lanciata da 
Sergio Romanelli per 
pubblicare il volume 
«San Sabba. Istrutto- 
ria e processo per il 
lager della Risiera». 
«Vi aderisco a tito- 
lo personale -sostie- 
ne Gobessi- devol- 
vendo, quale gesto 
simbolico, il gettone 
di presenza della 
prossima seduta del 
Gonsiglio comunale.» 
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Il gioco si fa duro. In di- 
fesa del Maggiore scen- 
dono in campo le 43 mi- 
la firme raccolte dal Co- 
mitato per la salvezza 
del vecchio nosocomio. 
E il dibattito sugli ospe- 
dali sale di tono. Abban- 
dona di colpo i toni paca- 
ti e i ragionamenti tecni- 
ci che lo avevano carat- 
terizzato in questi ulti- 
mi mesi. Si impenna sul- 
l'onda dell'emozione e 
dell'emotività. E si tra- 
duce in un «no» clamoro- 
so, urlato, al progetto di- 
segnato per Trieste da 
una Regione che oggi 
più che mai appare ma- 
trigna, scippatrice siste- 
matica, delle funzioni e 
delle risorse locali. 

Le 43 mila firme (per 
l'esattezza 42.974) rac- 
colte nell'arco di un me- 
se e mezzo dal Comitato 
per la salvezza del Mag- 
giore, coordinato da Lori 
Gambassini, sono state 
presentate ieri pomerig- 
gio all'Excelsior nel cor- 
so di un incontro affolla- 


| tissimo. Al tavolo dei re- 


latori Lori Gambassini, 


Primo Rovis, Federico 
Montesanti, manager 
dell'Azienda triestina 


er i servizi sanitari, Sa- 

ino Scardi, del Gentro 
cardiovascolare del Mag- 
giore, Sergio Minutillo, 
primario della Medicina 
d'urgenza e responsabile 
‘per la sanità di Rifonda- 
zione e Silvano Sai, pre- 
sidente del circolo Swe- 
et Heart. 

In sala, una fitta rap- 
presentanza di politici 
per un arco che va da Ri- 
fondazione alla Lista per 
Trieste, dalla Lega ad Al- 
leanza nazionale, insie- 
me ai rappresentanti del- 
le associazioni che han- 
no aderito al Comitato 
(tra gli altri il Tribunale 

er i diritti del malato e 
1 Donatori di sangue). 

«L'obiettivo della peti- 
zione — esordisce Lori 
Gambassini — è quello 
di ® orsi al trasferimen- 
to Gioeio dell'emergen- 
za a Cattinara program- 
mato dalla Regione». 
«Tale trasferimento — 
continua — prelude in- 
fatti alla dequalificazio- 
ne del vecchio ospedale 
e pone le premesse per 
la soppressione della sua 


funzione di ospedale per 
acuti), L'alternativa? 
«L'unica soluzione cor- 
retta — dice Primo rovis 
— è quella di riprendere 
immediatamente il pro- 
getto firmato a suo tem- 
po  dall'amministratore 
dell’Usl, Domenico Del 
Prete». 

«Il piano della Regio- 
ne comporta infatti tem- 
pi così lunghi da mettere 
in serio pericolo i finan- 
ziamenti statali — conti- 
nua Rovis —. E trasferi- 
re a Cattinara la Cardio- 
logia e la Cardiochirur- 
gia non implica solo la 
trasformazione del Mag- 
giore in ospedale di serie 
B: significa penalizzare 
gravemente i malati». Il 
tono della polemica sale, 
tra battimani a scroscio 
e chiamate a scena aper- 
ta. 

Il manager Montesan- 
ti illustra Je motivazioni 
tecniche del piano regio- 
nale di riorganizzazione 
degli ospedali. Il cardio- 
logo Fulvio Camerini, ri- 
petutamente chiamato 
in causa da Rovis, spie- 
ga che il Maggiore non 
sarà dequalificato dal 
trasferimento a Cattina- 
ra della Cardiologia e 
della Gardiochirurgia 
(«Non esistono specialità 
di serie A e di serie B», 
«il dipartimento di Onco- 
logia che sorgerà al Mag- 
giore sarà altamente 
qualificante per il noso- 
comio»). Ma i richiami 
alla razionalità e alle mo- 
tivazioni tecniche hanno 
l'unico effetto di infiam- 
mare ancora di più gli 
animi. 

I leghisti Anna Piccio- 
ni e Paolo Polidoti si in- 
terrogano sul significato 
di queste 43 mila firme. 
«Si è firmato per la sal- 
vezza del Maggiore — di- 
ce Polidori. —. Ma chi 
non  firmerebbe . per 
salvarlo? Quanto sono 
stati approfonditi nel 
corso de A raccolta delle 
firme i significati del pia- 
no regionale?». 

Ma la protesta monta 
come un fiume in piena. 
«Siamo in democrazia, 
abbiamo il diritto di ve- 
nire ascoltati», replicano 
come un sol uomo i «di- 
fensori» del Maggiore. 

Daniela Gross 


Il pubblico alla conferenza in difesa dell'ospedale Maggiore: politici, 
medici e una folta «rosa» di difensori (Foto Lasorte) ) 


San Giusto parte secon- 
da, la commissione co- 
munale. E alla 
“Quinta”, infatti, che ie- 
ri mattina è approdata 
la controversa questio- 
ne legata all'utilizzo 
estivo del Castello. Ed è 
sempre lì che l’ assesso- 
re alla cultura Damiani 
ha trovato musi lunghi 
e, per usare un eufemi- 
smo, scarsa comprensio- 
ne, sia dai consiglieri 
della maggioranza che 
da quelli dell'opposizio- 
ne. La gestione paventa- 
ta dal vicesindaco per 
l'unica struttura spetta- 
colare all'aperto (un ac- 
cordo con l'organizzato- 
re bolognese Giuliano 
Borsari e con il "Pick", 
leader del catering in 
città) ha lasciato un po' 
tutti interdetti. Stefania 
Iapoce del Pds ne è effi- 
cace interprete. «La veri- 
tà è che pensavamo che 
il progetto riguardasse 
il castello nella sua glo- 
balità, mentre invece 
‘prende in esame sem- 
‘pre e solo il piazzale. 
Esiste poi la realtà della 
Globogas, che negli ulti- 
mi anni, nell'opinione 
generale, ha gestito be- 
ne la stagione estiva... 
Come commissione vor- 


COMUNE 


Polemica 

sui progetti 
«estivi» 

per San Giusto 


remmo dunque che 
quantomeno i due pro- 
getti siano messi a con- 
fronto. Non capisco co- 
me Damiani possa conti- 
nuare a sostenere che sì 
tratta di un problema di 
competenza della giun- 
ta. A mio avviso è un te- 
ma che interessa l'inte- 
ra città, e come tale va 
trattato». 

Damiani, ormai coraz- 
zato come Clint Eastwo- 
od visto il clima di pole- 
mica continua, non rac- 
coglie. «Un amministra- 
tore corretto deve in pri- 
mis accertare l'affidabi- 
lità dei soggetti, e in tal 
senso Globogas e Borsa- 
ri danno piene garan- 
zie. A quel punto si trat- 
ta di valutare chi offre 
la maggior attività con 
il maggior rischio d'im- 


presa. Il problema San 
Giusto si pone soprattut- 
to in chiave futura, vi- 
sto che si tratta di uno 
spazio da rilanciare an- 
che in chiave turistica. 
E quanto alla commis- 
sione, continuo a dire 
che non occorre un suo 
pass unanime su quel 
a che è a tutti gli effetti 
una scelta che deve 
prendere la giunta...». 
Ai bordi del ring, in- 
tanto, i due contendenti 
affilano le armi. Nel pro- 
getto estivo di Globogas, 
che dovrebbe venir uffi- 
cializzato mercoledì, 
sembra siano compresi 
gruppi come Madre- 
deus, Dubliners, Gil 
Scott Heron e altri anco- 
ra. Borsari, secondo in- 
discrezioni, dovrebbe re- 
plicare con i Pooh, Ema- 
nuele Bersani, i Momix 
e altri da definire. Una 
battaglia anche musica- 
le, insomma, sebbene 
Damiani non vuole ven- 
ga giocata sulla con- 
trapposizione giovani 
anziani. «Non è vero 
che io voglia penalizza- 
re la fascia giovanile - 
precisa - ho solo detto 
che il programma non 
deve rivolgersi solamen- 
te a quella...». 
£b. 


Ami 


Lama 


Martedì 16 maggio 1995 


ALL’ATENEO 
Gerina Parigi 
parlerà 

delle ricerche 
sul cervello 


Un nuovo approccio 
nella valutazione dei 
malati di mente, che 
richiede una revisio- 
ne critica della dichia- 
razione dell'Onu del 
1948 e delle conven- 
zioni e raccomanda- 
zioni prodotte in ma- 
teria dal Consiglio 
d'Europa: si tratta di 
considerare l'origine 
genetica di certe alte- 
razioni per conoscere 
con anticipo l'esisten- 
za di degenerazioni 
progressive dei neuro- 
ni. 

«Tale approccio — 
sottolinea il professor 
Guido Gerin, presiden- 
te dell'Istituto inter- 
nazionale sui diritti 
dell'uomo, chiamato a 
tenere, il prossimo 18 

lugno, una prolusio- 
al titolo ‘’Le ricer- 
che sul cervello e il 
roblema dei diritti 
dell'nomoi all'Univer- 
sità di Parigi — propo- 
sto dal presidente del 
Comitato nazionale 
etico francese, Jean- 
Pierre Changeaux, ha 
richiesto l'organizza- 
zione di un ato, 
ale parteciperan- 
ER Fesentanti del 
Consiglio d'Europa, 
dell'Unesco e delle Na- 
zioni Unite. Si preve- 
dono interventi di ret- 
tifica dell'Associazio- 
ne mondiale degli psi- 
chiatri, che ha elabo- 
rato la cosiddetta di- 
chiarazione di Hawaii 
nel 1977, emendata 
nel 1993. Il problema 
principale — conclude 
Gerin — è quello relati- 
vo' al consenso infor- 
mato, che non può es- 
sere richiesto a un ma- 
lato di mente: ne deri- 
va la necessità di so- 
stituire questo assen- 
so in base a nuove 
norme giuridiche in- 
ternazionali o nazio- 
nali, che consentano 
di determinare la per- 
sona autorizzata @ 
darlo». 


Decine e decine di prati- 
che accatastate in lista 
d'attesa, un organico ri- 
dotto all'osso e comun- 
que insufficiente per la 
mole di lavoro, incertez- 
za per ciò che concerne 
le competenze di firma 
dei dirigenti. E‘ questo il 
poco esaltante quadro 
nel quale si trova oggi 
quello che la nuova leg- 
ge definisce «Ufficio del 
territorio» e di fatto do- 
veva (l'uso dell'imperfet- 
to è obbligatorio, in 
quanto di risultati con- 
creti per adesso non se 
ne vedono) sostituire, a 
livello provinciale, nu- 
merose competenze del- 
la vecchia Intendenza di 
Finanza. 

Il «riordino» previsto 
da una legge firmata dal- 
l'allora Presidente del 
Consiglio Giulio Andreot- 
ti e dal suo ministro del- 
le Finanze Rino Formi- 
ca, invece di riassestare 
la struttura operativa lo- 
cale, l'ha di fatto sman- 
tellata, senza peraltro 


prevedere un'adeguata 
sostituzione. ‘Capita co- 
sì, tanto per fare un 
esempio, che una quasi 
novantenne triestina 
(ma di casi simili se ne 
potrebbe fare un elenco 
interminabile), dopo 
aver pagato fino all'ulti- 
ma lira all'Iacp, in base 
a un vecchio contratto 
«a rischio», non riesca 
dopo un anno e mezzo di 
attesa, a intestarsi tavo- 
larmente l'immobile. 

Il problema infatti 
consiste nel fatto che 
non c'è un dirigente com- 
petente, dotato dei ne- 
cessari poteri per firma- 
re il «decreto di approva- 
zione» (elemento neces- 
sario per l’intavolazione 
del diritto di proprietà) 
nel Reparto demanio, di- 
pendente dall'Ufficio del 
territorio. 

Il legislatore in altre 
parole, quando ha sosti- 
tuito la vecchia Inten- 
denza di Finanza con di- 
verse Direzioni compar- 
timentali, che dovevano 
coordinare il lavoro de- 


Trieste / Città 
DA DEFINIRE STRUTTURA E COMPITI DELL'ORGANO CHE SOSTITUISCE L’INTENDENZA | DOPO 47 ANNI IN MAGISTRATURA 


Finanze, ufficio fantasma 


Cresce la mole di pratiche arretrate e rischia il collasso l’intavolazione dei diritti di proprietà 


gli uffici locali (a Trieste 
sono previsti l'Ufficio 
tecnico erariale e il Re- 
parto demanio) non ha 
considerato attentamen- 
te il volume di pratiche 
mediamente svolte nelle 
singole aree e la conse- 
guente necessità di per- 
sonale, peraltro ridotto 
nell'intera Pubblica am- 
ministrazione. 

E così nel capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia 
(dal cui dipende strana- 
mente da Venezia, cen- 
trale per tutto il Trivene- 
to, mentre in altre zone 
del Paese la suddivisio- 
ne delle competenze è 
molto più aderente alla 
realtà economica e socia- 
le locale) esiste solo un 
«reggente» della «sezio- 
ne staccata dei servizi 
demaniali», che attende 
dal ministero l'attribu- 
zione delle competenze 
di firma necessarie a 
sbloccare l'arretrato. 

Migliore sorte è capita- 
ta invece alla Direzione 
regionale delle entrate, 
subito riorganizzata al 


posto della vecchia In- 
tendenza di Finanza, per 
le competenze di natura 
fiscale, a capo della qua- 
le è stato nominato un 
dirigente che può firma- 
re gli atti necessari, Libe- 
ro Zinno. 

In questo modo alme- 
no è stata concessa ospi- 
talità, al quarto piano 
dell'edificio di largo Pan- 
fili, agli impiegati che do- 
vrebbero costituire la fu- 
tura ossatura dell'ufficio 
«fantasma», cioè il repar- 
to demanio. 

E' proprio il caso di 
dirlo però: Trieste anco- 
ra una volta viene di- 
menticata (e stavolta, 
trattandosi di Pubblica 
amministrazione, non è 
neppure possibile richia- 
marsi al famoso «no se 
pol») e deve arrabattarsi 
con pile di pratiche ine- 
vase, in attesa che qual- 
cuno si accorga del pro- 
blema e proceda alle no- 
mine e ai conferimenti 
d'incarico necessari alle 
esigenze della città. 

Ugo Salvini 


Libero Zinno, direttore 
delle Entrate. 


Il Piccolo [13] 


De Biase lascia 
la Corte d'Appello 


Il presidente della Corte d'appello Corrado De Biase, 
si accinge a dire addio a quei Codici che per 47 anni 
sono stati il suo pane quotidiano. Nato a Firenze, De 
Biase è sposato e padre di quattro figli, tre dei quali 
hanno scelto la carriera forense, mentre uno è medi- 
co specialista in psichiatria. 

Laureatosi con 110 e lode, Corrado De Biase entrò 
in Magistratura nel 1948 quale pretore di Prato, in- 
carico che poi assolse a Poppi per approdare, quindi, 
al Tribunale di Arezzo, dove istruì il primo maxi- 
processo per reati contro la pubblica amministrazio- 
ne con un centinaio di imputati, Nel ‘55 fu assegna- 
to al Tribunale civile di Firenze, poi fu procuratore 
della Repubblica di Prato e anche presidente di quel 
Tribunale. In tale veste curò la realizzazione del 
nuovo Palazzo di giustizia che era e rimane un mo- 


dello di-funzionalità. 


11.4 aprile 1990, fu nominato presidente della Cor- 
te triestina, e il Consiglio superiore della Magistratu- 
ra lo scelse tra 25 aspiranti a quell'incarico. E' un 
formidabile organizzatore e un profondo conoscito- 
re del diritto, qualità di cui ha fornito prova anche 
presso la sezione civile della Corte. Su sua istanza, il 
Palazzo della Consulta valutò la legge elettorale re- 
gionale dichiarandone l'illegittimità costituzionale. 
Nelle sue molteplici attività giuridiche, Corrado De 
Biase è stato capo dell'Ufficio inchieste della Federa- 
zione italiana calcio e in tale veste si è occupato an- 
che dello scandalo del cosiddetto Toto-nero. E' stato 
anche insegnante di Diritto e di Procedura presso la 
Scuola allievi sottufficiali dei carabinieri di Firenze. 

Il congedo dell'alto magistrato dal Palazzo di giu- 
stizia avverrà alle 11.30 del 26 maggio nell'aula ma- 


gna della Corte d'appello. 


MATCH TRA ILLYCAFFE” ELA NAZIONALE DI BOSNIA-ERZEGOVINA 


Basket perle vittime della guerra 


L'iniziativa è del Leo club - Obiettivo: quota cento milioni a favore dei bambini di Sarajevo e Mostar 


La presentazione della partita benefica fissata 
per giovedì 25 a Chiarbola. (Foto Sterle) 


Il «Leo club» di Trieste 
fa centro nel canestro 
della solidarietà: giovedì 
25 alle 20.30 al palazzet- 
to dello sport di Chiarbo- 
la la branca giovanile 
dei Lions ha organizzato 
una partita amichevole 
di basket tra la Illycaffè 
e la nazionale di Bosnia- 
Erzegovina; l'incasso sa- 
rà devoluto ai bambini 
di Sarajevo e di Mostar 
ai. quali la. guerra nella 
vicina ex Jugoslavia sta 
facendo pagare il prezzo 
più salato. L'iniziativa è 
stata presentata ieri da 
Luigi Spagna, presidente 
del Leo club e da Pierpa- 
olo Masoli, membro del- 
lo stesso sodalizio, che 
ha seguito la parte orga- 
nizzativa del match. Spa- 
gna ha precisato che i 
contatti per portare al 
palazzetto la nazionale 


della Bosnia-Erzegovina 
erano già stati avviati 
un anno fa, all'epoca del- 
la gestione Stefanel, gra- 
zie anche al ruolo dell'al- 
lora allenatore, 
Tanjevic. Soltanto oggi, 
tuttavia, il progetto di 
contribuire alla soprav- 
vivenza di un centinaio 
di bimbi coinvolti nella 
guerra con l'incasso di 
una partita di pallacane- 
stro, ha potuto.essere re- 
alizzato. Chiunque potrà 
così portare un segno 
tangibile della propria 
solidarietà assistendo a 
un incontro che, sotto il 
profilo tecnico, presenta 
spunti di sicuro interes- 
se. Alla somma realizza- 
ta con la vendita dei bi- 
glietti, si aggiungerà an- 
che quella derivata dalla 
sottoscrizione che il Leo 
club ha aperto sul conto 


LA TESTIMONIANZA DI ADRIANO SANCIN, MEDICO INGHANA 
”Ebola: attenzione a cibo, igiene e sesso 
senza avventurarsi nelle zone a rischio” 


C.D'APPELLO 


E morto 

il procuratore 
generale 
D'Agostino 


È mancato improvvi- 
samente a Roma Filo- 
reto D'Agostino, che 
fino al 17 giugno del 
1990 aveva ricoperto 
l'incarico di procura- 
tore generale presso 
la Corte d'appello di 
Trieste. La morte del 
magistrato è avvenu- 
ta nella notte di do- 
menica scorsa. Origi- 
nario della capitale, 
avrebbe compiuto 70 
anni il prossimo giu- 
gno. Al termine del 
mandato triestino, il 
dottor D'Agostino fu 
assegnato a L'Aquila, 
quale procuratore ge- 
nerale presso quella 
Corte d'appello, quin- 
di venne destinato al- 
la Procura generale 
della Corte d'appello 
di Roma. Venuto a 
Trieste il 19 giugno 
del 1985, D'Agostino 
si inserì nel tessuto 
cittadino anche per la 
sua grande disponibi- 
lità e cultura. Sono ri- 
maste memorabili al- 
cune sue relazioni al- 
l'inaugurazione  del- 
l'Anno giudiziario. Al 
dottor D'Agostino su- 
bentrò il 19 settem- 
bre del 1990 l'attuale 
procuratore generale 
Domenico Maltese. 


«Ebola? Purtroppo è l’en- 
nesima piaga. africana. 
Laggiù i problemi sono 
talmente tanti e la lotta 
pe la sopravvivenza è ta- 
le che un virus in più o 
in meno non fa differen- 
za. Pensiamo al colera, al- 
la malaria, alla tubercolo- 


sì, all'Aids che è presente . 


in quantità spaventose. il 
virus Ebola fa notizia for- 
se perchè è morto qual- 
che europeo, ma esistono 
molte altre patologie de- 
vastanti e molti altri pro- 
blemi più importanti che 
vengono ignorati e messi 
in disparte». Il dottor 
Adriano Sancin, muggesa- 
no, specialista in gineco- 
logia, è appena tornato 
dal Ghana: da anni lavo- 
ra in vari Stati africani, 
dal Gabon al Ciad, dalla 
Somalia, alla Repubblica 
centro-africana al Gha- 
na, ed è uno dei responsa- 
bili italiani dell’associa- 
zione Albert Schweitzer. 
Del virus Ebola parla con 
cautela, quasi come di 
una esagerazione giorna- 
listica costruita su una 
colossale, e sostanziale 
ignoranza delle tante tra- 
gedie che piegano in due 
l'Africa, sopra e sotto 
l'Equatore. ; 
«Non vorrei sembrare 
cinico — premette Sancin 
— ma credo sia necessaria 
estrema cautela nel par- 
lare di questa malattia, 
senza minimizzarla nè la- 
sciarsi prendere dal pani 
co.. L'organismo degli 
africani è seriamente mi- 
nato da una serie di ma- 
lattie che vanno dalla pa- 
rassitosi intestinale alla 
tubercolosi e la morte di 
un centinaio di persone 
non significa un'epide- 
mia spaventosa. Nel ‘90, 
in Cile, migliaia di perso- 
ne furono decimate dal 


Il dottor Adriano Sancin di Mug; 
presta servizio in vari ospedali dell'Africa. 


colera e la meningite fe- 
ce altrettante vittime, 
tra il ‘91 e il ‘92, nell'Afri- 
ca centrale. In Ghana, da 
dove provengo, non ab- 
biamo registrato alcun 
caso di Ebola ma l'infe- 
zione da Aids è stata ac- 
certata, con un duplice 
test, nel 75 per cento dei 
casi. Ciò dipende dalla 
prostituzione degli emi- 
granti dal Togo, dalla pro- 
miscuità sessuale, dalla 
contaminazione delle 
donne dei villaggi dell'in- 
terno da parte dei loro 
compagni che hanno con- 
tratto il virus in città. Ri- 
peto, non voglio minimiz- 
zare la portata dell'infe- 
zione di Ebola, ma è un 
fenomeno che non mera- 
viglia chi conosce a fon- 
do quest'ambiente. E 
non dimentichiamo che 
queste morti sono state 
diagnosticate clinicamen- 


ia: da anni 


te senza serie indagini di 
laboratorio». 

Il virus Ebola è stato 
isolato dal liquido semi- 
nale fin dal 1976. Tra lu- 
glio e novembre di quel- 
l'anno le prime infezioni 
si manifestarono nel sud 
del Sudan (a Yambuku e 
Bumba) e nel nord dello 
Zaire, in due zone distan- 
ti tra loro circa mille chi- 
lometri. In Sudan moriro- 
no 150 persone (tra cui 
41 del personale medico) 
su 284 casi accertati, nel- 
lo Zaire si registrarono 
280 decessi su 318 casi, 
con una letalità della ma- 
lattia dell'87 per cento. 
Altri focolai sono stati se- 
gnalati in Etiopia, Gui- 
nea, Nigeria e Repubbli- 
ca centro-africana. An- 
che in Kenya, nel 1980, si 
verificò un caso di Ebola, 
ma questo Stato, meta di 
migliaia di turisti, si 


guarda bene dal divulga- 
re informazioni in mate- 
ria, esattamente come av- 
viene per l'Aids che dila- 
‘a in tuttii paesi che con- 
‘Înmano con il Kenya. 

L'Ebola ha un'incuba- 
zione da 4 a 18 giorni (e 
non è accertato ancora se 
sì possa trasmettere du- 
rante questo periodo) ed 
esplode con febbri, cefa- 
lee, dolori muscolari, fa- 
ringite, vomito, diarrea 
muco-sanguinolenta, eru- 
zioni senza prurito. La 
febbre e le emorragie por- 
tano al coma in nove 
giorni, con una mortalità 
che oscilla dal 50 all'80 
per cento dei casi. 

Ma qual è la percentua- 
le di rischio per quanto 
riguarda il diffondersi 
della malattia? «Oggi - 
spiega il dottor Sancin — 
il grosso pericolo è dato 
dalla rapidità dei collega- 
menti. In otto ore si arri- 
va dall'Africa centrale in 
Europa, dove prima i ga- 
leoni viaggiavano per me- 
si da un Fe all'altro. 
La possibilità di importa- 
Te il virus esiste, anche 
se ci si augura che i con- 
trolli sanitari a livello ae- 
to-portuale siano effica- 
ciy. E le precauzioni da 

rendere? «E' ovvio che 

isogna evitare le zone a 
rischio — conclude Sancin 
— prestare la massima at- 
tenzione ai propri com- 
portamenti e rientrare 
tempestivamente in Ita- 
lia al minimo sospetto di 
infezione. In molte parti 
dell’Africa non esistono 
nemmeno quelle cautele 
sanitarie che si Gprloo: 
vano in Europa a fine Ot- 
tocento. Come Tegole ges 
nerali, infine, bisogna 
guardarsi bene dal man- 
giare dove non c'è sicu- 
rezza igienica ed evitare 
i rapporti sessuali». 


corrente 6900 alla filiale 
triestina della Banca Po- 
polare di Novara; il con- 
to rimarrà aperto fino al- 
la fine di agosto; poi, in 
settembre una delegazio- 
ne di giovani Lions si re- 
cherà personalmente nel- 
la capitale bosniaca per 
consegnare incasso della 
partita e proventi del 
conto corrente alle fami- 
glie e ai tutori di 14 ra- 
gazzi di Mostar e di 86 
di Sarajevo: l'obiettivo è 
di raggiungere quota 
cento milioni, in modo 
da poter assicurare a cia- 
scuna delle piccole vitti- 
‘me del conflitto un milio- 
ne di lire. Per favorire il 
maggior afflusso possibi- 
le di spettatori, i prezzi 
sono stati mantenuti par- 
ticolarmente bassi: dieci 
mila lire per le curve, 15 
mila per le gradinate, 
venti mila per la tribu- 


na; prevendita all'agen- 
zia Utat fino al giorno 
dell'incontro; altri bi- 
glietti saranno messi in 
vendita nelle scuole me- 
die e superiori. Scenden- 
do nei particolari tecnici 
dell'incontro, Alberto To- 
nut, capitano della for- 
mazione triestina, ha ri- 
badito ieri la validità del- 
la nazionale bosniaca, ci- 
tando in particolare l'ala 
Avdic e il pivot Alihod- 
zic. INella Illycaffè rien- 
trerà. il numero 10, Filip- 
po (Cattabiani, mentre 
non sarà della partita 
Andrea Dallamora, in 
partenza per altra socie- 
tà. «Un modo utile per 
dare l'arrivederci al no- 
stro pubblico — ha com- 
mentato alla fine Tonut 
riferendosi all'iniziativa 
— dopo una stagione so- 
stanzialmente positiva). 

Gi. Lo. 


licia cn 


Eloagne 
MOET& CHANDON 


Peugeot 106, 306, 405 SW Open 

con aria condizionata di serie. 
Peugeot con la Serie Open aggiunge freschezza al 
piacere. Vieni a scoprire la Serie Limitata Open con 
aria condizionata, interni esclusivi, vernice metalliz- 
zata, tutto compreso nel prezzo. 


Vinci subito. 
Vieni in Concessionaria e ritira il portachiavi a forma 
di cubetto di ghiaccio: prova a vincere subito una del- 
le 3 splendide Peugeot 106 Open in palio. 


3 PEUGEOT 106 OPEN 


Miranda Rotteri 


Arredi, gioielli, 

dipinti antichi SIA 
Oggetti da collezione 
antiquariato ................... 


Martedì 16 maggio 
Mercoledì 17 maggio 
Giovedì 18 maggio 
Venerdì 19 maggio 
Sabato 20 maggio 


CAOMUADILMLCIASAIATAN ZSC) 


STADION 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


ASTA 


di dipinti del XIX e XX secolo 
arredi e oggetti da collezione tra 
cui beni provenienti dal fallimento 
di società appartenenti al 
gruppo Tripcovich 
TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA 
RIVA DEL MANDRACCHIO 4 
TEL. 040-7794765 - FAX 040-7794761 
VENDITA 


Dipinti XIX e XX secolo... giovedì 18 maggio ore 21.00 


venerdì 19 maggio ore 21.00 


sabato 20 maggio ore 16.00 
ESPOSIZIONE 

10.00- 13.00. 16.00 - 21.00 
10.00- 13.00 16.00 -21.00 
10.00 - 16.00 

10.00 - 13.00 

10.00 - 13.00 


era1e2 


Per informazioni e cataloghi 
STADION Casa d'Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


O IOANIAUI TICA SIA 


Da martedì 16 a sabato 20 maggio 
VINCERE E' UN GIOCO, BRINDARE E' UNA FESTA. 


Brinda con Champagne Moét & Chandon. 
Una raffinata sorpresa e un premio ancora più raffi- 
nato. Una coppa di Champagne per tutti e, a estra- 
zione, 300 bottiglie di Champagne Moét & Chandon 


per i più fortunati. 


>} MOET&CHANDON 


Gioca e vinci con Polistil. 
In più, a estrazione, 100 autopiste F1 Professional 
Turbo e, per gli appassionati del brivido, entusia- 
smanti gare di Formula 1 su grandi autopiste Polistil. 


@ 


Presso la Concessionaria Peugeot 


PADOVAN & DE CARLI 


TRIESTE £ VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


Il divertimento continua fino alle 11 di sera. 


E 


VENERDÌ 
SABA 


Peugeot 106 Open - 1124 cm°-60 CV 


Peugeot 306 Open, 3 e 5 porte - 1360 cm' - 75 CV. 


| 
To LA FESTA CONTINUA AL DANCING 


Peugeot 405 SW Open - 1580 cm' - 90.CV 


PEUGEOT 


300 
BOTTIGLIE DI 
CHAMPAGNE 


100 
AUTOPISTE 


«Festivalbar» e piazza del- 
l'Unità: un matrimonio 
che non s'ha da fare. An- 
zi, che non va ripetuto, 
perlomeno non que- 
st‘estate, a dieci anni dal 
fe Dassazalo del- 
‘a popolare manifestazio- 
ne canora nella maggior 
piazza triestina. 

Un paio di mesi fa si 
era diffusa la voce di una 
possibile partenza da Tri- 
este, tra fine maggio e ini- 
zio giugno, della rassegna 
musicale che giunge que- 
st'anno alla trentaduesi- 
ma edizione. Vittorio Sal- 
vetti, inventore e patron 
della manifestazione, è 
venuto nei mesi scorsi un 
paio di volte in città. Ha 
parlato con il sindaco Il- 
ly, con il vicesindaco non- 
chè assessore alla cultura 
Damiani, con un paio di 
operatori locali che pote- 
vano essere interessati al- 
la cosa. Risultato: prima 
sì, poi ni, poi forse, infine 
no. 

«Non ce l'abbiamo fat- 
ta - spiega Vittorio Salvet- 
ti dal suo ufficio di Pado- 
va - soprattutto per un 
problema di date. Loro, i 


"Il Piccolo 


rappresentanti del Comu- 
ne di Trieste, erano per la 
verità molto disponibili. 
Ma ci avevano proposto 
una data precisa: sabato 
10 giugno, che fra l'altro 
è la sera precedente ai re- 
ferendum. Prima non po- 
tevano loro, perchè mi 
hanno detto che la piazza 
è occupata. Dopo diventa- 
va tardi per noi. Comun- 
que non voglio far polemi- 
che, non è il mio mestie- 
re. Ripeto: sono stati tut- 
ti molto gentili e disponi- 
bili». 

Gratta gratta, qual- 
cos'altro si riesce a sco- 
prire. «La prima volta 
che avevamo discusso del 
progetto - ammette Sal- 
vetti - il Comune mi ave- 
va accennato alla possibi- 
lità di avere dei contribu- 
ti, si era parlato del Fon- 
do Benzina. Poi, alla fine, 
si era arrivati al punto 
che dovevamo fare tutto 
da soli. Non ho insistito 
perchè fortunatamente 
abbiamo ancora una buo- 
na possibilità di scelta». 

Dal municipio Damiani 
dà una versione in parte 
diversa: «Avevamo dato 


E la finale a Pola 


è un augurio 


più che un vero 
programma 


a Salvetti tutta la nostra 
disponibilità. Anzi, a un 
certo punto pensavamo 
che fosse cosa fatta. Poi 
ci è stato detto che per 
quest'anno Trieste non 
rientra più nei piani del- 
l'organizzazione. Per la 
verità ci siamo rimasti 
anche un po' male». 
Malino ci resteranno si- 
curamente anche le mi- 
gliaia di giovani triestini 
che avrebbero potuto as- 
sistere allo spettacolo nel- 
la loro città, e che invece 
dovranno mettersi in 
viaggio alla volta di Li- 
gnano Sabbiadoro. Sì, per- 
chè la carovana del «Fe- 
stivalbar» . ovviamente 


Trieste / Città 
NON PARTIRA’ DA TRIESTE LA POPOLARE RASSEGNA MUSICALE 


«Festivalbar», treno perduto 


Ufficialmente è mancato soltanto l’accordo sulla data fra l'organizzatore Salvetti e il Comune 


non si ferma per così po- 
co. 

«Partiamo il 3 e 4 giu- 
gno da Marostica - an- 
nuncia Salvetti - in una 
situazione dove mi sento 
aiutato e in qualche mo- 
do protetto. Poi saremo 
al palazzo ducale di Color- 
no, vicino Parma, a Ligna- 
no Sabbiadoro il primo e 
il 2 luglio, mentre l'ap- 

untamento con la finale 
è sempre fissato per il 2 
settembre, anche se anco- 
ra non sappiamo dove si 
svolgerà. L'Arena di Vero- 
na è ancora off-limits e io 
non voglio ripiegare sul- 
l'antistante piazza Brà. 
La Sovrintendenza alle 
belle arti non ci dà nem- 
meno Villa Manin. Quin- 
di ci sono alcune possibi- 
lità per Ascoli Piceno, da 
dove invece eravamo par- 
titi negli anni scorsi». 

Vediamo il cast. L'elen- 
co completo dei nomi è 
ancora in via di definizio- 
ne, ma non mancheranno 
Zucchero, Pino Daniele, 
Irene Grandi, Giorgia, 
Gianna Nannini, Marco 
Masini, Crawnberries, Te- 
rence Trent d'Arby, Fio- 
rello, 883. Confermati in 


cabina di conduzione 
Amadeus e Federica Pani- 
cucci, con delle «incursio- 
ni) di Ambra. 

Fra le possibili tappe 
della rassegna si era par- 
lato anche dell'Arena di 
Pola. «Sì, în caso di par- 
tenza da Trieste - spiega 
Salvetti - doveva ospitare 
la seconda tappa. Aveva- 
mo già fatto un sopralluo- 
go. Poi l'inasprirsi del 
conflitto ha fatto. venir 
meno le condizioni di si- 
curezza necessarie per 
una manifestazione come 
la nostra. Dopo le bombe 
su Zagabria la Croazia è 
considerata di nuovo a ri- 
schio. Le stesse assicura- 
zioni non coprono più la 
zona. E comunque disco- 
grafici e artisti sono mol- 
to preoccupati, come me 
del resto, per la situazio- 
ne). 

«Diciamo allora - con- 
clude Salvetti - che se la 
situazione dovesse miglio- 
rare, la finale del 2 set- 
tembre la faremo proprio 
all'Arena di Pola. Ma allo 
stato dei fatti, più che un 
programma, si tratta di 
un augurio). 


Carlo Muscatello 


i 


Vittorio Salvetti, patron del Festivalbar, la 
rassegna che non farà tappa a Trieste. 


"CATS" 


Il grande spettacolo musicale 


viene rappresentato a KLAGENFURT 


DAL 20 MAGGIO AL 1 LUGLIO 1995" 


VENDITA BIGLIETTI ED EVENTUALI PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE 
PRESSO UTAT BIGLIETTERIA CENTRALE 
(Galleria Prottì 2 - tel. 630063/638311) 


La G.F.A. (Gruppo Fabbrica e Associate) 
annuncia la nascita del 


in Castions di Strada 


OFFRE 


Consulenza e progettazione gratuita 


direttamente a casa vostra 
da parte del nostro esperto arredatore. 
Blocco dei prezzi fino a 12 mesi. 


GARANTISCE 


Montaggio eseguito da esperti falegnami. 
Assistenza post-vendita. 


I PREZZI? IMBATTIBILI! 


Per ulteriori informazioni telefonare 
040 - 412998 dalle 9.30 alle 14.30 
escluso sabato,e domenica 


02194 


pani Il buon gelato artigiano 


Sulle vostre tàvole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


Ihenedette 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


'E09199] 


FONDA F.M, 


0 VIADI SERVOLA, 129- TS 
TEL. 040/816302 


Piastrelle 
Ceramiche 


Porcellanato 


MATERIALI 
P ZZINO 
(PARONEGGIO INTERNO. 


FONDA 
LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 76064.52 


dal 1922 a 


HA UNA FIGLIA DI QUATTRO MESI 


Infermiera, chi l’ha vista? 


La donna si è allontanata da casa una settimana fa - Soffre di esaurimento nervoso 


Se n'è andata da casa senza un perchè lasciando 
la sua bambina di appena quattro mesi. Marina 
Cherin, 35 anni, infermiera del Burlo, è scompar- 
sa dalla mattina di domenica 7. Il suo compagno 
Ennio Cedolin l’ha cercata dappertutto, dai pa- 
renti, dagli amici. Ma senza alcun risultato. Allo- 
ra ha avvisato la polizia sperando che non fosse 
necessario. E invece, dopo una settimana, Cedo- 
lin ha presentato la denuncia di scomparsa. Lo 
ha fatto ieri mattina nell'ufficio denunce al pian 
terreno della questura, 

Pochi gli elementi disponibili da parte degli in- 
vestigatori. Non si sa nemmeno che abiti indossa- 
va Marina Cherin al momento della scomparsa, 
La donna soffre di esaurimento nervoso e non è 
la prima volta che si allontana da casa. Ma non 
per problemi di coppia, precisano alla polizia. Ve- 
nerdì 5 maggio Marina Cherin aveva preso un tre- 
no per Milano e lì aveva trascorso tutta la giorna- 
ta rientrando il giorno successivo a Trieste. Un 
viaggio senza ragioni, attribuito secondo il suo 
compagno proprio al suo esaurimento nervoso. Il 
giorno seguente c'è stata la nuova fuga. 


Ora il fascicolo relativo alla scomparsa della. 


donna è passato alla squadra Mobile che ha av- 
viato ricerche particolarmente approfondite. 
Chiunque avesse avuto occasione di vedere Mari- 
na Cherin negli ultimi giorni è pregato di telefo- 
nare al 3790626 o al 113. 


Sparisce la cassaforte 
dal centro civico 


Ladri sempre più scate- 
nati. Una cassaforte a 
muro di marca .Guar- 
dian di ragguaredevoli 
dimensioni, è stata ru- 
bata nell'ufficio di se- 


greteria del Centro civi- 
co di Barriera vecchia 
in via Foscolo 7. All'in- 
terno della cassaforte 
erano custodite mar- 
che da bollo e bancono- 


te per l'ammontare 
complessivo di circa 
due milioni, cinquecen- 
to tessere di libera cir- 
colazione dell'Act peri 
pensionati e 21 carte 
d'identità in bianco. 


Il colpo è stato mes- 
so.a segno l’altra notte. 
I ladri hanno forzato 
una serranda e dopo. 
aver divelto una fine- 
stra sul retro sono en- 
trati nei locali. Nessun 
testimone. Durante la 
notte la zona dove è 
ubicato il Centro civico 
non è frequentata. 

Ad accorgersi del fur- 
to è stato ieri mattina 
l'impiegato Giampaolo 
Cuppo. Subito è stata 
avvisata la squardra 
Mobile. Ma fino a ieri 
sera dei ladri, nessuna 
traccia. 


SI RIPETE PERIL SESTO ANNO L’OPERAZIONE DELLA LEGAMBIENTE 


Spiagge pulite, domenica si replica 


L'appuntamento è fissato alle 9 del mattino a Sistiana - L’anno scorso i volontari furono 85 


Con l'inizio della stagio- 
ne balneare si ripropone 
il problema della pulizia 
delle nostre spiagge. Tut- 
ti, infatti, sognano di tuf- 
farsi in un mare inconta- 
minato e di passeggiare 
su litorali dove non fac- 
ciano da padrone lattine 
di Coca Cola, piattini di 
plastica o altri rifiuti. 
Ancora una volta, ed è 
la sesta, parte l'operazio- 
ne spiagge pulite, che 


Nel corso dell'incon- 


TECNOIMPIANTI TRIESTE si 
IMPIANTI ELETTRICI 
AUTOMAZIONI INDUSTRIALI 
SISTEMI SPECIALI DI SICUREZZA 


Trieste- via Lippi 3- Tel. 040/351437 
Assistenza tecnica: 0396/455373 


QUADRI 
GIOIELLI 
ANTIQUARIATO 
STARHOTEL SAVOIA 


TRIESTE 
18-19-20 MAGGIO 


TADION 


VIA CADORNA 9- TEL. 311319 


APPROFITTATE!: 


Sconti 60% 


fino al 
su tutti i mobili 

per rinnovo mostra. 
ARREDAMENTI 


Howl. 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
' Tel. 54390 


PREZZI PICCOLI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


quest'anno avrà anche 
carattere internaziona- 
le. L'iniziativa è stata 
presentata ieri mattina 
presso la sede provviso- 
ria di via Battisti della 
Legambiente di Trieste, 
Circolo Verdeazzurro. 

«L'appuntamento è 
per domenica prossima 
— ha detto il responsabi- 
le del Circolo, Sandro 
Laurenzi — tutti quelli 
che vogliono partecipa- 
re sono invitati alle ore 
9 a Sistiana Castelreg- 
gio, da dove partirà la 
nostra bonifica che inte- 
resserà vari punti costie- 
ri anche impervi, sino al- 
la Costa dei Barbari». 

In quella giornata, co- 
me di consueto, un filo 
ideale’ collegherà le mi- 
gliaia e migliaia di vo- 
lontari che saranno im- 


tro è stata altresì presen- 
tata anche una iniziati- 
va culturale, basata su 
‘una serie di seminari in- 
centrati sul mare e sui 
suoi aspetti ambientali 
più significativi, raccolti 
sotto il titolo: «La risor- 
sa mare». Nella sede del- 
la Confesercenti di via 
Battisti 2, alle ore 18, ve- 
nerdì 26 maggio, Walter 


VENDI? CERCHI? 


Casa, roulotte, auto, 

mobili, barche, lavoro. 
Oggi è più facile 
senza nessuna 
mediazione da 
PRONTO AFFARI 


ATRIESTE 
Via Franca 6 - Tel. 040/308930 


pegnati a ripulire le 
spiagge della nostra Pe- 
nisola da tonnellate di 
spazzatura. Lo scorso 
anno a Trieste avevano 
partecipato 85 volonta- 
Ti, perlopiù giovanissi- 
mi. Questa volta si spe- 
ra che il numero di par- 
tecipanti, ogni anno in 
costante crescita, sia an- 
cora maggiore. 


 Edalprimo luglio i chioschi 


da Muggia a Duino 


sporranno cartelli informativi 


con notizie di pubblica utilità 


de Walderstein parlerà 
su «Mitilicoltura e ge- 
stione della fascia costie- 
ray. Sempre nella stessa 
sede e con lo stesso ora- 
rio seguiranno, venerdì 
2 giugno, «Inquinamen- 
to da idrocarburi nel- 
l'ambiente marino» par- 
lerà Sergio Predonzani. 
Il 9 giugno, Marina Ca- 
brini  argomenterà su 
«Valutazione dell'ecosi- 


La presentazione dell'operazione Spiagge pulite, 
che scatterà domenica alle 9 da Sistiana. 


stema marino». Ed infi- 
ne, venerdì 16 giugno, 
Garlo Geschia parlerà su 
«Benthos, la vita attacca- 
ta al fondo». 

Entrambe le proposte, 
tese a valorizzare l'am- 
biente marino che ci cir- 
conda, sono collegate al- 
la. grande campagna di 
monitoraggio del mare, 
organizzata da Legam- 
biente, con la Goletta 
verde, la cui partenza è 
prevista il 24 giugno da 
Jesolo. Per carenza di 
sponsor la goletta in 
questa edizione farà un 
itinerario più ridotto e 
quindi non passerà per 
Trieste, ma toccherà. so- 
lo Lignano (inoltre, da 
due le golette sono pas- 
sate ad una). 

«Cercheremo anche di 
autofinanziarci — ha 
spiegato Nino Santoro — 
a giorni metteremo in 
vendita delle sacche fir- 
mate Moschino del co- 
sto di 80 mila lire 
l'una», 

Per concludere anche 
una simpatica idea di 
grande utilità, Dal pri- 
mo luglio Legambiente, 
in collaborazione con la 
Gonfesercenti, fornirà a 
tutti i chioschi che si 
susseguono da Barcola 
sino a Duino e Muggia, 
speciali cartelli informa- 
tivi. Cartelli «di servi- 
zio» e di pubblica utili- 
tà, dove ogni giorno ver- 
rà registrata l'ora di na- 
scita del sole, il tramon- 
to, le maree, lo stato di 
salute del mare e anche 
le maggiori attività ricre- 
ative offerte dalla città. 

da. ca, 


me. 


Il Wwf insorge contro 
la gara di sci nautico 
svoltasi il 6 maggio 
scorso nello specchio 
antistante il porticciolo 
del Gedas e diffida Capi- 
taneria e Comune ad au- 
torizzare in futuro simi- 
li manifestazioni, che 
violano i diritti dei cit- 
‘tadini sanciti da preci- 
se disposizioni di legge. 
Facendo seguito a una 
lettera inviata al ‘Picco- 
lo' da alcuni abitanti di 
Barcola, la sezione trie- 
stina del Wwf ha scrit- 
to al comandante della 
Capitaneria di porto di 
Trieste, al sindaco Illy 
e, per conoscenza, al re- 
sponsabile del settore 
Igiene pubblica del- 
l'Azienda sanitaria, rile- 


DIFFIDA A COMUNE E CAPITANERIA 
Sci nautico: il Wwf 
denuncia i danni 


Martedì 16 maggio 1995 


li """increve MM 
Beve un po’ troppo 
e tenta il furto 

di unmotofurgone 


Sorpreso dalla polizia mentre armeggia all'interno 
di un motofurgone parcheggiato in via Settefontane. 
Andrea Devertis, 22 anni, via Nathan 6, è stato de- 
nunciato per tentato furto. Il giovane, che aveva be- 
vuto qualche bicchiere di troppo, è stato portato in 
questura dove ha dato in escandescenze. Quindi è 
stato accompagnato all'ospedale Maggiore dove è 
stato ricoverato. Denunciato anche un giovane di 
Foggia, Antonio Ferrazzano, che aveva tentato di im- 
possessarsi di una banconota da 50 mila lire custodi- 
ta nella cassa di un negozio di via Oriani. 


Americano si ustiona 
con i fornelli del gas 


Si ustiona con i fornelli del gas. Lark Vander, 65 an- 
ni, residente a Trieste in via San Michele 19, cittadi- 
no americano, è stato ricoverato nel reparto derma- 
tologia dell'ospedale Maggiore. Dai primi accerta- 
menti della polizia risulterebbe che l'infortunio do- 
mestico si è verificato mentre l’uomo effettuava pe- 
ricolose manovre coi fornelli e una stufa elettrica. 
Vander guarirà in un mese. 


Bus: modificato il percorso 
della 28 per lavori 


Via Verniellis è in questi giorni chiusa al traffico a 
causa dei lavori stradali. Pertanto, per tutta la dura- 
ta dei lavori, i bus della linea 28 diretti a Cologna, 
giunti all'incrocio con la via Verniellis, anziché svol- 
tare a sinistra proseguiranno lungo la via Commer- 
ciale ed entreranno nell'abitato‘di Cologna dalla par- 
te «alta» delle via dei Giaggioli. Lo comunica l'Act. 


Le tabaccherie sono fornite 
dei modelli 740 


La Federazione italiana tabaccai comunica che nelle 
rivendite tabacchi della provincia sono disponibili i 
modelli 740, 750 e 760, nonché i quadri allegati. Il 
costo del modelli è di 1000 lire per i modelli base e 
di 200 lire per i quadri allegati. 


Psichiatri cubani 
in visita a Trieste 


Oggi alle 18 nella sede della direzione dei servizi di 


salute mentale in via San Cilino 16, il prof. Willy 


Barrientos - direttore nazionale dei programmi di sa- 
lute mentale di Cuba — terrà una relazione sul siste- 
ma di salute a Cuba. Barrientos guida una delegazio- 
ne cubana in visita in questi giorni ai servizi di Trie- 
ste nell'ambito di un programma di cooperazione 
del ministero degli Esteri italiano. Il "programma pre- 
vede un interscambio tra Cuba e Trieste appoggiato 
dall'Organizzazione mondiale della sanità. 


Divieti di sosta in via Tigor 
per le riprese del film 


Per consentire di effettuare le riprese della produzio- 
ne cinematografica «Va' dove di porta il cuore», è 
stata disposta per oggi l'istituzione del divieto di so- 
sta e fermata per tutti i veicoli su ambo i lati della 
via Giustinelli e sulla Tigor, su ambo i lati nel tratto 
compreso tra il numero 10 e la via San Vito. I veicoli 
presenti in sosta abusiva saranno rimossi d'autorità. 


si 


mente creato danni pur- 
troppo difficilmente va- 
lutabili - aggiunge - ma 
messi ben in evidenza 
della letteratura scienti- 
fica in materia, alla fau- 
na marina stanziale”. 

Il Wwf deplora che 
tali manifestazioni, già 
avvenute in passato, si 
svolgano in un golfo 
protetto per le sue parti- 
colari caratteristiche fi- 


vando gli intollerabili 
disagi causati dalla ga- 
ra sia ai residenti sia a 
chi desiderava godersi 
una bella giornata di so- 
le in costiera, tra il por- 
ticciolo di Barcola e il 
castello di Miramare. 
"Bolidi che emetteva- 
no un rumore pauroso 
e un'enorme quantità 
di gas di scarico che ri- 
stagnavano nella zona 


a causa della mancanza 
di vento - segnala Fabio 
Gemiti del Wwf - han- 
no creato un inaccetta- 
bile inquinamento at- 
mosferico, acustico e 
‘ambientale, in contra- 
sto con le attuali nor- 
mative in materia. Tali 
gare, svoltesi in prossi- 
mità della Riviera di 
Miramare, hanno certa- 


‘siche e biologiche e che 


si sperperi denaro pub- 
blico per un servizio di 
vigilanza fatto a favore 
di pochi privilegiati. 
“Non è questo il modo 
migliore - conclude Ge- 
miti - per rilanciare la 
città dal punto di vista 
turistico e per offrire 
un modello di vita spor- 
tiva ai nostri figli”. 


A 
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«Nuovo asse viario» 


«Un’arteria internazionale già esistente, da attivare con i fondi comunitari» 


Porticciolo di Barcola 
Navigazione vietata 
per lavori in corso 


A causa di lavori di ripristino della scogliera del 
porticciolo di Barcola, la Capitaneria di Porto co- 
munica che fino al 15 giugno l'area esterna al por- 
ticciolo stesso, in corrispondenza della diga fora- 
nea, è interdetta alla navigazione sino a una di- 
stanza di 100 metri dalla scogliera stessa. 


Si parla dei problemi 
di Città Nuova-Barriera 


Il Consiglio circoscrizionale di Città Nuova - 
Barriera Nuova e San Vito-Cittavecchia ha or- 
ganizzato per oggi alle 20 nell'aula magna del 
liceo Dante di via Giustiniano "Rioni alla 
ribalta”. Nel corso della serata verranno tratta- 
te tematiche inerenti il rione di Città Nuova + 
Barriera Nuova. 5 ) 


Stampa comunista: 
ancora Festa a Bagnoli 


Continua la Festa della stampa comunista a Bagno- 
Ti della Rosandra.Oggi alle 21 si proietterà un video 
sul Chiapas presentato da Alfio Nicotra del Diparti- 
mento esteri di Rifondazione. Alle 17 nella sala di 
via Tarabochia 3 assemblea-dibattito su «Compa- 
gno Indio: rendiconto di un viaggio nel Chiapas», 
con lo stesso Nicotra e Fausto Monfalcon. 


Muggia: il Pds illustra 
ilsuo «sì» alle pensioni 


Il Pds di Muggia organizza oggi, alle 18, nella se- 
de della Quercia (piazza San Giovanni) un incon- 
tro pubblico nel quale verranno illustrate/le ra- 
gioni del sì dato dal partito all'accordo tra sin- 
dacati e governo in materia previdenziale. Alla 
manifestazione parteciperanno Claudio Tonel e 
Bruno Zvech. 


Interclub di Muggia: 
Torneo ’San Lorenzo’ 


La Pallacanestro Interclub Muggia organizza dal 5 
al 22 luglio il Torneo San Lorenzo maschile e fem- 
minile. Iscrizioni fino al 10 giugno o al raggiungi- 
‘mento del numero prefissato di squadre: rivolgersi 
al negozio di Corso Puccini 23 (tel.330157) o al di- 
rettore sportivo Interclub Walter Lazar. 


Rae e et 


L'onorevole Vascon e Claudio Grizon (foto Sterle) 


Un «mandracchio» soffo- 
cato dal traffico, macchi- 
ne in coda verso il valico 
di San Bartolomeo, flus- 
so veicolare in tilt a cau- 
sa dei camion «Imbotti- 
gliati» sotto l'arco delle 
antiche mura presso il 
porticciolo... Sono feno- 
‘meni con i quali Muggia 
è ormai abituata a convi- 
vere, e che ogni anno si 
ripropongono con l’aper- 
tura della stagione turi- 
stica. Ma un modo per 
bypassare il centro stori- 
co ci sarebbe: il ripristi- 
no e miglioramento di 
quella sorta di circonval- 
lazione che corre sulle 
colline, parte in terra ita- 
liana e parte in terra slo- 
vena, rientrante nel terri- 
torio comunale muggesa- 
no prima dello sposta- 
mento dei confini del 
‘54, che lo amputò del 53 
per cento. 

A rilanciare tale ipote- 
si è l'onorevole di Forza 
Italia Marucci Vascon, 
che ha interessato anche 
il ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli affinché 
la cosa approdi sul tavo- 
lo delle trattative bilate- 
rali tra Roma e Lubiana. 

«Si tratta di un asse 
viario di circa due chilo- 
metri, non molto largo 
ma percorribile — ha ri- 
cordato la parlamentare 
in una conferenza stam- 
Da — che permetterebbe 

i alleggerire notevol- 
mente la congestionata 
viabilità del centro citta- 
dino. Superato il valico 
di Santa Barbara, gli au- 
tomobilisti avrebbero tre 
opzioni: rientrare a Mug- 
Ga all'altezza di Cerei, 

rigersi verso Ancarano 
o proseguire fino a San 
Rocco, a Dori passi dal 
confine di Lazzaretto. 
Punto di forza del proget- 
to è che la strada esiste 
già: bisognerebbe solo at- 
‘tivarla come arteria tran- 
snazionaley. Una soluzio- 
ne che potrebbe avvaler- 
si dei fondi comunitari 
del programma «Interreg 
2) a proprio per 


simili ipotesi di coopera- 
zione transfrontaliera) e 
che ha già alle spalle il 
Laga favorevole del sin- 

laco di Capodistria e dei 
diplomatici della Farnesi- 
na. 

Non solo; come ha sot- 
tolineato il consigliere 
del Ced Claudio Grizon, 
anche l'assemblea consi- 
liare di piazza Marconi 
aveva votato un docu- 
mento che impegnava la 
squadra Milo ad adope- 
rarsi a livello governati- 
vo perché il riutilizzo del- 
la circonvallazione fosse 
discusso mei megoziati 
tra Italia e Slovenia. «La 
giunta invece non ha fat- 
to alcun atto ufficiale in 
tal senso — ha lamentato 
Grizon — limitandosi a 
contattare Capodistria in 
prospettiva di un conve- 
gno sulla pianficazione 
comune del territorio. Al 
contrario, devo ricono- 
scere che si è attivata 
presso la Provincia per 
una sistemazione della 
strada per Farnei). 

Pur ricordando le pro- 
spettive che sembrereb- 
bero profilarsi per il rac- 
cordo Lacotisce-Rabuie- 
se, . l'esponente. Ccd ha 
Du presentato il conto 

elle «grane» in sospeso: 
.dalla «strozzatura» di 
Aquilinia al degrado del- 
la provinciale per Lazza- 
retto; dall'esigenza di 
una valvola di sfogo per 
i mezzi pesanti diretti a 
Rabuiese a quella dello 
sdoganamento dei ca- 
mion, (d'intesa con Do- 
naggio, Grizon aveva ipo- 
tizzato l'uso di un piazza- 
le nelle Noghere). «Sono 
questioni che devono es- 
sere risolte — ha concluso 
— perché attraverso di lo- 
ro passa qualsiasi proget- 
to di sviluppo, da Mari- 
na Muja al rilancio della 
zona industriale». Sul te- 
ma trattato l'onorevole 
Vascon ha inviato una 
lettera al sindaco di Mug- 
gia, Milo, e alla presiden- 
te della Regione, Alessan- 
dra Guerra. 
Barbara Muslin 


ZERIAL 


DOMANDE 


Comunità 
montana, 
contributi 
alle imprese 


La Comunità monta- 
na del Carso ricorda 
che sono previsti con- 
tributi alle cooperati- 
ve e consorzi, alle im- 
prese boschive con se- 
de legale nel territo- 
rio della Comunità 
‘per acquisto, rinnovo 
e. ammodernamento 
di impianti, macchi- 
nari e attrezzature. 
Per informazioni e ri- 
chiesta dei moduli (le 
domande vanno redat- 
te entro il 30 giugno) 
ci si può rivolgere 
agli uffici della Gomu- 
nità, al Centro sporti- 
vo di Visogliano. 


Il Piccolo [15] 


, «Basta coi piani ciclopici 


Ci vuole più concretezza» 


Ricominciare dal piccolo, 
dai progetti meno ecla- 
tanti ma più concreti e 
fattibili per dare a Mug- 
gia un nuovo volto attra- 
verso la revisione dello 
strumento urbanistico. 
Questa la chiave di un fu- 
turo rilancio della cittadi- 
na ‘istroveneta secondo 
l'esponente di «Insieme», 
Renzo Nicolini, che nel 
consiglio di ieri sera (tut- 
to incentrato sulla discus- 
sione del nuovo Prgc) 
non ha esitato a puntare 
l'indice su quella sorta di 
«elefantiasi» che per lun- 
go tempo avrebbe afflitto 
l'amministrazione di 
piazza Marconi, concor- 
rendo all'insuccesso de- 
gli obiettivi prefissati dal- 
le precedenti varianti al 
piano regolatore. 

«Il mancato decollo tu- 
ristico e industriale è do- 
vuto, in primo luogo — 
ha esordito — alle dimen- 
sioni ciclopiche di tutta 
una serie di iniziative 
scelte come "volani”, da 
Marina Muja ‘alle circon- 
vallazioni per bypassare 
il centro storico, dal pa- 


Renzo Nicolini («Insieme») 


critica i progetti troppo ambiziosi 


che si rivelano irrealizzabili 


nell’ottica del rilancio 


lazzetto dello sport agli 
interramenti a mare. Ora 
il nuovo Prg dovrà ridi- 
mensionarli, adeguandoli 
alle esigenze odierne, co- 
me del resto appare in- 
tenzionato l'esecutivo 
Milo». 

Entrando nel vivo del- 
la bozza di indirizzo ela- 
borata dalla giunta e poi 
in terza commissione, il 
consigliere ne ha apprez- 
zato la previsione di par- 
chi urbani e l'ipotesi di 
aprire un tavolo allarga- 
to sulla bonifica dell'ex 
Aquila e.il recupero di 
Aquilinia, esprimendo pe- 
rò un giudizio negativo 
sulla forma «ambigua e 
interpretabile del testo». 


In un clima insolita- 
mente calmo e disteso, il 
dibattito ha visto poi l'in- 
tervento del capogruppo 
di maggioranza, Silvano 
Mincusch, che si è abban- 
donato a riflessioni «filo- 
sofiche» sulla centralità 
dell'uomo e dell'ambien- 
te nella redazione dello 
strumento urbanistico. 
«Lo scopo della variante 
è quello di costruire in- 
torno all'uomo un habi- 
tat naturale il più possibi- 
le armonico, lieto e vivi- 
bile — ha detto — e in 
quest'ottica risulta im- 
portante la valorizzazio- 
ne degli elementi natura- 
listici, paesaggistici e sto- 
rici). 


E se Marko Savron e 
Barbara Tull, di «Insie- 
me», si sono soffermati ri- 
spettivamente sulla rile- 
vanza della cooperazione 
territoriale con Capodi- 
stria e della salvaguardia 
dell'ambiente e delle tra- 
dizioni, il leghista Sabino 
Taccardi ha posto l'ac- 
cento sulla viabilità, au- 
spicando un recupero del- 
le strade secondarie, an- 
che di campagna. Un ar- 

comento che ha sollevato 
le reazioni di un Giam- 
marco Scarpa «ambienta- 
lista»: «Vorrei che si co- 
minciasse a concepire il 
piano regolatore non solo 
in funzione delle quattro 
ruote — ha osservato il 
consigliere dell’Unione” 
— ma anche della mobili- 
tà del cittadino, intesa co- 
me sport, tempo libero, 
relazioni sociali. Mi chie- 
do insomma se mia figlia 

otrà mai raggiungere i 

laghetti delle Noghere 
senza il rischio di essere 
arrotata». 

La votazione delle di- 
rettive al Prg è prevista 
perla prossima seduta. 


bm. 


DUINO-AURISINA / PRIVATIZZAZIONE DEL SERVIZIO ALLA FASE CONCLUSIVA 


Illuminazione, proposte al vaglio 


Sarà presto formata la commissione che esaminerà le offerte: costo previsto, 300 milioni 


Si avvia finalmente a 
conclusione la gara per 
la privatizzazione del 
servizio di illuminazio- 
ne pubblica nel Comune 
di Duino-Aurisina. 

L'amministrazione 
Depangher tenta ormai 
di risolvere la questione 
da più di un anno, ma le 
procedure burocratiche 
hanno subito in questi 
mesi forti rallentamen- 
ti. La giunta aveva an- 
che proposto di seguire 
un percorso più rapido 
con una delibera che af- 
fidava direttamente la 
gestione all'Acega, ma 
nell'ultima seduta del 
consiglio comunale l'ipo- 
tesi è stata scartata e si 
è preferito proseguire 
con l'asta pubblica. 

«Le offerte dei vari 
privati sono già arrivate 


al Comune - precisa l'as- 
sessore comunale Dario 
Pertot - e nei prossimi 
giorni verrà formata la 
commissione incaricata 
di valutare tutte le pro- 
poste pervenuteci». 

Il costo del servizio si 
aggira intorno ai 300 mi 
lioni annui, Iva esclusa 
e prevede la gestione 
dell'illuminazione sul- 
l'intero territorio comu- 
nale. 

Un servizio, a quanto 
pare, ormai decisamen- 
te gravoso per l'ammini- 
strazione del piccolo co- 
mune carsico che ha ri- 
tenuto la scelta della 
privatizzazione come la 
migliore e la più effi- 
ciente soprattutto nei 
confronti delle esigenze 
dei cittadini. 

Effettivamente lo sta- 


to attuale della gestione 
lascia molto a desidera- 
re e sull'argomento s0- 
no state sollevate nume- 
rose critiche sia da par- 
te di alcuni consiglieri 
che dai cittadini stessi. 
Spesso infatti, alcuni 
centri abitati, come Dui- 
no, rimangono completa- 
mente al buio anche per 
tutta la notte e la situa- 
zione provoca notevole 
disagi agli abitanti della 
zona.I quali purtroppo, 
dovranno avere ancora 
un po' di pazienza pri- 
ma di poter usufruire di 
ùn servizio. decente. 
L'amministrazione per 
ora non intende sbilan- 
ciarsi per quanto riguar- 
da i tempi di attivazio- 
ne del nuovo servizio 
che sembrano quindi an- 
cora lontani. 


Ex Aquila, l'Inps blocca 
15 operai della Savitri 


Lavoratori ex Aquila, in attesa del miracolo (la rea- 
lizzazione del deposito di Gpl) continuano le grane. 
Ora c'è il nodo Inps di Trieste e se ne è parlato in 
assemblea con i sindacati di categoria. I problemi 
riguardano 14-15 lavoratori della Savitri in mobili- 
tà Inca per i quali i sindacati avevano firmato (il 


dice 


re ‘93) un accordo al ministero in cui si chie- 


deva un anno di cassintegrazione sostitutiva. Il 21 
marzo sucessivo però è uscito un decreto in cui si 
dice che chi ha i titoli per la mobilità lunga non 
DEIÒ andare in cassintegrazione. Decreto che l'Inps 

Trieste ha considerato con valore retroattivo. 
Morale: l'Inps di Trieste non riconosce la copertu- 
ra previdenziale per i 15 operai che dovranno resta- 
re in mobilità ancora 9 mesi, Un garbuglio che nem- 
meno l'Inps di Roma è riuscita a sbrogliare. I sinda- 
cati SOLO IGOGGUD e hanno chiesto un nuovo in- 


contro 


Inps di: Trieste. Chiesto pure un vertice 


con l'assessore regionale all'industria Moretton vi- 
sto il silenzio che permane sul progetto Gpl. 


cdfitalia 


LETTERA INVIATA” 
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Il Piccolo 


Amici 

dei musei 
L'associazione organiz- 
za, esclusivamente per i 
soci, due prime visite 
guidate al. Trittico. di 
Santa Chiara restaurato 
e alla mostra «Ottocento 
a Trieste» del Civico Mu- 
seo Sartorio. Le date pre- 
viste sono domani, alle 
17, e martedì 23 maggio, 
alle 10. Per partecipare è 
indispensabile prenotare 
in sede oggi, nel consue- 
to orario di segreteria. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, «La giornata 
dei giochi». 


Amici 

della lirica 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di corso Italia 12, 
Lega Nazionale, la prof. 
Laura Segrè chiuderà il 
ciclo di conversazioni 
sul tema: «La guerra nel- 
la musica» 


Lions club 

Trieste Miramar 
Oggi alle 20, all'Savoia 
Excelsior, verrà celebra- 


ta la 3.a. Charter night 
del Club, che vedrà la 


. parteciazione dei rappre- 


sentanti di. numerosi 
Club della zona. Sarà 
presente il dott. Basilio 
Castiglione, governatore 
del Distretto Lions 
108-Ta Triveneto. In pre- 
cedenza, il Governatore 
parteciperà alla riunione 
del consiglio direttvo 
convocato per le 19. La 
serata è aperta a consor- 
ti ed ospiti delle socie. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula A 10-12.15 
sig.ra A. Flamigni, lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso. Aula A 
16-17 prof. G. Corbato, il 
teatro greco antico: 
L'Anatigone di Sofocle. 
Aula A 17:20-18.20 prof. 
R. Rossi, figure femmini- 
li in Roma antica. Aula 
B 16-18.20 Prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: II e II corso. 


Centro 

Vittorio Longo 

Alla facoltà di Giurispru- 
denza, aula Bachelet, og- 
gi, alle 17.30, conferen- 
za sul tema: «Evenge- 
lium Vitae: la questione 
della vita allo spirare del 
secolo ventesimo». Sarà 
relatore il giornalista 
Giovanni Martinolli. La 
conferenza-dibattito è 
organizzata dal Centro 
universitario etica e 
scienza Vittorio Longo. 


PICCOLO ALBO 


Cercasi urgentemente te- 
stimoni dell'incidente 
avvenuto.l'8 maggio alle 
14.10 in via Giulia, ango- 
lo via Zovenzoni tra una 
Opel Corsa verde scuro e 
un motorino Honda co- 
lor. prugna. Telefonare 
al 635223, oppure allo 
0360-217290. 


Smarriti occhiali da vi- 
sta il 14 maggio via Mon- 
te S. Gabriele-via Cantù. 
Mancia. Tel. 577870. 


Micino di un mese ab- 
bandonato e micio rosso 
di 2 mesi cercano fami- 
glia affettuosa. Tel. 
300352. 


«La Scoletta di 
S. Zaccaria» 
VENEZIA 


FULVIA FERMO 
Personale 


16-30 maggio 


«Ludomania club» pergliaman 


Per gli amanti del biliardo è un 
giochi (carambola, italiana, goriziana), 
due sale attrezzate con schermi gigant. 
il circolo voluto e ideato da Maurizio F: 
zato al meglio un piano dell’ 


di 


ti del biliardo 


piccolo paradiso terrestre: una dozzina di tavoli adatti ai diversi 
un'atmosfera che favorisce la concentrazione e, tocco finale, 
ie collegamenti via satellite, Sitratta di «Ludomania club», 
iorentino, già membro della Federazione biliardo, che ha utiliz- 
edificio del complesso dell’ex cantiere di via Svevo. 


Sperimentazione Centro Le novità Incontro con 
educativa Einaudi del 760 Sodomaco 

Per il ciclo di incontri sul- Oggi, alle 18, il dottor L'Associazione degli in- Oggi alle 18, nella sala 
la logica delle aggregazio- Giovanni Gregori, consi- . dustriali della Provincia, conferenze del Circolo. 


ni disciplinari diretto da 
Germano Catanzaro e re- 
alizzato nell'ambito del 


-piano regionale di attivi- 


tà dell'Istituto di ricerca 
e sperimentazione educa- 
tiva, nella sala conferen- 
ze di via Mazzini 26 oggi, 
(17.30-19.30), «Le educa- 
zioni: correlazioni con le 
altre discipline», relatri- 
ce dott. Gianna Fumo. 


L’omaggio 


gliere dell'Azienda regio- 
nale per la promozione 
turistica, parlerà ai soci 
e simpatizzanti del Cen- 
tro studi economici e so- 
ciali «Luigi Einaudi» (via 
Garducci 31) su «Il feno- 
meno turistico in Italia 
con. particolare riferi- 
mento al Friuli-Venezia 
Giulia». 


Saggi al 


dello Stabile 


L'atto finale dei festeggia- 
menti per i 40 anni di sto- 
ria del Teatro Stabile, si 
svolgerà oggi con la di- 
stribuzione delle tazzine 
della serie «Illy collec- 
tion», create dallo sceno- 
grafo Emanuele Luzzati. 
L'appuntamento è per og- 
gi, nel foyer del Politea- 
ma Rossetti, dalle 10 alle 
19 (orario continuato), ed 
è riservato a tutti quelli 
che hanno conservato la 
speciale cartolina con 
l'iÎmmagine della tazzina 
Illy firmata dal maestro 
Luzzati, ricevuta in occa- 
sione delle ‘tre «Serate 
spettacolo» organizate il 
22, 26 e 31 dicembre 
SCOrso. 


i 


Si è svolta domenica a Trieste, e in contemp 
ciclistica «Bicincittà 1995» che ha preso il via alle 10,30.da 
vie cittadine. L'ormai classica stracittadina non competiti 
sport per tuttiin collaborazione conlAi; 
l'adesione di oltre 350 persone di ogni et; 


Conservatorio 


La direzione del Conser- 
vatorio di musica «Giu- 
seppe Tartini» di Trieste 
comunica che questa se- 
ra, alle 20, avrà luogo il 
saggio finale degli allievi 
dei professori G. Russo- 
lo, A. Orvieto. 


Incontri 

in poesia 

Domani ‘alle 18, nella se- 
de del Club Zyp, associa- 
zine di autoaiuto e volon- 
tariato, via delle Becche- 
rie 14B, ci sarà l'incon- 
tro di poesia di Dario Bi- 
siak. Ingresso libero. Per 
informazioni telefonare 
al 365687 al pomeriggio. 


in collaborazione con 
l'Associazione nazionale 
tributaristi italiani - se- 
zione Friuli-Venezia Giu- 
lia, organizza un incon- 
tro di studio oggi, alle 
15.30 nella sede di piaz- 
za Scorcola n. 1, sul te- 
ma: «Le novità del mod. 
760/95». L'argomento 
sarà svolto dal dott. Fe- 
derico Spoletti, dottore 
commercialista, e dal 
col. Renato Cianciola, 
consulente fiscale del- 
l'Associazione. 


Associazione 
La Marmotta 


Sono aperte le iscrizioni 
alla «2 giorni in barca a 
vela» che si terrà lungo 
le coste istriane nei gior- 
ni 19 e 20 giugno, per 
bambini dagli 8 ai 14 an- 
ni. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi, en- 
tro il 31 maggio all'Uisp 
(Unione italiana sport 
per tutti), piazza Duca 
degli Abruzzi 3, telefono 
639382, orario 9-12, 
15-18. 


aziendale delle Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
per gli «appuntamenti 
con gli autori istriani», 
curati da Rosanna Giuri- 
cin, incontro con lo scrit- 
tore Gianfranco Sodoma- 
co che racconta le «Av- 
venture di un povero 
istro» (Campanotto ed., 
Udine) e il rapporto con- 
troverso con la sua terra 
d'origine. Introdurrà 
Glaudio Grisancich. Du- 
rante la serata saranno 
letti, dall'autore stesso e 
da Nadia Giugno, brani 
tratti da diverse opere, 
edite e inedite. 


Maestri 
del'lavoro 


Il consolato provinciale 
di Trieste invita i propri 
soci a partecipare alla 
conferenza, tenuta dal 
prof. Veronese, sul tema 
«Curiosità architettoni- 
che di Trieste», che avrà 
luogo venerdì 19 maggio 
alle 17 nella sede dell’As- 
sociazione degli indu- 
striali di piazza Scorcola 
Il 


n = ; ; _. 
LÌ n n bi bj n 

Pedalata benefica in città a favore dell’Aism 
oraneain altre 120 città italiane, la manifestazione 
piazza Unità ed ha percorso le principali 
iva a due ruote, organizzata dall'Unione 
ism, associazione sclerosi multipla ha visto quest'anno 
à e conogni tipo di bicicletta. I proventi delle iscri: 


toni 


verranno versati all’Aism. Sono stati premiati il primo iscritto (Karin Vitez) , il ciclista più originale 
(Mario Veroglia su bici dei bersaglieri del 1912) i gruppi più numerosi (primo gli «Spompai non per caso»). 


— In memoria di Augusto 
Kaluza (Giusto)nel XVIII an- 
niv. dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nicolina 
Giacomelli dai nipoti Ales- 
sandra ed Armando Zuani- 
gh 100.000, dai nipoti Euro 
e Maura Eccardi 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Varesano 
30.000 pro Lega tumori 
Mapni. 

— In memoria di Fulvio 
Zecchin dagli amici del cir- 
colo ARCI S.Luigi 290.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Domenico 
Pergolis nel XII anniv. 
(13/5) da Rometta Franco, 
Marisa Piera e Manrico 
50.000 pro Ass.de Banfield, 
50.000 pro Chiesa S.Teresa 
del Bambin Gesù, 30.000 
pro Famiglia Umaghese. 


— In memoria di Ortensia 
Sossi ved. Perosa nel II an- 
niv. (13/5) dal figlio Claudio 
e moglie Mariarosa 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Silvio Cen- 
ta nel XV anniv. dalla mo- 
glie 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—In memoria del caro Ma- 
Tio Rocconi per il complean- 
no (15/5) dalla moglie Fabia 
e dai figli Claudio e Adriano 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria di Oreste Se- 
grè nel XXIX anniv. (15/5) 
dalla figlia Laura 10.000 
pro Itis. 

— In memoria di Aldo Belli 
nel XVII anniv. dalla mam- 
ma e dalla sorella Irene 
50.000. pro Ass.Amici del 
cuore, 


— In memoria di Tito Bevi- 
lacqua nell'anniv. (16/5) dal- 
la moglie Marina ved. Bevi- 
lacqua 100.000 pro Div.car- 
diologica prof.Gamerini. 

— In memoria di Luigi Co- 
mello per il compleanno e 
di Maria Valcich da Pina e 
Bruno Comello 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—.In memoria di Ubaldo 
Cossutti per l'onomastico 
(16/5) e di Imelde e Luciano 
Tavonati da Silvana 30.000 


‘pro Aism. 
— In memoria di Ferruccio 
Dudine nel XIV. anniv. 


(13/5) dalla moglie Giuseppi- 
na Dudine 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Franco 
Galvani per il compleanno‘ 
(16/5) dalla moglie Palmira; 
dai figli Giorgio e Gianna e 
dai nipoti Gaia e Massimi- 


liano 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria della figlia 
Luisa Giorgieri Saraceno 
nel I anniv. (13/5) da Gior- 
gia Pellegrini Giorgieri 
100.000 pro Astad. 

—In memoria del dott. Pao- 
lo Longo nel XIII anniv. 
(16/5) da Stelio e Renata 
10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ettore 
Marchi per il compleanno 
(16/5) dalla moglie 15.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Olimpia 
Pascolutti nel VI anniv. 
(16/5) da Gemma ed Edith 


Pascolutti 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 50.000 pro 
Uildm. 


— In memoria di Pietro 
Schirò (16/5) dalla moglie 


I ELARGIZIONI 


50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria del cap. Vito 
Simi nel XX anniv. (16/5) 
dalla moglie Armanda 
60.000 pro Anffas. 

— In memoria di Giovanni 
Antolli da Edo e Bianca Lo- 
ser 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare, 50.000 pro 
Chiesa SS.Andrea e Rita, 
100.000 pro Movimento per 
la vita. 

— In memoria di Tina Ar- 
meni Tabucchi da Sandra 
20.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria Avi- 
no Zorzini da Dina, Ilde, 
Grazia, Marisa, Nora e Ma- 
Tiuccia 120.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi. 

— In memoria di Margheri- 
ta Berni da Gemma Vianel- 
lo 50.000 pro Gri - ispettora- 
to infermiere volontarie. 


‘Treno storico 
a vapore 


Il 20 maggio (sabato), si 
ripeterà la gita con il tre- 
no a vapore sulla ferro- 
via «Transalpina» sino 
al lago di Bled, con par- 
tenza e arrivo alla stazio- 
ne di Trieste-Campo 
Marzio. L'effettuazione 
del viaggio è subordina- 
ta all'adesione del nume- 
To minimo di partecipan- 
ti. Informazioni e adesio- 
ni, fino a esaurimento 
dei posti, al Museo ferro- 
viario di Campo Marzio, 
via Giulio Cesare 1, tutti 
i giorni, eccetto il lune- 
dì, dalle 9 alle 13, tel. 
3794185. 


Euroest 
nuovi orari 


L'Associazione Euroest 
(già Italia-Urss) comuni- 
ca che dal 15 maggio ha 
cambiato l'orario d'aper- 
tura per il pubblico. I 
nuovi orari sono: lunedì, 
mercoledì, venerdì, dalle 
17 alle 20. Per informa- 
zioni tel. 946713, con se- 
greteria telefonica via 
dell'Eremo 10. 


Sci club 

Brdina 

Lo Sci club Brdina orga- 
nizza domenica 21 a Ru- 
pingrande (vicino al cam- 
po sportivo) il «IV bike 
slalom carsico» e bike 
slalom parallelo «Trofeo 
Lea motorbikey con ini- 
zio alle 10. Iscrizioni nel- 
la sede del club, via di 
Prosecco 131, a Opicina 
(di fronte alla chiesa) il 
18-19 maggio, dalle 20 
alle 21. La gara è aperta 
a tutti. Per informazioni 
tel 212859, 226271, 
2995731 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute infor 
ma che gli incontri di 
‘maggio del gruppo di au- 
to-aiuto per persone ve- 
dove si terranno alle 
16.30 come di consueto 
nella sede di via Valdiri- 
vo 11 (tel. 
364154-365110), oggi e 
giovedì 25. Gli incontri 
sono aperti a tutte le per- 
sone vedove che deside- 
Tano potersi confrontare 
tra di loro per un reci- 
proco sostegno e con- 
fronto sui problemi della 
vedovanza. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna è sospesa e posti- 
cipata a sabato 20 mag- 
gio all'Hotel Riviera alle 
20, in occasione del XIX 
club contatto con il Rc 
Klagenfurt Wòrthersee. 


D) O CIVILE 


NATI: Stevic Maria, Mat- 
tera Eleonora, Rizzardi 
Giulia,  Caucich Paola, 
Marchetti Elisa, Conten- 
to Flavia, Dell'Oste Mi- 
chela, Porcelluzzi Co- 
stanza. 

MORTI: Duren Raffaele, 
di anni 85; Tomicich Lu- 
cia, 84; Zangrando De- 
lio, 83; Bauzher Anto- 
nia, 87; Astengo Fausta, 
85; Colarich Lidia, 87; 
Narduzzi Elide, 81; Bres- 
san Aurelio, 83; Gianni- 
ni Bruno, 86; Doratti Pie- 
tro, 67; Paulin Bruna, 
74; Tenze Isidoro, 61; 
Berghinz Albina, 69; Bel- 
linfanto Giuseppe, 58; 
Tositti Carmela, 87; Mar- 
zi Rodolfo, 77; Goruppi 
Luigi, 64; Udini Natale, 
82; Framalico Antonia, 
74; Belfiore Marisay 58. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centra) Saia 


CORSO ITALIA 28 


"MOSTRE | 
Morbide geometrie 


Martedì 16 maggio 1995 


e melodiche linee 
dicaldicromatismi 


Alla Cartesius, sino al 19 
maggio, è visitabile la 
personale di Armando 
Depetris. 

L'artista monfalcone- 
se, classe 1930 e presen- 
te sulla scena espositiva 
dai primi anni ‘50, ci si 
pone innanzi con due 
gruppi di tele recenti, re- 
alizzate ad olio e acrili- 
co, che esprimono la sua 
misurata passione per il 
paesaggio e la figura 
femminile. 

Puntando su un impa- 
sto cromatico caldo e 
opaco, nel quale i rossi 
sì smorzano su sfondi 
bruni o grigi che inaspet- 
tatamente conferiscono 
luminosità agli enuncia- 
ti, stilizzati con raffrena- 
ta affettività, l'autore co- 
struisce un equilibrato 
gioco di morbide geome- 
trie e di linee melodiche 
e precise entro le quali 
si dispiegano la delica- 
tezza dei nudi e la fragi- 
le pregnanza di sugge- 
stioni morave, appena 
raffreddate da una ten- 
sione all'allineamento - 
solo apparentemente 


anonimo — di casupole 
dai delicati toni espressi- 
vi. 


In un fittizio dialogo 


Anche quest'anno è 
in programma all’ora- 
torio salesiano la tra- 
dizionale «Proposta 
estate», aperta dal 20 
giugno al 21 luglio ai 
ragazzi dai 9 ai 13 an- 
ni, con giochi, attivi- 
tà, gite, uscite al ma- 
re e tornei. Le iscrizio- 
ni sono già aperte al- 


Temperatura minima: 
10,7; massima 17, 

umidità: 50%; pressio- 
ne 1019,5 in aumento; 
cielo: nuvoloso; vento 
da S-0 libeccio con raf- 
fiche di km/h 12; mare 


= 


Oggi: alta alle 11.45 
con cm 37 e alle 23 con 
cm 51 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.14 concm 67 e al- 
le 17.09 con cm 20 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 12.30 con cm 
34 e prima bassa alle 
5,51 con cm 64. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CE NINO) 
@ SCONTO © 
VIA COLAUTTI. (ferm. autobus 15,16,30) 

ORARIO 8-13 /16-19.30 
BAYGON TARME 
10 COMPRESSE 


1.790 


Offerta valida fino al 23/5/95 


Perspese 5 
di importo superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


Torna la Proposta estate 
all'oratorio salesiano 


fra interno ed esterno si 
dispiega così un'intima 
comunicazione sugli 
ineffabili stati emotivi, 


ovviamente calati in un 


silenzio contemplativo 
che apre pertugi alla 
comprensione essenziale 
di certi misteri estetici. 

A tal fine gli elementi 
rappresentati sono stati 
sapientemente liberati 
da fuorvianti orpelli for- 
mali, e il colore risulta 
analogamente depurato 
da inutili sfumature ed 
eccessi chiaroscurali, ap- 
parendo limpido nella 
sua tranquillizzante den- 
sità. 

Secondo queste modu- 
lazioni Depetris prose- 
gue nel suo intento di ca- 
librare con studio assi- 
duo le sue realizzazioni, 
evitando con cura tumul- 
tuose vampate cromati- 
che e impetuose sbavatu- 
re e riuscendo, su tali im- 
prescindibili e per certi 
Versi rigorosi presuppo- 
sti, a realizzare rarefatte 
situazioni, calate in acco- 
rate atmosfere atempora- 
li che ci turbano per la 
sottile vena esotica che 
addolcisce la controllata 
impostazione delle ope- 
re, 

Elisabetta Luca 


l'oratorio, da lunedì a 
sabato, dalle 18 alle 
19.30. Sempre ai Sale- 
siani è in programma 
il 28 maggio la festa 
del ragazzo ‘95, con 
‘marcia non competiti- 
va, giochi e premi. In- 
formazioni in via del- 
l'Istria 58 (telefono 
638526/638491). 


SODALIZIO 
Exallievi 
del da Vinci 


Si è costituita a Tri- 
este l'associazione 
degli ex allievi del- 
l'Istituto tecnico 
commerciale (ma fi- 
no al 1976 anche 
per geometri) «Leo- 
nardo da Vinci». Il 
da Vinci vanta una 
tradizione di ottan- 
tacinque anni di vi- 
ta autonoma. Come 
succursale della 
Scuola reale supe- 
riore dell’Acquedot- 
to sorse addirittu- 
ra prima del 1910, 
anno in cui le fu as- 
segnata la piena au- 
tonomia. Un istitu- 
to dunque di gran- 
de tradizione, che 
ha formato e avvia- 
to ‘al lavoro miglia- 
ia di giovani triesti- 
ni. La prima riunio- 
ne del nuovo sodali- 
zio è stata fissata 
per il 25 maggio, al- 
le 17, nella sala let- 
ture dell'Istituto 
da Vinci. Durante il 
primo incontro si 
parlerà dei proget- 
ti futuri. Intanto 
chi fosse interessa- 
to può rivolgersi al- 
le professoresse 
Abram, Bombi o al- 
la vicepreside Mo- 
ratti, anche segre- 
taria economa del- 
l'istituto (tel. 
309210). 


AL CRISTALLO 
La «vera storia» 
di Cappuccetto 
rosso 

edellupo 


Volete conoscere la «vera 
storia» di Cappuccetto 
Rosso, per scoprire, per- 
ché no, che il Lupo non è 
pel così malvagio, o che 
a Nonna non è forse 
quella dolce e indifesa 
vecchina che i fratelli 
Grimm ci hanno 
tramandato? 

L'appuntamento è al 
teatro Cristallo oggi e do- 
mani alle 10, dove va in 
scena l'ultimo spettacolo 
ospite della XIII rasse- 

‘ma di Teatro - Ragazzi 

ella Gontrada, una pro- 
duzione della Compagnia 
La Piccionaia - I Carrara 
di Vicenza, «La strada 
dei ciotoli bianchi - Varia- 
zioni su Cappuccetto Ros- 
so», diretta da Armando 
Carrara e curata per le 
scene, i costumi e le scel- 
te musicali dal collettivo 
della Piccionaia. 

Ketti Grunchi, autrice 
e interprete del testo, si è 
divertita a sfalsare con 
mano leggera la centena- 
ria storia della graziosa 
ragazzina che se ne va at- 
traverso il bosco con il 
suo cestino per portare 
del cibo alla nonna mala- 
ta, ma strada facendo si 
attarda a raccogliere i fio- 
ri e le fragole, e incontra 
l'astuto e famelico Lu- 
po... Il seguito lo conosce- 
te. Ma se le cose, ipotiz- 
ziamo, non fossero anda- 
te proprio così? 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 15 al 21/5 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via dell'Istria 
18, tel 7606477; via 
Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; Ba- 
sovizza, tel. 
226210, (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 18, via Sonci- 
ni 179 (Servola), 
piazza Libertà 6, Ba- 
sovizza, tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, 
tel. 421125. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Giuseppe 
Biasizzo da Alberta Passera 
20.000 pro Airc; da Orietta 
e Uccio Apostoli 50.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Ezio e 
Gemma Brill da Maria Tren- 
ca 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Uni- 
versità degli studi (borsa di 
studio V. Lago). 

— In memoria di Antoniet- 
ta Buzzi Zacutti dalla fami- 
glia Tremuli 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Olga Can- 
zio in Lausi da Maria e 
Guerrino Righi 50.000 pro 
O.P.A.M. - Roma. 

— In memoria di Lucia Cer- 
vi da Eliana Marcantoni 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria Feriani 
e Marga Vidusso 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini, 50.000 pro Enpa. 


— In memoria di Mirella 
Chiari Crotti Bulfon da Ket- 
ty e Tonino Rea 100.000 
pro Airc. 

— In memoria di Camillo 
Cobau da Lauretta Vidulich 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare; da Silvano e 
Mia Gandusio 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Luciano 
Gorrier dalle fam. Romito e 
Lanceri 50.000 pro Agmen. 
— In memoria dell'avv. 
Laura Cosciani da Dina e 
Luciano Cillia 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Antonio 
Dante da Gianni, Paolo e 
Claudio 450.000 pro Ass.ma- 
lattie del sangue - Udine. 
— In memoria di Maurizio 
Degrassi da Giorgio Valen- 
zin 300.000 pro Airc. 


— In memoria di Elio Desa- 
bata dai dipendenti Standa 
160.000 pro Agmen. 

— In memoria di Teresa 
Esposito ved. Girardelli da 
un gruppo di amici unital- 
siani 200.000 pro Gau. 

— In memoria di Lucia Fe- 
riani ved. Cervi dall'amica 
Vittoria 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Giusto 
Ferluga da Olga Avaliza 
100.000 pro Uic. 

— In memoria di Laudice 
Figus Vargiu dalla famiglia 
Grozzoli 100.000, dalla fa- 
miglia Corazza 100.000 pro 
Educandato Gesù Bambino. 
— In memoria di Zoilo Fur- 
lan da Elide e Domenico 
Girgento 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Irma Ge- 
Tin da Emma ed Omero 


20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Nicolina 
Giacomelli ved. Fabris dalla 
nipote Giuliana e famiglia 
30.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'‘Paoli. 

— In memoria di Riccardo 
Gieftich dalla moglie Stelîa 
Veglia 300.000, dalla cogna- 
ta Dora 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Liliana 
Gonnella in Pipan dalle 
fam. Pietro e Giampaolo Vi- 
sintin 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria del caro In- 
nocenzo Gunnella da Luigia 
Prim ved. Cok 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pietro Ma- 
rini da Marino Marini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


piego 


Martedì 16 maggio 1995 


La presentazione del libro sul Volta costato dodici anni di ricerche 
all'architetto Caroli. (alcentro nella foto Lasorte) 


CAMERUN 
Anniversario 
indipendenza 
La comunità 
festeggia 


Serie di manifestazioni 
jin occasione del 35° anni- 
‘versario dell'Indipenden- 
za del Camerun organiz- 
zate dal consolato del pa- 
ese africano e dalla loca- 
le comunità camerunen- 
se con il patrocinio del 
Comune. Oggi, alle 17.30 
nella sala rossa della Ca- 
mera di commercio, tavo- 
la rotonda «A 35 anni dal- 
l'indipendeza: aspettavi- 
ve e delusioni». Da doma- 
mi a sabato, dalle 9 alle 
19.30 e domenica dalle 
9-12.30, nella sala stam- 
pa del comune di piazza 
Unità, mostra di materia- 
le folcloristico. Giovedì e 
venerdì alle 18 e sabato 
alle 16, al Grezar, trian- 
golare di calcio fra «Gio- 
vani leoni) del Camerun, 
Ente porto e Fincantieri. 
Sabato, alle 20.30 al Sa- 
voia cena di beneficien- 
za, e galà/giovani alla Ma- 
rittima. 


ORGANO 
Gottsche 
in concerto 


Giovedì, alle 17, nel- 
la cattedrale di San 
Giusto, si svolgerà 
un concerto d'orga- 
no di musica di Bach 
eseguito dal maestro 
James E. Gottsche, ti- 
tolare organista del- 
la basilica di San Pie- 
tro in Vaticano. 

La manifestazio- 


ne, aperta alla citta- 
dinanza, è collegata 
all'iniziativa del Li- 


ons club Trieste 
Host per ricordare il 
120° ‘ anniversario 
della nascita del me- 
dico umanista, pre- 
mio Nobel per la pa- 
ce Albert Schweit- 
zer. La celebrazione 
avviene con la colla- 
borazione del concit- 
tadino Adriano San- 
cin, segretetario ge- 
nerale dell’Aias, che 
opera all'ospedale la- 
boratorio di Lamba- 
renè nel Gabon. 


Trieste / Agenda 
PRESENTATO IL LIBRO DELL’ARCHITETTO ANTONELLA CAROLI SULL’ISTITUTO 


Il Volta, un passato d’arte 


E già si fa strada una proposta in chiave futura: creare un Istituto di architettura 


Non solo restituisce un 
pezzo di memoria storica 
alla città ma è già occasio- 
ne di proposte che ridia- 
no vita alle sue tradizioni 
culturali, il libro di Anto- 
nella Caroli, presentato 
ieri al Circolo della stam- 
pa: «Arte e tecnica a Trie- 
ste - 1850-1916 Kaiserli- 
ch  Koenigliche  Staat- 
ewerbescule in Triest 
(dai materiali della biblio- 
teca e dell'archivio del- 
l'istituto Volta di Trie- 
ste)», Italia Nostra, ed. 
Della Laguna. 

Con l'ausilio di prezio- 
se collaborazioni infatti il 
volume dell'architetto Ca- 
roli, frutto di 12 anni di 
ricerche mette in luce 
l'importanza di Trieste 
come sede della più rino- 
mata Scuola industriale 
d'arte, oggi Istituito Vol- 
ta, dell' impero austroun- 
garico, frequentata dai 
maggiori talenti giuliani 
dell 800 fucina di mae- 
stranze all'avanguardia 
nella produzione artigia- 
nale originale e di alta 
specializzazione. 

Da qui la proposta nel 
corso del dibattito di pre- 


sentazione del testo, ar- 
ricchito dalle foto del fo- 
tografo del Piccolo Mari- 
no Sterle, di riappropriar- 
si di un patrimonio pecu- 
liare della città con la cre- 
azione di un Istituto di ar- 
chitettura che valorizzi 
l'area giuliana coniugan- 
dosi con lo studio delle ar- 
ti applicate. Una propo- 
sta formulata dall'archi- 
tetto Roberto Pirzio Biro- 
li, già dello staff Porto- 
ghesi, che ha trovato con- 
cordi molti degli addetti 
ai lavori presenti in sala. 
Sul contributo fornito 
dal libro per apprendere 
l'originalità e Îa vitalità 
degli studi tecnici, si è 
soffermato il preside del 
l'Istituto Volta E. Henkel, 
nonché il soprintendente 
scolastico del Friuli-Vene- 
zia Giulia Corbi che ha 
concesso il suo patrocinio 
al libro. Da parte sua il di- 
rettore dell'Archivio di 
Stato, Cova ha chiarito la 
struttura interna e l'indi- 
rizzo didattico del tipo di 
scuola cui apparteneva 
l'istituto triestino: un or- 
Gala scolastico che 
oveva corrispondere 
agli indirizzi professiona- 


®. 
li prevalenti nella città a 
cui la scuola appartene- 
va. 

A Trieste erano attivi 
oltre ai corsi di costruzio- 
ne tecnica e meccanica te- 
orico pratici di livello su- 
periore anche quelli per 
una formazione professio- 
nale eminentemente pra- 
tica per l'aggiornamento 
e la specializzazione. Il 

rofessor Elio Maserati 

a poi illustrato quanto 
la monarchia asburgica 
tenesse all'insegnamento 
industriale, creando an- 
che la figura della catte- 
dra ambulante, come atti- 
vità emozionale da par- 
te del ministero del Gom- 
mercio a favore della pic- 
cola industria. 

Alla conferenza stam- 
pa hanno poi partecipatò 
tra gli altri il nipote della 
Gewerbeschule triestina, 
Carlo Heskj, la già sovgin- 
tendente archivistica dot- 
toressa Laura Iona, e per 
il Piccolo, alle cui crona- 
che dell'epoca si è richia- 
mata Antonella Caroli 

er illustrare la vita del- 

‘isituto, la giornalista Pa- 
ola Bolis. 

Emanuela Lanza 


IL VIAGGIO SOLITARIO ATTRAVERSO IL PACIFICO DI UGO CONTI 


Navigatore del mare per amore 


L'esperienza è raccontata in un libro: tre diari di bordo che si intrecciano con i ricordi 


Ugo Conti alla presentazione del suo libro 


MASSONERIA 
Di Bernardo 
alla Einaudi 


Oggi, alle 18, alla li- 
breria Einaudi di 
via Coroneo 1, ver- 
rà presentato il li- 
bro di Margaret C. 
Jacob «Massone- 
ria illuminata. Poli- 
tica e cultura nel 
l'Europa del ‘700» 
edito dalla casa 
editrice Einaudi. 
All'incontro par- 
teciperanno Ga- 
briella Valeria, do- 
cente all'universi- 
tà di Trieste e 
un'ospite di ecce- 
zione per chi si in- 
teressa di masso- 
neria. Si tratta di 
Giuliano Di Bernar- 
do, docente all'uni- 
versità di Trento, 
Gran Maestro del- 
la Gran Loggia re- 
golare d'Italia, uffi- 
cialmente ricono- 
sciyuta dalla Gran 
Loggia unita d'In- 
ghilterra. 


MUSICA 
Concorso 
al Dante 


Si Exoigora quest'an- 
no per la prima volta 
al liceo- ginnasio 
Dante Alghieri un 
concorso di esecuzio- 
ne musicale classica 
riservato agli alunni 
dell'istituto che se- 
guono anche studi 
musicali. La manife- 
stazione si svolgerà 
giovedì, dalle 14.30 
alle 19.30 circa, nel- 
l'aula magna della 
scuola, alla presenza 
di una giuria di cin- 
que musicisti triesti- 
ni, presieduta dalla 
prof. Susovsky, men- 
tre la premiazione ed 
il concerto finale dei 
giovani vincitori si 
terrà alla metà di giu- 
10, in occasione del- 
le manifestazioni di 
chiusura dell’anno 
scolastico. L'iniziati- 
va si affianca alla già 
nota e collaudata mo- 
stra fotografica di fi- 
ne anno del liceo-gin- 
nasio ed alle attività 
del gruppo Arte con- 
temporanea. 


Si è fatto un viaggio in 
solitario attraverso il Pa- 
cifico su un gommone e 


‘ dice di avere il mal di 


mare, Possibile? Possibi- 
le,. se il personaggio in 
questione si chiama Ugo 
Gonti, strano tipo di na- 
vigatore per amore. Per 
amore del mare, certo, 
ma anche, perché no, 
delle belle donne. Non 
sono state forse delle si- 
gnorine più grandi di lui 
ad attirare un Ugo Conti 
bambino che non sapeva 
ancora nuotare a tuffar- 
si in acqua? «Sono stato 
salvato dal bagnino — 
racconta ai soci dello 
Yacht Club Adriaco dove 
ha presentato il suo li- 
bro ‘Una storia d'amore 
con il mare" edito da 
Mursia — ma l'immagine 
del mare che era entrata 
in me mi aveva trasmes- 


so un senso di pace e di 
benessere». E proprio al 
mare è ritornato per tro- 
vare linimento agli af- 
fanni della crisi di mez- 
za età che lo colse qual- 
che anno addietro. «Ho 
deciso di fare un viaggio 
da solo, perché ho sem- 
pre odiato stare da solo, 
e volevo guardare in fac- 
cia cosa voglia dire la 
mezza età e le sue pau- 
rey. Così Conti, barba 
brizzolata, occhiali dalla 
montatura pesante e il 
vezzo di un codino a ses- 
sant’anni ha acquistato 
un canotto di 5,8 per 3,5 
metri, ci ha aggiunto un 
albero e una vela e ha 
fatto rotta verso i mari 
del Sud, verso una lagu- 
na dei Tropici dove po- 
ter ripensare alla pro- 
pria vita. Da quell'espe- 
rienza è nato il suo li- 
bro, fatto di tre diari di 


bordo che si intrecciano 
con i ricordi di una vita: 


‘la laurea in, ingegneria 


elettronica conseguita a 
Roma e la scoperta del- 
l'America a bordo di un 
furgoncino, il Ph.D. in 
oceonografia e geofisica 
a Berkeley, un viaggio in 
barca a vela intorno al 
mondo durante tre anni 
e descritto nel film che 
ha aperto il Festival del- 
la vela a Newport Bea- 
ch. 

Paure e ansie, scoper- 
te e incontri, come quel- 
lo con il famoso naviga- 
tore solitario Bernard 
Moitessier che è diventa- 
to amicizia. In questo 
racconto-avventura l'au- 
tore segue i ricordi che a 
mano a mano svelano al 
lettore il segreto della 
sua storia d'amore con il 
mare. 

p.mar. 


PERIBIMBICOLPITIDALLA GUERRA 


Il Panathlon club da il via 
al «Mosaico della pace» 


Durante l'ultima riunio- 
ne del Panathlon club di 
Trieste è stato dato dal 
giornalista Fulvio Gon, 
presidente dell'Associa- 
zione della stampa regio- 
nale, l'annuncio ufficiale 
dell'istituenda Fondazio- 
ne intitolata ai colleghi 
Luchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin. Presente la si- 
ghora Daniela Luchetta, 
Gon ha illustrato la futu- 
ra funzione benefica del- 
la Fondazione, che si pro- 
pone di gestire — con il ri- 
cavato di 100 mila sche- 
de di un «mosaico» — cu- 
re sanitarie al Burlo Ga- 
rofolo a favore dei bambi- 
ni colpiti dalla guerra, Il 
presidente del club, Giu- 
stolisi, ha annunciato 
che il Panathlon Trieste 
apre la sottoscrizione pre- 
notando le prime 100 
schede. 

E' stata poi la volta del 


Alla fondazione 
Lucchetta, Ota 
D'Angelo 
e Hrovatin 


giornalista Augusto Reda- 
vid, presidente dell'Ussi 
regionale, il quale ha re- 
so noto che il 29 maggio, 
a Monfalcone, si terrà un 
concerto di musiche clas- 
siche e popolari (dei mae- 
stri Garniel e Lupi) il cui 
ricavato andrà a favore 
della Fondazione intesta- 
ta ai colleghi caduti. 
Giorgio Cesare, profes- 
sionista con vasta espe- 
rienza radiotelevisiva e 


LE CONFERENZE DEL LABORATORIO INTERDISCIPLINARE DELLA SISSA 


Il mondo dei sognatori lucidi scoperto dalla neurologia 


Anche le più arcane espe- 
rienze spirituali hanno 
‘un risvolto neuropsicolo- 
gico; ed è in base a que- 
sta recente disciplina 
che si possono rileggere 
gli antichi segreti della 
Bibbia. Tale proposta è 
stata avanzata nell'ambi- 
to delle conferenze orga- 
nizzate dal settore lin- 
guaggi letterari e lin- 
guaggi scientifici del La- 
boratorio interdisciplina- 
re per le scienze naturali 
e umanistiche della Sis- 
sa. 
Rinaldo Fabris, che in- 
segna scienze bibliche al- 
l'Università di Udine, ha 


posta tutta l'attenzione 
sull’Apocalisse. In que- 
sto brano, infatti, l'auto- 
re descrive la propria 
esperienza «estatica». 
Esperienza profetica che 
potrebbe non essere sol- 
tanto un artificio lettera- 
rio, ma piuttosto un vis- 
suto reale, favorito ma- 
gari da un insieme di 
condizioni. alimentari, 
come il digiuno ascetico 
e la dieta vegetariana, 
unite all'astinenza ses- 
suale, cui i protagonisti 
si sottoponevano. . 
Franco Fabbro, del- 
l'Istituto di fisiologia del- 
l'ateneo triestino, ha evi- 
denziato come nella Bib- 


bia, la categoria «sini- 
stra», associata al miste- 
ro, alla debolezza, al 
femminile, sia meno fre- 
quente della «destra», 
connessa con la ragione, 
con la forza, con il ma- 
schile. Una tale dispari- 
tà è spiegabile alla luce 
delle funzioni del cervel- 
lo. L'emisfero sinistro, 
che controlla il lato de- 
stro del corpo, è deputa- 
to al linguaggio e alle 
operazioni più razionali, 
mentre, l'emisfero de- 
stro, che comanda l'emi- 
soma sinistro, presiede 
alla vita emotiva ed è at- 
tivato negli stati alterati 
di coscienza. L'opinione 


storica di Claudio Poglia- 
no, docente all'Istituto 
di filosofia all'Universi- 
tà di Trieste, è stata tesa 
a denunciare che gli sta- 
ti alterati di coscienza, 
responsabili quindi di in- 
durre a una ricca vita 
mistica, sono stati mi- 
sconsiderati dai pro- 
grammi scientifici occi- 
dentali. Tra le eccezioni, 
l’igienista ottocentesco 
Paolo Mantegazza, che 
invitava al consumo mo- 
derato di «alimenti ner- 
vosi» quali il tè, il caffè e 
l'alcool, come unico ri- 
medio alla sofferenza e 
alla noia, il vero destino 
riservato agli uomini, 


quando non dormono, E 
le più recenti scoperte 
sul sonno risuonano co- 
me un'eco. La ricerca 
sperimentale ha, infatti, 
mostrato l'esistenza di 
una classe di individui 
chiamati sognatori luci- 
di, perché riescono non 
solo a dirigere i propri 
sogni ma persino a co- 
municare con il mondo 
esterno, dei desti. Secon- 
do la neurologia di Salva- 
tore Aglioti, proprio que- 
ste scoperte offrono una 
ghiotta occasione per co- 
noscere le caratteristi- 
che più originali della 
creatività letteraria. 
Michele Sinico 


nella stampa periodica, 
ha posto in evidenza «il 
ruolo della cultura nel- 
l'agone giornalistico spor- 
tivo che, da primitive po- 
sizioni prettamente tecni- 
che e settoriali, attraver- 
so mutamenti di stile e di 
gusto, ha raggiunto oriz- 
zonti eruditi ed elevati, 
degni della migliore trat- 
tativa». ; 
Ricca, interessante. e 
gustosa la casistica espo- 
sta nella conversazione; 
il lessico novativo, l'in- 
clusione di elementi arti- 
stici e scientifici appro- 
priati nella prosa sporti- 
va; il sempre maggior no- 
vero di autori e di nomi 
illustri intorno non sol- 
tanto ai Giochi olimpici, 
ma anche nei campionati 
e nei tornei delle tante di- 
scipline agonistiche, so- 
no il segno dell'aggiorna- 
mento culturale e di con- 
tenuto dei nostri tempi. 


Il Piccolo 


SERIE DI VISITE AL GIORNALE 


| segreti della stampa 
raccontati ai ragazzi 


Ragazzi in vista al no- 
stro giornale, Ecco quat- 
tro gruppi di studenti 
che per una mattina so- 
no entrati nel mondo del- 
la carta stampata: un 
viaggio dalla redazione 
alla tipografia, fino ai 
misteri della rotativa. 

Nella prima foto la 2° 
F della scuola media Di- 
visione Julia: Alessan- 
dro Aguglia, Luca Belve- 
dere, Daniela Cipriano, 
Francesco Comin Chiara- 
monti, Pasquale Cuorpo, 
Sara D'Attoma, Vittoria 
Draicchio, Flora Swan, 
Tommaso Fornasari, Da- 
niele Furlani, Antonella 
Gerin, Alessandro Lima, 
Matteo Maraston, Are- 
zia Marchesi, Raffaello 
Paoletti, Alessandra Pas- 
sante, Gaia Peracca, Ro- 
berta Petrachi,: Alberto 
Pilat, Gabriele Racovaz, 
Elisa Rossetti, Ilaria Sa- 
grati, Giulia Schiberna, 
Frida Scircoli, Emiliano 
Stasi e Chiara Tartara. 

Nella seconda foto la 
VA della scuola elemen- 
tare Giotti: Marzio Bon- 
tempo, Emmanuele Cor- 
rò, Alessandro D'Agnolo, 
Manuele De Monte, Ci- 
stian Finotto, Lorenzo 
Grando, Luca Longanesi, 
Davide Mohor, Andrea 
Moretti, Riccardo Puz- 
zer, Matteo Rovina, Mat- 
teo Savko, Letizia Bel- 
lan, Elisa Casulli, Sara 
Chiussini, Carmela D'Ur- 
zo, Alisa Hadzovic, Da- 
niela Poldrugo, Stepha- 
nie Puppini, Hannely Sal- 
vemini, Marinella Vidot- 
to. 

Nella terza foto la 1° 
D della Marchesetti di 
Prosecco: Silvia Coroni- 
ca, Annalisa Ferrari, Ric- 
cardo Hrovatin, marco 
Matijacic, Alessio Pilat, 
Roberta Ridolfi, Valenti 
na Stasi, Sebastiano Tau- 
cer, Daniel Tomizza, Mo- 
nica Trento e Denis Va- 
lentini. Insegnanti Elide 
Riccobon e Laura Tauri. 

Nell'ultima foto in bas- 
so la 2° D della scuola 
media Caprin: Ignazio 
Brucato, Elisabetta Calli- 
garis, Simone Gandias, 
Silvia Cassetti, Angela 
Di Nuzzo, Manuel Gero- 
ni, Chiara Glessi, Manue- 
la Kovac, Alan Luis, Lu- 
ca Lunardis, Divide Mi- 
claucich, Fabiola. Noto, 
Ileana Petretti, Fabrizio 
Pieri e Sydney Simicich. 
Insegnanti Adriana vat- 
ta, Flavia Cappelli e Sere- 
na Cattaruzzi. 


Quarant'anni di storia 
del Teatro stabile di pro- 
sa del Friuli-Venezia Giu- 
lia e i progetti futuri del- 
lo Stabile, è il tema del- 
l'incontro che si svolge 
domani, alle:18, nel salo- 
ne del circolo Assicura- 
zioni Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
per le serate con i prota- 
gonisti della musica, del 
teatro e dello spettacolo 
organizzati da Liliana 
Ulessi. Ospiti lo studioso 
Paolo Quazzolo con il 
suo volume «Il teatro 
Stabile: Quarant'anni di 
storia attraverso i reper- 
tori) e il nuovo direttore 
dello Stabile, Antonio Ca- 
lenda, che esporrà i suoi 
progetti per il futuro. In- 
terverranno la professo- 
ressa Silvana Monti, pre- 
side della facoltà di Let- 
tere e l'attore Omero An- 
tonutti. 


Lo Stabile, ieri e domani 


Antonio Calenda, nuovo direttore dello Stabile 


IL IV CONGRESSO NAZIONALE DEI PROFUGHI DI VISIGNANO 


Anche gli istriani collegati con Internet 


Si è svolto nei giorni 
scorsi il IV congresso na- 
zionale dei profughi di 
Visignano. L'assise sì è 
sviluppata su due temi: 
«Quale giustizia per i 
profughi ed esuli istria- 
ni» e «I collegamenti In- 
ternet fra gli istriani». 
Gli argomenti trattati, di 
indubbio interesse, sa- 
ranno ulteriormente di- 
battuti nei prossimi me- 
si anche alla luce dei ri- 
sultati che emergeranno 
dalle discussioni nelle 
singole sezioni. 

Durante i lavori, che 
sono stati diretti dal pre- 
sidente della Comunità 


di Visignano, Angelo Tu- 
rin, un particolare salu- 
to è stato rivolto ai par- 
tecipanti giunti da fuori 
Trieste, e in particolare 
ad alcuni arrivati dal Ca- 
nada. 

Nel corso dei lavori 
del congresso si è anche 
proceduto a rinnovare le 
cariche sociali del sodali- 
zio per il prossimo qua- 
driennio. Alle elezioni 
hanno partecipato anche 
i visignanesi assenti i 
quali hanno inviato la lo- 
ro preferenza per lette- 
ra. 
Nella foto a lato i visi- 
gnanesi durante un mo- 
mento del congresso. 


| 
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LA «GRANA» 


Il Piccolo 


Ela Venezia Giulia 
non esiste più 
anche perl Touring 


mente I 


già AZUAA 
idimensionata 
dim postbelliiche, 


er il 


. dé - -. RE 5 
n n LÌ n Li n 
La guida tascabile di Trieste e dintomi 
Pubblicità sulla guida tascabile di Trieste e dintorni del 1929 (prezzo lire 2.50), editore E. Peterlin, 
in unalibreria di via SalLazzaro 1. 


ANNIVERSARI /29 MAGGIO DEL ’44 


Il crudele eccidio di Prosecco 


Il 29 maggio 1944 nei 
pressi della stazione fer- 
roviaria di Prosecco è 
stato . perpetrato un 
ignobile eccidio da par- 
te dei nazifascisti, che 
sicuramente sorpassa 
quello delle Fosse Ardea- 
tine, compresa l’esecu- 
zione. Ormai siamo tut- 
ti d'accordo che non è il 
numero ‘delle persone 
trucidate che conta, 
bensì il modo e il fine. 
In questo caso non si 
trattava di un attentato 
a scopo operativo o di- 
mostrativo dei partigia- 
ni o dei servizi di infil- 
trazione ‘alleati, bensì 
di un tentativo di fuga 
dal campo di lavoro co- 
atto della Todt. 

I lavoratori di questi 
campi erano di fatto pri- 
gionieri che venivano 
sfruttati a fini bellici. 
La convenzione di Gine- 
vra dice che ogni prigio- 
niero: collegato alla 
querra in atto ha il dirit- 


to di tentare la fuga; se 
ripreso non deve subire 
sanzioni di alcun gene- 
re e tanto meno debbo- 
no subire rappresaglie 
gli altri prigionieri del 
campo. 

Ora, durante un ten- 
tativo di fuga, sembra a 
causa di una delazione, 
si è avuto un conflitto a 
fuoco nel quale sono ri- 
maste uccise due guar- 
die del campo. I nazifa- 
scisti si sono vendicati 
con una macabra rap- 
presaglia. Hanno porta- 
to sul posto dieci carce- 
rati dal Coroneo e han- 
no costretto tutti i lavo- 
ratori del campo e i pas- 
santi a presenziare'alla 
loro impiccagione. Poi, 
per fare più effetto han- 
no lasciato penzolare i 
corpi per più di venti- 
quattr'ore. 

Quanta crudeltà! Qua- 
le strazio! Per ricordare 
questo delitto, la gente 
del circondario il 5 ago- 


sto 1945 ha eretto un 
cippo commemorativo, 
dove sta scritto in slove- 
no: «Abbiamo donato le 
nostre giovani vite, co- 
me ostaggi, per la libera- 
zione del popolo lavora- 
tore. 29.5.1944. Non di- 
menticate mai il nostro 
sacrificio». Quest'anno 
decorrerà il 51.0 anni- 
versario. Quando il Co- 
mune di Trieste e la Pro- 
vincia decideranno di 
onorare nel modo giu- 
sto questi morti? Quan- 
do anche a loro sarà de- 
dicato un sito delle pro- 
porzioni di altri siti di- 
ventati monumenti 
nazionali? 

Questa non è stata 
«pulizia etnica», è stata 
pulizia e basta: perciò 
tutte le autorità cittadi- 
ne sono debitrici a que- 
ste ultime e questo debi- 
to aumenta ogni ulterio- 
re anno di latitanza. 
Non è mai troppo tardi! 

Primoz Sancin 


Franco De Zurcoli 


SERVIZI PUBBLICI /BOLLETTE SALATE 


L'italiano medio è stufo di pagare 


Mi ricollego alla segna- 
lazione del lettore, si- 
gnor Teiner, condividen- 
do la definizione di «por- 
cheria» riferita alle bol- 
lette dei consumi Acega 
dai costi sempre più eso- 
si. Una famiglia come la 
mia con due figli che fre- 
quentano la scuola e 
praticano lo sport, deve 
sostenere un costo di 
corrente elettrica che în- 
cide pesantemente sul 
bilancio familiare solo 
per soddisfare le norma- 
li esigenze quotidiane 
per l'uso della lavatrice 
e del ferro da stiro. 

Considerando un con- 
fronto con i Paesi vicini, 
rileviamo che i nostri co- 
sti base, sono i più alti 
d'Europa (la rubrica «In- 
sieme» del 26 aprile, su 
Raitre, ha trattato il te- 
ma con dovizia di parti- 
colari) e oltre a ciò dob- 
biamo sostenere addizio- 
nali che raddoppiano il 
costo della bolletta per 
mantenere i carrozzoni 
farraginosi e inefficienti 
degli enti locali. 


COME MANTENERE IN FORMA LA PROPRIA AUTOMOBILE 


PIPAN 


via Settefontane, 32 - Tel. 393103 
Negozio specializzato in arreda- 
mento per l'automobile. Vasta 
scelta di barre portatutto e 


portabici. 


Ci... 


CARROZZERIA LAMPO 


di Fulvio Matera 
820578 


servizio. 


salita di Zugnano, 4/1 - Tel. 


Esperienza e cortesia al vostro 


Gonme : 


SANZIN GOMME 


strada di Fiume, 112 - Tel. 941404 


Pneumatici delle migliori marche ai 


migliori prezzi. Convergenza, 


assetto ed equilibratura elettronica. 


AUTOCOLOR — 

di Gomezel Mariella e C. 

via Piccardi, 45 - Tel. 390375 
Colori e vernici per casa 

e auto, preparazione spray 
qualsiasi tinta. 


PP ratiche auto 


AGENZIA 4P 

di Fabio Paravia 

via di Romagna, 4 - Tel. 363802 
Agenzia pratiche auto-moto- 
nautica 

Succursale Touring Club Italiano 


Officine 


OFFICINA PARLOTTI 
via del Follatoio, 7 

Tel. officina 828555 
negozio 381635 
Concessionario unico 
Cagiva Group. Riparazione 
vendita e assistenza moto. 


AUTOFFICINA VIPAUTO 
vi Virgili Bruno 

via De Coletti, 7 

Telefono 302140 

Servizio riparazione e assistenza 


OFFICINA G & G 

di S. Grippari e G. Carli 

Zona Artigianale San Dorligo della 
Valle - Telefono 228169 

Vendita e assistenza Piaggio. 
Autoriparazioni, equilibrature, 
assetti, accumulatori Alto Adige. 


Aoscuole 


AUTOSCUOLA 
AUTONAUTICA RUSSO 
via Flavia, 5 - Tel. 820579 - 
827464 

Scuola guida patenti nautiche, 
agenzia pratiche auto. 


OFFICINA 
AUTORIZZATA 


SI 


Questo è il punto foca- 
le della nostra situazio- 
ne: finché si pagava in 
misura ragionevole, si 
lasciava correre. Ora 
che la pressione fiscale 
diventa, soprattutto per 
le famiglie medie, prati- 
camente insostenibile, 
dobbiamo dire a gran vo- 
ce che vogliamo innanzi 
tutto che venga operata 
una sburocratizzazione 
nel settore pubblico, tra- 
mite moderni’ criteri 
d'amministrazione, con 
l'ottimizzazione delle or- 
ganizzazioni interne, la 
standardizzazione delle 
procedure e la riduzione 
del personale impiegato, 
con il fine di ridurre dra- 
sticamente il costo della 
«cosa pubblica». I servizi 
pubblici devono infatti 
avere un costo minimo 
proprio perché sono pa- 
gati dalla collettività e 
per lasciare alla colletti- 
vità la possibilità di indi- 
rizzare le risorse disponi- 
bili allo sviluppo econo- 
mico del Paese. Ritengo 


che proprio gli enti loca- 
li per primi debbano far- 
si parte diligente nel- 
l'operare quei risparmi 
necessari a non dover ri- 
chiedere sempre maggio- 
ri finanziamenti dalle 

tasche dei contribuenti. 
Questi sono i pensieri 
che mi passano per la 
mente, signor Teiner, 
ogni qualvolta apro una 
di queste bollette e ne os- 
servo le vergognose tarif- 
fe e l'iniqua incidenza fi- 
scale. Fino a quando le 
famiglie potranno resi- 
stere dal «tirar fuori i 
forconi»? Fino al prossi- 
mo pagamento Ici? È 
S. Cerovazzi 


Malore 
al Giulia 
Ringrazio i due coniugi 
che nel pomeriggio del 
28 aprile, davanti al cen- 
tro commerciale. Giulia, 
mi hanno soccorso per 
un malore rimanendo- 
mi accanto sino all'arri- 
vo della Croce rossa. 
Maria Bartole 


Tre fiamme da risvegliare 
per salvare la Ferriera 


La fiamma della Ferriera 
è stata materialmente 
spenta da tempo, quella 

elle fiaccolate pure; ora 
mi sembra che anche 
quella morale sia sempre 
più debole, se sbaglio me- 
glio così. Ci sono alcuni 
enti, alcune persone che 
‘possono riaccendere la vi- 
vacità necessaria e tene- 
re vive quelle tre fiamme 
affinché l'attività della 


| Ferriera possa essere sal- 


vaguardata e ripresa. 

Per quello che so, scu- 
sandomi per l'ordine per- 
sonale nel quale li cito, 
senza volere sminuire 
nessuno, sono il commis- 
sario del Governo, il sin- 
daco, il vescovo, le asso- 
ciazioni di categoria, i 
sindacati, la Capitaneria 
di porto, la Camera di 
commercio, la Banca 
d'Italia, i giornali quoti- 
diani e mi scuso se ho di- 
menticato qualcuno. 

Tenere quegli impianti 
e quelle maestranze: fer- 
mi significa deteriorarne 
le caratteristiche miglio- 
ri, più il tempo passa peg- 

to è. Da chi dipendono 
‘azione e i passi necessa- 
ri perché le trattative e la 
sistemazione giungano a 
buon termine? Possiamo 
dare una buona spinta 
cittadina? Dobbiamo fare 
la sommossa? Non ho 
‘mai avuto interessi perso- 
nali diretti legati alla Fer- 
riera, ma mi rendo conto 
che è una delle poche co- 
se rimaste che ripagava- 
no la nostra città per ciò 
che aveva perso con la 
Prima e la Seconda guer- 
ra mondiale. 

Quindi svegliamoci e 
risvegliamo quelle tre 
fiamme, subito, prima 
che sia troppo tardi, nel- 
l'interesse di tutti. 

Alberto Alberti 


Lodevole 
iniziativa 
È stato pubblicato a pag. 
14 del 10 maggio un arti- 
colo dal titolo «S. Giusto 
cenette o concerti», nel 


quale si contestava un 
progetto dell'assessore 
Damiani che penalizze- 
rebbe gli spettacoli al Ca- 
stello per arse la risto- 
razione. Sia la benvenu- 
ta l'iniziativa di Damiani 
di dare la possibilità al 
triestino e soprattutto al 
turista di dee la cena 
a lume di candela nel 
magnifico scenario del 
castello, cosa che in tutti 
i casi non penalizzerebbe 
gli spettacoli in quanto 
da decenni mancano ve- 
Ti spettacoli a S. Giusto. 
Eda GorDi anni che si as- 
siste solamente a qual- 
che modesto concerto, a 
qualche recita a livello 
scolastico e a orrendi 
spettacoli cinematografi- 
ci di film «scassati», visti 
e stravisti (anche alla tv) 
proiettati con mezzi ante- 
guerra. Spero che la lode- 
vole iniziativa dell'asses- 
sore Damiani venga rea- 
lizzata quanto prima (sia- 
mo già in maggio). 
Giorgio Pieri 


Dopo uno 

scippo 

Con questa lettera deside- 
ro pubblicamente e senti- 
tamente ringraziare gli 
agenti della Polizia di 
Stato Aldo Blokar e Mar- 
zia Burri Ra. il loro alto 
senso del dovere e per 
l'umanità, comprensione 
e disponibilità dimostra- 
te nei miei confronti do- 
po lo scippo da me subito 
il pomeriggio di domeni- 
ca 30 aprile nei pressi di 
campo S. Giacomo. I due 
agenti, chiamati dai vici- 
ni di casa, dopo aver con- 
trollato diversi cassonetti 
delle immondizie, sono 
riusciti a ritrovare in via 
Broletto la mia borsetta 
contenente i documenti e 
le chiavi di casa. È grazie 
soprattutto a questi mera- 
vigliosi agenti di polizia 
che sono riuscita a supe- 
rare il tremendo trauma 
DIE DIOnO ‘provocato dal- 
lo scippo. 


Maria Trani 
ved. Parenzan 


Leggo sul giornale del 4. 
maggio che c'è battaglia 
tra gli esuli per la suc- 
cessione di Sardos Alber- 
tini. E, in grassetto, il ti- 
tolo del pezzo afferma: 
«Istriani, è lotta tra Toth 
e Zigante». Ora, pur es- 
sendomi tirato fuori dal- 
le associazioni degli esu- 
li, ma vivendo in mezzo 
a loro, non vedo fervore 
di battaglia che li con- 
trapponga se non forse 
tra i dirigenti che penso 
del tutto naturalmente e 
democraticamente divi- 
si tra la candidatura di 
Toth e la candidatura di 
Zigante. 

C'è «lotta» tra i due? 
Non so, anche se non mi 
sono sfuggite certe pun- 
ture di spillo del Toth ri- 
volte allo Zigante come 
sono' state riferite dal 
giornale. Ma i due — è 
noto, mi pare — appar- 
tengono alla stessa area 
politica del «Polo», men- 
tre — è altrettanto noto — 
hanno assunto compor- 
tamenti diversi special- 
mente in relazione al ra- 
duno «mondiale» degli 
istriani celebrato a Pola 
nei giorni della passata 
Pasqua. 

Tutti e due avevano 
avuto dalle loro associa- 
zioni indicazioni contra- 
rie alla partecipazione a 
quel raduno molto con- 
troverso; ma l'uno, lavo- 
rando sulle sfumature, 
ha dato un'interpretazio- 
ne benevola e, in fondo, 
aperturistica; l'altro si è 
attenuto ad un atteggia- 
mento più rigoroso. Si 
può dire che il primo 
guardi di più al futuro 
considerando chiuso un 
certo passato di attese e 
di speranze più o meno 
fondate, ma anche di ri- 
vendicazioni ideali che 
le contrarie vicissitudini 
storiche non fanno pe- 
rente, pur nella loro ac- 
certata e capita inattua- 
bilità presente? E si può 
ugualmente affermare 
che l’altro ritenga che il 
passato nei suoi valori, 
uno dei quali è intima- 
mente connesso con l’es- 
senza stessa (l'«identi- 
tà») dell'esule e dell'atto 
che diede significato 
compiuto all'esilio, non 
vada cancellato né mes- 
so tra parentesi anche 
nella costruzione del 
futuro? Io credo che que- 
sta distinzione può esse- 
re fatta; anzi, che questa 
distinzione esiste. 

Il ricordato raduno di 
Pola è stato solo l'occa- 
sione ultima, ma anche 
la più sintomatica e si- 
gnificativa, delle diffe- 
renti «filosofie» che agi- 
tano gli esuli, le loro as- 
sociazioni e specialmen- 
te i capi di queste in or- 
dine al problema delle 
terre perdute, alla mino- 
ranza italiana e sul tipo 
di relazioni da intratte- 
nere con essa (con i «ri- 
masti»), al significato da 
dare all'esilio, se pur si 
crede di dargliene anco- 
ra uno fino al punto di 
considerare seriamente 
se va conservata ancora 
la parola stessa di esule 
senza prestarsi, almeno 
di qui innanzi, a una 
sorta di «olimpiade delle 
barbe finte», molto como- 
da ancora, forse, ma 
molto ipocrita. 

Sono state gia dette e 
scritte tante parole, pro- 
nunciati tanti e contra- 
stanti giudizi su quel ra- 
duno. Esso è apparso del 
tutto comprensibile dal. 
punto di vista della Die- 
ta democratica istriana, 
partito o movimento plu- 
rietnico, che si contrap- 
pone al partito naziona- 
lista di Tudjman. Quel 
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Riconciliazione prematura 


raduno ‘va ‘visto come 
un modo e un'occasione 
importante, per la riso- 
nanza che poteva avere, 
per riaffermare la volon- 
tà autonomista e propu- 
gnare un progetto più o 
meno federativo. 

Ma, se quel raduno vo- 
leva diventare pure la 
consacrazione di una 
«riconciliazione» tra i 
350 mila esuli e i rima- 
sti, mi pare che esso fu 
un parto prematuro, 
un'iniziativa non ben 
‘ponderata, anche senza 
rilevare la non per tutti 
invitante coincidenza 
con le celebrazioni cin- 
quantenarie dell'unione 
dell'Istria alla «patria 
croata». 

Qualcuno, poi, ebbe a? 
stupirsi nel constatare 
delle marcate sintonie 
tra le riflessioni e gli atti 
degli appartenenti allo 
schieramento cosiddetto 
progressista e le dichia- 
razioni e gli atteggia- 
menti di alcuni apparte- 
nenti allo schieramento 
politico di destra. Certo 
è che, in relazione al ra- 
duno di Pola e sui rap- 
porti da intrattenere tra 
quelli. che vivono in 
Istria e coloro che l'han- 
no abbandonata, il noto 
Circolo di cultura istro- 
veneta che convoglia 
nelle sie file gli istriani 
di sinistra ha assunto 
una posizione «avan- 
guardistica» (con il Pds, 
del resto), sì che le posi 
zioni dei dirigenti del- 
l'associazionismo degli 
esuli, sostanzialmente 
favorevoli a quel radu- 
no, possono essere «s0g- 
gettivamente» definite 
DE imitazione o di seque- 
a. 

Perché non riconosce- 
re tutto ciò, e dare al Cir- 
colo di cultura istro-ve- 
neta il riconoscimento 
della primogenitura di 
questo albeggiante «nuo- 
vo corso?» E conseguen- 
temente, perché non of- 
frire la presidenza della 
Federazione degli esuli, 
almeno onoraria, a Ful- 
vio Tomizza, la cui biva- ‘ 
lenza come intellettuale 
«di frontiera» è ben no- 
ta, o a Guido Miglia, 
Scrittore iterativo di co- 
se istriane, anche lui col 
corpo a Trieste, e con 
l'anima nell'Istria di cui 
«comprende» (cioè accet- 
ta) la situazione attuale; 
o a Marino Vocci, presi- 
dente dell'anzidetto cir- 


Colo, offrendo a quest'ul- 


timo la 
effettiva? 

In verità, su un altro 
dei temi dibattuti in que- 
sti ultimi tempi con una 
certa dose di ipocrisia 
da parte di tutti, e cioè 
sulla restituzione agli 
antichi proprietari dei 
beni confiscati o nazio- 
nalizzati dal non ben de- 
funto regime di Tito, 
non c'è stata consonan- 
za di intenti. Non tutti 
approvano la subordina- 
zione della soluzione di 
quel problema all'ingres- 
so della Slovenia nel- 
l'Unione europea. Molti 
qui da noi, anche esuli, 
ritennero sbagliata quel- 
l'impostazione, perché 
danneggiava gli interes- 
si di Trieste e addirittu- 
ra il suo futuro. Fu pro- 
posto il «doppio bina- 
rio»: trattative italo-slo- 
vene per i problemi bila- 
terali (tra cui quello dei 
beni); trattative multila- 
terali (tra tutti i Dodici 
ora Quindici) per l'asso- 
ciazione slovena all'Eu- 
ropa comunitaria. 

Le illusioni circa la 
bontà di tale soluzione 
durarono poco. Il «dop- 
pio binario» si rivelò per 
quel che era in effetti: 


‘presidenza 


un binario di corsa nor- 
male (quello europeo) e 
un binario morto (quello 
della trattativa bilatera- 
le). Ma tant'è; quando è 
aprioristica, e soprattut- 
to ingenua o insincera, 
anche la «saggezza» mo- 
stra la corda. 

Ma, a prescindere dal- 
la questione dei beni o 
da altre cosucce del con- 
tenzioso bilaterale italo- 
sloveno, che. l'ingresso 
delle repubbliche nate 
per una sorta di «mito- 
si» dalla ex Jugoslavia 
vada subordinato alla 
cessazione del macello 
balcanico, nella respon- 
sabilità del quale nessu- 
na di esse può procla- 
marsi esonerata, non 
viene in testa a nessuno. 
Eppure sarebbe la sola 
soluzione che, almeno 
parzialmente, restitui- 
rebbe intelligenza e di- 
gnità all'Europa che, co- 
me spesse volte e da tan- 
ti si afferma, negli affari 
dell'ex Jugoslavia non 
ha fatto bella figura e 
continua a commettere 
errori, il primo dei quali 
è quello di seguire, cia- 
scuno Stato per sé, nean- 


che tanto copertamente, 


mire egoistiche e politi- 
che da retroguardia. 
Giacomo Bologna 


Madonne 

che piangono 
Vorrei esprimere alcune 
riflessioni sul diffonder- 
si del fenomeno delle 
Madonne che piangono. 
Tra evidenti scherzi di 
cattivo gusto e forse spe- 
culazioni con varie fina- 
lità, resta pur sempre 
un margine di tali feno- 
meni di ardua interpre- 
tazione. Su questi ultimi 
la scienza e la Chiesa 
tentano di far chiarezza. 
Ma queste verifiche sono 
meno importanti del fat- 
to che questi eventi si ve- 
rificano sempre in tempi 
di crisi e sono l’espres- 
sione dell'esigenza di 
spiritualità dei popoli. 
Che cosa c'è di più vero 
di quello che è profonda- 
mente sentito nel 
l'interiorità? Come espe- 
rienza vissuta, il biso- 
gno di spiritualità ‘non 
necessita, di sperimenta- 
zione, è verità vivente 
ed ha pari, se non supe- 
riore, dignità della real- 
tà oggettiva che invece 
esige continue verifiche 
da parte della scienza. 
Il fenomeno paranorma- 
le (di natura materiale 
ma non soggetto a leggi 
fisiche) interessa così 
tanto, ma esso è l'espres- 
sione meno nobile di un 
evento spirituale. Ed è 
quest'ultimo a rivestire 
la massima importanza. 
La scienza come nuova 
religione non ha saputo 
nutrire l'animo delle 
genti. Nel futuro essa do- 
vrà rivolgere l'attenzio- 
ne all’interiorità uma- 
na. Verso questo obietti- 
vo si sta orientando la 
psicologia. Ma siamo ap- 
pena agli inizi. Il nodo 
cruciale dell'esistenza 
sarà . risolto quando 
scienza e fede si incon- 
treranno unendosi nella 
ricerca dell'uomo inte- 
riore. Dovrà passare an- 
cora molto tempo e im- 
pegnati molti sforzi. Nel 
frattempo si ‘potrebbe 
volgere l’attenzione al 
postulato cristiano «Fi- 
glio ùnigenito di Dio», 
simboleggiato nella per- 
sona umana del Cristo 
«ma significante l’intero 
creato. Da qui prende 
mossa l'enorme respon- 
‘sabilità di tutti nei con- 
fronti dell'intero piane- 
ta e delle sue creature. 

: Liliana Passagnoli 


Giugno ’44: bombe su via Besenghi 


Una foto del 10 giugno del'44 durante il bombardamentro di via Besenghi 
(ez stabilimento Beltrame). L. Hinze 


Martedì 16 maggio 1995 


I buoni sono ancora tra 
noi. Giorni fa, in via Ca- 
puano, a Trieste, l'avv. 
Giulio Dimini ha scorto 
un gattino bianco/nero 
incastrato in un'alta in- 
telaiatura di ferro. Poi- 
ché era irraggiungibile 
ha chiesto aiuto ai vigili 
del fuoco, i quali sono ac- 
corsi immediatamente 
sul posto e avevano qua- 
si raggiunto il miniacro- 
bata quando questi, con 
fulmineo balzo, si è infi- 
lato in una canna fuma- 
ria e per liberarlo i soc- 
coritori hanno dovuto 
sudare le proverbiali set- 
te camicie. Era salvo ma 
nero come la pece. Ele- 
na, la moglie del profes- 
sionista, ha voluto che 
fosse portato nella loro 
casa, dove già vivono al- 
tre bestiole. 

Degno di elogio anche 
il gesto protezionistico 
dell'avv. Franco Bruno: 


SEI ANIMALI [iosa 


Gattino «acrobata» 
salvato in extremis 


‘una cassettina per la rac- 
colta delle offerte. Du- 
rante una serata tra ami- 
ci ha poi raccolto oltre 
60 mila lire, destinando- 
le ad Anita Gladich, la 
povera donna che nella 
sua casa di Pisciolon 48, 
Muggia, ospita un centi- 
naio di trovatelli. 


Dopo la morte dei suoi 
padroni, Chicco, gatto 
bianco/rosso, sterilizza- 
to, di 8 anni, è stato ac- 
colto in una colonia pro- 
tetta ma si lascia morire 
di fame per la mancanza 
di una famiglia. Se qual- 
che buono lo volesse 
chiami lo 040/3269400. 
Lorenzo, gatto persiano 
rosso sterilizzato è spari- 
to ad Anita Gladich, Pi- 
sciolon 48, Muggia. Se 
qualcuno lo vedesse o lo 
avesse «adottato» è pre- 
gato di chiamare lo 
040/330183. Si regalano 
i 5 gattini, sani e belli di 


Russel terrier, a coda 
mozza. Chi la vedesse è 
pregato di chiamare lo 
040/417649. Da via Vale- 
rio, a Trieste, è scompar- 
so Silvestro, gatto 
neto/bianco con collare 
color fuxia. Chi lo vedes- 
se è pregato di telefona- 
re allo 040/637863. Rad- 
doppiati gli ospiti del ca- 
nile dell'Usl triestina, 
che ora ammontano a 
10, quasi tutti cuccioli 
di piccola taglia. Alcuni 
di essi sono stati raccolti 
a Zindis, borgo San Ser- 
gio, Precenico e San Sab- 
ba. Chi li volesse chiami 
ogni giorno, tranne do- 
menica, dalle 7 alle 13, 
lo 040/820026. Sempre 
20 i cani alla pensione 
convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081. Si possono 
vedere ogni giorno, tran- 
ne martedì e festivi. 


Ancora icrudeltà sui 


vato nella cassetta della 
posta il collarino a pez- 
zi, In un cortile di via Fa- 
bio Severo un «buono» 
ha ucciso, avvelenando- 
le, 3 cucciolate di mici di 
oltre un mese. I èasi so- 
no stati denunciati alla 
magistratura. 

Per onorare San Salva- 
tore, patrono di Sampier- 
darena, la cittadina ligu- 
re ha organizzato per il 
1° maggio una mostra di 
meticci, i cani fantasia 
come li definisce la pre- 
sentatrice della mostra 
stessa, la giornalista 
Bianca Maria Tamagno- 
ne. È questa la nona edi- 
zione della mostra, della 
cui giuria faceva parte 
anche Rodolfo Fucile, 
presidente della Lega na- 
zionale per la difesa del 
cane. La manifestazione 
ha avuto un grandissimo 
successo con la parteci- 
pazione di oltre 200 


per aiutate le gattare in- 
digenti, d'accordo con il 
titolare, ha collocato nel 
Bar 58 di via Battisti 


una cucciolata (tel. 
040/3811298). A Roiano 
alta, a Trieste, è sparita 
Tina, femmina di Jack 


gatti a Trieste: a una si 
gnora che vive in via 
Soncini sono sparite due 
gattine, e di una ha tro- 


esemplari, che non pos- 
sono vantare quarti di 
nobiltà. 

Miranda Rotteri 


I MONTAGNA ___| 


Soggiorno in Val Badia 


Una settimana nella ridente valle Badia, fra verdi pascoli e cime da scoprire 


La commissione gite della XXX Ottobre organizza 
dal 16 al 23 luglio un conveniente soggiorno monta- 
no a La Villa, in Val Badia. L'annuncio viene dato 
con tanto anticipo, perché ieri sono state aperte le 
adesioni e non sappiamo per quanti giorni ci saran- 
no ancora posti disponibili; quindi l'invito, soprat- 
tutto ai giovani e ai bravi alpinisti, a non perdere 
l'occasione di vivere una settimana in una delle più 
belle zone montane. ù 

Val Badia... e subito pensiamo a ridenti paesi e 
verdi pascoli punteggiati da fiori variopinti, a ruscel- 
li, cascate e laghetti, a cime scoscese sulle valli am- 
pie, altipiani rocciosi sterminati e muraglie che al 
tramonto rmnovano il miracolo dell’enrosadira, tin- 
gendosi di fiamma: dura pochi minuti il colore fanta- 
stico dei monti Pallidi, ma ogni sera commuove per 
il suo mistero, per la sua bellezza. 

La Badia è certo il paradiso dei rocciatori, ma an- 
che gli ‘alpinisti che si dedicano alle escursioni in al- 
ta montagna o coloro che amano le vie ferrate, an- 
che quelle impegnative, troveranno ogni giorno un 
programma nuovo e un capogita pronto .a accompa- 
gnarli nelle avventure programmate. Ma l'ospitalità 
della valle si è tanto perfezionata in tanti anni di tu- 
rismo, che anche i pigri potranno raggiungere con 
impianti di risalita l'alta montagna e i rifugi più ri- 
nomati. I sentieri infine sono tutti scrupolosamente 
segnati, tanto che anche chi va da solo potrà essere 


TRIESTE - ARRIVI 


sicuro del suo itinerario, 

Proprio per facilitare i soggiornanti, la commissio- 
ne gite ha designato due capigruppo: uno si dedica 
particolarmente a guidare gli escursionisti sui sen- 
tieri.in alta montagna, ferrate comprese, l'altro, o 
meglio l'altra, provvede ai «turisti» con percorsi me- 
no impegnativi. I rocciatori, si sa, pensano ognunò a 
sè, a coloro che vorranno fare solo semplici passeg- 
giate, saranno dati tutti i consigli necessari. Ogni po- 
meriggio saranno forniti i programmi per il giorno 
successivo, così ognuno potrà scegliere il percorso 
più confacente; poichè il soggiorno è ripetuto da di- 
versi anni e qualcuno potrebbe aver esaurito il suo 
interesse per i soli monti della zona, sono state pre- 
viste anche possibili escursioni nelle Dolomiti di Cor- 
tina, nel Gruppo del Catinaccio, nelle Dolomiti di Fa- 
nes e nel Gruppo Puez-Odle, montagne che sono rag- 
giungibili facilmente dal cuore dei Monti Pallidi. 

Potremmo dire anche qualcosa sui trattenimenti 
serali, che sono organizzati dalla locale Azienda di 
soggiorno, ma ben si sa che chi va in montagna in- 
tensamente durante un soggiorno breve in monta- 
gna, alla sera ama andare a prendere piuttosto un 
gelato e poi raggiungere presto il letto, per essere 
pronto all'indomani per un'altra avventura. Infor- 
mazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, v. Battisti 
22, (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20, esclu- 
so il sabato. S 
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Tempo previsto 


Cielo. variabile sulla 
costa, nuvoloso sul re- 
sto della regione. Dal 
pomeriggio deboli 
piogge sparse più pro- 
babili sui monti. In tar- 
da serata piogge de- 
boli (0-5 mm) o mode- 
rate (5-10 mm) su iut- 


ta la regione. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. UBALDO 


MARTEDÌ 16 MAGGIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


05.34 
20.30 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20.10 
06.30 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


10,7 17,8 
9520 


MONFALCONE 9 
UDINE 9,6 
Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo: 

Cagliari 


17,4 
17,6 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni di ponente e sulla Si- 


cilia cielo sereno 0 poco nuvoloso. 


ulle altre regioni nuvolo- 


sità irregolare, a tratti intensa, più consistente nelle zone in- 
terne, con precipitazioni sparse anche a carattere temporale- 
sco. Nel corso della serata, graduale aumento della nuvolosi- 
tà sul settore nord-occidentale con possibilità di locali piova- 


schi. 


Temperatura: in lieve aumento al Nord e'al centro, nei valori 


massimi. 


Venti; dai quadranti occidentali moderati, con tendenza a di- 
sporsi dai quadranti meridionali sulle regioni settentrionali e 


sulla Sardegna. 


Mari: mossi lo Jonio e l'Adriatico centro-meridionale, poco 


mossi i rimanenti bacini. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord e sulla Toscana cielo generalmente nuvo- 

loso con locali piogge ad iniziare dalla Val D'Aosta e Piemon- 

te e in estensione alle altre zone settentrionali e successiva- 

mente alla Toscana. Sul settore del basso versante adriatico 

nuvolosità irregolare con tendenza a FIENO miglioramen- 
ll 


to. Sulle restanti regioni prevalenza 


nuvoloso, salvo addensamenti pomeridiani sui monti. 
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Ma BIRDIE 
Sv ANTE BANINA 
No SVENNER 
Ct KAPETAN VJEKO 
Ge JUDITH BORCHARD 
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Ma FENICIA Venezia 
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Monfalcone 
Tuapse 
Ras Lanuf 
Palanca 
Umago 
Ravenna 
Istanbul 
Alexandria 
Ancona 


— — — — — —— 
PREMIO 
I «GUTENBERG-IL PICCOLO» 1995 


PER UN RACCONTO BREVE 
O EPISTOLARE 


i [1] Sezione GIOVANI (12/18 anni) I 
[0] Sezione ADULTI 


culturali, il Centro 
muovono la 1.a Edi 


|era: 


Per la sezione GIOVANI: 
b_ scuola frequentata.......... I 


It SOTTOMARINA Koromacno Italcement 
Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 3 
Ss VINLANDIA ordini 1497 
It. SOCARS Monfalcone 52 
Ct KAPETAN VJEKO Umago Italcementi 
It ESPRESSO GRECIA Durazzo 
Tv EVER GOVERN Jeddah 
Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 
Cy NORDSTERN ordini 
Ge JUDITH BORCHARD —Ashdod 
It FENICIA Ancona. 
. SI BANSKA BISTRICA Algeri Silb. 


MOVIMENTI 
— INZHENER YERMOSH. rada 


50/44-48 


SS si 


Nell'ambito della 2.a edizione di "Piazza Gutenberg', la grande manifestazione dedicata al 
libro e alla lettura che si terrà per dieci giorni, dal 26 maggio al 4 giugno in piazza Unità 
I d'Italia a Trieste, la biblioteca Statale del Popolo, organo periferico del ministero per i Beni 
di di letteratura giovanile "A. Alberti" e il quotidiano "Il Piccolo" pro- 
jone del Premio "Gutenberg - Il Piccolo" 1995 per un racconto breve. 
Il concorso si articola in due sezioni: 
a) sezione giovani (dai 12 ai 18 anni) - autori di un racconto breve o epistolare a sfondo 
politico, socio-politico o fantapolitico, o, in alternativa, autori di un racconto breve 0 
epistolare sull'amore. 
bh) sezione adulti - autori di un racconto breve o epistolare nei generi: giallo, fantasy, horror, 
| ‘avventura, fantascienza, narrativa, di viaggi. 

Per partecipare al concorso è necessario ritagliare e compilare in stampatello il coupon 
allegato che sarà pubblicato fino a mercoledì 24 maggio sul quotidiano "Il Piccolo". 
Ogni racconto, in cinque copie, rigorosamente inedito (i concorrenti si rendono garanti del- 
l'originalità) e scritto in lingua italiana o accompagnato da una traduzione in lingua italiana, 
non dovrà superare le due cartelle dattiloscritte (ciascuna di 30 righe di 70 battute) e dovrà 
essere spedito o consegnato a mano în busta chiusa unitamente all'allegato coupon, alla 
Direzione della biblioteca Statale del Popolo, via del Teatro Romano 17, Trieste, entro e non 
oltre le ore 12 del 24 maggio. 

La cerimonia di premiazione con la proclamazione dei vincitori, la consegna delle targhe ai 


sei lavori migliori e la lettura delle opere premiate e segnalate si terrà 
sabato 3 giugno alle 20.30 nello spazio conferenze del padiglione ‘Gutenberg* allestito in 


piazza Unità d'Italia. 


ORIZZONTALI: 1 La poetessa Negri - 2 Ini- 
ziali di Bo - 7 Inizio di slalom - 9 Nome di don- 
na - 10 Un Sergio regista - 13 Nipote di Abra- 
mo - 14 Coda di colombi - 15 Audace impre- 
se - 16 Il profumo del caffè - 19 Esprime dub- 
bio - 21 Michail, uomo politico russo - 25 Fre- 
narsi, controllarsi - 26 Un dubbio di Giuseppe 
Dessì - 27 Lo è anche una di Pola - 28 Espo- 
‘ste a mezzogiorno - 30 L'io dei latini - 32 Una 
bella pianta - 33 Iniziali di Salgari - 35 Sigla 
di Grosseto - 36 Mansueti, docili - 37 Resta- 
no dopo il crollo - 40 Mantelli equini - 41 Co- 


pre piccole ferite. 


VERTICALI: 1 Il Dio dei musulmani - 2 Fu un 
grande della moda - 3 Rete involontaria - 4 
Iniziali di Cassola - 5 Il nome di Dylan - 6 
Una zona di Roma - 7 Lo sport con gli slalom 
- 8 Spiaggia - 11 Non andar via - 12 Famoso 
Renato della canzone napoletana - 17 Me- 
no... dî universali - 18 Lo sono pittori e sculto- 
ri - 20 Alberi d'alto fusto - 22 Si ricovera nelle 
stalle - 23 Cosparsa di punte - 24 Repentino 
mutamento di colore di una soluzione - 25 
Un surrogato del caffè - 28 Undici marchigia- 
no in breve - 29 Formano il perimetro - 31 Le 
batte il cucù - 33 Fenomeno acustico - 34 
Partita a tennis - 38 Sigla di Arezzo © 39 In ar- 
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ccalità 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
il Cairo 
Johannesburgi sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra XXX 
Los Angeles nuvoloso 


sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
variabile 
pioggia 
variabile 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
Sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sefeno 


Madrid 
Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 

. Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
‘nuvoloso 
variabile 
“sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 


‘nuvèloso 
nuvdfoso 


pioggia 
pioagi 
sereni 
variabile 
pioggi 


sereno 


CLIMATIZZATORI 
PLENDID. 


PER RAFFREDDARE, 


ARREDARE. 


Numero Verde 


670-11887 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Zombies 


Spostame: 
vero trotto 


Zeppa: 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 


in edicola 


CRITTOGRAFIA A FRASE 
(6,3,6;1,1= 13,4) 

©Ordinai la crocchetta: eccola 

‘CRITTOGRAFIA A FRASE 


(2,4,9=7,1,7) 


SOLUZIONI DI IERI 


into di consonante: 
= vetro rotto. 


capello = cappello 


Cruciverba 


ROARENIUAT 
FINALI NUNTOO 


[e[a|uA] ò 
CRORRRRO 
InJelr[o]n[Wilo]e] 


di 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


I * KTW È A è. 3, > PI 
Ariete &k Gemelli (ef Leone MX Bilancia ÀÈ Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Approfittate di questo Rispunta la creatività e Cercate di espandere la Alcune incomprensioni La mente aperta vi con- Stranamente la gelosia 
ultimo giorno, în cui Ve- l'ottimismo che non so- rete di conoscenze per affettive verranno sciol- | duce verso nuovi oriz- sembra invadere la vo- 


nere staziona nel vostro 
segno, per aprire il cas- 
setto dei vostri sogni af- 
fettivi e trasformarli in 
realtà. Dovete solo apri- 
re il vostro cuore, e an- 
che l'impossibile diven- 


lo avvantaggiano la vita 
‘professionale e lavorati- 
va ma anche quella pri- 
vata e affettiva. Alcuni 
di voi dovranno rivolu- 
zionare certe abitudini 
per fare un salto di qua- 


‘aprire nuovi canali che 
vi Romerteanno di con- 
solidare la vostra posi- 
zione professionale. 
Non è certo il momento 
di chiudersi in sé stessi 
solo per un fatto di «le- 


te come neve al sole gra- 
zie alla complicità di 
Mercurio. Sul lavoro 
non impigritevi, ci sono 
possibilità di espansio- 
ne sia d'immagine che 
di giro d'affari. Ottima 


zonti. Anche la Luna vi 
spinge a volare sulle ali 
della fantasia per pren- 
dere nuovi spunti:che vi 
aiuteranno a trovare so- 
luzioni brillanti per tut- 
te le situazioni che sem- 


stra vita. C'è chi dovrà 
fare i conti con la pos- 
sessività del partner e 
chi invece sentirà una 
stretta allo stomaco per 
paura di perdere la sua 
dolce metà. Posteggiate 


terà possibile. — lità. sa maestà) la forma psico-fisica. brano essersi arenate. il pessimismo. 

SI bi E ni 3 Vane ?. 
Lod Toro © Cancro. Bi Vergine &# scorpione «S@ capricorno *M@ Pesci 
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L'amore sta per bussare Cercate di fare' ordine Anche se le cose non Le scelte che ultima- Urano uscendo dal vo- Il vostro ùmore sembra 
alla vostra porta: prepa- nella vostra mente, sele- vanno tutte per il verso mente siete stati spinti stro segno sembra esser- un'altalena di alti e bas- 


ratevi a riceverlo abban- 
donando i vecchi ranco- 
ri. Cercate di essere 
chiari e diretti nel dialo- 
go, affettivo senza di- 
menticarvi della dolcez- 
za, In ripresa anche il la- 
to economico. 


zionate un'obiettivo e 
lanciatevi senza dubbi; 
farete centro. Determi- 
nazione e un pizzico di 
pazienza sono le chiavi 
offerte da Saturno per 
‘aprire le porte del suc- 
cesso. 


giusto, concentratevi so- 
lo sul lato positivo e ab- 
bandonate ogni tipo di 
critica. Presto i pianeti 
torneranno. a esservi 
‘amici regalandovi una 
rinnovata carica d'ener- 
gia e ottimismo. 


a fare stanno per dare i 
loro frutti. Sul lavoro vi 
troverete a dover com- 
battere con qualche ge- 
losia che è solo la natu- 
rale conseguenza del vo- 
stro successo. Non date- 
gli importanza. 


si portato via quella fre- 
nesia interiore destabi- 
lizzante. per il vostro 
equilibrio. Se. alzerete 
gli occhi potrete infatti 
accorgervi che il panora- 
ma è cambiato: è sicura- 
mente più sereno. 


si che disorienta chi vi 
circonda. In alcuni mo- 
menti toccate il cielo 
con un dito mentre in al- 
tri sprofondate nel più 
cupo pessimismo e nel- 
l'autocommiserazione. 
Cercate un equilibrio. 


| 
| 
| 


| 
| 
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@ar», IL MILANHA UFFICIALIZZATO L'ACQUISTO DELL’ATTACCANTE «FRANCESE» 


Weah, patto col Diavolo 


ROMA — Le società di 
calcio sono in crisi, la 
federazione «grande 
mamma» va loro incon- 
tro: in vista delle iscri- 
zioni ai campionati il 
consiglio federale della 
Figc non vara una sana- 
toria ma offre comun- 
que una possibilità in 
più ai club. I parametri 
del rapporto ricavi in- 
debitamento, sui quali 
si basa la Covisoc per 
decidere l’ ammissione 
ai campionati, restano 
gli stessi però l’ ecce- 

enza dell’ indebita- 
mento delle società po- 
trà essere ripianata d' 
ora in poi tramite utiliz- 
zo dei crediti certi da ri- 
scuotere entro il 30 giu- 
gno 1995. Questo signi- 
ica che nel valutare la 
situazione di ogni socie- 
tà si dovrà tenere con- 
to dei crediti che vanta 
verso Rai, pay tv ed 
eventualmente per la ri- 
scossione degli introiti 
Totocalcio. È questa l' 
unica vera novità di un 
consiglio federale che 
ha impiegato quasi set- 
te ore per ripercorrere 
le ultime vicende del 
calcio e reiterare i con- 
sueti criteri di ammis- 
sione ai campionati, le 
disposizioni  economi- 
co-finanziarie per i tra- 
sferimenti e le norme 
in materia di tessera- 
mento. 

L' altro argomento at- 
teso era quello dei natuù- 
ralizzati: ieri non se ne 
è parlato se non per am- 
mettere che occorrerà 
farlo al più presto. «E' 
stato un consiglio inten- 
so — ha commentato 
Matarrese — e ora sono 
soddisfatto. Ci siamo 
detti tutto, ed ho verifi- 
cato che nessuno fugge 
di fronte alle responsa- 
bilità. C' è ancora vo- 
glia di lavorare. Ora bi- 
SOIA DEA dalle pa- 
role ai fatti». 

I toni sono bonari, 


DA MATARRESE 


Lanciata la ciambella 
alle società in crisi 


Matarrese 


erchè la loro è una po- 
lemica «istituzionale», 
ma Sergio Campana e 
Luciano Nizzola conti- 
mnuano a rimanere su 
posizioni completamen- 
te. differenti. Il consi- 
glio federale di ieri non 
ia affrontato la questio- 
ne stranieri, e della pos- 
sibile italianizzazione 
di Balbo, Sensini e Her- 
rera, ma Associazione 
Calciatori e Lega Pro- 
fessionisti di Milano 
non intendono riman- 
dare a lungo il proble- 
ma. Così Hi presidente 
dell’ Aic ribadisce che 
le carte federali impedi- 
scono modifiche di 
ogni tipo fino al 
'96-'97, mentre il suo 
collega della lega sostie- 
ne che si potrebbe fare 
un' eccezione per delle 
persone che im Italia 
già votano da tempo. 

«Sull’ argomento Bal- 
bo-Sensini ho avuto un 
colloquio informale 
con Matarrese, al quale 
ho ripetuto che a no- 
stro parere non ci sono 
margini per poter italia- 
nizzare i due calciatori 
in questione». «Anche 
su Weah - continua 
Gampana - la nostra po- 
sizione è assolutamen- 


. te preclusiva, anche se 


il giocatore del PSG ha 


acquisito la cittadinan- 
za francese. Ciò però 
non cancella il suo ‘pec- 
cato originalè di essere 
extracomunitario, per- 
chè Weah è nato in Li- 
beria e continua a gio- 
care con la nazionale 
del suo paese di origi- 
ne». 

«Tornando a Balbo e 
Sensini - dice’ ancora 
Campana - l' articolo 
40 n. 7 bis parla chiaro: 
nella lista dell’ arbitro 
in ogni squadra non ci 
possono essere più di 
tre calciatori non sele- 
zionabili per la naziona- 
le italiana». 

Filo diretto anche tra 
il Coni e la Figc. La 
Giunta Esecutiva del 
Coni ha vissuto un sin- 

olare testa a testa con 
Il Consiglio della Feder- 
calcio, chiamato ad af- 
frontare nelle stesse 
ore temi scottanti, pri- 
mo tra tutti quello 
dell'iscrizione ai cam- 
pionati. 

Dice Pescante: «La 
nostra posizione è chia- 
ra: il Coni è pronto a fa- 
re leggeri sacrifici di bi- 
lancio, e soprattutto ad 
affiancere il mondo del 
calcio nel suo confron- 
to con il Governo. Ma il 
punto cruciale della 
vertenza è il piano di ri- 
sanamento del calcio». 
Era stato chiaro, nella 
Giunta precedente, Pe- 
scante: nuovi fondi al 
calcio forse sì, ma co- 
munque nei limiti del 
possibile e solo di fron- 
te a un ridimensiona- 
mento degli ingaggi. Ie- 
ri Pescante ha fatto un 
piccolo passo in avanti, 
tendendo la mano a Ma- 
tarrese. Per discutere 
di tutto questo c'è tem- 
po, ora all'ordine del 

iorno ci sono le norme 

i iscrizione ai campio- 
nati delle squadre. Lo 
scorso anno furono i ca- 
si di Ravenna, Modena 
e Cosenza a portare la 
Figc in tribunale. 


MILANO — George We- 
ah, il centravanti fran- 
co-liberiano del. Paris 
Saint Germain, è stato 
acquistato dal Milan. Il 
contratto è biennale. 
Ne ha dato notizia il 
portavoce della società 
rossonera. La trattativa 
fra Milan e Psg si è con- 
clusa ieri pomeriggio a 
Cannes. Weah potrebbe 
essere a Milano già alla 
fine di questa settima- 
Dna per le visite medi- 
che. 

Due ore e un quarto 
al tavolo della trattati- 


va finale per il passag-- 


gio di Weah dal Psg al 
Milan. Sede del negozia- 
to, una sala del lussuo- 
so «Hotel Martinez» di 
Gannes: da una parte il 
presidente del Paris St. 
Germain, Michel Deni- 
sot, e il direttore sporti- 
vo Jean-Michel Mou- 
tier; dall'altra il vicepre- 
sidente e l'’amministra- 
tore delegato rossonero, 
Adriano Galliani, e il di- 
rettore generale Ariedo 
Braida. 


Nessuna indiscrezio- 
ne è trapelata circa l'en- 
tità dell'affare. Presumi- 
bilmente le due parti si 
sono accordate su una 
cifra a metà strada fra i 
9,5 miliardi circa offerti 
dal milan ei 15 miliardi 
che il Psg (società che 
appariene a Canal Plus) 
aveva indicato come ul- 
tima richiesta. 

La trattativa, in piedi 


da alcuni mesi e ufficial- 
mente interrotta quan- 
do le due società si sono 
trovate di fronte sul 
campo in occasione del- 
le semifinali di Cham- 
pions League, era arri- 
vata al punto cruciale 
nelle ultime due setti- 
mane, quando sembra- 
va che le pretese del 
Psg (e la svalutazione 
della lira sul franco) 


Maradona in Brasile: 
giocherà col Santos 


RIO DE JANEIRO — Diego Maradona indosserà 
la maglia del Santos, la squadra del mitico Pelè. 
L'ex «O.rey» ha ingaggiato l'asso argentino fino 
al 1997 attraverso la sua impresa di articoli 
sportivi, la «Pelè Sports y Mercadao». L'accordo 
è stato sottoscritto sabato sera in casa di Melio 
Viana, presidente della «Pelè Sports y Merca- 
dao», alla presenza dell'ex «perla nera», che at- 
tualmente fa parte del governo brasiliano come 
segretario allo sport. Il giocatore per ora però 


smentisce. 


avessero reso impropo- 
nibile l'affare per il Mi- 
lan. Il club. rossonero 
non aveva nessuna in- 
tenzione di rinunciare a 
Weah, ma lo stesso pre- 
sidente Berlusconi ave- 
va dichiarato che a cer- 
ti costi l'acquisto non 
sarebbe stato più propo- 
nibile. A facilitare le co- 
se per il Milan è venuta 
tra l'altro la dichiarazio- 
ne internazionale sullo 
status di Weah, che pur 
giocando nella naziona- 
le liberiana è cittadino 
francese, quindi comu- 
nitario. 

Finalmente il Milan 
ha l'ariete, l'uomo da 
area di rigore che do- 
vrebbe fare da trampoli- 
no di lancio per il mon- 
tenegrino Savicevic ‘e 
per Simone. I rossoneri 
avranno più peso e più 
opzioni offensive. Ma il 
Milan è soddisfatto per 
avere fatto un altro «ac- 
quisto»: Gigi Lentini, 
tornato a giocare ai li- 
velli di un tempo. 


Ilneo rossonero Weah 


SERIE B/LA SOCIETA’ INTANTO SIE’ TUFFATA NEL MERCATO 


Udinese, a 90° dal traguardo 


REGGIANA 
Ferrari 
fuori 


REGGIO EMILIA — 
Enzo Ferrari non è 
più l'allenatore della 
Reggiana. Si è dimes- 
so dall'incarico a tre 
giornate dalla conclu- 


sione del campiona- 
to. Un comunicato 
della società informa 
che la Reggiana e l'al- 
lenatore «hanno con- 
cordato di risolvere 
consensualmente il 
contratto ' professio- 
nale in corso». La 
squadra è stata tem- 
poraneamente affida- 
ta all'ex granata Ce- 
sare Vitale. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Novanta, cen- 
tottanta minuti di gioco 
al massimo. Tanti sepa- 
rano l'Udinese dal tra- 
guardo della promozio- 
ne. E lo striscione del 
traguardo ormai a porta- 
ta di mano, dopo lo stra- 
ordinario (per volume di 
gioco espresso, per occa- 
sioni da rete create) suc- 
cesso sulla capolista Pia- 
cenza, suggerisce una se- 
rie di considerazioni. 

IL PUBBLICO. Chissà: 
forse tra quindici giorni, 
quando al «Friuliy arrive- 
rà la Salernitana per l'in- 
contro che dovrebbe ri- 
velarsi decisivo, i bianco- 
neri ritroveranno anche 
tutto l'affetto del loro 
pubblico, quel pubblico 
che fino a questo mo- 
mento ha considerato la 
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N. TRIESTINA /LA SEVERA AUTOCRITICA DI WALTER SABATINI 


«Fo fallito, potrei lasciare» 


Il direttore sportivo avrà in settimana un chiarimento con Del Sabato 


Servizio di 
Mau Cattaruzza 


TRIESTE — Walter Saba- 
tini ha sempre l'aria stan- 
ca e sciupata di uno che 
non spreca le suo notti. 
Lo tradiscono la barba 
trascurata e quegli oc- 
chialoni scuri che nascon- 
dono occhi indagatori, da 
lupo. Sembra un perso- 
naggio venuto fuori da 
una canzone di Vasco 
Rossi, ma in realtà il di- 
rettore sportivo alabarda- 
to è persona seria € coe- 
rente, con un rigore pro- 
fessionale difficilmente 
riscontrabile in un mon- 
do come quello del calcio 
dove quello che ieri era 
bianco oggi può diventa- 
re nero. Proprio questo 
suo rigore professionale 
potrebbe allontanarlo da 
Trieste. Già pochi minuti 
dopo la partita col Trevi- 
so Sabatini aveva manife- 
stato la sua intenzione di 
rimettere il suo mandato 
nelle mani del presidente 
Del Sabato. «Non ho cam- 
biato idea, come non ho 
ancora smaltito la delu- 
sione». Il dirigente è fuo- 
ri città. «Ma non sono in 
fuga, tornerò venerdì. De- 
vo almeno riprendermi 
tutti i miei effetti perso- 
nali.... Scherzi a parte, in 
settimana mi incontrerò 
col presidente per chiari- 
re la mia posizione. Non 
abbiamo avuto modo di 
parlarci». 

Sabatini prende il di- 
scorso della riconferma 
un po' alla larga ma si ca- 
pisce che è più no che sì. 
Almeno in esto mo- 
mento. «Se Del Sabato do- 
vesse avanzare qualche 
perplessità sul mio opera- 
to non avrei alcuna diffi- 
coltà a dimettermi. Se in- 
vece vorrà avermi anco- 
ra al suo fianco dovrò ap- 


pena valutare la sua pro- 
posta. Non è assoluta- 
mente una questione eco- 
nomica, quì entrano in 
ballo problemi mie, per- 
sonali. Avrei una gran vo- 
glia di prendermi subito 
una rivincita, tuttavia so- 
no dell'avviso che nel la- 
voro ci vuole un po' di ri- 
gore e il buon gusto di 
non riproporsi se si ha il 
sospetto di aver sbaglia- 
to qualcosa. Dopo una 
mancata promozione si 
perde inevitabilmente un 
po' di forza nei confronti 
dei dipendenti e dell’am- 
biente in generale. Non 
so, devo rifletterci. Non 
sono ossessivamente le- 
gato al posto». 

Sabatini ha vissuto 
quest'esperienza in ma- 
niera intensa, con un tra- 
sporto emotivo forse ec- 
cessivo. Durante le ulti- 

artite in tribuna e ai 
bordi del campo ha sof- 


ferto come una bestia fe- 
rita fumandosi una qua- 
rantina di sigarette. «Pur- 
troppo ho avuto una sor- 
ta di percezione, sono un 
animale che capta le sen- 
sazioni. Vedevo che alcu- 
ni problemi stentavano a 
trovare una soluzione». 
Un Sabatini quasi sensiti- 
vo che ha cercato dispera- 
tamente di cambiare un 
finale drammatico che 
lui aveva visto con qual- 
che mese d'anticipo. 

Il direttore . sportivo 
non si tira indietro, parla 
senza reticenze di errori 
personali. «Io, la squadra 
e l'allenatore abbiamo la 
coscienza a posto, ma mi 
Timprovero di non aver 
fatto una determinata 
scelta a novembre. A que- 
sta formazione, infatti, 
sarebbe servito un altro 
centrocampista, un gioca- 
tore di forte personalità 
e soprattutto un distribu- 
tore di palloni. Un discor- 
so che prescinde dalla 
malattia di Pavanel che 
ha ulteriormente compli- 
cato le cose. Ma in quel 
momento la piazza recla- 
mava una punta perchè 
si segnava poco in rap- 
OLO) al gioco svolto e io 

‘ho accontentata. I fatti 
mi hanno dato poi ragio- 
ne. Abbiamo dovuto tira- 
re il collo a Zanvettor e 
accelerare i tempi di re- 
cupero di Pavanel per'col- 
mare quel vuoto in mez- 
zo al campo. Per quanto 
riguarda la gestione so- 
cietaria mi assumo per- 
ciò ogni responsabilità.» 

Un altro motivo di ram- 
marico per Sabatini è co- 
stituito da quei cinque 
punti di vantaggio mal 
amministrati. «La svolta 
del campionato si è verifi- 
cata a Legnago dove ci 
siamo fatti raggiungere 
nel finale. Eppure era 


una partita tranquilla 
che avevamo gestito be- 
ne. Là abbiamo preso co- 
scienza di non essere in- 
vulnerabili. E' comincia- 
ta la lenta regressione 


culminata in alcuni gros- 
solani errori individuali 
che però fanno parte del 
gioco. Sempre dopo l'epi- 
sodio di Legnago, il Trevi- 
so ha capito che valeva 
la pena di tentare, di non 
arrendersi. Lentamente 
si sono incrinate le no- 
stre certezze, mentre gli 
avversari crescevano a 
dismisura. Poi abbiamo 
buttato via punti in ma- 
niera stupida come a Go- 
rizia. Ma la squadra non 
era più serena e lucida. 
Era ormai un'altra Trie- 
stina. Comunque questa 
avventura ha avuto an- 
che degli aspetti positivi. 
Assieme a Pezzato abbia- 
mo creato un patrimonio 
tecnico di una quindici- 


na di giocatori e abbiamo 
portato allo stadio dodici 
mila persone». 

Sul futuro dell'allena- 
tore il dirigente alabarda- 
to preferisce non sbilan- 
ciarsi. «Potrebbe restare 
perchè ha lavorato bene 
conquistando 53 punti e 
la stima dei tifosi. Ma 
non è giusto che parli di 
Pezzato fino a ando 
non avrò definito la mia 
posizione. Sono sempre 
operativo, ma alcuni pro- 
blemi restano da discute- 
re. Ciò vale anche per il 
mercato. Abbiamo abboz- 
zato una strategìa di po- 
tenziamento, ma per 
qualche giorno è stata 
congelata. Non ci sono 
problemi su questo fron- 
te: con tre-quattro inne- 
sti la squadra è fatta dal 
momento che esiste 
‘un'ottima base di parten- 
za. Per l'Interregionale o 
per la serie C2? «Per en- 
trambe le categorie con 
qua cne ritocco», rispon- 

(e pronto Sabatini. «Se- 
condo me, la Triestina 
difficilmente sarà ripe- 
scata, ma se c'è un solo 
spiraglio di speranza noi 
ci Infiltamo dentro. Biso- 

ma muoversi nei mean- 

‘i della burocrazia della 
Federazione e della Lega. 
Il presidente del Comita- 
to regionale Martini può 
darci una mano per orien- 
tarci in questa giungla. 
Le società in difficoltà so- 
no più di venti, almeno 
la metà rischia di non po- 
tersi reiscrivere. Spero 
che non ripeschino più le 
retrocesse della C2. E' 
emblematico il caso del 
Cecina che è stato recupe- 
rato già quattro volte. 
Non è vero che non con-, 
ta il risultato sportivo. Il 
nostro secondo posto ha 
un suo valore specifico. 
Fossimo arrivati terzi sa- 
remmo invece spacciati». 


promozione come un tra- 
guardo, come dire, «do- 
vuto» e che quindi più di 
tanto non si è esaltato. 

E mentre Giampaolo 
Pozzo — sulla falsariga di 
quanto sta accadendo 
anche per il «Delle Alpi» 
di Torino — sta combat- 
tendo, per la gestione 
dello stadio, una sua bat- 
taglia privata con l'Am- 
ministrazione comunale 
che peraltro, diamine, 
non ha ancora nemmeno 
avuto il tempo di inse- 
diarsi (quella battaglia 
che lo ha portato a mi- 
nacciare il trasferimento 
prima a Palmanova, poi 
al «Rocco» di Trieste, se- 
condo quel che ha riferi- 
to la «Gazzetta» domeni- 
ca), mentre dunque Poz- 
zo lancia i suoi ultima- 
tum, in campo devono 
essere i giocatori a scal- 
dare i tifosi chiedendo il 
loro incoraggiamento. 


Ma si sa: il pubblico 
friulano è questo, soltan- 
to per Zico è ancora og- 
gi, ovvero una dozzina 
di anni dopo la venuta 
in Friuli del campione 
brasiliano, capace di 
esaltarsi, E dopo tanti 
campionati di A, fa il dif- 
ficile: la serie B non lo 
accontenta, la massima 
serie è, appunto, dovuta. 

LA SOCIETA’. Sembra- 
va ancora una volta che 
Pozzo stesse per cedere 
la società, poi tutto è sal- 
tato. Eppure almeno un 
colloquio c'era stato con 
Marino. Mariottini, il 
quale rappresenta un 
gruppo di imprenditori 
che fa riferimento all'ex 
padrone dell'Inter Erne- 
sto Pellegrini. Mariottini 
avrebbe fatto il presiden- 
te, Nicola Salerno sareb- 
be stato il suo vice. Nien- 
te da fare. Pozzo resta al 


suo posto e il gruppo mi- 
lanese ha rivolto i suoi 
interessi altrove (Lazio) 
ma anche lì senza fortu- 
na. 
L'ALLENATORE. 
Rimane? Va via? Va via, 
va via. Per Gianni Galeo- 
ne il.futuro non è più a 
Udine. Lui adesso ci sta 
provando a rimanere, gli 
è andata male l'ipotesi 
Pescara e, rischiando di 
rimanere a piedi (ma po- 
trebbe sempre andare al 
Genoa oppure alla Reg- 
giana), sta rilanciando la 
sua immagine in città. 
Peccato che Pozzo si sia 
già guardato in giro, tro- 
vando qualcosa di più in- 
teressante: e allora ecco 
che in prima fila c'è Her- 
bert Neumann, il tede- 
sco che in Italia ha vesti- 
to la maglia dell'Udinese 
prima e del Bologna poi 
e che ora allena il Vites- 


se, la quarta forza del 
campionato ‘olandese. 
Neumann l'ipotesi nume- 
ro uno, dunque, (e l'ex 
bianconero avrebbe an- 
che le «chiavi» - giuste 
per. aprire molte porte 
sul mercato olandese) e, 
alle sue spalle, l'uomo 
che oggi sta lottando per 
regalare al Chievo un'in- 
sperata salvezza, Male- 
sani, Un giovane, insom- 
ma, che fa la zona, e 
che, particolare non da 
poco per ogni società, è 
soprattutto per una pro- 
vinciale, non costa mol- 
to. 

PERUGIA. Intanto pe- 
Tò il campionato deve an- 
cora finire, la serie A de- 
ve ancora essere conqui- 
stata: il prossimo appun- 
tamento è a Perugia. 

‘L'Udinese va in Umbria 
per vincere. Sa che è pos- 
sibile. 


DOMANII FUNERALI DI ROBERTO TERPIN 


Maestro dei fischietti 


Una carriera finita tropp 


Ricordo di 

Ezio Lipott 

Se n'è andato troppo 
presto, ma i maestri 
non muoiono mai. Resta 
il loro insegnamento, 
nei cuori e nei ricordi 
degli allievi. Ebbene Ro- 
berto Terpin è stato dav- 
vero un maestro. Un ma- 
estro di vita per gli allie- 
vi del Villaggio del Fan- 
ciullo, un maestro del 
calcio per gli arbitri che 
lo hanno avuto come lo- 
To presidente. 

Arbitro da sempre, da 
quando aveva diciotto 
anni, aveva fatto del fi- 
schietto la sua missio- 
ne. In campo e fuori. E 
alla massima serie era 
arrivato presto, nella 
stagione 1974.75. Da al- 
lora una serie continua- 
ta di partite sempre più 
impegnative, sotto l'oc- 
chio vigile di Campana- 
ti. Per un arbitro, si sa, 
il migliore complimento 
è quando non se ne par- 
la. Ma diTerpin se ne 
parlava, negli ambienti 
del calcio nazionale. Di 
lui si parlava come del 
naturale erede di Riccar- 
do Cesare Pieri, l'arbitro 
triestino che aveva fat- 
to scuola e al cui nome 
è dedicata la sezione tri- 
estina dell'Aia. 

Pignolo e puntuale, 
preciso come deve esse- 
re un fischietto, Terpin 
stava crescendo nella 
considerazione genera- 
‘le, di stagione in stagio- 
ne. Era la sua venticin- 
quesima presenza in se- 
Tie A, quella maledetta 
domenica... y 

Domenica 22 marzo 
1981 Gampanati lo ave- 
va mandato a Torino, a 
dirigere Juventus-Peru- 


gia, uno scontro testa- 
coda, fra la Signora di 
Trapattoni che conten- 
deva alla Roma lo scu- 
detto tricolore e il pena- 
lizzato Perugia del do- 
po-scommesse. Una par- 
tita importante, ma una 
partita come le altre, 
per Roberto Terpin, fi- 
schietto pulito. 

Ebbene ad otto minu- 
ti dalla fine il Perugia 


era andato in vantaggio 
con un certo De Rosa 
Poteva essere una svol- 
ta per il campionato. 
Ma la Juve negli ultimi 
otto minuti finali riuscì 
miracolosamente a rove- 
sciare il risultato. Con 
un rigore trasformato 
da Brady e una rete di 
Marocchino all'ultimo 
minuto.. Ma le moviole 


della domenica sera e le 


0 presto: il 22 marzo 1981... 


gazzette del lunedì infie- 
Tirono sin troppo sull'ar- 
bitro triestino colpevole 
di aver concesso alla Ju- 
ve quel rigore (per fallo 
del numero undici peru- 
gino Tacconi su Furino, 
sulla linea di fondo) con 
eccessiva magnanimità 
(almeno. così dicevano 
da Perugia, in giù... 
Erano i tempi dei duelli 
all'ultimo punto tra la 
Juve di Trapattoni e la 
por di Liedholm. E 
quel ore aveva in 
RNA cambiato 
la classifica del campio- 
nato, lanciando la Juve 
in orbita scudetto. 

Ebbene quel rigore 
costò la carriera a Ro- 
berto Terpin: Juve- Pe- 
rugia fu l'ultima sua 
partita in serie A. Una 
carriera di fischietto pu- 
lito troncata troppo pre- 
sto. Come la sua vita di, 
maestro, 

Ma alla sua missione 
Terpin non aveva in re- 
altà mai voluto rinun- 
ciare, anche se l'impon- 
derabile lo aveva tolto 
dal campo per metterlo 
dietro ad una lavagna. 
Nasceva con lui una 
nuova classe arbitrale 
triestina che avrebbe 
avuto nella designazio- 
ne di Fabio Baldas peri 
Mondiali americani la 
sua consacrazione, E 
dietro a Baldas nasceva- 
no le nuove leve. 

Domani, lassù ad Opi- 
cina, gli allievi del Vil- 
laggio del ‘Fanciullo, e 
del villaggio del pallo- 
ne, si ritroveranno per 
dargli l’ultimo saluto: 
E per dire semplicemen- 
te grazie, a quel mae- 
stro che sotto un'appa- 
renza burbera e scon- 
trosa, nascondeva un 
cuore grande così. 
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Rominger resta in rosa 
Scivola Casagrande 


MAROTTA — Ordine d’ arrivo della terza tap- 
pa del Giro d' Italia, Spoleto-Marotta di km. 
16l: 

1) Mario Cipollini (Ita-Mercatone Uno) in 
3h56/11‘ alla media oraria di km. 40,900 (abbuo- 
no 18‘); ) 

2) Johan Capiot (Bel) s.T. (abbuono 8‘) 5 

3) Giuseppe Citterio (Ita) s.T. (abbuono 4) 

4) Jan Svorada (S1k) s.T. (abbuono 2) 

5) Nicola Minali (Ita); ‘ 

I 6) Giovanni Fidanza (Ita); 


Il Re Leone si è girato a 
guardare i cuccioli, ha al- 
largato le braccia ed ha 
sorriso. Il Re Leone è 
Mario Cipollini. Il so- 
prannome è variabile. 
Una versione nasce dal- 
la criniera bionda con 
l'aiuto della Walt Disney 
Corporation, l'altra è 
mutuata dal videogioco 
dell'idraulico  Superma- 
rio. Il succo è lo stesso: 
Gipollini quest'anno ha 
fatto 12 volate e ne ha 
vinte ll. Sabato aveva 
battuto tutti a Terni, og- 
gi si è ripetuto a Marot- 
ta. Più che volate, le sue 
sono fughe negli ultimi 
cinquecento metri. Non 
c'è nessuno che possa 
stargli a ruota, nè prova- 
re ad affiancarlo, 

Così lui oggi smette di 
pedalare a dieci metri 
dallo striscione e può gi- 
rarsi una, due volte pri- 
ma di intascare la 12.a 
vittoria di tappa al Giro. 
Nel 1989 ne vinse una, 
due nel ‘90, tre nel ‘91, 
quattro nel ‘92. Nel 
1993 andò solo al Tour 
per prendere la maglia 


gialla. L'anno scorso sal- 
tò per lo scontro di Sala- 
manca, quando incrociò 
il gomito puntuto dell'al- 
lora compagno di squa- 
dra Adriano Baffi alla 
Vuelta. Ora punta a mi- 
gliorare la progressione. 
«Ci sono ancora cinque 0 
sei possibili arrivi in vo- 
lata - dice Cipollini - ed 
io vorrei vincere il più 
possibile». 

Da quello che si è vi- 
sto non c'è nessuno che 
glielo possa impedire. E' 
un po’ il Rominger degli 
sprint. 

Come il Re Leone non 
ha avversari in volata, il 
‘Topo svizzero non ne ha 
per la classifica genera- 
le. Domani, magari, suc- 
cede di tutto, ma l'im- 
pressione è che il princi 
pale avversario di Ro- 
minger sia se stesso. 
Qualcuno ipotizza che lo 
svizzero sia nervoso, de- 
ducendolo dal fatto che 
Toni stamattina ha rifiu- 
tato due interviste al mi- 
crofono di Ruggero 
Glaus della Radio Svizze- 
ra Italiana. Miguel Indu- 


rain due anni fa (all' arri- 
vo delle Terme Luigiane, 
dove si tornerà venerdì 
prossimo) se la prese 
con un cameraman trop- 
po intraprendente. I due 
aneddoti sono simili: più 
che il nervosismo per le 
condizioni di corsa, testi 
moniano il disagio per le 
condizioni ambientali. 

Se ne parla dietro le 
quinte del Giro: le regole 
imposte dal circo della 
televisione, lo sballotta- 
mento da un recinto a 
un palco a una sala stam- 
pa, la ressa agli arrivi... 
E' vero, tutto fa ciclismo 
e spettacolo, ma non tut- 
ti gradiscono, 

Rominger è fra questi 
ultimi. 

A proposito di doma- 
ni:.sono 192 chilometri 
da Mondolfo a Loreto. 
Una tappa «tutta marchi- 

Jana»: come a dire un 

elirio di curve e sali- 
scendi, per lo più concen- 
trati nei cinque giri del 
circuito tra Recanati, Co- 
stabianca e Loreto. 

«Oggi non ho avuto 
problemi - dice Romin- 
ger - difficile sarà doma- 


ni, so che mi attacche- 
ranno). 

Lo hanno promesso 
Fondriest e Chiappucci, 
che sono due vecchie pel- 
lacce delle strade. Bela- 
no, invece, i leoncini Bel- 
li, Casagrande e Rebel- 
lin. In assenza di Panta- 
ni dovrebbero essere lo- 
ro a tentare di farsi vede- 
re. Invece rispondono in 
coro: «Sì, ci proveremo 
ogni giorno, ma non è fa- 
cile attaccare  Romin- 
gen». 

Traduzione: è meglio 
difendere un piazzamen- 
to in classifica generale 
che rischiare di scoppia- 


re per andare all'attac-. 


co. 

Disarmante. G'è solo 
da sperare ‘che, essendo 
solo il terzo giorno del 
Giro, il coraggio venga 
pedalando. 

Oggi la giornata è tra- 
scorsa serena e tranquil- 
la fino all'ovvia volata. 
Unica emozione, a parte 
le fughe per i traguardi 
volanti, la scaramuccia 
di 15 attizzata subito do- 
po l' Intergiro. Tra loro, 
Chiappucci e Berzin: im- 


mediata la reazione del- 
la Mapei di Rominger. 
Annullato il tentativo, è 
stato Rodolfo Massi - 
che i francesi chiamereb- 
bero enfant du pays - a 
darsi da fare per il tra- 
guardo volante di Cori- 
naldo, che era (ed è) un 
meraviglioso castello di 
frontiera dello stato pon- 
tificio, famoso più che 
per Massi per Santa Ma- 
ria Goretti. Lo hanno se- 
guito. Piccoli, Lanfran- 
chi, Tafi e Giorgio Fur- 
lan. Il tentativo si è esau- 
rito quando la Mercato- 
ne Uno ha lanciato la vo- 
lata, ovvero a 15 chilo- 
metri dall’ arrivo. Come 
‘un aspirapolvere i gialli 
hanno risucchiato i cin- 
que in fuga e s' è scate- 
nata la guerra la ruota 
di Supermario, 

Che là dietro sia un infer- 
no lo testimonia Nicoli 
no Minali, che alla Tirre- 
no-Adriatico. vinceva a 
ripetizione.e qui spara a 
salve che è una bellezza. 
« Ho capito l'antifona - 
dice il velocista della 
Gewiss - qui bisogna fa- 
re i cattivi». 


Cipollini, lo sprint è servit 


Mario Cipollini, ieri il secondo trionfo al Giro. 


FORMULA UNO / SI ATTENUANO LE POLEMICHE DOPO IL GRAN PREMIO DI SPAGNA 


Schumacher non uccide la speranza a Maranello 


, PESOS 


7) Silvio Martinello (Ita); 


8) Massimo Strazzer (Ita) 


9) Marco Villa (Ita); 
10) Mario Manzoni (Ita); 


11) Peter Van Petegem (Bel); 12) Francois Simon 
(Era); 13) Fabio Baldato (Ita); 14) Philippe Gau- 
mont (Fra); 15) Denis Zanette (Ita); 16) Andreas 
Kappes (Ger); 17) Fabiano Fontanelli (Ita); 18) Pe- 
dio Silva (Por); 19) Michael Andersson (Sve); 20) 
Juan Rodrigo Arenas (Spa). 
Seguito ordine d' arrivo: 34) Rolf Sorensen 
(Dan); 41) Maurizio Fondriest (Ita); 42) Claudio 
Chiappucci (Ita); 49) Vladislav Bobrik (Rus); 61) 
| Davide Rebellin (Ita); 82) Francesco Casagrande 
(Ita); 88) Toni Rominger (Svi); 92) Eugeni Berzin 
(Rus); 95) Wladimir Belli (Ita); 116) Massimilia- 
no Lelli (Ita) tutti classificati con lo stesso tempo 


del vincitore. 


Classifica generale dopo la terza tappa del Giro 


d' Italia (km. Totali 385): 


1) Tony Rominger (Svi-Mapei) in 9h37'07" alla 
media oraria generale di km. 40,024 

2) Maurizio Fondriest (Ita) a 43‘; 

3) Rolf Sorensen (Dan) a 49"; 

4) Mario Cipollini (Ita) a 52‘; 

5) Francesco Casagrande (Ita) a 53"; 

6) Eugeni Berzin (Rus) a 57‘; 

7) Piotre Ugrumov (Let) a 1‘10!, 

8) Massimiliano Lelli (Ita) a 11267 

9) Wladimir Belli (Ita) s.T.; 

10) Pavel Tonkov (Rus) a 1'14"; 

11) Alberto Elli (Ita) a 1‘26"; 

12) Davide Rebellin (Ita) a 1'27”; 13) Patrick 
Jonker (Aus) a 1‘39”; 14) Erik Breukink (Ola) a 
1'‘40":15) Francois Simon (Fra) a 1‘41’';16) Filip- 
po Casagrande (Ita) a 1‘46'‘;17) Bruno Genghial- 
ta (Ita) a 1'49”:18) Enrico Zaina (Ita) a 1'52”;19) 
Claudio Chiappucci (Ita, nella foto) a 1/53"; 20) 


(Abbuono 4/'); 


Laurent Madouas (Fra) a 1'59". 


ATLETICA/PERL’ESONERO DELC.T. 
Le stelle keniane minacciano 
ilboicottaggio dei Mondiali 


NAIROBI — Molti atleti 
di primo piano della na- 
zionale keniana potreb- 
bero decidere di non par- 
tecipare ai prossimi 
Mondiali di Goeteborg, 
per protestare contro l' 
esonero del ci Mike Ko- 
sgei. Il boicottaggio sa- 
rebbe attuato anche per 
i Giochi Panafricani in 
programma a Harare. La 
decisione è stata presa 
al termine di una riunio- 
ne, tenutasi a Eldoret, 
nel Nord-Ovest del pae- 
se, alla quale hanno pre- 
so. parte molte delle 
«stelle» del Kenya. 

Ad annunciarla è stato 
Moses Tanui. «Abbiamo 
esaminato il caso dell' 
esonero di Kosgei - ha 
detto Tanui - ed è certo 
che boicotteremo Mon- 
diali e Giochi Panafrica- 
ni se verrà ignorata la 
nostra richiesta di riesa- 
me della vicenda». Tra i 
più polemici, e convinti 
nel chiedere che Kosgei 
venga rimesso al proprio 
posto, ci sono anche Mat- 
thew Birir, Peter Rono, | 
Nixon Kiprotich, Sammi 
Kosgey e William Koech. 
Da parte della federazio- 
ne keniana per ora non 
ci sono stati commenti 
ga decisione degli atle- 
si 


IN POCHE RIGHE 
Pugilato: a 38 anni Rosi sale sul ring 
peril mondiale superwelters Who 


PERUGIA — «Over the top», oltre il massimo, scritto 
sulla tuta blu ed una regola fissa in testa: vincere. 
Gianfranco Rosi non ha dubbi: il migliore è e sarà 
ancora lui. Anche dopo il mondiale WBO dei supe- 
rwelters che disputerà, come sfidante, domani sera 
nella sua Perugia, contro il detentore della corona, 1° 
americano di 26 anni Vernon Phillips, Alla conferen- 
za stampa di IONE del combattimento si è 
visto un Rosi determinato, sicuro di vincere, ma an- 
che nervoso ed a tratti polemico con i giornalisti, ac- 
cusati di non rispettarlo e, più in generale, di non va- 
lorizzare adeguatamente il pugilato. Una polemica 
ripresa anche dall’ organizzatore Giulio Spagnoli. 

«Ho sempre avuto rispetto per gli avversari - ha 
detto Rosi - e ne ho ancora di più per un campione 
del mondo, ma mercoledì sul ring mi ricorderò solo 
della mia regola: vincere. Sono in condizioni SOnDA 
buone per pensare ad una sconfitta. Sono sicuro che 
riuscirò a batterlo nettamente ed in maniera convin- 
cente». Il pugile umbro, che compirà 38 anni il 5 ago- 
sto prossimo, è convinto da avere tutto da guadagna- 
re dall' incontro. 


Olimpiadi: San Pietroburgo ottimista 
per ospitare l’edizione del 2004 


SAN PIETROBURGO _ Anatoli Sobtchak, sindaco di 
San Pietroburgo, città candidatasi all’ organizzazio- 
ne delle Olimpiadi del 2004, ha assicurato che «se ci 
assegneranno i Giochi tutto sarà pronto già dall an- 
no precedente». La città russa, che l' anno scorso ha 
ospitato i Goodwill Games già dispone degli impian- 
ti allestiti per l' occasione. Sono più o meno ufficial- 
mente candidate per le Olimpiadi del 2004 altre do- 
dici città: Roma, Rio de Janeiro, Buenos Aires, San 
Juan de Portorico, Stoccolma, Osaka, Boston, Città 
del Capo, Pechino, Lilla, Istanbul e Siviglia. 


Illeit-motiv: Schumacher davanti alla Ferrari. 


BARCELLONA _ Il dodi- 
ci cilindri Ferrari della 
vettura di Jean Alesi è 
ancora in viaggio e non 
prima di oggi i tecnici di 
Maranello potranno co- 
minciare. a smontarlo 
per capire le cause della 
rottura che ha tolto di 
gara il pilota francese, 
che in quel momento sta- 
va comodamente al se- 
condo. posto senza esse- 
re minimamente insidia- 
to dalla Williams di Da- 
mon Hill. Im attesa di 
smontare il motore, alla 
Ferrari già sanno tutta- 
via il motivo contingen- 
te dell'avaria: un difetto 
nell'impianto di recupe- 
ro dell'olio. 

L'ing. Osamu Goto, ca- 
po del settore ricerca e 
sviluppo della Ferrari, 
non è tuttavia preoccu- 
pato e non vede in que- 
sta avaria un intralcio al 
lavoro di sviluppo anco- 
ra necessario per miglio- 
rare le prestazioni nei 
prossimi gran premi. An- 
che per la Ferrari come 
per tutti, la vera grande 
sorpresa del Gp di Spa- 
fra è rappresentata dal- 
la Benetton. Venerdì 
scorso era andata male 
nelle prove. Sabato si 
era ripresa conquistan- 
do la pole position ma si 
pensava più ad una pre- 
stazione eccezionale di 


Schumacher che non ad 
un deciso miglioramento 
della vettura. Domenica 
invece il pilota tedesco 
ha condotto una gara 
fantastica usufruendo di 
una vettura sulla quale 
ogni problema di messa 
a punto sembrava defini- 
tivamente scomparso. 

Così proprio la Benet- 
ton, che anche a Imola 
aveva messo in mostra 
alcune difficoltà, è ades- 
so per tutti il. vero nemi- 
co. E per le stesse ragio- 
ni la Williams, che anda- 
va così bene, sembra in 
difficoltà. «La verità - di- 
cono alla Ferrari - è che 
tra le tre squadre di ver- 
tice, non c'è ancora una 
macchina sicuramente 
superiore alle altre. In 
certe condizioni va bene 
una, in certa un'altra. 
Sono passate appena 
quattro gare ed è prema- 
turo voler trarre giudizi 
definitivi». 

Alla Ferrari tengono a 
precisare che nessuno 
della scuderia aveva 
avallato sogni di vittoria 
in questo o altri grna 
‘premi e fanno capire che 
forse ad aver detto le co- 
se in modo molto chiaro 
è proprio Berger che già 
ad Imola parlava di «an- 
cora due mesi per avere 
una vettura realmente 
competitiva in gara». 


«Non ci esaltiamo - 
spiegano alla Ferrari — 
quando le cose vanno be- 
ne ma neppure ci demo- 
ralizziamo quando le co- 
se vanno male come ieri 
in Spagna. Sappiamo 
esattamente quali cose 
ancora dobbiamo fare 
ma sono cose che non si 
improvvisano da un gior- 
no all'altro». 

Ed ecco così che affio- 
Tano nuove speranze per 
il Gp del Canada in pro- 
gramma a Montreal l'11 
giugno. Ma prima c'è 
Montecarlo, tra meno di 
due settimane, dove Ale- 
si vorrebbe tanto vince- 
re. Un circuito ritenuto 
per tanti motivi adatto 
alla Ferrari nelle attuali 
condizioni. Nonostante 
il risultato giudicato «de- 
ludente» alla Ferrari so- 
no però soddisfatti e non 
mancano di sottolineare 
che «se non fossimo noi 
nel gruppo di vertice, 
questo sarebbe un cam- 
pionato monomarca», al- 

ludendo al fatto che Be- 
netton e Williams hanno 
gli stessi motori Re- 
nault. Almeno per ades- 
so, sembra scomparsa 
dal gruppo: di vertice la 
McLaren, . dominatrice 
per tanti anni della F.1, 
che è stata costretta ad 
un ennesimo ritiro con 
tutte e due le vetture. 


Goto resta tranquillo, nonostante la rottura del motore della vettura di Alesi. Si pensa a Montecarlo 


DA BRESCIA 
Mille Miglia 
storica 


BRESCIA _ Partirà 
giovedì sera da Bre- 
Scia la 13/a «Mille Mi- 
glia storica»: il rally 
seguirà il tradiziona- 
le percorso Brescia- 
Roma-Brescia con 
qualche novità nella 
‘parte bassa dell'itine- 
rario. Tra i personag- 
gi che prenderanno 
parte alla manifesta- 
zione, annunciati sta- 
mani alla presenta- 
zione dal promotore 
Costantino Franchi, 
ci sono Dalila Di Laz- 
zaro, Gustav Thoeni, 
Stirling Moss, Anto- 
nio Cabrini, Fabio Te- 
sti e Sandro Munari. 

Alla gara sono sta- 
ti ammessi 330 equi- 
paggi dopo una sele- 
zione, dal momento 
che le iscrizioni era- 
no ben 740. Novità 
anche nella classifi- 
ca, con l'introduzio- 
ne di coefficienti per 
valutare le prestazio- 
ni delle varie vetture 
in relazione al model- 
lo e all’ anno di co- 
struzione. 


INDIANAPOLIS 
500 Miglia 
con Fabi 


NEW YORK — Scott 
Brayton, un america- 
no del Michigan di 36 
anni, partira in pole 
position il 28 maggio 
alla 79ma edizione 
della 500 Miglia di In- 
dianapolis. Nelle qua- 
lificazioni ufficiali, ri- 
tardate STE dalla 
joggia, Brayton con 
de. Lola-Buick-Me- 
nard ha ottenuto il 
miglior tempo giran- 
do a 231,604 miglia 
orarie (Km. 372,720), 
record delle qualifica- 
zioni. Per questo suc- 
cesso a Brayton sono 
andate 100 mila dol- 
lari (oltre 160 milioni 
di lire) come premio. 
Gli italiani Teo Fa- 
bi e Alessandro Zam- 
pedri partiranno ri- 
spettivamente in 
quinta e sesta fila. Fa- 
bi, che nel 1983 otten- 
ne la pole position, 
ha girato con una 
Reynard-Ford a 
225,911 (Km. 
363,558). Zampredi è 
alla sua prima gara a 
Indianapolis. 


Classic 
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GRISO INERTE RN i 


‘ ROMA — Sul Foro, pas- 
sate la pioggia e la delu- 
dente rassegna femmini- 
le, torna a tratti ad appa- 
rire il sole, torna il cal- 
do, si rivede la gente e, 
si spera, il bel gioco. Gli 
organizzatori ce la met- 
tono tutta per riconcilia- 
Te il pubblico con lo spet- 
tacolo, e azzardano subi- 
to la carta Edberg 
nell'incontro d'apertura. 
La mossa è quella giusta 
perchè lo svedese, torna- 
to a Roma dopo undici 
anni, offre il meglio del 
suo repertorio. 

Lo svedese perde il ser- 
vizio d'avvio, ma fa subi- 
to il controbreak e va 
avanti sicuro, alternan- 
do le proverbiali impren- 
dibili volees a deliziosi 
tocchi a rete. Il francese 
Boetsch, un tipo niente 
male e che ha frequenta- 
to piazzamenti ben più 
importanti del suo attua- 
le n. 51, non trova il rit- 
mo giusto, commette 
qualche errore non forza- 
to di troppo e cede servi- 
zio e set all'ottavo gioco. 
Il secondo set è più com- 
battuto, il francese si fa 
intraprendente; Edberg, 
più falloso, sembra accu- 
sare la fatica dando cre- 
dito alle voci sul suo 
inarrestabile declino. 
Perde il servizio al setti- 
mo gioco e il set al deci- 
mo, ma nella frazione de- 
cisiva torna a giocare co- 
me sa. 

Splendido è l'ottavo 
gioco in cui Edberg fa il 
break decisivo con due 
deliziose smorzate, dopo 
che il francese si era por- 
tato in parità da 15-40 a 
40 pari aggiudicandosi 
lo scambio più spettaco- 
lare di tutto l'incontro. 
La chiusura al nono gio- 
co è una marcia trionfa- 
le con il pubblico tutto 
in piedi ad applaudire e 
lo svedese  particolar- 
mente felice di aver su- 
perato il non facile osta- 
colo. 

«Mi ha fatto molto pia- 
cere il tifo del pubblico - 
dice Edberg al termine 
dell'incontro - ma sono 
ancora più contento per- 
chè ho ritrovato tutto il 
mio gioco nel corso 
dell'incontro e mi sem- 
bra di essere avviato ver- 
so i miei migliori livelli», 
Lo svedese spende an- 
che qualche buona paro- 
la per il centrale: «E' 


PALLAMANO 
ni 


compatto, molto più ve- 
loce di Amburgo e Mon- 
tecarlo, senti più vicino 
il calore della gente». 

E spiega il suo ritorno 
a Roma dopo una latitan- 
za che è durata pratica- 
mente per tutta la sua 
carriera: «Avevo deciso 
di cambiare la mia pre- 
parazione. Qui non veni- 
vo da una vita, so che è 
un bel torneo e ho deciso 
di inserirlo nel mio pro- 
gramma. Lo considero 
l'ideale per preparare la 
Coppa delle Nazioni e il 
Roland Garros che saran- 
no i miei prossimi impe- 
gni». Poi, alla domanda 
se sia in vista un altro 
Edberg, risponde con 
rammarico: «Fra i giova- 
ni più bravi non ho visto 
ancora nessuno giocare 
il serve-and-volley, pur- 
troppo mi sembra che 
sia un tipo di gioco che 
le nuove leve ignorano». 

Un Furlan particolar- 
mente ispirato travolge 
con sorprendente facili- 
tà il ceco Novacek, n.21 
delle classifiche mondia- 
li e accreditato della te- 
sta di serie numero 15. 
Adesso lo aspetta lo slo- 
vacco Kucera. 

Sorprende intanto l'eli- 
minazione dello spagno- 
lo Berasategui, una delle 
rivelazioni del ‘94 (finali- 
sta al Roland Garros e 
vincitore degli Open di 
Croazia), grande speciali- 
sta della terra battuta, 
adopera dell'americano 
Washington. Ma di spa- 
gnoli ce ne sono tanti, 
qui a Roma...E non solo 
donne... 

Primo turno: Edberg 
(Sve/n.12)  b. Boetsch 
(Era) 6-2 4-6 6-3; Martin 
(Usa/n.10) b. Costa (Spa) 
7-6 (7-3) 5-7 6-3; Yzaga 
(Per) b. Volkov (Rus) 6-2 
6-7 (6-8) 6-4; Spadea 
(Usa) b. Costa (Spa) 6-4 
6-3; Furlan (Ita) b. Karel 
Novacek (Cec/n.15) 6-3, 
6-2; Washington (Usa) b. 
Berasategui (Spa/n.5) 
7-5 6-2; Chang (Usa/n.2) 


b. Philippoussis (Aus) 
6-4 6-3; Chesnokov 
(Rus) b. Glavette (Spa) 
2-6 7-5 6-2; Dosedel 
(Gec)  b. Stoltenberg 
(Aus) 6-1 6-0; Kucera 


(Slo) b. Daam (Cec) 4-6 
6-3 6-3; Carbonell (Spa) 
b. Sinner (Ger) 6-2 6-4; 
Tarango (Usa) b. Rosset 
(Svi/n.11) 7/6 (7/4), 6/3; 
Corretja (Spa) b. Sanchez 
(Spa) 6/1 3/6 6/3. 


MASCHILE 


BORG (Sve) 1974 EVERT (Usa) 
RAMIREZ (Mex) 1975. EVERT (Usa) 
PANATTA (Ita) 1976. JUASOVEC (Jug) 
GERULAITIS (Usa) 1977 NEWBERRY . (Usa) 
BORG (Sve) 1978 MARSIKOVA (Cec) 
GERULAITIS (Usa) 1979 AUSTIN (Usa) 
VILAS (Arg) 1980 EVERT (Usa) 
CLERC (Arg) 1981 EVERT (Usa) 
GOMEZ (Ecu) 1982 EVERT (Usa) 
ARIAS (Usa) 1983 TEMESVARI (Ung) 
GOMEZ (Ecu) 1984 M.MALEEVA (Bul) 
NOAH (Fra) 1985 REGGI (Ita) 
LENDL (Cec) 1986 Non disputata 
WILANDER  (Sve) 1987 GRAF ‘(Gen 
LENDL (Cec) 1988 SABATINI (Arg) 
MANCINI (Arg) 1989 SABATINI (Arg) 
MUSTER (Aut) 1990 SELES (Jug) 
SANCHEZ E. « (Spa) 1991 SABATINI (Arg) 
COURIER (Usa) 1992 SABATINI (Arg) 
COURIER (Usa) 1993 MARTINEZ (Spa) 
SAMPRAS (Usa) 1994 MARTINEZ (Spa) 
= — 1995 MARTINEZ. (Spa) 


FEMMINILE 


Stefan Edberg ha debuttato da grande protagonista 


TENNIS / CAMPIONATI REGIONALI A SQUADRE 


Gaja, speranze di semifinale 


Decisivo il confronto con il Tc Garden - Il Tc Triestino battuto dal Pordenone 


TRIESTE — Nel campio- 
nato a squadre di serie C 
maschile, soltanto -1'Ss 
Gaja, tra le squadre trie- 
stine presenti nel tor- 
neo, mantiene ancora vi- 
ve le speranze di passag- 
gio alle semifinali. La 
formazione di Padricia- 
no, superando senza dif- 
ficoltà i tennisti gradesi, 
si giocherà domenica 
prossima il passaggio 
del turno contro il Tc 
Garden di Udine, sconfit- 
to dal Tc Gorizia che 
guadagna così la qualifi- 
cazione. 

Nel primo girone, inve- 
ce, Euro Cordenons e Tc 
Pordenone sono già in se- 
mifinale, e nell'ultima 
giornata si affronteran- 
no in un incontro valido 
per il primo posto nel 
raggruppamento. Il Tc 
Pordenone non ha avuto 


troppi problemi per im- 
porsi sul Tc Triestino, 
che solo grazie al succes- 
so di Leva in singolare, è 
riuscito ad allungare 
l'esito dell'incontro fino 
ai doppi. Ancora una pos- 
sibilità ce l'ha invece il 
Ct Latisana nel secondo 
girone, che domenica sa- 
rà ospite dei favoriti gio- 
catori goriziani del Tc 
Zaccarelli. i 

I risultati. 

Serie G maschile, pri- 
mo girone. 

Tc Pordenone-Tc Trie- 
stino 5-1. Milia b. Zac- 
chigna 4-6, 6-2, 6-2; Ga- 
belli R. b. Poduie 6-2, 
6-2; Piccin b. Mandruz- 
zato 6-3, 6-2; Leva b. 
Santarossa 2-6, 7-6, 6-3; 
Gabelli R.-Piccin b. Le- 
va-Zacchigna 6-3, 4-6, 
6-4; Milia-Santarossa b. 
Poduie-Mandruzzato 
1-1 (ritirati). 


PRINCIPE / ALLENAMENTI IN SLOVENIA 


Lo Duca «misura» il parquet 


Ca Generali-Et Corde- 
nons 0-6. Gabelli G. b. 
Schweiger 6-4, 6-2; Co- 
lussi b. Kyprianou 6-0, 
1-1 (ritirato); Ghedin b. 
Hoppenheim 6-0, 6-1; 
Varotto b. Muro 6-3, 
6-3; Colussi-Gabelli G. 
I Hoppenheim-Muro 
6-3, 7-6. 

so, Martignacco-St 
Monfalcone 6-0 (ritiro). 

Classifica: Euroten- 
nis Cordenons e Tec Por- 
denone 8 punti; Tic Mar- 
tignacco e Te Triestino 
4; St Monfalcone e Ca 
Generali 0. 

Serie C maschile, se- 
condo girone. 

Te Grado-Ss Gaja 1-5. 
Franco b. Bean 6-0, 6-0; 
Montesano b. Pisu 6-0, 
6-0; Plesnicar A. b. Ber- 
toli 6-1, 6-0; Samele b. 
Plesnicar B. 6-1, 1-0 (riti- 
rato); Plesnicar A.-Fran- 


co b. Bean-Pisu 6-0, 6-1; 
Plesnicar B.-Montesano 
b. Bertoli-Samele 4-6, 
6-2,7-5. 

Tec Garden-Ct Zaccarel- 
li 2-4. Gicuttini b. Bledig 
6-4, 6-3; Degrassi b. Za- 
nor 7-6, 7-5; Varutti b. 
Dambrosi 6-4, 6-7, 6-1; 
Stratta b. Adorinni 6-7, 
6-1, 6-3; Degrassi-Bledig 
b.Tamai-Santarelli 4-6, 
6-2, 6-4; Stratta-Dam- 
brosi b. Zanor-Cicuttini 
6-0, 6-3. 

Ct Latisana-Tc Mug- 
gia 5-1. Franzin b. Costa 
7-5, 6-3; Cudini M. b. Po- 
iani 6-4, 6-2; Dolce b. Va- 
scotto 6-3, 4-6, 7-5; Cu- 
dini S. b. Furlan 6-7, 
6-3, 6-1; Cudini M.-Co- 
sta b. Poiani-Sorrentino 
6-1, 6-1; Dolce-Cudini 
S.-Franzin-Vascotto 6-3, 
6-3. 

Classifica: Ct Zacca- 
relli 8 punti; Tc Garden 


In forse la presenza di Pastorelli (distorsione) sabato in gara-due a Merano 


In alto, Oveglia in azione; sopra Sivini, Lo Duca e Bozzola (Foto Lasorte). 


TRIESTE — Un po' di 
quiete dopo la tempe- 
sta. Passata all'archi- 
vio la prestazione di 
sabato scorso con il 
Merano, il Principe è 
già da ieri sera di nuo- 
vo sul parquet per pre- 
parare la trasferta del 
prossimo fine settima- 
na in Alto Adige. L'in- 
tento di Giuseppe Lo 
Duca è quello di fare 
almeno un paio di alle- 
namenti anche a Kozi- 
na. 

Il motivo è sempli- 
ce: il campo di Mera- 
no ha un fondo molto 
elastico rispetto a quel- 
lo del palasport di 
Chiarbola, e simile a 
quello del palazzetto 
della vicina Slovenia, 
quindi, per evitare pro- 
blemi di adattamento, 
il tecnico biancorosso 
preferisce giocare d'an- 
ticipo. Giovedì sera e 
venerdì pomeriggio, 
comunque, prima di 
partire gli atleti si pre- 
pareranno ancora a 
Chiarbola. 

L'unico neo in casa 
biancorossa è la situa- 
zione di Antonio Pasto- 
relli: il terzino triesti- 
no si è buscato una 
brutta distorsione al 
malleolo esterno ed è 
in forse la sua presen- 
za in campo sabato. 
Pastorelli in © questi 
giorni si sta sottopo- 
nendo a una serie in- 
tensiva di terapie, ma 
rimane il dubbio sul 
suo eventuale recupe- 


_ Oveglia 
riprende 


il «tour 


de force» 


ro. Per gli altri non ci 
sono grossi problemi 
fisici, oltre all'ormai fi- 
siologica stanchezza 
immancabile a questo 
punto della stagione. 
«Sabato era indispen- 
sabile forzare la mano 
— commenta Giuseppe 
Lo Duca — perché il pri- 
mo scontro della fina- 
le scudetto è sempre 
una grossa incognita. 
Un calo di tensione po- 
trebbe non far trovare 
la giornata buona e co- 
stringere ad andare al- 
la gara due con l'obbli- 
go di vincere a tutti i 
costi per conquistare 
il diritto a disputare la 
bella. Ho visto la squa- 
dra giocare bene in 
ogni suo settore, con- 
tro un avversario velo- 
ce e dalle grandi ambi- 
zioni. Va ricordato che 
in quella squadra gio- 
ca anche un campione 
del mondo, e ciò è indi- 
cativo delle loro inten- 
zioni di successo. Per 
tale motivo andiamo a 
Merano consapevoli 
che i padroni di casa 
faranno di tutto per ag- 
giudicarsi la chance di 


ritornare a Ghiarbola 
per disputare lo spa- 
reggio». 

Mentre il resto del 


È Principe si sta prepa- 


rando sotto l'occhio vi- 
gile del tecnico bianco- 
rosso, Oveglia è torna- 
to ieri a Bari per un'al- 
tra settimana di lavo- 
ro in vista del trasferi- 
mento a Merano. E il 
mastino del Principe 
sabato sera ha donato 
una grande prestazio- 
ne. La sua intesa in at- 
tacco con Tarafino e 
Saftescu ha regalato al- 
meno una manciata di 
reti in più alla sua for- 
mazione. 

Visti i grossi sacrifi- 
ci sui è sottoposto da 
un paio di mesi, Ove- 
glia si meritava questo 
eccezionale momento 
di forma, lui che di so- 
lito non va a referto 
spesso, perché è impe- 
gnato al massimo in di- 
fesa, ha meritatamen- 
te assaporato il gusto 
di scoprirsi goleador. 

E il Principe ha il de- 
siderio di regolare sa- 
bato a Merano la corsa 
verso il dodicesimo 
scudetto. Una settima- 
na di attesa in più po- 
trebbe portare spiace- 
voli inconvenienti, e 
ormai i fisici dei gioca- 
tori sono alquanto pro- 
vati da una stagione 
densa di appuntamen- 
ti agonistici e male 
che vada, perciò, resta 
la bella da disputare a 
Trieste. 

an. bul. 


6, Ss Gaja e Ct Latisana 
5; Tc Grado e Tc Muggia 
0 


Serie C femminile, 
primo girone. 

St Città di Udine-Tc 
Obelisco 1-2. Poli K. b. 
Pellizzari 7-5, 6-0; Bla- 
sutto b. Onofri A. 6-2, 
6-3; Poli K.-Onofri A. b. 
Blasutto-Cardarilli 6-2, 
6-2. 

Et Cordenons-Tc Trie- 
stino 3-0. 

Classifica: Tc Obeli- 
sco, Et Cordenons e St 
Città di Udine 4 punti, 
Tc Triestino 0. 

Serie G femminile, 
secondo girone. 

St Ronchi-Tc Garden 
0-3. St Monfalcone-As 
Dorso Dp. 

Glassifica: ‘Te Garden 
ed St Monfalcone 4 pun- 
ti; As Borgolauro e At 
Opicina 2; St Ronchi 0. 

Sebastiano Franco 


to riescono a fare delle 


emerso nell'entourage 


yankee Incredible 


piano del vincitore. 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Non delude Copiad 
Rovarè Dra spietato 


TRIESTE — Proprio all'insegna del 
«tutto previsto» l'ultimo weekend 
trottistico, per la gioia dei proprieta- 
ri dei campioni e anche per quella 
dei pronosticatori che o; a 
elle figure. 
Ripetendo l'exploit dello scorso an- 
no, il 6 anni svedese Copiad è andato 
a trionfare (trottando da 1.12.7 prati- 
camente come l'ultima volta) a Oslo 
nel Grand Prix intitolato alla capita- 
le norvegese e valido quale sesta pro- 
va del Circuito internazionale. È an- 
data come previsto per il figlio di 
Texas, che ha fatto fuori un'opposi- 
zione a dir poco eccezionale ($ J'S 
Photo e Bullville Victory in RENDI 
e se un unico disappunto Spi, 
e di Copiad, 
esto può essere attribuito al fatto 
che il campionissimo non è riuscito 
a trottare sotto l'1.12.5 (la media se- 
gnata da Sugarcane Hanover nel 
1988 che rappresenta il record del 
mondo sui 2100 metri in pista da chi- + 
lometro) e di conseguenza non si è 
pappato i 50 milioni supplementari. 
Anche sul fronte italiano pronosti- 
ci rispettati. A Palermo il giovane 
e ha fatto di- 
menticare la magra figura rimediata 
nel «Lotteria d'Agnano» riapparendo 
tonico in un'edizione non proprio 
esaltante del «Regione siciliana» vin- 
ta davanti all'altro americano Quick 
Step. E consegne rispettate anche 
nel Gran premio Italia bolognese do- 
ve, al termine di un'entusiasmante 
competizione, il verdetto è risultato 
favorevole a Sec Mo. Il 3 anni di 
Glauco Cicognani si è adoprato in 
un'azione demolitrice ai fianchi di 
Sofocle Egral, che aveva sfondato in 
oche centinaia di metri, spuntando- 
‘a di forza nel finale quando ai due 
in lotta si è aggiunto Scorfano. Epilo- 
go dei più emotivi, con Sec Mo che 
a legittimato la «leadershipy della 
generazione 1992, e con Scorfano 
che si è confermato soggetto impor- 
tante dotato di un vigore fisico stra- 
ripante che lo ha posto sullo stesso 


‘A Montebello, Rocco Max ha conti- 
nuato invece a... non vincere, Sem- 
brava l'occasione buona per il figlio 


Gli under 12 a Gorizia 
aprono i”’regionali” 


TRIESTE — Con i campionati a squadre si è aperta an- 
che la stagione dei tornei individuali. È stato infatti re- 
so noto da Dana del comitato regionale della Fit îl ca- 
lendario delle gare regionali in programma quest'anno, 
tra cui ne della seconda settimana di giu- 
gno con le finali nazionali del campionato a squadre di 
serie B in no sui campi del Tc Triestino. Solo 
dunque nel weekend tra il 9 e l'11 giugno ho appassio- 
nati triestini potranno ammirare il tennis di un certo li- 
vello, venendo così a mancare în questa stagione il tra- 
dizionale Memorial Marocchi, tappa del circuito satelli- 
te italiano nella passata stagione. L'Eurotennis di Cor- 
denons ha mantenuto invece la prestigiosa passerella 
di Ferragosto con i giocatori di II categoria. 

Le gare che assegneranno i titoli regionali assoluti si 
terranno al Ct Zaccarelli di Gorizia (Under 12), At Opici- 
na (Under 14), Tc Pordenone (Under 16 e Under 18), Pal- 
manova (C) e Tc Shangri La di San Giovanni al Natisone 
(Veterani e Ladies). Da segnalare il sempre minor nume- 
ro di tornei per i tennisti classificati CI e C2, che a Trie- 
ste si affronteranno all'AS Gaia al Tc Triestino e al Ct 
Grignano, mentre crescono le gare riservate ai giocatori 
G3 e C4 con le sei tappe del Bmw Tennis Gup. Chiude- 
ranno la stagione i master finali dei vari circuiti e i 
CUEDIONaE provinciali. Degli 88 tornei in programma 
Pordenone con 30 appare così la più affamata dî tennis, 
mentre Trieste con 22 si trova allo spalle di Udine che 
ne conta 24. 

Ricordiamo infine che nei tornei quest'anno verrà DE 
Plicato il nuovo regolamento con l'introduzione dei 
«yes». Formula che evita alle teste di serie di dover af- 
frontare il primo turno quando il tabellone non è com- 
pleto (32, 64 o 128 partecipariti), e il unteggio penaliz- 
zato che prevede dopo tre infrazioni a pe- 
nalty point ed esclusione) la fine del match. Non si po- 
trà più scendere in campo dopo le 23.30.mentre è au- 
mentata la tassa della quota Fit da 3000 a 5000 lire 
(50.000 la multa per chi non è in grado di esibire la tes- 
sera agonistica). 

Questo il calendario del Trofeo Credito Romagnolo 
«Banca del Friuli» regionali 1995 la cui prima prova (ri- 
servata agli Under 12) è fissata al Ct Zaccarelli. 

Categoria Under 12: Ct Zaccarelli, 22-28 maggio, 
Gorizia, tel. 0481/535642. 

Categoria Under 14: At Opicina, 26 giugno-2 luglio, 
Opicina (Trieste), tel. 040/211356. 

Categoria Under 16-18: Tc Pordenone, 12-18 giu- 
gno, Pordenone, tel. 0434/522400. Î 

Categoria GC: Tc Nova Palma, 8-16 luglio, Palmanova 
(Udine), tel. 0432/920547. 

Categorie Veterani e Ladies: Tc Shangri-La, 29 lu- 
glio-6 agosto, S. Giovanni al Natisone (Udine), tel. 
0432/746157. 


Mis Calendario dei tornei |M 


MAGGIO 


io 


Te Brugnera C3-C4Ne s.m. 20-28/5 Città del Mobile naz, | 
Te Brugnera Ul4-16 s.m.f.  20-28/5 Tr. Quadrifoglio Arr. naz. 
Te Zaccarelli 12 s.m.f. 22-28/5, Camp: regionali Tegi 
Tess. Vito GI-2 sm 27/5-4/6 naz. 
Te S. Vito G3-G4No s.m. 27/5:4/6 Grand Prix Spo.I.B. naz. 
GIUGNO 
“ dann Da 5 sum 27/5-46 reg. 
‘© Triestino 39-49 s.m.—_27/5-4/6 Trofeo Renosto naz. 
Te Monfalcone. U12-14-16.5.m.f. IRA "i reg. 
Te Martignacco. C3-C4ANc s.m. 3:10/6 Bmw Tennis Cup naz. 
At Green Tennis __Nc s.m. 3-11/6 Gim Plast Srl naz. 
TTc Obelisco Nc s.m. 3-11/6 Torneo Obelisco Teg. 
Jt Cervignano 0112-14 sim.f. 3-10/6 Canio Cra Cervignano reg. 
Te Triestino squadre 9-11/6 Finale nazionale naz, 
Te Cordovado G sim. 10-18/6 naz, 
Gir. Fer. Servola  C-Nc sf 10-18/6 3.0 Torneo Il Campione naz. 
Gir. Ferr, Servola U10-12-14 s,m.f. 16-25/6 8a Coppa Primavera naz. 
Te San Piero (3-C4 simf. 10-18/6 i 
Gir. Ferr. Servola Ne s.m.  10-18/6 3.0 TorneoIl Campione naz. 
Te Grado U12-14  s.m.fi 12-17/6 Allievi Gt Teg. 
ToPordenone —U16-18 s.m.f. 12-18/6 Camp. regionale reg. 
Ss Gaja G-CNc' s.m.s.f. 17-25/6 Start Teg. 
Te Fiume Veneto No s.m.. 17-25/6 Trofeo Bo-Frost naz. 
Tc Cormons Nc s.m.f. 17-25/6 Memorial Brandolin reg. 


ME ic E ce e ee een o (o SIT IC IC 168 lug 


di Cocorita che però non ha avuto 
impatto dei più felici con la partenza 
data con i nastri che affrontava per 
la prima volta. Ha girato in ritardo 
Rocco Max, quasi Tosco dal pe- 
nalizzato Rocarno, e 


i qualtan- 


; ella situazione 
contingente ne ha approfittato Ro- 
varè Dra, schizzato in poche battute 
al comando e poi in grado di control- 
lare con tranquillità e sicurezza il ri- 
torno del favorito che ai 200 finali, 
sul decisivo allungo del figlio di Ga- 
ian Quick, ha alzato bandiera bian- 
ca. 

Disavventura di Rocco Max a par- 
te, si è visto un Rovaré Dra in palla, 
convinto al massimo, per nulla inti- 
morito dalla pressione di un avversa- 
rio che soltanto nove giorni prima 
aveva trottato a San Siro sul piede di 
1.15.4. In tema di velocità, va ricor- 
dato che Rovaré Dra è stato accredi- 
tato di una media di 1.20 sui 2080 
metri, ragguaglio che molti «crono- 
metri privati» hanno ritenuto ecces- 
sivo, quindi non gratificante per il 
cavallo di Roberto Destro. In effetti, 
Rovaré Dra è stato cronometrato uf- 
ficialmente in 1.18.8 sui due chilo- 
metri, però, sulla media com; lessiva 
ha pesato la tara di 9 secondi (misu- 
razione questa sicuramente esagera- 
ta) rilevata nei primi 80 metri di cor- 
sa. 

E già che parliamo di tempi e velo- 
cità, soltanto due cavalli nel pome- 
riggio sono riusciti a fare meglio di 
1.20, anche perché dopo la seconda 
corsa è venuta giù la pioggia appe- 
santendo notevolmente il campo di 
corse. Da 1.19.4 hanno trottato il pri- 
mo e la seconda arrivata della «gent- 
lemen», ovvero Parist e Pontebba 
Jet. Per Parist si è trattato di un suc- 
cesso beneaugurante, visto che difen- 
deva per la prima volta i colori della 
Scuderia Del Cielo. 

C'è stato un doppio nell'economia 
del convegno, ottenuto dalla Scude- 
ria Green and Blue di Flavio Fracca- 
ri per merito di Saturday Sta, e di 
Madison Lb, questi portato al tra- 

uardo da Marco Andrian dopo un 

igiuno che durava dal lontanissimo 
1.0 novembre 1993, 


essere 


Mario Germani 


Ì n . 


È Martedì 16 maggio 1995 Borsa Il Piccolo [23] 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odierni Prec. . Var.:% 


AZIONARI GL. NAZ. 


Odierni Preo. Var. % 


10548 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione con 
Titoli "| .. Odierni Var.% Min. Max Contr. Titoli 


Abeile —_ _ 76000 0.00 76000 76000. (o) 
Acque Pot To 7407 7407. OO 


Min. Max Contr. 
965 965 0 
1740. 1740 7 


PIAZZA AFFARI 
Mercato in ripresa 


Aedes 10300 5 430 495 492 
Aedes rc 5100 15 580585 17 
Alle n] D) i: u» e | BeneleTelecom 
Alitalia Pr 5 0 12101210 0 
il Neatta Di 
Alitalia Ri 5 12 993. 4012126337 sa 
Alleanza I 518000 21.16 885 986 150 | MILANO LASA dal buon an- 
\ Alleanza mo 0.29 14900 15020 0.74 40750 ‘4110077646 damento dei futures e della lira, che 14385 _ 
‘Alleanza ene W ‘0.09 2160 2220 36700 37550 2634 nella mattinata ha recuperato parec- 319505 da 
Ambroveneto 1.54 5725 5895 25700 25900 6 chi punti nei confronti del marco te- aci 


0.55 595 600 18 
-0.49 2425 2425 12 
4025 4200 1161 
2.771 2420 2200 185 
4.24 1795 1800 45 


2.67 2500 2555 
140 4190 4240, 
-0.53 10700 10800 
0.18 2300 2310138 
0.00. 7344 7344 0 


desco, Piazza Affari ha registrato BILANCI TI ITALIANI ida 
una seduta migliore delle previsioni. n; 
La risposta premi, in calendario ie- 


ri, ha pesato solo marginalmente sul 


Ambroveneto mne: 


Auto To Mi 2.19 10500 40800 155 RE ti - | tono della seduta che, seppure in pre- 
Autostrade Pr 0.34 ni 3 940 "o senza di un'attività abbastanza ridot- 
Pit 19 2% 24200 È ostrato, soprattutto ni i 
Banca Roma 6350 6450 4671 ta, ha m piSOP: ella pri 


ma parte, un buon denaro. La mag- 
gior parte degli operatori prevedeva 


9215 3300 > 3018 


Banca Roma WA 
2100 2140 340 


Banca Roma wB. 


Banco Chiavari Ifil W99 2025. 98 uno storno del mercato, che era mol- letocash. — 
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[24] Il Piccolo 


ROMA — «Buy italian», 
compra italiano: lo stan- 
no facendo tutti con gran- 
de gioia per la lira che ie- 
ri solo in chiusura si è leg- 
germente ripiegata su se 
Stessa/dopo una giornata 
di recupero formidabile. 
Un recupero che, a dire la 
verità, è in atto dal 20 
aprile scorso e che testi- 
monia come quella «bolla 
speculativa» (di cui ave- 
va parlato il governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio) si stia, ormai 
sgonfiando. Ora, come ha 
ipotizzato il presidente 
della Bnl Mario Sarcinel- 
li, potremmo darci come 
obiettivo addirittura quo- 
ta mille contro il marco. 
Il quale, bisogna am- 
metterlo, in questo mo- 
mento è sofferente di 
suo. Viene tenuto con la 
testa bassa dal dollaro, 
che è ritornato in forma 
‘razie anche all'annuncio 
i prossime sanzioni com- 
merciali contro il Giappo- 
ne per (sembra) 5 miliar- 
di di dollari. Ma ci sono 
anche fattori interni: in- 
fatti non pare che abbia- 
no giovato alla divisa te- 
desca i risultati delle ele- 


Economia 
È L'INDICAZIONE DEL MERCATO, TUTTI LO FANNO CON GIOIA 


«Comprate italiano», e la lira vola 


Il marco è arrivato addirittura a quota 1127,50: ora c’è chi comincia a sognare quota mille - In un giorno il due per cento 


Hanno giocato positivamente l’accordo sulle pensioni, 


il fatto che le elezioni politiche siano slittate e 


che il dollaro si è stabilizzato, ma c’è anche una sicura 


contro-ondata speculativa - In recupero i titoli di Stato 


zioni regionali di domeni- 
ca nella Renania-Vestfa- 
lia e a Brema con la vitto- 
ria dei socialdemocratici 
e la sparizione (perchè 
sotto il 5%) dei liberalde- 
mocratici. Per giunta gli 
operatori attendono deci- 
sioni sui tassi da parte 
della Banca centrale, e 
hanno accolto male le di- 
chiarazioni del ministro 
delle finanze Theo Wai- 
gel che ha definito «estre- 
mamente improbabile» ri- 
spettare la scadenza del 
1997 per l'unione moneta- 
ria europea. 

Morale: il marco viene 
venduto profusamente, e 
nello stesso tempo la lira 
viene comprata. La divi- 


sa tedesca è arrivata addi- 
rittura a quota 1127,50 e 
si è fatta trovare appena 
più su dalle rilevazioni 
della Banca d'Italia a me- 
tà giornata, a 1129,34 li- 
re contro le precedenti 
1154,50. Il recupero della 
lira è stato dunque nettis- 
simo. In una sola giorna- 
ta ha recuperato il 2%. 
Ovviamente la crescita 
ha innescato prese di be- 
neficio, così che in chiu- 
sura il marco si è portato 
su quota 1140. Ottimo 
l'andamento anche nei 
confronti del dollaro, sce- 
so fino a 1631,90 contro 
le precedenti 1665,94, e 
di tutte le altre divise eu- 
ropee. 


TERI A MILANO . 
Savio, acquisto ufficiale 
Comit e Bain al lavoro 


MILANO — Comit e In- 
vestitori Associati (socie- 
tà di investimenti lus- 
semburghese promossa 
da Comit e Bain-Gallo- 
Guneo) hanno firmato ie- 
ri a Milano il contratto 
per l'acquisto dell'intero 
capitale della Savio Mac- 
chine Tessili di Pordeno- 
ne, ceduta dalla Parmec 
nell'ambito del program- 
ma di privatizzazioni 
del gruppo Eni. L'opera- 
zione è stata coordinata 
dalla «M and A», società 
italiana del gruppo 
Swiss Bank Corporation. 
La cordata italiana ha 
battuto l'interessamento 
del gruppo svizzero-tede- 
sco Saurer. 

La Savio - è detto in 
un comunicato della Co- 
mit - opera nel settore 
meccano-tessile ed è tra 


i maggiori produttori a li- 
vello mondiale nel suo 
segmento di mercato. Il 
fatturato è di cirda 200 
miliardi, con una quota 
di esportazione intorno 
all'80%; i dipendenti so- 
no circa 700. 

L'offerta Comit, di cui 
non viene però reso noto 
l'ammontare (sia sa solo 
che è ampiamente supe- 
riore ai 26 miliardi), è ri- 
sultata vincente al termi- 
ne di un'asta competiti- 
va alla quale avevano 
partecipato sia società 
industriali (italiane ed 
estere) concorrenti di Sa- 
vio che altri investitori 
finanziari. All'investi- 
mento è previsto che sia- 
no associati, con quote 
minoritarie, investitori 
locali e il management 
della società. 

In un comunicato la 


Comit sottolinea che que- 
sto investimento 
"conferma il forte impe- 
gno della Banca commer- 
ciale ... nel settore speci- 
fico del merchant 
banking e più in genera- 
le nell'attività di soste- 
gno e valorizzazione del- 
l'industria nazionale 
con particolare attenzio- 
ne al settore delle medie 
imprese con buon poten- 
ziale di sviluppo”. 

“L'attività di investi- 
mento - prosegue la nota 
dell'istituto creditizio - 
in aziende industriali 
può rappresentare in 
molti casi una fase pro- 
pedeutica al successivo 
collocamento in Borsa”: 
recente è il caso della bo- 
lognese Ima, partecipata 
da Comit e prossimamen- 
te quotata in Piazza Affa- 
ri. 


Gli operatori non na- 
scondono che all'origine 
della grande fiammata 
(+12% circa in due mesi) 
c'è il ritorno dell'attenzio- 
ne speculativa. Così come 
nel periodo della grande 
crisi c'è chi ha guadagna- 
to vendendo lire nono- 
stante i buoni valori dei 
«fondamentali», anche 
adesso l'anima del com- 
mercio sta sfruttando al 
meglio le opportunità of- 
ferte dal mercato italia- 
no. E se la prossima setti- 
mana i dati sull'inflazio- 
ne saranno positivi, c'è 
da immaginare un ulterio- 
Te miglioramento della li- 
ra. Indubbiamente hanno 
giocato positivamente il 


fatto che si è arrivati a 
un accordo sulla riforma 
delle pensioni, il fatto 
che le elezioni politiche 
sono slittate a dopo l'esta- 
te, il fatto che il dollaro si 
è stabilizzato e che i tassi 


a lungo termine a livello 
internazionale stanno 
scendendo. 


E dopo un accenno al 

TOSSO Eosupero dei titoli 
il future sul Btp decenna- 
le è arrivato al picco di 
102,27 lire) vale la pena 
sottolineare che ieri alle 
aste del Tesoro per i Cet 
settennali e i Btp decen- 
nali c'è stata una richie- 
sta molto superiore all'of- 
ferta. Ambedue i. titoli 
hanno segnato un ribasso 
dei loro tassi netti, che si 
sono attestati rispettiva- 
mente al 9,96% e al 
10,24%. 

Ma soprattutto biso- 
ma notare che l'effetto 
ella nuova impostazione 

del mercato si è trasmes- 
so a tutta la struttura dei 
tassi a breve. L'overnight 
è per esempio sceso al di 
sotto del 10%, al 9,90%, Il 
capitolo tassi sarà all'or- 
dine del giorno della pros- 
sima riunione dell'Abi, 
mercoledì prossimo. 
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Rilevazione 
Bankitalia 


UN GRUPPO STRANIERO HA CONTATTATO L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE TRIESTINA 


Lloyd, c’è un anonimo interessato 


Il candidato” indirizzato alla merchant bank Citibank - Documento della Regione in risposta a Caravale 


Il ministro Caravale 


ACQUE AGITATE 
Nuovi venti di fusione nel credito: 
la Popolare Udinese nel mirino 


E’ stato un fine settimana caldo per il sistema 
bancario in regione. Roberto Tonazzi, presidente 
della Popolare Udinese ha ammesso che, dopo 
unesercizio difficile qual è stato il 1994, sono 
arrivate più offerte di fusione. L'istituto sarebbe 
al centro delle attenzioni della Banca Antoniana 
ma anche della Popolare Vicentina. 


UDINE — Un fine setti- 
mana caldo per il siste- 
ma creditizio friulano 
quello appena concluso. 
Le indiscrezioni filtrate 
alla vigilia dell'assem- 
blea straordinaria della 
Banca Popolare Udinese 
sono state confermate. Il 
commercialista udinese 
Enzo Cainero rappresen- 
tante della Banca Anto- 
niana in Friuli, ha soste- 
nuto la nomina dell'im- 
mobiliarista Adriano Sa- 
voia, nel consiglio di am- 
ministrazione della ban- 
ca. La massiccia presen- 
za all'assemblea dei di- 
pendenti-soci ha fatto 
sfumare l'operazione. In- 
fatti è risultato eletto in 
consiglio Francesco Roc- 
co, condirettore dello 
stesso istituto di credito, 
con 1002 voti contro i 
428 conseguiti da Savo- 
ia 


L'iniziativa di Cainero 
(riuscita con successo al- 
la Popolare di Codroipo 
e alla Popolare di Gemo- 
na, oggi incorporate nel- 
l'Antoniana) è stata dun-» 
que respinta. 

Intanto restano le pre- 
occupazioni circa le pro- 
spettive della Popolare 
Udinese. Il presidente, 
Roberto Tonazzi, ha am- 
messo l'esistenza di più 


offerte di fusione perve- 
nute all'istituto di via 
Cavour, ma al momento 
— ha riferito — non è 
stata assunta alcuna de- 
cisione in merito. 

E' stato un esercizio 
difficile il 1994 per la Po- 
polare Udinese nei con- 
fronti della quale si stan- 
no muovendo due «colos- 
si) veneti come la citata 
Antoniana e la Popolare 
Vicentina. Stando ai be- 
ne informati, quest'ulti- 
ma avrebbe rivolto nelle 
settimane precedenti al- 
l'assemblea — un'offerta 
particolarmente allettan- 
te circa il valore del con- 
cambio delle azioni. Do- 


: po il magro il bilancio 


presentato dalla Cassa 
di Risparmio di Udine e 
Pordenone, questo è un 
altro segnale che il siste- 
ma creditizo locale sta 
scricchiolando. Le vicen- 
de della Popoplare Udi- 
nese hanno avuto riper- 
cussioni il giorno succes- 
sivo anche nel corso del- 
l'assemblea dei soci del- 
la Banca Popolare di Ci- 
vidale che, attraverso il 
suo presidente, Lorenzo 
Pelizzo, ha riaffermato 
la volontà di proseguire 
l'attività in autonomia 
forte anche dei significa- 
tivi risultati ottenuti nel- 
l'esercizio ‘94. 


BANCHE 


Popolare Cividale: 
l'utile netto 
a quota 6,3 miliardi 


UDINE — Presenta un 
utile netto di 6,3 miliar- 
di di lire (che*consente 


un dividendo di 900 li- . 


re per azione) il bilan- 
cio ‘94 della Banca Po- 
polare di Cividale, ap- 
provato dall'assemblea 
dei soci. L'istituto — 
una cooperativa a re- 
sponsabilità limitata, 
fondata nel 1886 — am- 
ministra 1300 miliardi, 
ha impieghi per 419 mi- 
liardi e un patrimonio 
di 199 miliardi, conta 
su 6880 soci e opera in 
Friuli con 18 sportelli, 
ai quali se ne aggiunge- 
ranno quanto prima al- 
tri due. 

«Il risultato netto di 
gestione di 6,3 miliardi 
— è detto in una nota 
della banca — ha risenti- 
to delle minusvalenze 
del portafoglio titoli a 
reddito fisso, sopporta- 
te totalmente dal conto 
economico per 6,6 mi- 
liardi senza dover ricor- 
rere all'immobilizzazio- 
ne, anche parziale, dei 
titoli oggetto di svaluta- 
zione. 

In un anno in cui 
l'economia regionale ha 
risentito positivamente 
della crescita della pro- 
duzione industriale 
(+14,8%), propiziata da 
un significativo incre- 
mento della domanda 


estera (+13,3%), ma è 
pure stata condizionata 
dall'aggravarsi delle 
tensioni inflazionisti- 
che e da una politica 
monetaria restrittiva, 
la Banca Popolare di Gi- 
vidale — informa una 
nota — ha confermato il 
suo «trend di crescita, 
che prosegue ormai in- 
cessante da anni, e la 
volontà di proseguire la 
propria attività in auto- 
nomia».Il presidente Lo- 
renzo Pelizzo ha illu- 
strato analiticamente i 
dati del bilancio relati- 
vo al 108° esercizio ai 
numerosi azionisti in- 
tervenuti, I mezzi com- 
plessivamente ammini- 
strati dalla popolare so- 
no aumentati del 
12,47% raggiungendo i 
1300 miliardi. La rac- 
colta diretta ha subito 
un incremento del 
4,8%, mentre quella in- 
diretta è aumentata del 
20,3%. 

Gli impieghi si sono 
incrementati del 10% 
assommando a fine ‘94 
a 419 miliardi. In parti- 
colare, la popolare è sta- 
ta particolarmente atti- 
va nelle aperture di cre- 
dito in conto corrente, 
nei finanziamenti al- 
l'import-export, . nelle 
erogazioni di mutuo e 
nel credito speciale. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Se la partita 
Ferriera - ‘giocata con 
Lucchini e Bolmat - si 
evolverà favorevolmente, 
se il Lloyd Triestino non 
subirà - a cura del gover- 
no e di Finmare - un'inu- 
tile e controproducente 
mutilazione delle proprie 
caratteristiche societarie, 
se il Molo VII troverà un 
interlocutore privato - 
Fiat Sinport? Felixstowe? 
- capace di assestare le re- 
se operative e di rafforza- 
re i flussi di traffico, se 
tutti questi non impossi- 
bili “se” troveranno ri- 
scontri percorribili, la sta- 
gione economica triesti- 
na riuscirà forse ad af- 
francarsi dalle declinanti 
malinconie autunnali che 
dal secondo dopoguerra 
la deprimono. In via di so- 


luzione la vertenza Fer- 
riera, l'attenzione si af- 
faccia ora sulle connessio- 
ni marittimo-portuali. 

Qualche segnale inco- 
raggiante, pur senza cede- 
re a fuorvianti ottimismi, 
è captabile: è di ieri la no- 
tizia ufficiosa secondo la 
quale un gruppo, interes- 
sato a rilevare il Lloyd 
(solo il Lloyd, al netto di 
fusioni e accorpamenti), 
si è fatto vivo con l'ammi- 
nistrazione comunale tri- 
estina e da questa indiriz- 
zato alla volta di Citi- 
bank, la merchant bank 
incaricata da Finmare di 
trovare acquirenti delle 
compagnie di linea. 

La giunta regionale, 
sotto tiro in questi ultimi 
giorni a causa di un non 
convincente impegno nel- 
la tutela della società trie- 
stina, sta elaborando un 
documento, che riassume- 
rà per il ministro Carava- 


CARICHE 


Credito Romagnolo: . 
Rondelli presidente 
e Asquini vice 


BOLOGNA — Lucio Ron- 
delli e Franco Asquini, ri- 
spettivamente presiden- 
te e vice presidente del 
gruppo Credito Roma- 
gnolo, sono stati nomina- 
ti con le stesse cariche 
anche nell'organismo 
del Gredito Romagnolo 
spa. E' quanto ha deciso 
ieri mattina il cda 
dell'istituto di credito bo- 
lognese riunito per l'as- 
segnazione delle cariche 
negli organismi della 
Banca spa. 

Nessuna decisione per 
quanto riguarda la cari- 
ca di amministratore de- 
legato. A Cesare Farset- 
ti, direttore generale di 
Carimonte e da tempo in- 
dicato negli ambienti 
bancari come possibile 
amministratore delegato 
della banca di via Zam- 
boni, è stata però confe- 
rita la delega per «l'otti- 


«mizzazione delle struttu- 
re organizzative del 
po»: 
SAI dalla banca, 
presente anche l'ammini- 
stratore delegato del Cre- 
dito Italiano, Egidio Giu- 
seppe Bruno, Rondelli 
ha affrontato il proble- 
ma relativo alla fusione 
del Credito Italiano con 
il Credito Romagnolo. 
Smentendo ancora una 
volta questa eventuali- 
tà, Rondelli ha tuttavia 
aggiunto che con il pas- 
sare del tempo il Rolo po- 
trebbe perdere gradual- 
mente la completa auto- 
nomia. Infine, il consi- 
lio ha designato inoltre 
I membri del comitato 
esecutivo che è compo- 
sto da Lucio Rondelli, 
Franco Asquini, Doni Fi- 
lippo Paolucci, William 
Arletti, Franco Bellei, Ce- 
sare Farsetti e Attilio 
Lentati. 


le gli ormai celebri 
"elementi oggettivi” e che 
verrà trasmesso già do- 
mani a Roma. 
Indipendentemente dal- 
le conclusioni che trarrà 
Caravale, il Lloyd non do- 
vrebbe - nel breve perio- 
do - rischiare i temuti col- 
lassi finanziari da dissan- 
guamento del capitale. 


"Gli interventi di Finmare 


(9 mld nel ‘94, 3 mld nel 
'95) consentono alla com- 
pagnia di conservare in- 
tonso il modestissimo ca- 
pitale che ammonta a 4,6 
mld. Quindi, in considera- 
zione del confermato 
buon momento commer- 
ciale dell'azienda, lo spet- 
tro dei libri in tribunale 
non incombe per ora sul- 
la società. Pesante invece 
il pedaggio da saldare an- 
nualmente a Finmare in 
termini di interessi passi- 
vi: erano 40 mld nel ‘93 e 
43 mld nel ‘94. 


Da Roma, a parte la 


quotidiana —aneddotica 
sul caos ministeriale 
(staff di dubbia competen- 


za, direttori generali igno- 
rati, ecc.), nessuna nuo- 
va. Il polo cabotiero, idea- 
to dall'équipe di Garava- 
le, non trova entusiastici 
assertori nè all'Tri (deside- 
rosa soltanto di mollare 
gli ormeggi dallo ship- 
ping), nè lo Fs (poco pro- 
pensa ad assumere una 
quota di minoranza), nè 
in Confitarma (passi l'ac- 
corpamento delle attività 
Finmare, inaccettabile 
l'intreccio Fs-Finmare). 
C'è invece preoccupazio- 
ne per la sorte dell'Adria- 
tica, il cui smantellamen- 
to cancellerebbe la pre- 
senza cabotiera naziona- 
le nell'Adriatico e nel Le- 
vante mediterraneo. 
D'Amico attratto dal- 
l'Italia, Messina dal 
Lloyd? Negli ambienti di 


Confitarma la si prende 
alla lontana. Auspicato 
un rafforzamento della 
collaborazione D'Amico- 
Italia nel Pacifico: ambi- 
zioni proprietarie? Vedre- 
mo, dicono prudenti gli 
armatori privati. E il 
Lloyd? La compagnia trie- 
stina non s‘interseca con 
interessi privati, se si ec- 
cettua la rotta africana 
sulla quale opera Messi 
na; nel Far East gli asso- 
ciati di Confitarma pensa- 
no di non andare, è un 
servizio troppo impegna- 
tivo. Insomma; il Lloyd 
non sembrerebbe un boc- 
cone particolarmente ap- 
petito. E se non pestasse 
i piedi a Messina in Afri- 
ca, chissà, forse gli arma- 
tori privati chiuderebbe- 
To un occhio su quei 60 
mld statali, diretti al 
Lloyd e fermati da Bruxel- 
les 18 (dicasi 18) mesi or- 
sono... 


INAUGURATO IERI IL LABORATORIO 
Radiocomunicazioni, 
nell'Area parte Clampco 


TRIESTE — Con una bre- 
ve cerimonia di inaugura- 
zione ha avuto ufficial- 
mente inizio ieri mattina, 
nell'Area Science Park, 
l'attività del laboratorio 
Nirlab della Clampco Si- 
stemi Srl, azienda privata 
di Romans d'Isonzo, che 
opera nel settore delle ra- 
diocomunicazioni. Il labo- 
ratorio Nirlab — secondo 
una nota dell'Area — ha lo 
scopo di incrementare il 
livello qualitativo e inno- 
vativo, dei prodotti e dei 
servizi attualmente offer- 
ti dalla Glampco: costru- 
zione di cabine di ricove- 
TO per apparecchiature 
elettroniche (shelters), di 
antenne, di impianti ausi- 
liari e accessoristica di in- 
stallazione per impianti 
di telecomunicazione non- 
ché servizi di installazio- 
ne e manutenzione di im- 
pianti radio, misurazioni 
radioelettriche, verifica 
dei livelli di inquinamen- 


PORTO EFS INSIEME A MONACO 


Venezia corteggia la Baviera 


VENEZIA — Il porto di 
Venezia guarda con at- 
tenzione al centro Euro- 
pa per accelerare il suo 
rilancio. E' infatti sui bi- 
nari dell’'intermodalità 
internazionale che corre 
lo sviluppo dei traffici 
che potrebbero essere di- 
rottati dai porti europei 
del nord a quelli del sud, 
In questa prospettiva, il 
porto di Venezia potreb- 
be rappresentare per 
traffici ed armamento 
un muovo riferimento 
nelle rotte per il Medio 
ed Estremo Oriente. A 
Monaco di Baviera, nel- 
la sede del ministero per 
i Trasporti e l'Economia, 


Mario Depalo, commissa- 
rio dell'Ente portuale ve- 
neziano, ha presentato 
agli operatori tedeschi la 
realtà portuale laguna- 
re, assieme a una «task 
force» della portualità 
veneta di cui facevano 
parte rappresentanti del 
Provveditorato al Porto, 
dell'Aspo di Chioggia, 
dei terminalisti (Cesam, 
Cia, Multiservice, Servi- 
[AL peo Silos granari 
del Veneto, Tmb, Ve- 
con), delle Fs e degli spe- 
dizionieri. Il porto di Ve- 
nezia intende recupera- 
re credibilità nel dialogo 
con gli operatori bavare- 
si interrotto da oltre un 
decennio ‘quando non fu 


più in grado di offrire 
quelle indispensabili 
condizioni di ‘competiti- 
vità proposte invece da 
altri scali europei, in par- 
ticolare da quelli del 
nord Europa. Provvedito- 
rato al Porto e Ferrovie 
dello Stato, nella capita- 
le della Baviera, hanno 
lanciato la loro sfida. Il 
primo offrendo, con la 
riorganizzazione gestio- 
nale ed operativa del 
porto avviata con la leg- 
ge di riforma, una mag- 
giore competitività dei 
servizi, le seconde propo- 
nendo innanzi tutto la 
regolarità nelle frequen- 
ze, nuovi servizi e a co- 
sti promozionali. 


.to. elettromagnetico pro- 
dotto da singoli dispositi- 
vi (Emc), controllo di am- 
bienti schermati e caratte- 
rizzazione di sistemi di 
antenna per radio-teleco- 
municazione (sistemi ra- 
dianti). Le ricerche che 
verranno sviluppate nel 
l'Area Science Park ri- 
guarderanno, in particola- 
re, studi per la realizza- 
zione di sistemi innovati- 
vi di radio-telecomunica- 
zione, nuovi apparati di 
misurazione di radiofre- 
quenze, sensori. per il ri- 
Tievo dei campi elettroma- 
gnetici, todelli matemati- 
ci e tecniche di simulazio- 
ne per la predizione del- 
l'andamento dei campi 
elettrici e magnetici nel- 
l'ambiente. La Glampco 
Sistemi annovera — prose- 
gue il comunicato — nel 
suo portafoglio-clienti al- 
cuni dei nomi più presti- 
giosi del settore delle tele- 
comunicazioni, sia pubbli- 


LLOYD ADR. 
Adesioni 
all’Opa 


MILANO — Operzio- 
ne Allianz-LLoyd 
Adriatico. Il consi- 
glio di Borsa, in me- 
rito 


all'opa su 
18.747.488 titoli or- 
dinari e 3.626.000 ti- 
toli risparmio del 
Lloyd adriatico, ha 
reso noto che nella 
giornata del 12 mag- 
gio sono state pre- 
sentate presso gli in- 
termediari incarica- 
ti adesioni per 
917.828 azioni.ordi- 
narie e 142.256 azio- 
ni di risparmio. 


ci che privati: Telecom, 
Telecom Mexico, Tele- 
com Argentina, le svedesi 
Telia e Telia Mobitel, No- 
kia, Siemens, Italtel, Alca- 
tel, Marconi, Ericsson. 
«Reputiamo ottimale la 
collocazione nell'Area — 
dea il direttore della 
Clampco, Giovanni Ales- 
sandrini — per una que- 
stione di visibilità, per i 
servizi a disposizione ma, 
soprattutto, per la possibi 
lità di integrare ed allar- 
gare le nostre competen- 
ze, grazie al know-how 
presente nel Parco nella 
Ticerca è sperimentazione 
di materiali, nel campo 
delle radiofrequenze, nel- 
l'igiene ambientale, nella 
realizzazione di modelli 
matematici). L'attività 
del Nirlab rientra nella 
strategia adottata dal- 
l'Area per il sostegno e lo 
Svilubpo di imprese hi-te- 
ch e fornitrici di servizi 
innovativi all'impresa. 


A PORDENONE 
Iniziativa 
della Finest 


PORDENONE — La 
Finest, società finan- 
ziaria prevista dalla 
legge sulle aree di 
confine, ha organiz- 
zato per mercoledì 
24 maggio ore 16.30 
nella sede pordenone- 
se di FriulAdria un 
incontro con politici 
e operatori economi- 
ci, dedicato alle pro- 
spettive in Asia sett, 
e nell'Europa  cen- 
tro-est.  Presenzierà 
tra gli altri il sottose- 
gretario al Commer- 
cio con l'estero, D'Ur- 
SO. 
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Ecco i nuovi vertici della Stock Enti pubblici, 


I Karl Brings nominato presidente, Carlo Sigliano nuovo amministratore delegato - Oggi incontro coni sindacati. troppa forma 
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CONFERMATO IL PASSAGGIO DEL CONTROLLO ALLA TEDESCA ECKES 
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TRIESTE - La cessione 
della Stock, storica 
azienda triestina produt- 
trice di liquori fondata 
nel 1884, alla tedesca Ec- 
kes, è stata confermata 
ufficialmente ieri in una 
nota. Il consiglio ha no- 
minato presidente Karl 
Brings (per la Eckes) 
mentre il nuovo vicepre- 
sidente e amministrato- 
re delegato è Carlo Emi- 
lio Sigliano, già consiglie- 
re delegato della società. 

L'accordo per il trasfe- 
rimento del capitale azio- 
nario e la ridefinizione 
degli assetti societari, co- 
me abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, è l'8 mag- 
gio. Le trattative per la 
cessione del «pacchetto» 
di controllo della nota 
casa triestina di brandy 
avevano subito una svol- 
ta in gennaio quando i 
rappresentanti di Eckes 
e Stock siglarono una 
prima intesa dove il gi- 
gante tedesco garantiva 
alla società triestina 
«piena operatività delle 
proprie strutture mana- 
geriali e industriali a Tri- 
este con prospettive soli- 
de e concrete di ulterio- 
re sviluppo». A distanza 
di cinque mesi, ecco l'at- 
to finale. 

Nasce un gruppo con 
un giro d'affari da oltre 
2.000 miliardi e circa 
2.000 dipendenti: la 
Stock, per fare il raffron- 
to, ha un giro d'affari 
consolidato di 350 mi- 
liardi e 260 dipendenti 
(alla fine di drastiche e 
sofferte ristrutturazio- 
ni). Gli ultimi dati di bi- 
lancio disponibili sulla 
Eckes (1993) si chiudono 
con un utile netto di 
gruppo pari a 45 miliar- 
di (+8 per cento). 

«L' attività della Stock 
- si ribadisce nella nota 
diffusa ieri- continuerà 
ad essere gestita dalle se- 
di produttive di Trieste, 
alle quali vengono assi- 
curate le più ampie pro- 
spettive di futuro svilup- 
po». Non ci sarà quindi 
una «germanizzazione) 
della società, hanno pre- 
cisato ambienti ad essa 
vicini. Niente distacchi 
traumatici da Trieste, 
dunque, anche se resta- 
no da definire nel detta- 
glio piani occupazionali 
e strategie. E già oggi po- 
meriggio, alle 17, i sinda- 
cati di categoria avran- 
no un primo incontro 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat Check-up. Con 


«L’attività dell’azienda - afferma una nota - 


continuerà ad essere gestita nelle sedi 


produttive di Trieste». In consiglio anche 


Mario Morpurgo, Daniele Cogoi e Axel Thies. 


con i nuovi vertici che 
gestiranno . lo storico 
marchio triestino. 

La nota sottolinea la 
permanenza nel’ consi- 
glio di amministrazione, 
ridotto da dodici a cin- 
que membri, di tre rap- 
presentanti degli eredi 
Stock: Carlo Emilio Si- 
gliano, ex consigliere de- 
legato e ora nominato vi- 
cepresidente ed ammini- 
stratore delegato; Mario 
Morpurgo, già presiden- 
te delle Distillerie e uno 
dei soci della holding, e 
Daniele Cogoi, figlio di 
Dario, ex presidente del- 
la Stock. In particolare 


la conferma nel manage- 
ment di Sigliano che di- 
venta amministratore 
delegato, conferma la vo- 
lontà della Eckes «di as- 
sicurare alla Stock la 
continuità operativa € 
strutturale direttamente 
dalla sede di Trieste». 
Presidente della socie- 
tà è stato designato Karl 
Brings, a nome della Ec- 
kes, come pure il consi- 
gliere Axel Thies, diretto- 
re della divisione alcoli- 
ci della società tedesca. 
Il prezzo di vendita del- 
la Stock, azienda con un 
giro d' affari di 337 mi- 
liardi e un bilancio in pa- 


reggio nel ‘94, sarebbe 
stato, sempre secondo in- 
discrezioni, superiore ai 
100 miliardi di lire. 
L'accordo, sempre ie- 
ri, è passato all'esame 
dell'assemblea dei soci 
della Eckes, in program- 
ma a Nieder Olm, sede 
della società, vicino a 
Magonza. La società te- 
desca (sotto questo profi- 
lo molto simile all'azien- 
da triestina) è rimasta 
ad azionariato familiare 
sin dalla sua fondazione, 
nel 1857, nonostante 
una crescita che l’ ha 
portata a registrare nel 
94 un fatturato di oltre 
2000 miliardi di lire. 


A sinistra, Karl Brings, neo-presidente della Stock, assieme a Carlo Sigliano 


Nella nota, si afferma 
l' intenzione di avviare 


«un deciso rilancio dell' 


attività della Stock in 
Italia e all' estero», inte- 
grando prospettive di 
crescita sul mercato ita- 
liano ‘con quelle rivolte 
all' Est europeo. La 
Stock ha attualmente 
uno stabilimento di pro- 
duzione a Trieste e canti- 
ne d' invecchiamento a 
Portogruaro (Venezia), 
possiede unità produtti- 
ve a Linz (Austria) e a 
New York e ha riacqui- 
stato recentemente lo 
stabilimento di Pilzen 
Boskov, nella repubblica 
ceca. 

Gon l'apporto delle at- 
tività della Stock, la divi- 
sione alcoolici della Ec- 
kes raggiungerà un giro 
d'affari di 1. 500 miliar- 
di e nel 1995 realizzerà 
quasi un quarto di que- 
sto fatturato fuori dalla 
Germania. La Eckes è 
strutturata in tre divisio- 
ni che comprendono al- 
colici, bevande non alco- 
liche (produce la più dif- 
fusa marca di succhi di 
frutta in Europa) e ali- 
mentazione dietetica, 
conta su sette stabili 
menti in Germania. Com- 
plessivamente detiene il 
46 per cento del settore 
brandy (pari al 7 per cen- 
to dell'intero mercato de- 
gli alcolici in Germania 
che ha fatturato, nel 
1994 circa 14,500 miliar- 
di di lire) con oltre 58 mi- 
lioni di bottiglie vendu- 
te. Fra l'altro la Eckes 
ha la distribuzione esclu- 
siva per la Germania di 
due acque minerali fran- 
cesi: Perrier e Contrex. 

Con l'acquisizione del- 
la Stock il gigante tede- 
sco punta a ramificarsi 
verso l'Europa dell'Est 
dove la società triestina 
a salde radici.Le strate- 
gie sono quelle di avvia- 
re accordi e alleanze in 
particolare per i prodotti 
alcolici. La partita si 
chiude, quindi, dopo 
aver segnato anche qual 
che sofferto distacco co- 
me quello di Fred Leon 
Segal, che dopo 16 anni 
trascorsi al vertice della 
Stock come amministra- 
tore delegato, ha lascia- 
to l'incarico ai primi di 
maggio per seguire le 
sorti dello stabilimento 
ceco di Piltzen. 


i 
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za di 


conclusione della prima 


nal Stock». 


alcolici. 


liquori. 


della Eckes, 


ECKES E STOCK 
Dai prodotti dietetici 
al brandy di lusso 
Due marchi «storici» 


TRIESTE — Fondata nel 1884 a Trieste, la Stock 
ha vissuto la prima parte della sua storia facendo 
conoscere ed apprezzare i suoi prodotti nell'allora 
Impero Austro-Ungarico, circostanza che, a distan- 
più di cent'anni, costituisce oggi un solido 
punto di forza dell'azienda per lo svilu po della 
sua attività nei mercati dell” 
hanno assunto, per il settore degli alcolici, una più 
che interessante prospettiva d'incremento. 
Certamente, Lionello Stock, il fondatore del- 
l'azienda, non avrebbe mai potuto immaginare 
quanto importate si sarebbe dimostrata quell'intui- 
zione di voler costruire degli stabilimenti, dopo la 


‘Europa dell'Est che 


lerra mondiale, per conti- 


nuare a produrre e vendere il suo «Cognac Medici- 


Fatti che fanno parte della storia e delle tradizio- 
ni della Stock, un'azienda che ha SIP ritagliarsi 
un ruolo di primaria importanza ne 


mercato degli 


Stock ha fondato la sua fortuna e la sua notorie- 
tà sul Brandy — oggi il leader è il Brandy Stock 84 
Vecchia Riserva 6 anni — ma ha messo a frutto le 
sue esperienze anche nella produzione di grappe e 


Il più eclatante successo degli ultimi anni del 
mercato degli alcolici porta la firma Stock: Keglevi- 
ch Vodka Glaciale, leader nel segmento delle vodke 
alla frutta con una quota superiore al 40% del mer- 
cato. Molto importanti i risultati raggiunti nel set- 
tore degli spumanti con il marchio Duca d'Alba. 

Eckes Ag è una delle più importanti aziende tede- 
sche di produzione e distribuzione nei settori degli 
alcolici, dei succhi di frutta e dell'alimentazione 
dietetica, fondata nel 1857 da Peter Eckes a Nie- 
der-Olm, presso Magonza. Ecks è leader del merca- 
to tedesco dei superalcolici. La marca tradizionale 
Eckes Edelkirsch, con oltre 3 milioni di bottiglie, è 
il liquore alla frutta più venduto in Germania; nel 
settore dei «Korn/doppelkorn» (una specialità tede- 
sca di alcol e grano), «Echter Nordhauser» (oltre 10 
milioni di bottiglie vendute) è il numero uno del 
mercato, Nel settore brandy, i primi due posti delle 
vendite in Germania sono stabilmente occupati da 
Ecks con «Chantré», presentato al pubblico nel 
1957, e con «Mariacron», introdotto sul mercato 
nel 1961. Eckes, inoltre, distribuisce in esclusiva 
sul mercato tedesco lo Champagne Philipponnat e 
lo spumante spagnolo Cava Freixenet, 

Tlisotiore dei succhi di frutta e nettari è partico- 
larmente sviluppato in Germania (da sola, il 40% 
dei consumi totali d'Europa) con un consumo an- 
nuo pro-capite di quasi 40, litri: Eckes-Granini 
GmbH&Co. Kg — questa la denominazione della so- 
cietà che dal 1994 coordina l'attività del ramo suc- 
chi di frutta della Ekes Ag — ha raggiunto in questo 
‘mercato successi altrettanto prestigiosi che in quel- 
lo degli alcolici e può vantare il ma; 


ggior fatturato 


d'Europa per il settore. «Holes C», lanciato nel 
1958, è leader in Germania tra i succhi d'arancio 
con una quota del 14,4%. Terzo settore d'interesse 
uello dell'alimentazione dietetica con 
i prodotti «Schneekoppe» e quelli riservati esclusi- 
vamente ai negozi specializzati nell'alimentazione 
dietetica con il marchio «Lihm. 


A Catania, già da sette 
mesi, gli uffici comunali 
sono aperti due volte al- 
la settimana anche di po- 
meriggio, e sulla stessa 
strada sono indirizzate 
le amministrazioni di 
Milano, Torino, Venezia 
e Genova che stanno ela- 
borando specifici «piani 
regolatori del tempo». 
Trieste, dopo aver esco- 
gitato il progetto «Crono- 
metropoli» per l'armo- 
nizzazione dell'apertura 
di sportelli pubblici e ne- 
gozi, si scontra adesso 
con la riottosità sindaca- 
le di articolare l'orario 
di lavoro dei dipendenti 
comunali e della GCame- 
ra di commercio, preve- 
dendo anche i rientri po- 
meridiani. Ma il proble- 
ma non è solamente con- 
trattualistico perché 
coinvolge l'opportunità 
di cogliere tutta una se- 
rie di leggi e circolari mi- 
nisteriali sull’'avvicina- 
mento dei servizi pubbli- 
ci alle esigenze dei citta- 
dini, ma anche la neces- 
sità di interpretare l'esi- 
genza nuova della collet- 
tività che sempre di più 
scopre che l'evoluzione 
del Paese impone livelli 
di efficienza e di compe- 
titività anche nell'eroga- 
zione dei servizi pubbli- 
ci. Non è quindi sempli- 
cisticamente un proble- 
ma di «apertura» degli 
uffici anche al pomerig- 
gio, quanto di partire 
dalla constatazione dei 
costi dei servizi per arri- 
vare a una loro «produ- 
zione» con presupposti 
di reale utilità e di soddi- 
sfazione dell'utenza. 
Forse si tratta di pensa- 
re non solo alla modifi- 
ca degli orari, ma soprat- 
tutto a come liberare la 
burocrazia da asfissian- 
ti regole formalistiche, a 
come diffondere la re- 
sponsabilizzazione al- 
l'interno della tecno- 
struttura pubblica, a co- 
mae reimpostare l'ammi- 
nistrazione rivolgendola 
al risultato, a come supe- 
rare il modello burocra- 
tico appiattito sul con- 
cetto amministrativisti- 
co e alle visioni giuridi- 
co-legali per portarlo in- 
vece sul fronte del risul- 


tato, a come reinterpre- 
tare la spesa anche in 
termini di rendimenti 
economici e sociali, a co- 
me creare una ammini- 
strazione che sappia 
ascoltare l'utenza e go- 
vernare in anticipo i pro- 
blemi. Il tutto in una im- 
postazione «culturale» 
che privilegi il muoversi 
della gente, che punti a 
portare i servizi sempre 
più vicini al cittadino, 
l'amministrazione verso 
le persone e non le per- 
sone a fare le file negli 
uffici. E' un problema 
quindi di nuova organiz- 
zazione del lavoro ma 
anche di introduzione di 
nuove metodologie di la- 
voro, . come il  «te- 
leworking» (il lavoro fat- 
to anche da casa, grazie 
a computer-fax-telefo- 
no), che è destinato a di- 
ventare l'anello di con- 
giunzione tra una mag- 
giore flessibilità del la- 
voro e la nuova società 
dell'informazione. E' so- 
prattutto un problema 
di «cambiamento», di 
riorganizzazione delle 
tecnostrutture, dei servi- 
zi di supporto, un pro- 
blema di formazione 
orizzontale (gestione del- 
le risorse, degli uomini e 
dell'organizzazione) e 
verticale (miratà ad aree 
di attività, alle applica- 
zioni, all'attuazione dei 
controlli). 

Le aziende private 
proiettate al futuro stan- 
no già facendo questo: 
se lo faranno anche le 
amministrazioni pubbli- 
che, l'apertura degli uffi- 
ci al pomeriggio diver- 
rebbe naturale e non co- 
stituirebbe un proble- 
ma. Anche perché i di- 
pendenti comunali po- 
trebbero benissimo lavo- 
rare complessivamente 
qualche ora in meno al- 
la settimana: già oggi a 
Trieste ci sono 4300 di- 
pendenti comunali per 
260.000 abitanti, lo stes- 
so numero di dipendenti 
che neì vari Comuni del- 
la provincia di Treviso 
fa fronte a 750.000 abi- 
tanti, a 530.000 abitanti 
a Udine, a 445,000 abi- 
tanti a Bolzano. 

Franco Rosso 


sole 30.000 lire potrete far eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha bisogno di interventi? Se decidete di farli eseguire, il check-up non vi costerà 
nulla. Superato il check-up, riceverete la Card che vi darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in tutta Puropa, al 15% di sconto sul prezzo di listino della 


linea accessori Fiat, e ad una lattina in più d’olio Selenia in omaggio per un cambio olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


0 EURONEWS 

0 TG FLASH (7,30 - 9,30) 

5 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 

0 TGI (8-8,30-9) 

35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 

10.00 TG1 

10.05 DUE BIANCHI NELL'AFRICA NERA. 
Film. Di B. Corbucci. Con F. Franchi, 
C. Ingrassia. 

111.00 DA NAPOLI TG1 

11.45 SULL A TAVOLA. Con Monica Leo- 
reddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TRIBUNA REFERENDUM 1995 

14.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D’ITALIA 

115.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 


° sbo 


6. 
6. 
6. 
TÀ 
9. 


ta. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
@ Mauro Serio. 

115.55 VIVA DISNEY - BONKERS 

116.25 BIKER MICE DA MARTE 

116.50 LA FAMIGLIA ADDAMS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

118.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 

nio. 

118.50 LUNA PARK. Gon Milly Garlucci. 

119.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 

23.05 TG1 

23.15 SECONDA SERATA: VOCI, PERSO- 

NAGGI E STORIE.... Con Laura Lau- 
renzi. 

0.05 TG1 NOTTE 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 TG1 MOTORI 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO 

0.35 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO E 

NERO. Documenti. 

1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2 
0: 
1 


1:20 CANZONISSIMA 1971. Con Corrado e 
Raffaella Carra?. 
3.05 TGI 


3.10 RITRATTO D'AUTORE. Documenti. 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Il principe Abu 
Ben Bebi" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
111.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 


ht. 


3.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 

GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 


RAIDUE 


8.15 BLACK STALLION. Telefilm. 
8.40 BRAVO CHI LEGGE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Violenza" 
9.30 BRAVO CHI LEGGE 
9.35 QUANDO SI AMA=Telenovela. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 
12.00 i FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
i. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
113.30 TRIBUNA REFERENDUM 1995 
13.45 METEO 
13.50 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
115.40 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.45 TG2 FLASH (17,15) 
115.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa'. 
16.35 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Burrasca” 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGES.LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Toni Garrani e Michele Mira- 
bella. 
20.40 UNA BIONDA TUTTA D'ORO. Film 
(thriller 98). Di Russell Mulcahy. Con 
K. Basinger, Val Kilmer. 
22.35 TRIBUNA REFERENDUM 1995 
23.35 TG2 NOTTE 
23.40 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.15 METEO 2 
0.20 BUON COMPLEANNO CINEMA. Docu- 
menti. 
0.25 | CONCERTI DI TELECOM ITALIA 
1.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D’ITALIA 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 SANREMO COMPILATION 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 RETI LOGICHE, LEZIONE 36. Docu- 
menti. 


o) 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 NEW YORK, NEW YORK. 
10.00 CARA MAMMA TI ODIO. 
Film tv. Con David 0. 
Stiers, Keir Dullea, Judith, 
Ligi 


ANIMATI 


6.30 CIAO GIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.30 BABY SITTER. Telefilm. 
11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Con 
Cesare Cadeo. 
12.00 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
11.45 FORUM. film. 
x 12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
NETTE 
13.30 SUPERHUMAN  SAMU- 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


6.00 T6G3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 L'ALTRA EDICOLA. Documenti. 
8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.05 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA”. Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
12:00 7G3 OREDODICI 
12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? Con Rosan- 
na Cancellieri 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO - METEO 3 
14.50 TGR BELL’ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.15 DA ROMA: TENNIS. INTERNAZIONA- 
LI D'ITALIA MASCHILI. 
15.45 DA VERCELLI: GINNASTICA ARTISTI- 
CA 
16.00 DA LEGNANO: SCHERMA 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
119.50 CICLISMO. GIRO DI SERA 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 AD ARMI PARI. Con Arturo Diaconale 
e Enzo Foa. 
23.55 HO SOGNATO-DI VIVERE. Documenti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA L'EDI- 
COLA - NOTTE E' CULTURA 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI VISTE) 
PRESENTA EVELINE 

1.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


Dw RETE4 


9.00 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
9.15 GUADALUPE. Telenovela. 
10.20 GRANDI MAGAZZINI 
10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. i, 

11.30 TG4 

11.40 RUBI. Telenovela. 

12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA 
- MEDICINE A CONFRON- 


NI ANIMATI TO. Con Daniela Rosati. 
Leto FORCA GETENITO 16.00 SAILOR MOON RAL Telefilm: 14.45 SENTIERI. Scenegg. 

o) . 16.25 GIOVANI —INTRAPREN- 44.00 STUDIO APERTO 15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
oul Walsh. Con Edmond DENTI VOLONTEROSI OF- 44/30 NON E' LA RAI. Con Am- RO 2. Telenovela. 
O'Brien, Robert Stack, FRSI... a ; 16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
John Rodney. 16.30 MILA E SHIRO 15.30 CICLISMO: GIRO LE. Con Marta Flavi. — 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 17.00 COOL] DUE FUO- 3 D'ITALIA 2 17.10 FEOBONOME, Con Davide 
i; Î i lengacci. 
LSSNGIASROI, 17.25 BOBBIK 17.00 STUDIO TAPPA. Con Da 48.09 PUNTO DI SVOLTA. con 


18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R./.B.U. -. THE LION 
TROPHY SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 AVVENTURA. NATURA. 
Documenti. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
0.00 MONTECARLO. NUOVO 
GIORNO 
0.10 MONDOCALCIO 


17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Lello 
Arena. 
20.40 IL GRANDE FUOCO - 2. 
PUNTATA. Scenegg. 
22.45 TGS 
23.15 MAURIZIO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


Vide De Zan. 
18.10 VILLAGE 


20.00 KARAOKE 


. Gigi Sabani. 


mo Crosa. 


COSTANZO 


18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film. "Voglia di arrivare” 
19.30 STUDIO APERTO 


20.40 RE PER UNA NOTTE. Con 
22.55 GIRO SERA. Con Giaco- 
23.25 FATTI E MISFATTI 
23.30 L'APPELLO DEL MARTE- 2: 
DI’. Con Massimo De Lu- 
ca. 
0.30 ITALIA UNO SPORT 


1.30 SPECIALE SUL FILM "JEF- 
FERSON IN PARIS" 


Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. 

20.45 UNA STORIA SEMPLICE. 
Film. Di Emidio ‘Greco. 
Con G.M. Volonte', R. To- 


gnazzi. 

22.40 NIKITA - SPIE SENZA 
VOLTO. Film. Di Richard 
Benjamin. ‘Con. Sidney 
Poitier, River Phoenix. 

13.45 TG4 NOTTE 

0.35 SPECIALE SUL FILM "JEF- 
FERSON IN PARIS" 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 L'ALBA. Film. Di France- 
sco Maselli. Con Nastas- 


0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 0.00 TG5 1.35 SGARBI — QUOTIDIANI. sja Kinski, Massimo Dap- 
quo IRSA Gon Clau- 1:30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio Sgarbi. porto. 
È do Ùn AIA LIO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 2.30 KUNG FU. Telefilm. 2.15 LA DONNA BIONICA. Te- 
URIEIE DA 2.00 TG5 EDICOLA 3.30 CHIPS. Telefilm. Jefilm. 
2.10CNN 2.30 FRONTIERE DELLO SPI- 4.30 DOWN HOME. Telefilm. 3.05 TRE CUORI IN AFFITTO. 
5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- RITO 5.00 BABY SITTER. Telefilm. Telefilm. 
VERSITA' A DISTANZA. 3.00 TGS EDICOLA 5.30 AGLI ORDINI PAPA”. Tele- 3.30 | JEFFERSON. Telefilm. 
3 


Documenti. 


. 


L. . 


TELEQUATTRO 


11.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.50 IL CAFFE’ DELLO SPORT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30. FATTI E COMMENTI 

13.40 SPACE GHOST 

14.05 VESTITI USCIAMO, 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

15.15 MAGUY. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO : 

16.10 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 
RA. Telefilm. . 

17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

18.15 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 


SPAZIO 
20.30 DREAM LOVER. Film. Di Alan J. 
Pakula. Con Kristy McNichol, Gayle 
Hunnicutt, Paul.Shenar. 
22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.45 THE ROOKIES. Telefilm. 
22.50 LEADER SPRINT 
23.50 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 MAPPAMONDO. Documenti. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 TV SCUOLA 
20.00 EURONEWS 
20.30 TUTTOGGI 
21.00 RHYTHM & NEWS 
22.00 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Doc. 
22.15 TUTTOGGI 
22.30 FREGERMMA IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 

11.50 TELEPROMOZIONE 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 ORDINARY HEROES. Film. 
115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 BANDA RANOCCHI 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


0 A TUTTO VOLUME film. 


i 


116.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 


18.00 S.0.S. CONSUMATORE. Con Luisa 


Nemez. 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 QUIET THUNDER. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23:10 EVENING SHADE. Telefilm. 
23.40 . Documenti. 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.40 UN GENIO IN FAMIGLIA. Film. Di 
Frank Ryan. Con Mirna Loy, Don 


Ameche. 
9,30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 


10.30 MURAGLIE. Film. Con Stan Laurel, 


Oliver Hardy. 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 


13.20 LA SEMO DELLE PIETRE 


PREZIOSE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEOSHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 MAXIVETRINA 
17.30 LA POSTA ROSA 
17.45 DANCE TELEVISION 
18.15 VIDEOSHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 


19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA. Con An- 


drea Valcic. 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 IL BALLOTTAGGIO 
22.30 BIANCO & NERO 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE * 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 


TELE+3 


lu 
7.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 


Barrymore, Joan Crawford. 


9.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 


Barrymore, Joan Crawford. 


11.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 


Barrymore, Joan Crawford. 


13.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 


Barrymore, Joan Crawford. 


15.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 


3.55 SAMURAI. Telefilm. 


Goulding. Con Greta Garbo, John 
Barrymore, Joan Crawford. 

17.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 
Barrymore, Joan Crawford. 

19.00 GEA LICHE DELLA SERATA " TEA- 


20.25 CONCERTO - SALOTTO MUSICALE 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA CLASSICA 
0.00 GRAND HOTEL. Film. Di Edmund 
Goulding. Con Greta Garbo, John 
Barrymore, Joan Crawford. 


TELEPADOVA 


11.10 RITUALS. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE s 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.10 SAMPEI 
20.35 IDENTITA” BRUCIATA. Scenegg. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 3 
0.05 NEWS LINE x 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.35 PROVIAMOCI ANCORA. Film. Di 
Paul Vendkos. Con Margot Kidder, 
David Ackroyd. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film. 
dI 


.0 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 COP_TARGET. Film. Di Umberto 
Lenzi. Con Robert Ginty, Barbara 
Bingham. 

22.30 TG REGIONALE 

23.45 CANCELLATE WASHINGTON. 

1.00 TG REGIONALE 


Radiouno 


6.17: GRI Italia. Istruzioni per 
l'uso; 7.00: Rai Giornale Radio 
GRI. (0.00), T.AT: Radiouno 
Musica; 9. 5: GRI Radio an- 
ch'io; 10.08: Radio Zorro; 
11,30: GRI Spazio aperto; 
13.00: Rai Giornale Radio GRI; 
13.25: GR1 Che si fa stasera?; 
13.40: Sereno e?...; 14 
risposta al giorno; 15.32: Galas- 
sia Gutenberg; 15.50: Bolma 
16.07: Nonsoloverde; 16. 
L'Italia in diretta; 17.08: Pronto 
tasse; 17.32: Uomini e camion; 
18.20: GR1 Express; 19.00: DE 


ta; 28.90: Piano bar; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
5.30: Rai Il giornale del matti 
no; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: -Rai Giornale Radio 
GRS (7,30 - 8,30); 7.20: Mo- 
menti di pace; 8.15: Chidoveci 
mequando; 8.52: Le i 


tempi 
31 3î: 


(07,90); 20.05: Accademia Li 
miere 1985-1995: 21.35: Radi 
starship; 22.40: A che punto e) 
la notte; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica | 


7.30: Prima pagina, 8.45: Rai 
3 R3; 9.01: Mat- 
tino Tre; 11.05: Il piacere del 
sto; 12.15: La barcaccia; 
13.45: Concerti Doc; 14.30: No- 
te azzurre; 15.15: Archivi del 
suono; 15.45: Duemila; 17.00: 
Il giardino dei Finzi Contini 
17.45: Hollywood party; 18.45: 
Rai Giornale Radio GR3; 19.15: 
Dentro la sera; 20.15: Radiotre 
Suite; 20.30: Concerto jazz; 
23.48: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica; 
Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mez- 
; 0.30: Notturno. Italia- 
; Notiziario in italiano 
(RIE 9); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
209); 1.06: Notiziario in france- 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
2,09 - 3,09 .- 4.09 - 5,09); 
.30: Rai Îl giornale del matti- 
no; 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 


Programmi per gli italia 
Istria - 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena 
= 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Gli zingari, eter- 
ni viandanti; 8.40: Intratteni- 
mento musicale; 9: Studio aper- 
to; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Attualità; 
16: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18; Luigi Piran- 
dello: Permette che parli. dei 
miei personaggi. SE 
ra di Joze Rode. Regia di Joze 
Babic; 18.50: Intrattenimento 
musicale: Soft music; 19: Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


toli; 15: Rock Café; 15.20: Di 
sco più; 16: Rock Café; 16.10 
Mauro Milani; 16.15: Clas 
chiamo; 17: Rock Café; 17.40 
Disco più; 18.10: Gianfranco 
Micheli; 19: Rock Café; 19,30: 
Prima pagina; 19.40: Disco 
iù; 20.10: Effetto notte; 24: 

lusica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri 
Veneto 120 secondi ogni ora 
dalle 10.45 alle 19.45; Notizia- 
rio nazionale alle 7.19, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No- 
tiziario sportivo ore 18.15 e sa- 
bato_alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10,50; Dove, co 
me, quando locandina triveneta 
alle 7.45; Oroscopo giornaliero 
ore 7.30, 9.05, 19.30; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 18 con Giuliano Rebona- 
ti; | nostri amici animali al saba- 
to dalle 10 alle 11; Wind pro- 
ramma di vela il mercoledì al- 
e 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica 
alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. 
Jake lunedì alle 21, sabato alle 
17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al ve- 
nerdì alle 14 e alle 21 e i sabati 
e domeniche in replica pomeri 
diana; Zero juke box dediche e 
richieste 040/661555 dal lune- 
dì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arriva- 
no i mostri programma demen- 
ziale a cura di Andro Merkù; Se- 
randro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/6615559 dal lu- 
nedi-al venerdì con Andro M 
rkù; L'araba felice un'oasi di 
musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


II, FILM 


Kim Basinger è «Una bionda tutta d’oro» nel film 
di Russell Mulcahy in onda su Raidue. Ù 


TV/ASCOLTI 
«Stranamore» vince ancora 
etrascina la Fininvest 


ROMA - Ancora una 
volta «Stranamore», il 
programma condotto 
da Alberto Castagna 
su Canale 5, batte tutti 
nella gara degli ascolti 
tv e, anche grazie al 
suo risultato, consente 
alle reti Fininvest di 
aggiudicarsi nettamen- 
te la serata. «Strana- 
more» è stato visto da 
8. milioni 571 mila 
spettatori (35.48 di 
«share») e le reti Finin- 
vest hanno totalizzato 
14 milioni 174 mila 
spettatori (58.02) con- 
tro gli 8 milioni 824 
mila delle reti Rai 
(36.12). 


«Impiccalo più in alto» 
su Retequattro (3 mi- 
lioni e 088 mila, 
12.52); il film «Una 
magnum per MacQua- 
de» su Raitre (2 milio- 
ni e 530 mila, 10.31); 
«Stella nascente» su 
Raidue (1 milione 465 
mila, 6.09). 

Nella sfida della do- 
menica pomeriggio, 
«Domenica in» su Raiu- 
no ha avuto la meglio: 
la prima parte è stata 
vista da 3 milioni 491 
mila spettatori (23.65), 
la seconda da 4 milio- 
ni e 407 mila (29.41); 
«Quelli che il calcioy 
su Raitre è stato segui- 

Nella classifica dei to da 3 milioni 091 mi- 
programmi più visti in lai : (23.70), mentre 
prima serata seguono: «Buona domenica» su 
«La festa della mam- Canale 5 ha fatto regi- 
ma) su Raiuno (4 mi- strare un ascolto di 1 
lioni e 573 milioni milione 986 mila 
«share» 18.67); il film (15.53) nella prima par- 
«Tracce di rosso» su tee 2 milioni e 583 mi 
Italia 1 (8 milioni e la (16.46) nella secon- 
113 mila 12.73); il film da. 


Martedì 16 maggio 1995 


Una piccola storia 
diordinaria mafia |. 


Quattro film, due italiani e due americani, sono in 
programma sulle maggiori reti televisive. 

«Una storia semplice» (1991) di Emidio Greco 
(Retequattro, ore 20.45). Il romanzo breve di Leonar- 
do Sciascia, che Emidio Greco adatta per lo schermo 
con toni sommessi e grande rispetto per la pagina 
scritta, è dedicato alle storie della mafia minore. Si 
apre sulle inquietudini di un anziano diplomatico, 
che chiama la polizia sentendo rumori sospetti. Ma, 
gli agenti arrivano solo la mattina dopo e trovano 
l'uomo morto. Tra ipotesi rassicuranti di suicidio e 
sospetti fatti di mezze parole, un vecchio amico del 
morto (Gian Maria Volontè) decide di indagare da so- 
lo. Eccellente il cast con, tra gli altri, Ricky Tognaz- 
zi, Ennio Fantastichini e Massimo Ghini, 

«Una bionda tutta d' oro» (1993) di Russell Mul- 
cahy (Raidue, ore 20.40), in prima tv. Kim Basinger, 
rapinatrice di banche, esce dalla prigione. Il marito 
se ne è andato, il figlio la crede morta, i compagni la 
chiamano di nuovo. Ma, la donna ha in testa un pro- 
getto tutto suo. Con Val Kilmer e Terence Stamp. 

«Nikita-Spie senza volto» (1988) di Richard 
Benjamin. (Retequattro, ore 22.40). Spionaggio con 
River Phoenix e Sidney Poitier. 

«L'alba» (1991) di Francesco Maselli (Retequat- 
tro, ore 1). Passioni metafisiche per Nastassja Kinski 
e Massimo Dapporto. 


Raiuno, ore 20.40 
Giovani sarti a «Numero uno» 


Torna la «strana coppia», formata da Pippo Baudo e 
Giancarlo Magalli, per la puntata di «Numero uno», 
in onda su Raiuno. I magnifici sette in gara saranno 
giovani sarti da uomo: non stilisti o maghi dell'alta 
moda, ma bravi artigiani che modellano giacche e 
Danieli con mezzi ancora tradizionali: forbici, ago 
e filo. 

Quanto allo spettacolo, oltre alla presenza di Ma- 
galli, il cantautore emergente Gianluca Grignani can- 
terà «Falco a meta», mentre Samuele Bersani, redu- 
ce dalla breve tournée con i Take That, proporrà 
«Freak». 

Durante il programma. Curato da Giampiero Ra- 
veggi, con la regia di Gino Landi, i concorrenti della 
gara dovranno tagliare e cucire un paio di pantaloni, 
attaccare otto bottoni e crerae una «giacca fantasia» 
da far indossare a Magalli. 


Raitre, ore 9.15 


«Questi nostri figli» con Sandra Fei 


«Il momento della separazione» è l'argomento della 
puntata di «Questi nostri figli», che Videosapere 
manda in onda su Raitre. Ospiti della conduttrice 
Sandra Fei, la psicologa Alessandra Lancellotti, il 
presidente del Tribunale di Rovereto, Marco Pradi, e 
Sandra Mondaini. 


Telequattro, ore 18.15 

«Parole e musica» a scuola 

La scuola avvicina o allontana dal «piacere di legge- 
Te»? Se lo chiederà Valerio Fiandra, insieme ad alcu- 
ni insegnanti di Trieste, nella trasmissione «Parole e 
musica», in onda su Telequattro. a 


Raitre, ore 20.30 

I misteri di «Chi Pha visto?» 

Al ritrovamento di Eveline Bassiga, una ragazzina 

di 12 anni che era sparita da tre mesi, è dedicato 

l'appuntamento con «Chi l'ha visto?», Il programma 

condotto da Giovanna Milella e in onda su Raitre, 
Eveline era tenuta segregata al centro di SanRemo 

da un uomo di 40 anni. 


TV/RIPRESE 


Sarà un faraonico «Mosè» 


Costa 24 miliardi l'episodio delle «Storie della Bibbia» 


QUARZAZATE - Un uo- quella dell'idrante mano- 
mo corre lungo un cana-  vrato da un tecnico. In' 
le di sabbia, armato solo postproduzione, a Los 


di un bastone e della pro- 
pria fede, guidando altri 
uomini, vestiti di stracci 
di tela come lui, e inse- 
guiti da soldati. Nel cuo- 
re del Marocco, tra il de- 
serto petroso intorno a 
Ouarzazate e la fertile 
valle del Draa, dove il 
paesaggio è fermo a 
4000 anni fa, si gira la 
scena clou di «Mosè», 
quinto episodio delle 
«Storie della Bibbia», il 
progetto tv che l'italiana 
Lux e la tedesca Beta re- 
alizzano con Raiuno, 
France 2 e la Tnt di Ted 
Turner. 


Angeles, sovrapponendo 
a queste scene altre gira- 
te su un lago ed elabo- 
rando tutto al computer 
si otterrà la celebre se- 
quenza dell'attraversa- 
mento del Mar Rosso. 
«Non ci saranno i muri 
d' acqua che si aprono 
come nei "Dieci 
comandamenti” di De 
Mille» dice Lorenzo Mi- 
noli, produttore esecuti- 
vo con Luca Bernabei e 
Gerald Rafshoon «sarà 
un effetto speciale natu- 
rale, anti-hollywoodia- 
no, in linea con il rigore 
filologico che ha guidato 


L'acqua che ricade su tutto il progetto». 
attori e sulle 400 com- La scelta «naturale» 
parse, ben accetta coni sembra corrispondere 
35 gradi a 1200 metri di anche all'idea che di Mo- 


altitudine, per ora è solo sè ha l'interprete, Ben 


TV /PROGRAMMI 


‘ destino individuale». 


Kingsley. «E un perso- 
naggio profondo e com- 
plesso: la sua è soprat- 
tutto la storia della cre- 
scita psicologica di un 


già autore di «Giusep- 
pe», ci sono anche David 
Suchet (Aronne), Enrico 
Lo Verso (Giosuè), Anna 
Galiena (Ptira, figlia del 
faraone), Sonia Braga 
(Zipporah, moglie di Gio- 
suè), Frank Langella e 
Christopher Lee (i due fa- 
raoni, Mernefta e Ram- 
ses II), Philippe Leroy, 
Geraldine Mc Ewan e an- 
cora gli italiani Anita Za- 
garia, Federico Pacifici, 
Paolo Calabresi, Urbano 
Barberini, Riccardo Sa- 
lerno. Ù 

Costato 24 miliardi 
per nove settimane di ri- 
prese (termineranno a fi- 
ne maggio) e 20 di prepa- 
razione , «Mosè» inaugu- 
ra la seconda sezione del- 


Anglo-indiano, 52 an- 
ni, Premio Oscar nel 
1982 per «Gandhi», King- 
sley sta sul set da vera 
«star». Concentratissimo 
e silenzioso, trascorre le 
pause praticando una 
speciale respirazione 0 
leggendo riviste di scien- 
za. È distante dai proble- 
mi quotidiani di un set 
difficile come questo 
(svenimenti e piccoli in- 
fortuni di comparse) e ai 
giornalisti si concede 
per pochi minuti. 

Nel cast internaziona- 


le di «Mosè», diretto le «Storie della Bibbia». I 
dall'americano Roger due episodi di «Mosè» 
Young, regista televisivo (ciascuno di 90 minuti) 
della serie «Magnum andranno in onda su Ra- 


P.I.» e di «Geronimo», è iuno a Natale. 


Strategie perl futuro: intrattenimento 


ROMA - Sconti dal dieci all'85 per cento rispetto 
alle tariffe pubblicitarie primaverili e un palinse- 
sto a base di varietà, film e sport, per consolidare 
il primato d'ascolto che la Rai ha conquistato su 
Fininvest nei primi quattro mesi del 1995 e incre- 
mentare gli introiti pubblicitari. Queste le linee 
della strategia estiva della Rai, illustrate in una 
nota dalla Sipra, la consociata del servizio pubbli- 
co che si occupa del reperimento di pubblicità. 

Il piano Sipra per «rendere da remunerativo», 
dal 18 giugno al 9 settembre, l'investimento degli 
inserzionisti, si basa in gran parte sull’intratteni- 
mento. Raiuno in estate presenterà il varietà po- 
meridiano della domenica «Un gelato al limone», 
«Acqua park» (versione estiva preserale di «Luna 
Palo) e, in prima serata, «Beato tra le donne» e 
«Giochi senza frontiere». 

Su Raidue Jocelyn condurrà il venerdì sera 
«Vita da cani» e, il sabato alle 22.30, «Se io fossi 


Sherlock Holmes». Raitre il mercoledì si affiderà 
a un varietà con Mirabella e Garrani e la domeni- 
ca al gioco-spettacolo con Serena Dandini «Pro- 
ducer», dieci puntate che racconteranno come 
nasce una produzione tv. 

Spazio anche a film e fiction, con la serie «Mrs 
Queen dottoressa in medicina» su Raiuno al po- 
sto della «Signora in giallo», una «maratona» di 
miniserie la domenica pomeriggio e, nel «prime 
time» domenicale, la serie «Stirpe reale», sceneg- 
giati e film su amori celebri. 

Su Raidue, nel preserale, spazio ai telefilm: «I 
due volti della giustizia», «Dark Justice» e «L'in- 
filtrato». Il «prime time» del sabato di Raitre pre- 
vede «Le nuove avventure di Superman». Questi 
programmi, oltre a un consistente calo dei prez- 
zi della pubblicità, dovrebbe confermare, secon- 
do la Sipra, il primato che la Rai ha mantenuto 
in questi mesi. 


Ma 
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\ CANNES — Il cinema 
\ compie 100 anni e il Fe- 
| stival di Cannes, che ne 
| compie 48, mette in gara 
la sua annuale scrematu- 
| ra della produzione mon- 
\diale. Con una spiccata 
‘(tendenza «d'autore», in 
| questa edizione 1995. 
Dal domani fino a dome- 
\ nica 28 maggio si vedran- 
no sulla Croisette molti 
| giovani e vecchi maestri. 
Mancano invece, per 
| quella che il direttore del 
| Festival Gilles Jacob ha 
| definito una sua precisa 
scelta, le grandi produ- 
zioni hollywoodiane ad 
alto tasso spettacolare. 
Esigua la presenza ita- 
liana: quest‘annno parte- 
cipa al concorso solo «L' 
‘amore molesto» di Mario 
Martone, ma con buone 
possibilità di piazzamen- 
to. In odore di premio an- 
che «Land and freedom» 
di Ken Loach, ambienta- 
to nei giorni più caldi del- 
la guerra civile di Spa- 
gna. Per il regista ingle- 
se, che ha più volte sfio- 
rato la vittoria a Cannes, 
questa potrebbe essere 
la volta buona. 


Martedì 16 maggio 1995 
CINEMA /FESTIVAL 


Cannes, lontano da Hollywood 


Stesso discorso per i 
due cinesi in concorso, 
Zhang Yimou e Hou 
Hsiao Hsien, tutti e due 
premiati col Leone d’oro 
a Venezia e mai onorati 
del massimo riconosci- 
mento a Cannes, nono- 
stante la lunga frequen- 
tazione. Zhang (Cina po- 
polare) propone «La tria- 
de di Shanghai» (Shan- 

ai nel 1930 divisa tra 

ande. rivali), ou 
(Taiwan) porta l'ultimo 
episodio della sua trilo- 
gia sulla storia recente 
del suo Paese iniziata 
con «Città dolente». 

Ma ci sono altri due 
film favoriti ai blocchi di 
partenza per il tema «al- 
to» della pacificazione 
tra popoli di cui si fanno 
portabandiera: «Lo 
sguardo di Ulisse» del 

reco Theo Angelopoulos 
l'ultima fatica di Gian 
Maria Volontè, poi sosti- 
tuito da Erland Joseph- 
son) e «Underground» di 
Emir Kusturica. Entram- 
bi lunghi più di tre ore, 
sono ambientati nei terri- 
tori dell'ex Jugoslavia. 

Il «muovo» di questa 


edizione del Festival non 
è rappresentato tanto 
dalle MEO prime, quan- 
to dalle opere seconde. 
Gli esordienti del concor- 
so, quest’anno, oltre 
all'americano Larry 
Glark che presenta «Ki- 
ds», sono infatti due na- 
vigati uomini di teatro, 
entrambi inglesi, come 
Christopher Hampton, 
drammaturgo di fama, e 
Nicholas Hynter, regista 
del Royal National Thea- 
tre, 

Il primo presenta «Car- 
rington», il secondo por- 
ta «La pazzia di Re Gor- 
gio» già premiato con un 
Oscar. Fanno parte en- 
trambi di wn nutrito 
gruppo di film in costu- 
me presente a Cannes 
quest’ anno, cui appartie- 
ne anche «Jefferson in 
Parisy di James Ivory. 

‘Tre delle opere secon- 
de sono francesi, prima 


fra tutte il film d' apertu-- 


ra «La città dei bambini 
perduti» firmato dai due 
autori di «Delicatesseny 
Jean Pierre Jeunet e 
Marc Caro. Le altre due 
sono firmate da promet- 
tenti attori-registi: Xa- 


Spettacoli 


vier Beauvois («Non di- 
menticare che devi mori- 
re») e Mathieu Kassovitz 
(«La Haine»). È un'opera 
seconda anche «Angeli e 
insetti» di Philip Haas, 
regista di ottime letture, 
che porta sullo schermo 
il racconto lungo di Anto- 
nia Byatt «Morpho Euge- 
nia). 

Restano da segnalare i 
due americani «Ed Wo- 
od» di Tim Burton, e il 
western di Jim Jarmush 
«Dead man». Tra i «mae- 
stri) riconosciuti ci sono 
il portoghese Manoel de 
Oliveira («Il convento»), 
il giapponese Masahiro 
Shinoda («Saraku»), l' in- 
glese John Boorman («Ol- 
tre Rangoon») e l' africa- 
no del Mali Souleymane 
Cissè («Waati»). Comple- 
tano il cartellone lo spa- 
gnolo «Historias del Kro- 
nen» di Montxo Armen- 
dariz, «Beetween the De- 
vil and the Deep Blue 
Seay della belga Marion 
Hansel, «Senatorul Merl- 
cilor» del romeno Mircea 
Danieluc, e «The neon bi- 
ble» dell'inglese Terence 
Davies, l'autore di «Il 
lungo giorno finisce». 


CINEMA /PREMI 
Lampi italiani sulla Croisette 


CANNES — Dal 1946, anno di nasci- 
ta del Festival di Cannes, l'Italia ha 
vinto 9 volte il suo massimo ricono- 
scimento, che fino al 1976 si è chia- 
mato Grand Prix e poi Palma d'oro. 
Le vittorie diventano 10 se si include 
anche «Blow up» film diretto da un 
italiano, Michelangelo Antonioni, ma 


di nazionalità inglese. 


Ad aprire la serie, proprio nel 
1946, fu «Roma città aperta» di Ro- 


Parte domani un’edizione poco americana della rassegna, dedicata ad autori vecchi e nuovi 


gnoriy di Pietro Germi e nel ‘67 
«Blow up» di Antonioni. 

Gli anni Settanta si aprono con 
una doppietta: vincono ex aequo, nel 
'72, «La classe operaia va in Paradi- 
so» di Elio Petri e «Il caso Mattei) di 
Francesco Rosi, Nel ‘77 il premio, 
che ormai si chiama Palma d'oro, va 


a «Padre padrone» di Paolo e Vittorio 


berto Rossellini che si divise il Grand 


Prix con altri sei film, tra cui «Breve 
incontro» di David Lean e «Giorni 
perduti» di Billy Wilder. Nel 1951 il 
riconoscimento andò a «Miracolo a 
Milano» di De Sica e l'anno successi- 
vo a «Due soldi di speranza) di Rena- 


to Castellani. 


Per un altro Grand Prix bisogna 
aspettare nove anni. Se lo aggiudicò, 
nel 1960, «La dolce vita» di Fellini 
inaugurando un proficuo decennio: 
nel ‘63 vinse «Il Gattopardo» di Lu- 
chino Visconti, nel ‘66 (anno del ven- 
tesimo anniversario) «Signore e Si- 


Taviani e l'anno successivo al «L' al 
bero degli zoccoli» di Ermanno Olmi. 


La prima attrice italiana a vincere 
un premio a Cannes fu Isa Miranda, 
nel 1949 per «Le mura di Malapaga», 
seguita, nel 1957. La prima Palma a 
un attore italiano arrivò solo nel 
1964: se la conquistò, ex aequo, Saro 


È Urzì per «Sedotta e abbandonata». 


chia». 


MUSICA /LUTTO 


Mia Martini: dopo l'autopsia resta il mistero 


Il medico parla di «insufficienza cardiorespiratoria». Oggi i funerali a Busto Arsizio 


La Rti Music ha chiesto alle radio italiane di 
trasmettere oggi canzoni di Mia Martini 


MUSICA 
Tanti auguri 
a Satie 

tra video 

e pianoforte 


TRIESTE — Buon com- 
pleanno a Erik Satie. Lo 
augura la Cooperativa 
Bonawentura di Trieste 
che domani sera, al Tea- 
tro Miela, organizza una 
serata per la festa del ge- 
niale compositore fran- 
cese, nato esattamente 
139 anni fa. 

La serata prevede due 
video di Edvard Zajec su 
musiche di Satie e di Ra- 
vel. E poi un concerto 
per pianoforte di Alek- 
sander Rojc che propor- 
rà musiche di Satie (5iè- 
me Gnossienne, 3ème 
Sarabande e lère Sara- 
bande), di Flavio Gatti 
(Gymnosatie, Pastorale 
ma non troppo, prima 
esecuzione assoluta) e di 
Vittorio Gelmetti (Eine 
Kleine «> Musik per 
pianoforte e nastro ma- 
gnetico). 

Zajec è uno dei massi- 
mi esponenti a livello 
mondiale dell’attuale ri- 
cerca video-grafica com- 
puterizzata. Dopo aver 
vissuto per lunghi anni 
a Trieste, adesso risiede 
e insegna computer 
graphics in America al 
College of visual and 

| performing arts ‘della 
Syracuse University, a 
New York. 
| Aleksander Rojc, dopo 
| aver compiuto gli studi 
| musicali a Trieste, si è 
Perfezionato all'Accade- 
mia di musica di Lubia- 
Na, Sia come solista che 
| Come pianista da came- 
| Ta ha suonato in Italia e 
| all'estero ottenendo sem- 
| Dre lusinghieri riscontri. 
| Ha inciso per emittenti 
| Italiane ed europee. 


VARESE — L' autopsia 
ha stabilito che a causa- 
re la morte della cantan- 
te Mia Martini è stata 
una «insufficienza car- 
diorespiratoria acuta». 
Lo ha confermato il medi- 
co legale, Massimo Cristi 
na, il quale ha spiegato 
che saranno, però, neces- 
sari ulteriori accertamen- 
ti, già ordinati dal magi- 
strato. liv 

«La causa della morte 
è un' insufficienza car- 
diorespiratoria acuta» 
ha detto il medico «ades- 
so dovreino vedere che 
cosa l’ abbia provocata e 
quale è stata la dinami- 
ca». Per gli ulteriori ac- 
certamenti, disposti dal 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Busto 
Arsizio Luca Villa, i peri- 
ti avranno a disposizio- 
ne 60 giorni di tempo. L' 
esame autoptico è dura- 
to circa un‘ ora e mezzo. 


All'obitorio in mattina- 
ta sono giunti il padre di 
Mia Martini, Giuseppe, e 
più tardi anche la sorel- 
la, la cantante Loredana 
Bertè. Quest’ ultima, arri- 
vata a bordo di un'auto, 
è subito entrata nell'obi- 
torio e ne è poi uscita at- 
traverso una porta secon- 
daria. Si è appreso intan- 
to che i funerali di Mia 
Martini si svolgeranno 
oggi nella chiesa di San 
Giuseppe a Busto Arsizio. 

La Rti Music, la casa 
EE di Mia Mar- 
tini, ha inviato una lette- 
ra a tutte le radio italia- 
ne per chiedere che oggi, 
quando inizieranno i fu- 
nerdli della cantante, «al 
di là dei consueti rappor- 
ti che intercorrono tra ca- 
se discografiche ed emit- 
tenti radiofoniche, vor- 
remmo che în tutta Italia 
proprio a quell'ora si sen- 
tisse la voce di Mimì». 


«Una vittima dello 
stress dovuto alla solitu- 
dine cui il suo carattere 
tormentato e l'impietosa 
legge di questo mondo 
della musica l'avevano 
condannata»: ecco come 
Tonino Coggio (co-autore 
e talent scout del primo 
Claudio Baglioni) che ha 
prodotto Mia Martini 
dall'avvio degli anni ‘70 
all’epoca del suo primo 
album «Oltre la collina», 
definisce la sfortunata 
interprete calabrese. «A 
quei tempi era entusia- 
sta, amava la vita, ironiz- 
zava con il suo strava- 
gante look e le sue im- 
provvise sortite, riemer- 
gendo a sorpresa dal mu- 
tismo, come a voler ca- 
var fuori la verve dalla 
sua mitica bombetta. Cro- 
cetta aveva appena for- 
giato per lei quel nome 
d'arte, abbastanza inter- 
nazional-popolare per re- 


stare impresso. Mettem- 
mo su quel progetto parti- 
colare assieme a Baglio- 
ni e nacquero indimenti- 
cabili pezzi come "Gesù è 
mio fratello" , "Padre 
davvero", "Ossessioni”, 
"Lacrime di marzo”, e 
quella struggente poesia 
che dava il titolo all'al- 
bum, con la sua voce 
commossa che scandiva 
"Tutto rimane lì, dietro 
la collina”. 

«Negli ultimi anni, 
strane dicerie sul suo 
conto, la crudeltà 
dell'ambiente, la sua stes- 
sa indole divenuta più 
dura, più diffidente 
l'hanno portata all'isola- 
mento. E se n'è andata 
così, senza nessuno ac- 
canto, rimpiangendo for- 
se di aver scelto per 
emergere proprio quel 
mondo che l'aveva esclu- 
Ù: senza troppi scrupo- 
a. 


Nel 1970 andò a Marcello Mastroian- 
ni per «Dramma della gelosia»e l'an- 
no successivo a Riccardo Cucciolla 
per «Sacco e Vanzetti», mentre nel 
1973 la palma andò a Giancarlo Gian- 
nini per «Film d' amore e d' anar- 


MUSICA 
Rutelli annulla 
gli spettacoli 
perl’estate 
dell’«Opera» 


ROMA — Salta la stagio- 
ne estiva del Teatro 
dell'Opera di Roma. Lo 
ha deciso il sindaco 
Francesco Rutelli: in un 
comunicato precisa che 
la cancellazione del car- 
tellone estivo è stata 
dettata «dalla manife- 
sta inaffidabilità di trop- 
pe forze sindacali del Te- 
atro, che hanno minac- 
ciato ulteriori scioperi 
senza neppure rendersi 
conto del guasto che 
hanno provocato». 

«La città deve sapere 
come stanno le cose» 
continua il sindaco «la 
stagione estiva costa 10 
miliardi, totalmente a 
carico degli Enti locali e 
degli sponsor, ma non 
essendosi verificata la 
garanzia da parte di tut- 
te le forze sindacali che 
non ci saranno scioperi, 
ricatti o cancellazioni di 
spettacoli la stagione ri- 
schia di tradursi in spre- 
chi». 


TEATRO/INTERVISTA 


E’ un «Malato» dalle cento sfumature 


Giulio Bosetti ritorna al Politeama Rossetti di Trieste, da domani, con il testo di Molière 


TEATRO 
Nei panni 
di Argante 


TRIESTE — Lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia si congeda dal 
pubblico, per la sta- 
gione di prosa 
1994.'95, con un capo- 
lavoro del teatro di 
tuttiitempi, «Il mala- 
to immaginario» di 
Molière, affidato al 
‘grande regista france- 
se Jacques Lassalle e 
interpretato da Giulio 
Bosetti, Marina Bonfi- 
gli e Antonio Salines. 
Lo spettacolo, propo- 
sto dallo Stabile del 
Veneto, sarà al Polite- 
ama Rossetti di Trie- 
ste da domani a dome- 
nica 28 maggio. 

Giulio Bosetti torna 
a vestire, dopo 14 an- 
ni, i panni di un Ar- 
gante comico e dolce, 
fragile e prepotente, 
isolato nel suo mon- 
do. Accanto a lui Ma- 
rina Bonfigli (l'energi- 
ca serva Toinette) e 
Antonio Salines (nel 
ruolo dei medici Dia- 
foirus e Purgon), oltre 
a Marina Biondi, San- 
dra Franzo, Giulia Da- 
olio, Edoardo Siravo, 
Sergio Romano, Pier- 
giorgio Fasolo, Um- 
berto Conte, Nicola 
Pannelli. 

Le scene sono. di 
Rudy. Sabounghi, 1.c0- 
stumi di Patrice Cau- 
chetier, le musiche di 
Giancarlo Chiaramel- 
lo e le luci di Franck 
Thévenon, 


«ventiquattrenne 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Del Teatro 
«Duse», a Bergamo, oggi 
non c'è traccia. Ma è su 
quel palcoscenico, av- 
venturandosi dietro le 
quinte e rubando il me- 
stiere con gli occhi, che 
un ragazzino di nome 
Giulio Bosetti, negli anni 
Quaranta, faceva la sua 
prima conoscenza col te- 
atro. Un ricordo che pro- 
fuma di cerone, «perché 
allora gli attori si trucca- 
vano parecchio», ricorda 
Bosetti. E di attori, nel 
teatro gestito dal nonno, 
Giulio Bosetti ne ha visti 
passare tanti, tantissi- 
mi. «Ricordo artisti ecce- 
zionali, che ai giovani di 
oggi suonano forse sco- 
nosciuti. E poi Elsa Mer- 
lini, e il «giovane» Vitto- 
rio Gassman: era bellissi- 
mo, tutte le ragazze cor- 
revano a vederlo recita- 
re. Nella compagnia Gas- 
sman-Maltagliati mi col- 
pì soprattutto un attore, 
anziano e bravissimo, 
Lmpegoala nel ruolo del 
padre: ma non ero capa- 
ce di riconoscerlo. Solo 
nei camerini scoprii che 
si trattava dell'allora 
Tino 
Buazzelli. Un interprete 
davvero straordinario». 

Con Gassman, suc- 
cessivamente, ha lavo- 
rato per molti anni, 
nei grandi ruoli «classi- 
ci»: «L'Edipo re», «Am- 
leto», «Oreste»... eppu- 
re ripete spesso di pre- 
ferire «l'uomo medio» 
all'eroe. 

«È vero, è questa la 
mia natura. Non ho mai 
amato. i personaggi so- 
pra le righe, Sarà stata, 
forse, una reazione al 
mio fisico: da giovane 


Una scena del «Malato immaginario». Da sinistra, Piergiorgio Fasolo, 
Antonio Salines, Giulio Bosetti, Marina Bonfigli, Sandra Franzo. 


mi chiamavano proprio 
per questi ruoli. Ma la 
mia sensibilità apprezza 
le cose più piccole e più 
poetiche dell'uomo». 

Con un classico — 
ma certamente non 
con un «eroe» — ritor- 
na al Politeama Rosset- 
ti, nel ruolo del prota- 
gonista del «Malato im- 
maginario» prodotto 
dal Teatro Stabile del 
Veneto, che lei dirige, 
per la regia di Jaques 
Lassalle. 

«Trieste è la mia se- 
conda città: una città 
per cui provo spesso no- 
Salna: per questo torna- 
re dalle vostre parti mi 
rende sempre felice. E 
sarà una vera soddisfa- 
zione poter presentare 
uno spettacolo di Lassal- 
le, che è un grande regi- 
sta, oltre che uno specia- 


lista di Molière. Anche 
se questo allestimento 
rappresenta una novità 
per lui, che non si era an- 
cora misurato con "Il ma- 
lato immaginario”. 

Per lei, invece, si 
tratta di un secondo 
incontro con il testo, 
dopo l'allestimento di- 
retto quindici anni fa 
da Gabriele Lavia... 

«Ma il LODO Scorre, e 
noi attori dobbiamo di- 
menticare e passare ol- 
tre. Così, mi sono acco- 
stato allo spettacolo co- 
me se fosse un'esperien- 
za completamente nuo- 
va, Ho scoperto in Las- 
salle un grande maestro: 
scava nella. profondità 
dei personaggi, rifiuta i 


modi per arrivare 
"facilmente”, non si ac- 
contenta della 


"farsaccia"”. E di un auto- 
re come Molière, Lassal- 


le non esalta solo gli 
aspetti comici, ma riesce 
a cogliere tutti i risvolti, 
tutte le sfumature». 

Una carriera spesa 
da protagonista sul 
palcoscenico, la sua, 
ma vissuta anche die- 
tro le quinte, in un 
ruolo lirettivo-orga- 
nizzativo: nel suo futu- 
ro, oggi, cosa preferi- 
sce vedere? 

«Confesso che in que- 
sto momento sono un 
po' stanco di recitare, 
Preferirei tirarmi da par- 
te. C'è, però, nel mio im- 
mediato futuro, una pro- 
spettiva di grande fasci- 
no: è la messa in scena 
del testo di Furio Bor- 
don, "Le ultime lune”, 
della quale curerò la re- 
gia, e che segnerà il ritor- 
no al teatro di Marcello 
Mastroianni, impegnato 
nel ruolo protagonista». 


Com'è nato il proget- 
to, che promette di es- 
sere l'evento teatrale 
della prossima stagio- 
ne e che vedremo an- 
che a Trieste? 

«A titolo di merito per- 
sonale, devo ammettere 
che mi è capitato spesso 
di scoprire nuovi talenti, 
nuovi attori. Credo di 
avere “fiuto”, insomma. 
Anche questo testo di 
Bordon aveva girato pa- 
recchio, a Trieste e in 
Italia. Ma nessuno ave- 
va raccolto l'occasione. 
Forse manca un po' di 
perspicacia, o semplice- 
mente un' po' di buona 
volontà, a chi esplora il 

janeta degli autori ita- 
fiani. Bordon mi aveva 
proposto il ruolo di pro- 
tagonista: quello di un 
anziano costretto a fare 
la valigia, a lasciare la 
casa del figlio e a prende- 
re la via dell'ospizio. So- 
lo sul filo dei ricordi, in 
un lungo colloquio con 
la moglie morta, l'uomo 
potrà ritrovare la sua se- 
renità», 

Un testo molto «for- 
te». 

«Un testo semplice e 
toccante, forse al limite 
della sgradevolezza. Ma, 
soprattutto, un testo pie- 
no di umanità. Ma- 
stroianni, dopo averlo 
letto, ha confessato che 
gli è piovuto addosso co- 
me una tegola. E non ha 
resistito all'idea di torna- 
re sul palcoscenico, per 
dare voce a questa sto- 
ria. Con la sua carica 
umana, credo che potre- 
mo arrivare a grandi ri- 
sultati». 

Quando è previsto il 
debutto? 

«Stiamo scegliendo il 
cast. Inizieremo le prove 
il prossimo ottobre, e de- 
butteremo nel novembre 
'95, a Venezia». 


Il Piccolo 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Fedora» 
musica di U. Giordano. 
Direttore Kenneth Mont- 
gomery. Regia di Beppe 
De Tomasi. È in corso la 
vendita dei biglietti per 
tutte lè rappresentazioni. 
Oggi, martedì 16 maggio 
ore 20.30 (turno F), mer- 
coledì 17 maggio ore 
20.30 (turno H), giovedì 
18 maggio ore 20.30 (tur- 
no C), sabato 20 maggio 
ore 20.30 (turno L), do- 
menica 21 maggio ore 
17 (turno D), martedì 23 
maggio (turno E). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Solo oggi dalle 10 alle 
19, verrà distribuita la taz- 
zina Illy su presentazione 
dell'apposita cartolina. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, Tea- 
tro Stabile del Veneto «Il 
malato immaginario» di 
Molière, regia di Jacques 
Lassalle, con Giulio Bo- 
setti, Marina Bonfigli e 
Antonio Salines. In abbo- 
namento: spettacolo 5. 
Turno prime. Biglietteria 
del Teatro (8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 
e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Miela 
Web. Il Cibercafè rimane 
aperto ogni lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 
22.30 all’1. Per informa- 
zioni e prenotazioni po- 
meridiane telefonare dal- 
le 10 alle 13 al 365119. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Oggi, 
ore 10, la Piccionaia - | 
Carrara di Vicenza pre- 
senta lo spettacolo. per 
ragazzi: «La strada dei 
ciotoli bianchi - Variazio- 
ni su Cappuccetto Ros- 
so». Ingresso L. 5.000. 

TEATRO CRISTALLO .- 
LA CONTRADA. Doma- 
ni, ore 10, la Piccionaia - 
| Garrara di Vicenza pre- 
senta lo spettacolo per 
ragazzi: «La strada dei 
ciotoli bianchi - Variazio- 
ni su Cappuccetto Ros- 
so». Ingresso L. 5.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Morti di 
salute» di Alan Parker 
con. Anthony Hopkins, 
Bridget Fonda e Matihew 
Broderick. Una sana cu- 
ra a base di risate consi- 
gliata dal lunatico dott. 
Kellogg. Dolby stereo di- 
gital. 

ARISTON. Romanticomi- 
co. Ore 17, 18.50, 20.40, 
22.30: «Genio per amo- 
re» di Fred Schepisi, con 
Walter Matthau, Meg 
Ryan, Tim Robbins. Riu- 
scirà  Einstein-Matthau, 
divertentissimo Cupido, 
a trovare l’uomo «giu- 
sto» per la sua affasci- 
nante  nipotna Meg 
Ryan? . Divertentissimo, 
per tutti. 

EXCELSIOR. Orso d’Oro 
al Festival di Berlino. 
Ore 18, 20, 22: «L’'esca» 
di Bertrand  Tavemier. 
Lei è bellissima, ma il 
suo fascino attira gli uo- 
mini in una rete senza 
via di scampo. V.m. 18. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Don Juan De Marco ma- 
estro d'amore» con Mar- 
lon : Brando, Johnny 


A GRANDE RICHIESTA PROSEGUE È 
AL NAZIONALE 


ba marc 
Piccole CANAGIIe® 
FINALMENTE UN FILM'COMICO — 

CHE FA RIDERE PICCOLI E GRANDI! 


Depp e Faye Dunaway. 
Una fiaba romantica, una 
follia d'amore. Di Francis 
Ford Coppola. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Donne anal 
mente perverse». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Léon». Il capolavoro del 
regista di «Nikita». 2.0 
mese. Ultimi giorni. Dol- 


by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
17.40, 19.10, 20.40, 
22.15: «Piccole .cana- 


glie». Il film comico che 
diverte piccoli' e. grandi. 
Con la partecipazione di 
Mel Brooks, Whoopi Gol- 
dberg e John Goodman. 
Dolby stereo, ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «A proposi- 
to di donne» con Whoopi 
Goldberg e M. Louise 
Parker. L'arte del soprav- 
vivere, il dono del sorri- 
so, il miracolo dell’amici- 
zia in un film 


indimenticabile! Dolby 
stereo, 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo 
del Festival di Berlino. 


Dolby stereo. V.m. 14. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 19.30, 
20.15, 22: Rassegna di 
films in lingua originale 
francese. Oggi: «| visita- 
tori» con Jean Reno e 
Marie Anne Chazel. 
CAPITOL. 16.30, 17.50, 
19.10, 20.30, 22: «La ca- 
rica dei 101». Un classi- 
co della W. Disney. 
L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì «Edipo re» in 
ricordo di P. P: Pasolini. 
LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Le ali della li- 
bertà» di Frank Darabont 
con Tim Robbins e Mor- 
gan Freeman tratto dal 
racconto «Rita Hayworth 
and the shawshank re- 
demption» di Stephen 
King. 7 nomination agli 
Oscar ’95. 


PARROCCHIALI 


TEATRO CINEMA S. GIO- 
VANNI. Via S. Cilino 
101 (Tel. 566806). Ripo- 
so. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Ecco mormorar 
l’onde». Ore 20.30: bal- 
letto «A la memoire» con 
l'Ensemble di Micha van 
Hoecke e la partecipazio- 
ne straordinaria di Lucia- 
na Savignano. Ù 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Ecco mormorar 
l'onde». Giovedì 18 mag- 
gio ore 20.30 concerto 
con il London, Baroque. 
Musiche di G. F. Handel, 
J. S. Bach e J. C. Graup- 
ner. 


1 CORSO. 18, 20, 22: «Don 


Juan De Marco, maestro 
d'amore» con Marlon 


Brando e Johnny Depp. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Léon», di Luc Besson. 
Con Gary Oldman e Na- 
talie Portman. V.m. 14 
anni. 


Il, 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
SpA 

TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
i 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
:8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 


richieste 


MAGAZZINIERE pratico ge- 
neri alimentari esperto condu- 
zione gestionale computer of- 


fresi. Tel. 040-350681. 


(A5732) 


offerte 


CERCASI elettricista di prova- 
ta esperienza e serietà. Tele- 
fonare esclusivamente merco- 
ledì 17 o giovedì 18 allo 
0481/776230. (C00) 


° CERCASI personale esperto 
© per casa di riposo presentarsi 


in via Diaz 10 Ill piano oggi 
dalle ore 9 alle 12. (A5420) 
COSMETICA seleziona rap- 
presentanti donna  possibil- 
mente inseriti settore estetico. 
Regione Friuli per appunta- 
mento telefonare ore ufficio 
0424/523659. (B00) 
GORIZIA e/o provincia ricer- 
casi persona dinamica predi- 
sposta contatti interpersonali 
per redditizio rapporto di colla- 
borazione in settore forte svi- 
luppo. Gradita esperienza ven- 
dita. Scrivere a Cassetta n. 
2IZ Publied 34100 Trieste. 
(B00) 
IL lavoro non ti soddisfa? Stai 
cercando una buona attività in- 
dipendente? Ci serve subito 
personale chiave in tutte le zo- 
‘ne in cui operiamo. Chiama lo 
0473/742609. (GPD) 
IMPORTANTE società assu- 
. me 5 ambosessi età 20-35, di- 
sponibilità immediata. Tel. 
| 0481/412758. (C0320) 
PRIMARIA azienda me- 
talmeccanica ricerca persona- 
le qualificato per ricoprire le fi- 
gure di disegnatore tecnico- 
‘ progettista e di elettricista-elet- 
tronico. Tel. 9-10 allo 
| 0481/484766. (C0318) 
«SELEZIONIAMO per Friuli 
: giovani da avviare alla profes- 
sione di informatica internet 
tramite formazione specifica. 
Elevate potenzialità professio- 
nali. . Tel. 0432/505825. 


> 
Peugeot con la Serie Open aggiunge freschezza al 
piacere. Vieni a scoprire la Serie Limitata Open con 
aria condizionata, interni esclusivi, vernice metalliz- 


Il Piccolo 


TECNOCASA selezionadiplo- 
mati istituti tecnici o commer- 
ciali max 28 anni ambosessi 
da inserire nel proprio organi- 
co. Telefonare per appunta- 
mento tel. 369022 9-11. 


SOCIETA' operante nel cam- 
po prodotti e servizi ricerca 
due esperti venditori cui affida- 
re la ricerca e la gestione dei 
clienti per Trieste e, Gorizia. 
0432/234019. 


Telefonare 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia-, 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


AFFITTIAMO 
PUBBLICO epoca piano alto 
cucina due stanze arredato 


GIARDINO 


750.000.000 040/351342. 
AFFITTIAMO NAVALI ultimo 
piano prestigioso salone tre 
stanze doppi servizi box 
040/351342. (A5414) 
AFFITTIAMO PALAZZETTO 
vista mare cucina due stanze 
bagno posto auto vuoto an- 
che residenti 850.000 
040/351342. (A5414) 
AFFITTIAMO patti in deroga 
Romagna Borgo Teresiano- 
Unità salone due tre camere 
vuoti 040/351342. (A5414) 
CASA Mia affitta in trifamiliare 
‘appartamento ammobiliato se- 
minuovo matrimoniale 2 singo- 
le soggiorno cucina terrazza 


040-630307, | 040/301969. 
(A5452) 
LORENZA 040/7606552 patti 


deroga Marina, panoramico, 
salone, 4 stanze, servizi. Oria- 
ni, 4 stanze, cucina, servizi, 
autoriscaldamento, 800.000. 
MONFALCONE KRONOS: 
affittiamo capannoni industria- 
li, artigianali, varie metrature. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
P.zza Cavour, affittiamo uffi- 
cio primo piano 55 mq a Lit. 
600.000 È mensili. 
0481/411430. (C00) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta S. Giacomo matrimoniale 
cucina bagno ammobiliato au- 
toriscaldamento 700.000. 
RABINO 040/368566 affitta 
San Michele perfetto salone 
camera cucina bagno veran- 
da 700.000 mensili non resi- 
denti. (A00) 

RABINO 040/368566 affitta 
ufficio centralissimo palazzina 
signorile 4 stanze servizi ripo- 
stiglio ingresso riscaldamento 
autonomo 1.200.000 mensili 
possibilità 2 posti macchina. 


zata, tutto compreso nel prezzo. 


Vinci subito. 


Vieni in Concessionaria e ritira il portachiavi a forma 
di cubetto di ghiaccio: prova a vincere subito una 


delle 3 splendide Peugeot 106 Open in palio. 


3 PEUGEOT 106 OPEN 


In collaborazione con 


| ana 


Campagne 
‘MOET&CHANDON 


Fondé en 1743 


IL PICCOLO 


“I 


acquisti 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria tel. 
0422/423994/424186. (G001) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze: centralissima elegan- 
te profumeria-bigiotteria-pre- 
ziosi. Giardino pubblico, for- 
no-panetteria avviata. 
040/371361.(A5308) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90606) 


FINANZIAMENTI 


ESITOINGIORNATA > 
os 14 da L.96.000. 


È: 
fin 


Ri ti 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA © 


040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4. Trieste 


FINANZIAMENTI seguiamo 
la legge per ottenerli con ilme- 
todo parabancario, veloce, si- 
curo, a. tutte le categoria 
10.000.000 - 500.000.000. 
049/8710657. (GO0) 


STUDIO BENCO 

È06237 FINANZIAMENTI IN! 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


Ne SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


FINANZIAMENTI urgenti ogni 
categoria lavorativa particolari 
soluzioni per aziende commer- 
cianti. 0432/282321. (G4632) 


A. CERCHIAMO villa signori- 
le panoramica con giardino 
Trieste Ovest. Disponibilità 
1.000.0000.000. FARO 
0040/639639. (A099) 

CANALGRANDE 
040/662277 cerchiamo urgen- 
temente zona S. Luigi-Chiadi- 
no appartamenti 80/150 mq. 
Disponibilità immediata. 


A. QUATTROMURA S. Anna 
casetta accostata con giardi- 


no, interni da sistemare. 
230.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA via Civi- 
dale panoramico, due livelli, 
‘soggiorno, camera, cucina, 
bagno, mansarda, posto auto. 
278.000.000. —040/578944. 
ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Arredato, restaurato. Au- 
tometano. Cucina, matrimo- 
niale, bagno, verandina. 
62.000.000. 040/3741361. 
ARCO di Riccardo vendesi lo: 
cale d'affari 83 mq completa- 
mente ristrutturato. Amm. 
Cantoni tel. 040/365093 ora- 
rio 8-14. (A5277) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 PERIFERICOvi- 
sta totale ultimo piano cucina 
saloncino caminetto due matri- 
moniali doppi servizi grande 
terrazza cantina 280.000.000. 
AREA Immobiliare 
040/3720058. SAN GIUSTO 
buone condizioni cucina sog- 
giorno camera bagno automne- 
tano 90.000.000. (A00) 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER 


LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per 
l'aggiudicazione di n. 2 lotti di apparecchiature ri- 
levamento inquinamento atmosferico. 

L'importo complessivo previsto 

è di 580.000.000 + Iva. 7 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema 
di cui all'art. 26-1 comma - lettera a) della Direttiva 
93/36/CEE, 14 giugno 1993. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione 
sul Bollettino della CEE il 10 maggio 1995, sarà 


esposto all'Albo Pretorio 


del Comune e pubblicato 


sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul Foglio Annunci 
Legali della Provincia di Trieste. 


Le ditte interessate po 
ne del Capitolato Special! 
ne di Trieste - Settore 1 


tranno prendere cognizio- 
le d'Oneri presso il Comu- 
8.0 - Igiene Ambientale - 


via del Teatro n. 5 - piano Ill - stanza n. 8 - tel. 


040/6754914. 


Le domande di partecipazione - non vincolanti 
per l'Amministrazione appaltante - redatte in lingua 


italiana ed in regola con 


le disposizioni italiane. vi- 


genti in materia di bollo - recanti quanto prescritto 
dal Bando integrale di gara - dovranno pervenire al 
Comune di Trieste - Settore 21.0 Contratti - Piazza 


dell'Unità d'Italia n. 4 - 
giorno 29 maggio 1995. 


Trieste, 9 maggio 1995 


34121 Trieste - entro il 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 


dott.ssa Giuliana Cicognani 


BARCOLA villetta con giardi- 
no soggiorno cucina tre came- 
re locali accessori condizioni 
perfette vista mare. Evoluzio- 
ne Casa 040/639140. (A099) 
BIBIONE Mare prenotate le 
vostre vacanze 1995: richiede- 
te catalogo gratuitamente. 
Vendo ‘appartamento 
68.000.000, villetta 200 metri 
spiaggia, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428 - 439515. 
CAMINETTO vende apparta- 
mento 150 mq S. Giusto III 
piano, ampio salone, quattro 
stanze, cucina, doppi servizi. 
Tel. 040/630451 . (A5349) 
CANALGRANDE 
040/662277: Roiano, soggior- 
no, matrimoniale, singola, cu- 
cina, servizi, cantina, posti au- 
to. 170.000.000. (A5348) 
COIMM locale d'affari dotato 


' ditre vetrine magazzino e am- 


pio soppalco adatto a diverse 
attività. Tel. 040/371042. 
GOIMM Viale adiacenze stabi- 
le signorile completamente ri- 
strutturato autometano porta 
blindata salone camera con 
vestibolo cucina abitabile ba- 
gno. Tel. 040/371042. 
ELLECI 040/635222, Gretta, 
libero, nel verde, perfetto, in- 
gresso, camera, cucina abita- 
bile, bagno, cantina, giardino 
condominiale, riscaldamento 
autonomo. 75.000.000. 
ELLECI 040/635222, periferi- 
co, libero, perfetto, ingresso, 
salone con caminetto, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
cantina, accesso auto, ampio 
giardino proprio, riscaldamen- 
to autonomo. 320.000.000. 
ELLECI 040/635222, S. Giu- 
sto, libero, recente, perfetto, 
ingresso, soggiorno, due ca- 


, mere, cucina abitabile, bagno, 


due poggioli. 156.000.000. 
EUROCASA —040/638440. 
PIAZZA SAN GIOVANNI ri- 
strutturato, ‘ascensore, sog- 
giorno caminetto, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagni, 


autometano, 268.000.000. 
EUROCASA . 040/638440. 
VIA SAN VITO recente signo- 


rile soggiorno, cucinotto, due 
matrimoniali, bagno, poggiolo, 
cantina. 145.000.000. (A099) 
GABETTI OP.IMM. Giardino 
pubblico, stabile recente, salo- 
ne, 2 camere, piccola came- 
retta, cucina, doppi servizi, 
lungo poggiolo, due cantine. 
Ottime condizioni. Via S. Laz- 
zaro 9. Tel. 040/763325. 
GEPPA 040/660050  Baia- 
monti, ottimo appartamentino 
completamente arredato, pet- 
fetto, 75.000.000. 

GEPPA 040/660050 Ippodro- 
mo, perfetto, vista aperta, sog- 
giorno, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno, ampio terrazzo, 
130.000.000. 5; 
GORIZIA fabbricato da ristrut- 
turare con due lotti terreno edi- 
ficabile in zona residenziale. 
Studio Morossi 0432/512020. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio San Gio- 
vanni villa posizione tranquilla 
disposta su due piani: grande 
salone, tre. stanze, cucina, 
doppi servizi, veranda, giardi- 
no alberato. (A4979) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti-Eremo 
in palazzina signorile alloggio 


posizione tranquilla: salonci- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzi, cantina. (A5338) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 inizio via della. 


Guardia come primingresso 
piano alto ascensore: soggior- 
no con cucinetta, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, terrazzo 
verandato. (A5338) 
L'IMMOBILIARE 7606581. 
Palazzetto semirecente lumi- 
noso termoautonomo soggior- 
no camera cucina bagno pog- 
giolo 135.000.000. (A00) 
L'IMMOBILIARE 7606581. 
Roiano luminosissimo epoca 
soggiorno’ camera cucina ba- 
gno termoautonomo 
72.000.000. (A5287) 
LORENZA 040/7606552 Or- 
sera, Ill piano, saloncino, ma- 
trimoniale, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzo, 160.000.000. 
MARKETING. 040/314646 
adiacenze Pam, vista mare, 
stupendo ultimo piano, ascen- 
sore, salone, cucina abitabile, 
due matrimoniali, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzo 215.000.000. 
MARKETING — 040/314646 
adiacenze Perugino, epoca, 
ottimo, cucina abitabile, came- 
ra matrimoniale, bagnetto, 
oggiolo Vverandato 
55.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 via 
Gatteri, totalmente ristruttura- 
to, riscaldamento autonomo. 
Saloncino, cucina, camera, 
bagno 90.000.000, (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Commerciale villa. primo. in- 
gresso splendidamente rifinita 
su quattro piani 260 mq con 
taverna e mansarda ampio 
giardino box e posti auto vista 
golfo meravigliosa. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 Fa- 
ro della Vittoria super attico 
prestigioso lussuosamente rifi- 
hito 120 mq di terrazza con vi- 
sta  golfo/città strepitosa, 
salone/sala pranzo di 150 mq 
più quattro stanze, quattro ba- 
gni, ampia soffitta, doppio ga- 
rage. (A099) 
MEDIAGEST: 040/661066 
Scorcola recente signorile 
ascensore soggiorno quattro 
stanze doppi servizi due ter- 
razze zona notte nel verde 
310.000.000. Altro sempre 
nelle adiacenze 163 mq auto- 
metano 290.000.000. (A099) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina, 2 
camere letto, cucina, soggior- 
no, doppiservizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo. Lit. 
140.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino, parzialmente 
da sistemare Lit. 
295.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa indipendente 
ampiametratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna 1996. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissime opportunità box 
auto e posti macchina in ven- 
dita 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
strutturare sito al l.o piano Lit. 
150.000.000. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissima mansarda abita- 
bile, ampia metratura, da ri- 
strutturare Lit. 100.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti in co- 
struzione, consegna 1996, bi- 
camere, biservizi. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa accostata in co- 
struzione, tricamere, biservizi, 
con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE KRONOS: 
in palazzina immersa nel ver- 
de appartamento bicamere ot- 
time. finiture, autoriscaldato, 
posto auto e cantina. L. 
145.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, miniappartamento pri- 
mo ingresso in palazzina ri- 
scaldamento autonomo, arre- 
damento nuovo. Ottimo inve- 
stimento. Lit. 110.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE - KRONOS: 
Ronchi, zona Contado 2:bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411480. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, casetta 
‘accostata disposta su due pia- 
ni, 2 camere da letto e corte. 
Lit. 90.000:000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, 4 appartamenti 
prossima costruzione: piano 
terra con taverna e giardino, 
primo piano con mansarda. 
Ottime finiture, consegna 
1996. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, in palazzina ap- 
partamento primo piano 3 ca- 
mere da letto, cucina, soggior- 
no, bagno, box auto e canti 
na, lit. 160.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Villesse; in palazzina, apparta- 
mento bicamere, cucina, sog- 
giorno, ripostiglio, terrazze, ga- 
rage, ottime finiture, prezzo in- 
teressante. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Stazione, villa accosta- 
ta, ottime finiture, disposta su 
tre livelli, pronta consegna Lit. 
260.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Tennis, villa accostata, 
completamente ristrutturata, 
ampio giardino. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS : 
centralissimo. appartamento 
Vl.o piano, come primo ingres- 
so, garage, riscaldamento au- 
tonomo, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
‘centralissimo ufficio al 1.0 pia- 
no composto da ingresso, 
due uffici, salone, wc, 2 pog- 
gioli, 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
‘Ronchi, palazzina prossima 


. costruzione, 9. appartamenti 


con garages e cantina, riscal- 
damento autonomo a partire 
da Lit. 85.000.000. 
0481/411430. (COO) 


Da martedì 16 a sabato 20 maggio 
VINCERE E' UN GIOCO, BRINDARE E' UNA FESTA. 


Peugeot 106, 306, 405 SW Open 
} con aria condizionata di serie. 


Peugeot 106 Open - 1124 cm? - 60 CV 


PEUGEOT 
OTTO LE STE 


Peugeot 306 Open, 3 e 5 porte - 1360 cm° - 75 CV 
gi 


Martedì 16 maggio 1995 


MONFALCONE — KRONOS 
‘appartamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995, a par- 
tire da Lit. 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso. 
0481/411430. (C00) 

PORTICI 040/774177 Sterpe- 
to, epoca, soggiorno, camera, 
cucina, servizio, ripostiglio. 
60.000.000. (A099) 

PORTICI 040/774177 Vigneti, 
soleggiata villa. disposta su 
due piani più taverna, giardi- 
no, box. 320.000.000. (A099) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Giulia epoca liberi va- 
rie tipologie. (A5340) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Romagna libero, sa- 
loncino, cucina, matrimoniale, 
singola, bagno, terrazzo, canti- 
na, garage, giardino proprio 
300.000.000. Altro panorami- 
cissimo ottimo box auto 
330.000.000. (A5340) 
RABINO 040/368566 piazza 
Oberdan libero piano alto 
ascensore ristrutturato salone 


3. camere cucina soggiorno 
doppi servizi 2 terrazzi riposti- . 


glio soffitta 520.000.000. 
RABINO 040/368566 San-Mi- 
chele recente libero soggiorno 
cucinotto camera bagno pog- 
giolo cantina 103.000.000. 
SPAZIOCASA — 040/369550 
Vergerio disponiamo 2 alloggi 
uguali stesso piano cucina sa- 
loncino matrimoniale. (A099) 
SPAZIOCASA 1040/369950 
Attico Gretta nuovissimo cuci- 
na salone 3 stanze vano man- 
sardato servizi terrazze gara- 
ge. (A099) 

SPAZIOCASA — 040/369950 
Roiano perfetto stato cucinet- 
ta soggiorno matrimoniale ba- 
gno terrazza grande 
130.000.000. (A099) 


SPAZIOCASA — 040/369950 
p.zza Vico rinnovato cucina 2 
stanze bagno adatto 
coppia/single occasione. 
SPAZIOCASA 040/369960al- | 
loggi piccoli B.go Teresiano | 
palazzo totalmente rinnovato 
disponiamo cucina saloncino 
matrimoniale. (A099) | 
SPAZIOCASA 040/369960 
Navali panoramicissimo cuci- 
netta saloncino matrimoniale 
bagno terrazzino possibilità ar- 
redato  OCCASIONISSIMA. 
SPAZIOCASA 040/369960 
Stadio (zona) rinnovato cuci- 
notto arredato soggiorno ma- 
trimoniale bagno autometano 
AFFARONE. (A099) i 
TOP 040/314777 Francovecli- 
bero recente ottime condizioni | 
soggiorno due camere cucina | 
abitabile bagno terrazza ripo- 
stiglio 150.000.000. (A5337) 
TOP 040/314777 Periferico li- | 
bero recente nel verde sog- 
giorno due camere cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio lumino- | 
sissimo 145.000.000. (A5337) 
VESTA 040/636234 Erta S.| 
Anna appartamenti panorami- | 
ci consegna aprile 1996, due | 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, ultimo piano 
con mansarda e. terrazza) 
ascensore posti macchina, 
cantina. (A5350) 

VESTA 040/636234 vende vil- 
la Barcola, panoramica 260) 
mq su tre piani con terreno | 
‘ZONA STAZIONE Trieste ap- | 
partamento ultimo piano, 200 | 
mq interni più soffitta, buone 
condizioni, lit. 240.000.000. | 
Kronos 0481/411430. (C00) 
ZONA V. CARDUCCI: Trie- 
ste mini appartamento, ottime 
condizioni, Lit. 70.000.000. | 
Kronos 0481/411430. (C00) | 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per 
l'aggiudicazione del servizio di zonizzazione acu- 


stica urbana. 


L'importo L. 370.000.000 + Iva. 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema 
di cui all'art. 36-- | comma - lettera b) della Direttiva 
92/50/CEE, 18 giugno 1992. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il bando integrale, inviato per la pubblicazione 


sul Bollettino della CEE il 10 maggio 1995, sarà 
esposto all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci 
Legali della Provincia di Trieste. 

Ì soggetti interessati potranno prendere cegni- 
zione del Capitolato d'Appalto presso il Comune di 
Trieste - Settore 18.0 Igiene Ambientale - piano III 
- stanza n. 8 - tel. 040/6754914. 

Le domande di partecipazione non vincolanti 
per l'Amministrazione appaltante - redatte in lingua 
italiana ed in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di bollo - recanti quanto prescritto dal Ban- |} 


do integrale di gara - dovranno pervenire al Comu- 
ne di Trieste - Settore 21.0 Contratti - Piazza 
dell'Unità d'Italia n. 4 - 34124 Trieste - entro il 29 


maggio 1995. 
Trieste, 9.maggio 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott.ssa Giuliana Cicognani 


Brinda con 
Champagne Moét & Chandon. 


Una raffinata sorpresa e un premio ancora più raffi- 
nato. Una coppa di Champagne per tutti e, ad estra- 
zione, 300 bottiglie di Champagne Moét & Chandon 
per i più fortunati. 


300 
BOTTIGLIE DI 
CHAMPAGNE 


-MOET&CHANDON 


Gioca e vinci con Polistil. 


Presso tutte le Concessionarie Peugeot il divertimento continua fino alle 11 di sera. 


In più ad estrazione 100 autopiste F1 Professional 
Turbo e, per gli appassionati del brivido, entusiasman- 
ti gare di Formula 1 su grandi autopiste Polistil. 


100 
AUTOPISTE 


Polistil 


Aut. Min. Rich. 


PEUGEOT 


ni. di 


